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Costrette a ripiegare 

' ' * '• * :• ’*; ’ ' * - ' ■ " '* V' ’ • ' ' ' 

le unità marocchine 




A pagina '10 


ORGANO DEL PARTITO'COMUNISTA ITALIANO 


f socialisti di fronte a scelte politiche di grave responsabilità 


s 


Acceso dibattito alla Camera 
sul «caso Ippolito» 


1 ; Perchè i dirigenti socialdemocratici \ 
francesi vanno a Mosca 

MATURA NELLA S.F.I.O. 
UNA SVOLTA 

' nei rapporti con il 
movimento comunista 

Nostra intervista col direttore di «Le pò- 
pillato» Gérard Jaquet. A pagina 3 




Noi e i compagni 


X* RIMA di ogni cosa ai compagni socialisti che H H Ut M 

tengono il loro 35° Congresso va il'nostro saluto ' . H H fg I 

fraterno. A quanti hanno messo il loro lavoro e la Il ■ 

loro passione, le loro ansie e le loro speranze in un di- H H ' ■ 

battito lungo e tormentato che ha interessato e in- ; H H ! ■ 

teressa tutto il movimento operaio, va oggi il nostro H H g 

augurio ' più ■ sincero. E l’augurio, proprio 1 perchè ™ m 

sincero, si rivolge anche a coloro che possono aver , ;.yv , . 

scambiato per speranza l’illusione di una via ché ^ r6Ì3ZÌOI1@ dì NfilUli 
rischia di portarli ; a conclusioni ben diverse da . .. 

quelle intorno alle quali si è raccolta la stessa cor- Oprila Ì I3V0N “ 600 06- 

lente maggioritaria del partito. La storia del mo- | egat j g 2 000 invitati 

vimento operaio, e quindi anche quella del Partito ® 

socialista italiano, non è fatta soltanto di gloriose. I uC fSVOTOVOll 3l piO* 

fatiche, di, sacrifici, di vittorie. Ci sono stati gli gQttg « |0fnbdrdÌ3l10 »? 
errori, duramente pagati; ci furono i vicoli ciechi ® . . * 

dai quali fu necessario ritrarsi. Se la nostalgia del Due ipotesi della sini- 

passato non insegna a condurre una politica nuova, {JehPSI SUll'CSÌtO 

è pur vero che nessuno può scuotersi dalle spalle 

l’esperienza di ieri come se fosse soltanto un fasti- del C0ngr6SS0 e. le SUe 
dioso bagaglio che impedisce di procedere più / Conseguenze 
spediti. •• • ■ . : f r - 1 ‘ :S >.-V ■; 5 • 

I comunisti ricordano come la storia del movi?, 0ggi inizia a Roma n 35 , 
mento operaio è stata fatta, per tanta parte, di lotte Congresso del Partito sociali- 
appassionate e anche di polemiche veementi, e vo- sta italiano. L’apertura della 
gliono ricordare che ogni volta che nella battaglia massima assemblea socialista, 

e nella critica si è dimenticato il potenziale di ener- paratìfdefK 
gie, il carattere popolare, i collegamenti*e anche la all’EUR, si riunirà la corren- 
particolare esperienza di un settore importante te di maggioranza, mentre la 
delle classi lavoratrici, si è commesso un errore che cara 1116 di sinistra ha tenuto 
e stato pagato da tutti. Errore dei socialisti, ogni blea. , _ Vr - 

qualvolta hanno creduto in passato di considerare - Il Congresso verrà aperto 
l’avanguardia comunista come una trascurabile mi- n el pomeriggio, alle ore 16. 
noranza o comunque una formazione fuori dal gio- '' 

co della politica reale. Errore dei comunisti, quando sent j f 0 itre ai 600 delegati, 
hanno pensato che gli orientamenti del Partito so- circa’2.000 invitati e 300 gior- 
cialista, le divergenze politiche anche gravi, potè»- nalisti. Tta le delegazioni esto- 

sero portare al rapido esaurirsi della sua Influenza ||J^ n ”ugo P s S*“e «U.“polit 
sulle masse popolari e lo schierassero « dall’altra C a. Interverranno rappresen- 
parte», come se il suo contenuto di classe fosse tanze del Labour Party, della 
annullato.' ^ . SFIO e dei partiti socialisti di 

Non possiamo non sottolineare* che l’esperienza n^Uri paesL Tu , ms,a e di mo1 ’ 
unitaria non è solo l’elemento essenziale della pre- Fra i partiti italiani, sarà 
senza operaia nella storia e nella vita d’Italia in presente la delegazione del 
questi anni, ma è ancora tanta parte del nostro pre- f CI > C0 ?i >a f*!; 0 

sente. Essa fu il frutto di un ripensamento, di una dd a safizzoni quella g del 
appassionata attività, il risultato della esperienza,’ PRI guidata da Reale o La 
da parte nostra come da parte dei socialisti. Ed è in Malfa, quella del PSDI,' gui- 
nome delia comune esperienza, che pur non ci ha da H wl 8re fi 

fatto identici e non ha impedito la ricerca autonoma partito liberale, mentre non 
e le polemiche reciproche, che noi ci consideriamo sono stati invitati i monarchi- 
in qualche modo partecipi del dibattito aperto nel ci e i missini; ~ : • 

Partito socialista e che ci sentiamo al Congresso pS’ogl la relSe 

qualcosa di diverso da ospiti che guardino curiosi di Nenni, che occuperà tutta 
o il cui intervento possa essere considerato soltanto la prima seduta pomeridiana, 
come pressione o. ingerenza. Quando si tratta di Nenni ha già ultimato, ieri, la 

un grande partito popolare (e sarebbe lo stesso per sembra^durerì due àeVmeZ 
noi) nessuno può dire «affari nostri», perchè sono zo. Per la seduta inaugurale 
in gioco gli affari di tutti. Così come sarebbè diffi- è previsto anche un saluto ai 
cile al Congresso socialista, a proposito del quale Congres^sti ^dei Sindaco di 

intervengono con richieste pressanti il giornale Dopo la relSmie di Nònni, 
della FIAT o quello degli zuccherieri, ignorare che i lavori di assemblea saranno 
ci sono «affari degli altri» da discutere. Se volete, rinviati a sabato mattina, per 
anche quelli dei comunisti; ma, proponendosi una ” c r °“” e di (V ^ 

combinazione governativa, certo gli affari del grup- chiotti) e della corrente di 
, po senatoriale d.c. che,' d’accordo con Moro, ha già « Unità socialista » (Pertini). 
votato le tavole della legge. La discussione avrà quindi 
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Camera 


APPROVATO IL 
BLOCCO DEI Fini 

PCI e PSI si sono astenuti perchè la legge 
— che andrà ora al Senato — non aceo- : 
: glie li principio delPequo canone .;a 

La Commissione Giustizia della Camera ha 
approvato ièri, in sede legislativa, la legge sili 
fitti proposta dal governo. Hanno votato a favore 
: de, socialdemocratici, liberali e missini. Comuni¬ 
sti e socialisti si sono astenuti. 11 provvedimento 
passerà ora all’esame del Senato. 

La legge approvata stabilisce il blocco dei fitti 
per due anni. L’astensione del grappa comunista 
è stata determinata dar fatto che, mentre la lèg¬ 
ge contiene il principio del divièto di aumenti non 


contempla quello dell’equo canone, rifiuta una ri¬ 
duzione drastica dei fittr ed * esclude i comtner- : 
pianti, gli artìglanl e professionisti sinché dal 
blocco. ! • . . V'-*-' ? 

Gli emendamenti proposti dai deputati comu¬ 
nisti, al progetto Hoseo séno stati respinti dal go¬ 
verni La lotta dei lavoratori contro la specula¬ 
zione dei grossi, proprietari di case non può dun¬ 
que ritenersi conclusa. Essa parte ora da una 
.nuova base, più avanzata,* in quanto la legge — 
pur con tutti i suoi gravi limiti — rappresenta 
un primo passo verso il. riconoscimento del prin¬ 
cipio della disciplina dèi fitti. La. battàglia, per¬ 
tanto, va portata avanti per-la conquista di una 
legge che introduca l’equo canone e contempli mi¬ 
sure di riforma .delie strutture sul piano urbani¬ 
stico. ' , ' ■; , 

1 Per questo,..come per-il passato,.i comunisti 
continueranno a, battersi in stretto contatto con 
. le categorie interessate ad nna.politica democra¬ 
tica dèlia càsa, sottratta .alle grinfie della specu¬ 
lazione. • ■ **. i ; 11 '-. 


Maremma 


waw Roma Della Porta 

intervengono con richieste pressanti il giornale Do p 0 ]a relazione di Nònni, 

della FIAT o quello degli zuccherieri, ignorare che i lavori di assemblea saranno 
ci sono «affari degli altri» da discutere. Se volete, rinviati a sabato mattina, per 
anche quelli dei comunisti; ma, proponendosi una ” c r °“” e di (V cÌ 

combinazione governativa, certo gli affari del grup- chiotti) e della corrente di 
po senatoriale d.c. che,' d’accordo con Moro, ha già « Unità socialista » (Pertini). 
votato le tavole della legge. La discussione avrà quindi 

• ^ inizio sabato pomeriggio e si 

E - - r • !. • : protrarrà fino a lunedì sera. 

CHIARO che seguiamo con interesse le vicende Martedì, il Congresso' si con¬ 
dei Partito socialista, anche al di là del suo Con- fSrill dCl 

gresso, perche siamo convinti che il dibattito non e a quanto si apprende dalle 
su una formula di governo soltanto. Non ci schie- indiscrezioni di agenzia che 
riamo tra quelli che vorrebbero che tutto si limi- 8 ià cominciano a circolare il 









tasse a discutere se è bene o no andare al governo, 
entrare o no in una formazione ministeriale con 
rappresentanti di gruppi borghesi. Forse che noi 
comunisti, con i compagni socialisti, non ci siamo 
stati insieme al governo? Forse che Sereni e Mo- 
randi e Scoccimarro non furono vicini, intorno a 
un tavolo ministeriale, dopo essere stati insieme 
nelle carceri di Mussolini? 

• ■ • Il problema è ben altro. Si tratta di considerare 

Gian Carlo Pajetta 

(Segue in ultima pagina) - 


Documento del CC sui 
problemi del movimento 
comunista intemazionale 

. ' ' ' • . j “ / • . ;; . \ 

Discusso e approvato Ieri, il documento 
sarà pubblicato domani sull'Unità 


Il Comitato Centrale del 
' PCI si i riunito ieri per esa- 
" minare i problemi attuali del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. Il compagno En¬ 
rico Berlinguer ha illustrato 
un progetto di documento 
che ì stato sottoposto dalia 
Direzione del Partito all’esa¬ 
me del Comitato Centrale e 
che precisa le posizioni dei 
-... Partito su questi problemi. 

Nsl Comitato Centrale si 
è sviluppata un'ampia di- 


I ” Ti problema della elezione dei 

o no andare al governo, C0n ,p 0 nehti il nuovo CC rivel¬ 

azione ministeriale con stirà particolare importanza. 
>orghesi. Forse che noi ’ Attualmente il CC socialista è 

socialisti, non ci siamo C0 ? 1 ^ sl0 81 - c E m « gn ì’«uÌ 

’ r,_. ,, cui 44 autonomisti, 36 della 

. orse che Sereni e Mo- sinistra e Pertini. Sembra che 

urono vicini, intorno a sia intenzione di Nenni prò- 

po essere stati insieme Porre un allargamento * 101 

del numero dei componenti 

cv * «. ., del CC. Si attribuisce anche 

Si tratta di considerare a Nenni l’intenzione di pro- 

Gian Carlo Paiatta porre che la elezione del CC 
w rajoira non avvenga più OTlla ^ ^ 

na pagina) *• liste bloccate, ma di liste aper¬ 

te e con voto preferenziale. 
Tale ipotesi, a quanto si sa, 
■MHHHMnm è fortemente ostacolata . dai 

« lombardiani >. Un’altra mo- 
mm dìfica allo statuto, secondo le 

CICI LV SUI indiscrezioni, dovrebbe sanci¬ 
re la incompatibilità fra il 
maauSmaahZa mandato parlamentare e alcu- 
movimemo ne cariche dirigenti del par- 
• • . tito. 

IammviamIa * Le prime valutazioni di 
lUl llUZIUVraie agenria sulla composizione dei 

. x 600 delegati, fornivano ieri 
. iapì ;l un quadro secondo il quale al. 

> ieri, l! documento , l’Interno del Congresso si 

smani sull'Unità avrebbero i seguenti rapporti 

jmmu buii unua d . foraa: 300 fegati eletU 

dagli « autonomisti » e circa 
scusaione alla quale hanno 230 dalla « sinistra ». Attorno 


\ 


I A 

*• > 




partecipato i compagni Ali- alla mozione Pertini si rag- 
cata, Pecchioii, Pavoiini, grapperebbero una decina di 
Occhetto, Spano, Rotti o, Lu- delegati. La corrente autono- 

,n9P * 0 ’ mista, inoltre, — sempre se- 
G u lano condo le valutazioni di agen- 

A ‘ te I mi " e «*•«■ òitcuttio-. ria _ si suddividerebbe a stia 
» il Comitato Centralo ha volu in tre Rrupp i fondamen- 

'■«= 80 ™» ,s " d " ì 

ha deciso cho etto vtnga VII. f. 



Lo adopero foderalo ha paralizzato ieri le miniere del 
bacino maremmano. Nonostante il voltafaccia, all’ultimo 


L'intervento di Na¬ 
toli - Imbarazzato 
discorso di Togni 
No del governo ai 
sepolti vivi di Ravi 


Le pesanti responsabilità I 
dell’o'n. Colombo, diretta- I 
mente implicato, nella sua 1 
qualità di allora ministro | 
dellTndustria e presidente . 
del CNEN; nelle vicende del | 
stesso, sono state denuncia- 1 
te con forza ieri sera alla Ca- I 
mera dal compagno NATO- ,1 
LI, che ha parlato in sede di 1 
replica dopo il discorso del | 
ministro Togni. Nel corso del 
suo intervento si è tentato, I 
da - parte democristiana, di 1 
provocare un incidente eia- | 
moroso e persino di impedir- • 
gli di continuare a parlare. 1 
L’irosa reazione dei deputati'! 
d.c. alle documentate denun- > 
ce del compagno Natoli, non | 
è riuscita tuttavia a nascon¬ 
dere quella verità che emer- I 
ge dalla stessa relazione del- 1 
la commissione d’indagine, 'I 
che si conclude proprio con I 
l’àffermaziohe dell’esistenza t 
di c taciti consensi e tolleran- | 
zè> che hanno reso possibi¬ 
le gli illeciti del segretario | 
generale del CNEN. * 

'« Esiste certamente un ca- I 
so Ippolito — ha detto • il I 
compagno Natoli — e non sa- ■ 
remo noi a minimizzarlo. Ma | 
esistè anche un'caso Colom¬ 
bo, sul quale occorre fare lu- I 
ce. Si tratta di omertà, di 1 
omissioni, di precise respon- I 
sabilità politiche all’interno * 
del CNEN di cui l’on. Coloni. ■ 
bo era presidente, di una si- | 
tuazione di completa illegali¬ 
tà istituzionale, di una ma- I 
nifesta carenza di controlli». 1 

Richiamandosi spesso e te- I 
stualmente alle ■ risultanze I 
della commissione d’indagine, ■ 
il compagno Natoli ha dimo- [ 
strato nel . suo * intervento .. 
quali fossero i compiti e le ' 
responsabilità : del ministro ; 
Colombo: presidente del ; 
CNEN. Si è opposto, da par- ; 
te di qualcuno, ha prosegui- ’ 
to Natoli, che il ministro non 
avrebbe avuto il tempo di • 
occuparsi di tutto, ma c’è qui * 
una lettera deìl on. Colombo 
con la quale vengono eroga¬ 
ti con i fondi del CNEN con¬ 
tributi vari alla stampa de¬ 
mocristiana. 

VOCE DAI BANCHI DE¬ 
MOCRISTIANI: Sono solo. 
100.000 lire. - 

PAJETTA: Tanto meglio,, 
se controllava 100.000 lire 
non dovevano : sfuggirgli i 
milioni. ' ' - 

ZUGNO (DC): M a si trat-, 
tava di cose normali. 

NATOLI: Chiedo sia mes-: 
so a verbale che l’on. Zugno , 
ritiene del tutto normale che 
enti di Stato elargiscano sov¬ 
venzioni alla stampa demo- 
cristiana. • - 

Proseguendo nel suo inter¬ 
vento. il compagno Natoli ha 
ricordato che il delegato del¬ 
la Corte dei Conti fece ri¬ 
serve nel corso di una riu¬ 
nione .della commissione di¬ 
rettiva del CNEN (esatta¬ 
mente il 31 ottobre ’ 62 ) sul- 
l’illegalità di alcuni decreti 
firmati dal ministro che com¬ 
portavano una serie di varia¬ 
zioni di bilancio . 

BELOTTI (DC?) — Non è 
vero. - - - - . . ; 

.NATOLI — Ma allora non • 
avete letto la relazione. 
Guardate l’allegato n. 8. Ma 
c’è di più: il ministro Co¬ 
lombo personalmente si oj>- 
pose alla partecipazione alla 
riunione della commissione, 
del CNEN dei delegati del¬ 
la Corte dei Conti. 

A questo punto, è scop¬ 
piato l’incidente. Dai ban¬ 
chi democristiani qualcuno 
ha accusato di mendacio il 
compagno Natoli,, provocan¬ 
do vive proteste dei comu¬ 
nisti. Si sono * distinti » 



•ra%tira «iiaiioMMaaniraa mnirawmv 11 «il mimiiiw i _ _ vv, ^ 

memento, dei dirigenti delle CI8L e delle UIL tutu I leve- nella gazzarra lon. Di Ca¬ 


ne il Comitato Centrale ha 
approvato all’unanimità II te¬ 
tto definitivo del documento 
e ha decito che etto venga 
pubblicate auli’Unità «abate 
2S ottobre. ’ 


(Segue in ultima pagina) 


rotori si sono «tratti attorno ai minatori di Ravf che da 
un. mesa occupano la miniera. Nonostante ciò, i ministri 
Togni e Bo continuano à tacere sulla richiesta dei lavo¬ 
ratori cho la concessione venga ritirata all’attuale proprie¬ 
tario e trasferita alla ‘ Forromin. Nella telefoto: ' il corteo 
che sfila per lo vie della città. .< 

; ; (A pag. 3 il aervixio) 


pua, trattenuto a stento 
dall’on. • Zaccagnini, e l’on. 
Gullottl, che gridavano: 
«Deve smettere di parlare». 

L’on. Bucciarelli Ducei, 
che presiedeva l’assemblea, 

(Segue in ultima pagina) 


!__ 

... / . , • , 

’ * * * - 

Jemlino 

ammette 

10 scandalo 
alla « Sanità » 

Confermate punto 
per punto le do¬ 
cumentate accuse 
dei compagni Mes¬ 
sinétti e Guidi 

11 ministro Jervolino 
ha dovuto ammettere, ' 
ieri mattina,- alia Ca¬ 
mera che tutte le no¬ 
stre documentate de- 
nuncie sugli scandali . 
verificatisi all’Istituto - 
superiore di Sanità so¬ 
no vere. 

Il - ministro ha di- . 
chiarato, in particola, 
re, che dagli accerta- - 
menti eseguiti é ri¬ 
sultato che tutti i 14 
punti dell'Interpellan¬ 
za presentata -dal 
compagni Messinetti 
e Guidi corrisponde^ 
vano a fatti realmen- - 
te accaduti, ammet¬ 
tendone la gravità e .' 
annunciando che l’in¬ 
tera documentazione 
sarà • trasmessa . alla 
magistratura . e alla , 
Corte dei conti. 

Il compagno Messi, 
netti, in sede di repli¬ 
ca, ha sottolineato co¬ 
me gli episodi acca¬ 
duti abbiano scredita¬ 
to una istituzione che ' 
deve essere, invece, ' 
valorizzata 0 , poten¬ 
ziata e si è dichiara¬ 
to sconcertato dinnan¬ 
zi al fatto cho, men¬ 
tre sono state denun¬ 
ciate alla magistratu¬ 
ra (e sospesi dal ser¬ 
vizio} persone ritenu- - 
• te responsabili di aver 
denunciato gli scanda¬ 
li, non oi è fatto nulla 
contro coloro cho de¬ 
gli scandali stessi so¬ 
no stati protagonisti. 

(A pag. 2 la Informa. ’ I 
zioni). . I 


1 Il cavallo a dondolo ■ le 

I . cui ■ sembianze . riproducia¬ 
mo qui sopra non è un ca- 

I vallo qualsiasi. Esso gode 
infatti •del:, privilegio di 

I adomare la casa e, a quan¬ 
to risulta, di allietare gli 
I ■ ozi dell’on. Giuseppe : To- 
* . gni, ministro delVlndustria 
I* e Commèrcio, noto come fu¬ 
stigatore di costumi. Nè, si 
: | ; badi, l’espressione « allteta- 
re gli ozi » va intesa come 
{.allusione ad.un superficia• 
- le piacere degli occhi o alla 
| sensazione, puramente tat- 

( tile, di occasionali alliscia- 
menti. No, l’on. Togni si 

I serve del cavallo a dondolo 
nel solo modo appropriato: 
I cavalcandolo e dondolan- 
* dovisi. -, , - 

| - ’ Qualcuno si domanderà 
■ come ciò sia possibile, con - 
I siderata la corporatura del 

■ ministro, almeno ih appa¬ 
renza sproporzionata alla 

I mole della ‘ cavalcatura. 

Converrà ' perciò chiarire 
l 'un altro punto fondamenta- 
J le: il cavallo a dondolo è 
| ben alto e grosso, alVincir- 

I ca i due terzi di un caval¬ 
lo naturale. Non è però 

■ grossolano: ■ la sua costru¬ 
zione sembra risalire al 
I ’ 7 00; dipinto a colori natu- 
* rali, ha dorati i finimenti e 
| ’ il dondolo, e reca incastona- 
■ te intorno alle briglie pie- 
| tre dure (finte) e borchie 
che sembrano (ma non 
| sono) d’argento. Si com- 
. prenderà . ' dunque " come 
| l’on. Togni possa agevol- 

I mente e pienamente soddi¬ 
sfare questo aspetto della 

I propria privacy,, senza ti¬ 
more peraltro che improv- 
1 visi cedimenti détta caval- 
* catura lo sbalzino di sella. 
| E si avrà modo, nello stes- 
1 so tempo, di ammirare la 


estrema raffinatezza del 1 
supporto cui : egli affida\ la ' ■ 
propria inclinazione al don- I 
dolio: il cavallo 1 ha termi- 1 
ne, infatti■ non con una * , 
normale coda, ina con, una I 
vecchia piuma da bersàglie- ■ 
re,, sfumatura patriottica | 
che va apprezzata in-tutto • 
il suo valere. Quel che non | 
si sa con precisione è, in- ■ 
vece, l’ora abituale in cui I 
Von.-Togni compie Vimpre- ■ 
sa, ma il particolare-è tra- 
scurabile: parafrasando ver- I 
si storici, si potrà sempre ■ 
dire che « sia che canti o I 
taccia il gallo — il mini- ■ 
stro monta a cavallo ». I 
A questo punto ci sarà 
concesso di aggiungere che | 
gli svaghi dell’on. Togni su- . 
scitano in noi una profonda | 
perplessità. Con tutto il ri- . 
spetto che nutriamo, infat- | 
ti, per il diritto di ognuno • 
ad avere la vita privata che | 
preferisce, ci sembra di no- . 
tare una sconcertante di- I 
screpanza < tra la veste 
« istituzionale » ed efficien- | 
le con la quale il ministro I 
si presenta atte fotte, e la " 
bamboleggiante innocenza I 
del cavaliere a dondolo. Po- 1 
Iremmo indulgere a nna I 
debolezza umana,- se non 
fosse così forte il contro- I 
sto con la pretenziosità del- . 
r« uomo di stato », e forse | 
anche con la riservatezza e * 
la coerenza formale che si I 
richiede da chi dirige la I 
cosa pubblica. L’idea di un ' I 
ministro che si dondola svi I 
cavallo di legno, sia pure ’ 
con finimenti tutti. d’oro I 
come l’aeroporto di Fiumi* * 
cino e coda alla bersàglie- K 
ra, ci sembra attinente alla 
sfera della psicologia del I 
profondo piuttosto che a 
quella detta politica. | 


L. __ _ _ _____ _ __J 
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Camera : clamorose ammissioni del ministro dèlia Sanità 


Si prepara lo sciopero di lunedì 



* / V *.' 


Proseguo l'indagine giudiziària 


led 


3ìTn 


ce del PC 


r ì 
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GB 




interrogato di nuovo 

I documenti dell'inchiesta CNEN consegnati al:magistrato 


m 


li scandali 


Nonostante questo, nessun provvedimento è stato annun¬ 
ciato contro i responsabili - Ferma replica di Messinetti 
Approvata la sospensione dei termini nella zona del Vajorft 


1 II prof. Ippolito ' è ' statò 
interrogato anche ieri, mat¬ 
tina per quattro ore conse¬ 
cutive dai magistrati Saviot- 
ti e Bruno che stanno con¬ 
ducendo l’inchiesta giudizia- 
zin sul « caso » del CNEN. 
Nel corso dell’interrogatorio, 
il dottor Saviotti ha manda¬ 
to a prendere voluminosi fa¬ 
scicoli che sono stati portati 
nel suo studio e che sicura¬ 
mente contengono » molti 
documenti raccolti dall’auto¬ 
rità inquirente sulla gestio¬ 
ne del CNEN. Se ne ricava 
che l’interrogatorio è ormai 
giunto alla fase delle inda¬ 
gini «nel merito » e che 
quindi esso ha 1 superato 
quella ■ delle pure contesta¬ 
zioni penali generali. 

Il prof. Ippolito, per quan¬ 
to se ne è potuto sapere, con¬ 
tinua a ritenersi soddisfatto 
dell’andamento . dell’inchie¬ 
sta, mentre il suo difenso¬ 
re, avv. Gatti, mantiene il 
più rigoroso riserbo. L’unica 
smentita da parte di Ippoli¬ 
to (smentita venuta per vie 
indirette) riguarda ' le noti¬ 
zie riferite da alcuni giornali 
ieri mattina circa resistenza 
di un ulteriore e più consi¬ 
stente « conto fuori : bilan¬ 
cio » presso la Banca nazio¬ 
nale del lavoro. Ippolito ver¬ 
rà ancora interrogato quésta 
mattina. • y 

Si ritiene comunque che le 
indagini riguardino ormai 
quasi esclusivamente la par¬ 
te più spinosa del suo « ca¬ 
so»: quella dei rapporti fra 
il CNEN e le società nelle 
quali lo stesso Ippolito era 

interessato. < r, : ... ». - i -: 

Mentre prosegue l’indagi¬ 
ne giudiziaria, lo scandalo 
è arrivato anche alla Camera 
(ne riferiamo ampiamente a 
parte) con la replica del mi¬ 
nistro Togni nella discussio¬ 
ne • sul bilancio dell’indu¬ 
stria e alle interrogazioni e 
interpellanze presentate sul 
CNEN. Singolarissimo spet¬ 
tacolo in aula ieri pomerig¬ 
gio: al banco del governo, 
quando Togni ha cominciato 
a parlare, sedevano pallidi 
e corrucciati i ministri Co¬ 
lombo e Russo. Poco dopo 
è arrivato, sedendosi al toro 
fianco, il ministro Rumor. Si 
tratta del ministro del Te¬ 
soro, del ministro delle Po¬ 
ste e del ministro dellTnter- 
• no. Non erano certo lì, al 
fianco dell’unico responsabi¬ 
le politico di questa vicenda. 
Colombo, per dovere di uffi¬ 
cio. Erano venuti solo per 
testimoniare — in modo un 
po’ mafioso, ci si permetta — 
la granitica solidarietà dei 
dorotei che vivono militare¬ 
scamente secondo il motto 
dei « moschettieri del re », 
uno per tutti e tutti per uno. 

Togni, ■ nella parte della 
sua esposizione relativa al 
caso del CNEN, non ha lesi- 
nato — forse anche perché 
intimidito dalla minacciosa 
presenza dei triumviri doro¬ 
tei — lodi formali all’attivi¬ 
tà del suo predecessore mi¬ 
nistro Colombo. Dalle - sue 
parole, però, -sono emerse 
precise e continue critiche e 
smentite di fatto all’operato 
del ministro dell’Industria: 

1 ) Togni ha detto: «Per 
quanto riguarda lo specifico 
settore dei controlli nel 
CNEN posso assicurare che 
tali controlli si stanno ren¬ 
dendo maggiormente ope¬ 
ranti, sia a mezzo di una più 
continua azione di vigilanza 
da parte del ministero della 
Industria, sia ammettendo 
alle riunioni della commis¬ 
sione direttiva i revisori dei 
conti...». Colombo, nella no¬ 
ta seduta della commissione 
direttiva del 5 novembre ’ 62 , 
disse: «I revisori'dei conti 
non debbono partecipare al¬ 
le riunioni della commissio¬ 
ne direttiva perché, in tal 
modo, si renderebbero par¬ 
tecipi dell’atto amministrati¬ 
vo nel quale si estrinseca la 
manifestazione di volontà 
dell’ente ». .* - • • • 

E’ certo che su una que¬ 
stione fondamentale i due 
ministri pensano in maniera 
opposta. •• 

• 2 ) Il ministro ' Tcgni ' ha 

affermato che Ippolito firmò 
l’accordo sindacale con i di¬ 
pendenti del CNEN « in con¬ 
trasto con le disposizioni ri¬ 
cevute dal Presidente del 
tempo on. Colombo ». Ippo¬ 
lito, nel suo interrogatorio 
di fronte alla Commissione 
amministrativa di inchiesta, 
disse in proposito: « Sulle ri¬ 
chieste dei sindacati feci un 
ampio rapporto al Presiden- 
tn.,» U Ministro mi consigliò 


di agire per il meglio e di 
portare, come scrisse in cal¬ 
ce all'appunto, la questione 
nel suo complesso all’esame 
del nuovo Presidente. Ho 
tentato invano di farmi rice¬ 
vere * dal. nuovo 1 Presidente 
(Togni - n.d.r.) e l’ho solle¬ 
citato più volte. Contempo¬ 
raneamente, - il Presidente 
uscente mi aveva pregato di 
far si che non scoppiasse uno 
sciopero del personale nel 
momento del passaggio delle 
consegne...». Chi dice la.ve¬ 
rità? Se Togni dà ragione a 
Colombo in questa faccenda, 
è certo anche vero che Co¬ 
lombo non ha mai contestato 
quanto affermava Ippolito. 

3 ) Secondo Togni, per il 
ministro-presidente è « gran¬ 
demente difficile accertare 
le irregolarità » dell’Ente e 
quindi occorre una « razio¬ 
nale riorganizzazione genera¬ 
le del CNEN » e una « mo¬ 
difica della legge». Fra l’al¬ 
tro — è questa l’ammissio¬ 
ne che Colombo non svol¬ 
se le sue funzioni, sia pure 
perché, si afferma ora. « non 
poteva » — « la nomina del 
ministro dell’Industria a Pre¬ 
sidente del CNEN fu voluta 
dal Parlamento, con un suo 
emendamento, non essendo 
prevista nel disegno di legge 
presentato dal governo ». In¬ 
credibile argomentazione: il 
Parlamento non si pente di 


quel'suo emendamento; cjò 
di culi oggi si lamenta, è del 
fatto che solo dopo che lo 
scandalo è scoppiato un' mi¬ 
nistro, che era stato appunto 
designato.dall’Assemblea co-, 
me responsabile politico del-J 
l’Ente, arrivi alle Camere a 
denunciare le deficienze le-, 
gislative che quello scanda-* 
lo avrebbe permesso.. '.,t 
--Ma ci sono altre interpre-i 
tazioni inaccettabili del di¬ 
scorso del ministro della In¬ 
dustria. Fra esse fa spicco 
quella per cui della incom¬ 
patibilità fra le cariche del 
sen. Focaccia (parlamentare 
e vice presidente dell’Ente) 
doveva occuparsi, per primo, 
non il CNEN o il ministro. 
m a il Senato. E, infine, c’è 
la curiosa ammissione ; che. 
per legge, la famosa centra¬ 
le nucleare della - Edison a 
Trino Vercellese non esiste. 

Per quanto riguarda l’in¬ 
chiesta parlamentare. Togni 
non ha detto né si, né no. 
Ed è invece proprio in que¬ 
sta inchiesta, v domandata 
dalla maggioranza dei grup¬ 
pi politici del Parlamento, 
che si può trovare il bando¬ 
lo di una matassa che inva¬ 
no si tenta di ridurre ad un 
inseguimento di « guardie e 
ladri » e ch e richiede invece 
di essere dipanata in sede 
politica e scientifica qualifi¬ 
cata. - 


. Tutto,Il personale tecnico 
e amministrativo dell’Istitu¬ 
to Superiore di Sanità ha 
partecipato ieri allo sciope. 
ro unitario indetto dalla 
CGIL; dalla CISL e dalla 
UIL' nell'ambito della agi¬ 
tazione è in corso ormai da 
un anno — per ottenere la 


r — —-— — — — — — 1 

I PENSIONI DI GUERRA I 

15 . ... I' 

! I senatori del PCI ! 


-Tutte le ’ irregolarità de- Anche questo è vero ’ e la p 1 
nunciate dal compagno Mes- commissione ha censurato là • 
sinetti nella gestione del- procedura seguita. Un con- Ca*aaa»»A»aa 1 

l’Istituto Superiore di Sani- sigliere di Stato percepisce OPwf 0 0 . . 

tà sono vere: lo ha ricono- compensi continuativi a tito* i--; : ’ -;.V' V 

sciuto ieri, nel corso della se- lo di preinio. Vero ; anche 1 V 

dota antimeridiana a Monte- questo, ma da qualche tempo COfUPCfllO' 

citorio il ministro della Sa- vi ha * rinunciato. Anche il /' , ~ 

nità on. Jervolino. Ma la am- direttore capo della ragione- II/ ■ ^ 

missione degli illeciti non e ria percepisce compensi spe- . ' £|J| £5fff(5F0 ^ 
stata accompagnata, come ciali. 

onestamente ci si sarebbe do- Nessuna delle denunce con- ' ' : J» • _ \ . • 

vuti aspettare, da alcun prov- tenute - nella interpellanzu ni Vffffffff 

vedimento nei confronti dei Messinetti ha potuto dunque \ " 

funzionari che ne sono re- essere contestata. «Si tratta ■ S „ , . 

sponsabili. : - ' " di - anomalie e irregolarità Tutto .J P er *1 0na i e ,m»rù? 0 

Quei dirigenti dell’Istituto amministrative » ha concluso to'* Su™ eriore di° Sanità* ha’ 
Superiore di Sanità respon- il Ministro «messe in rilievo partecipato Ieri allo sciope. 
sabili, come ha appurato la dalla commissione e che po- r0 unitario Indetto dalla 
commissione di indagine, di tranno essere rapidamente CGIL; dalla CISL e dalla 
aver assegnato borse di stu- eliminate». • ■< i,‘•• •• ; ic^ UIL' nètl'amblto della agi¬ 

dio a non aventi diritto, di Immediàtamente dopo il tazlone è in corso ormai da 
aver alienato beni dello Stato ministro ha preso la parola un anno — per ottenere la 
a prezzi irrisori.- di aver co- il compagno . MESSINETTI: indennità per lavoro nocivo 
stituito società di comodo per «Si tratta di fatti diìndub r S i» d ra° 

forniture all’isiituto stesso, bia rilevanza penale — égli teìbrl* similari. Alla rfchie! 
di aver stipulato contratti a ha esordito — dei quali deve 8ta dei-sindacati il ministro 
trattativa privata, e cosi via, essere investita l’autorità Jervolino ha risposto propo- 
rimangono tranquillamente giudiziaria competente ». nendo una indennità assolu- 

al loro posto. La conclusione JERVOLINO: La relazione tornente inadeguata e che 
è addirittura paradossale; della commissione d’inchiesta 11 Pp* or,a l e dpl- 

l’unico funzionario contro il sarà inviata alla procura del- Li 1condl2 °‘ 
quale il ministro^ ha avuto la Repubblica ed alla Corte e D e|. resto l’agitazione in 
paro!e di fuoco è quel dr. dei Conti ». ; ?” 1 corso Esprime la protesta 

Meli il quale ha denunciato - jj compagno Messinetti ha del personale per tutta la 
lo scandalo e che è stato de* sottolineato ancora che dal- caotica, situazione dell’Isti* 
nunciato 'perciò per «furto ] a stessa relazione del mini- tufo e per II clima di fazio- 
di documenti ' d’ufficio» e s t ro risulta il più alto elo- 8ltà e di intimidazione che 
sospeso. gio al/o sforzo di moralizza- è an *i 

La risposta dal 'ministro rione del dottor Meli, unico se aretarTo deMa CGIL ha 
non può essere definita altro funzionario che si è opposto denunziato a questo propo¬ 
che uno scandalo nello scan- apertamente alla corruzione sito numerosi casi di sinda- 
dalo e non si saprebbe se at- dilagante nelle sfere dirigen- calisti ingiustamente minac- 
tribuirla piu a insipienza o t j dell’Istituto. Tutte le cir- ciati di provvedimenti o fat- 
complicità. quella complici- costanze da noi denuncia- se 8 n ° a verI e propri ri- 
tà che consente da anni ed te _ ha proseguito Messi- catti per limitarne l’attività 
anni un costume di intrai- net ti — sono stlte ammesse L n eP d, f, e S p, n d n e " a a ®ent«°^dello 
lazzo, di illegalita. di ma - dal ministro. Ma siamo giun- rinnovamen 1 to de,, ° 

versazioni che prosperano al : ti, in Italia, al punto limite ’ ih particolare Santi ha dé* 
1 ombra compiacente dei vari d j diciotto anni di comizio- nunziato in ■ una interroga- 


: ; la mensilità natalizia — senza il conglobamento — sa- 
rebbe pari a circa la metà della retribuzione complessiva 
’ , ' Stizzosa nota di Lucifredi 

I pubblici - dipendenti pre- dere decisioni sulla questio- dente scottatura dell’on. Lu- 
parano lo sciopero indetto ne degli : statali — vale a cifreili per la posizione uni- 
per lunedi prossimo. I sin- dire sull’assetto, delle retri- taria e fermissima assunta . 

J dàcali degli insegnanti han- buzioni collegato alla rifor- da tutti i sindacati. E’ pro¬ 
no precisato che la sospen- ma amministrativa ? — asse- prio questa unità, sottolìnea- 
sione del lavoro nelle scuo- rendo che ciò non può essere no .ancora i dirigenti della . 
le ; avverrà 'neil’ultima . óra fatto da un governo «a ter- Fed'erstatali, a dare un gran-- 
\ delle lezióni. : Lo sciopero mine ». Ma questa qualifica de valore alla sospensione 
nella pubblica ammjnistra- del governo non era forse del lavoro indetta per lunedì, 
zìone sarà particolarmente nota quando lo stesso Luci- Poteva essere uno sciopero 
massiccio anche perché • gli fredi prometteva ai sinda- più prolungato? Forse. Il 
statali non vogliono perdere cati una pronta soluzione dei fatto più importante è tutta- 
tempo. Si consideri, tra l’al- loro problemi? ’ , • via l’unità dei sindacati che 

tro, che il mancato conglo- La nota del ministro L.uci- conta per l’oggi e per il do- ' 
bamento significa che la’tre- .fredi è stata sfavorevolmen- mani. Gli statali ' non - sono 
dicesima’ ^mensilità .-r- non ite commentata negli ambién- disposti, a fare, le spese della . 
comprendendo qha serie di ti della Federstatali CGIL: « linea'Cadi » e il mese di. 
voci — sarebbe pari a cir- si tratta — asseriscono i di- novembre si annuncia come 
ca la metà delle attuali re- rigenti sindacali unitari — un mese «scottante» per la 
tribuzioni. E questa tredice- di un ■ evidente diversivo pubblica amministrazione e 
sima « dimezzata * * non è frutto di un’altrettanto evi- per il governo, 
certo una lieta prospettiva • ; r, . • , ; . , . . . -, ’ . 

per i pubblici dipendenti.’ ---1—I—————--1-- 

Nella polemica sull’agita¬ 
zione degli statali è interve- ' jo» • - 

nuto intanto il ministro Lu- 

nota nella quale il ministro , - 

si dichiara « sorpreso e ama- ' . 

reggiato» per la decisione 

unanimemente presa dai sin- ■ 

dacati della CGlL.^della , U U U (fi , ' , 

CISL, della UIL ed autono. \ ■ • fllf>lfSlrflB 


indennità per lavoro nocivo 1 mi relativamente alla sospen 


e rischioso di cut < godono 
già- da' tempo tutte le ca¬ 
tegorie similari. Alla rlchie* 
sta dei'sindacati il ministro 
Jervolino ha risposto propo¬ 
nendo una indennità assolu¬ 
tamente inadeg'uata e che 
porrebbe il personale del¬ 
l’Istituto in palese condizio¬ 
ne di Inferiorità. 

Del ; resto l’agitazione in 
corso - esprime la protesta 
del personale per tutta la 
caotica situazione dell’Isti¬ 
tuto e per II clima di fazio¬ 
sità e di intimidazione che 
si. tenta di Imporvi. , , 

* Il compagno ' on. : Santi, 
segretario della CGIL, ha 
denunziato a questo propo¬ 
sito numerosi casi di sinda¬ 
calisti ingiustamente rrdnac- 


sione del lavoro proclamata 
per lunedì prossimo. 

In realtà j motivi della lot¬ 
ta e la loro fondatezza sono 
messi in .luce, ancora una 
volta, proprio dalla nota dol- 
l’on Lucifredi. Infatti il mi¬ 
nistro conferma che l’attuale 
governo si rifiuta di pren- 


PCI: elevare 


Sindacato autonomo delle pensioni 

dì funzionari - , .. ... . . ., 

costituito a Bologna Conc,uso ri d,ba,,,!o sul bllanc, ° del 
Bologna. 24 - Lavoro - Scialba replica di Gui 

5 In analogia con quanto è av- . 

venuto in alcune altre città per ' •' V" ‘ 

iniziativa di un gruppo di di- r II Senato, forzando I tempi, sta delle trattative di novenv 
pendenti della amministrazio- ha ieri sera concluso là discus- bre per il nuovo governo, la 
ne comunale-attualmente iscrit-. sione sul bilancio del dicastero polemica..che contrappone ai 
ti ai vari sindacati, e, t indipen- del Lavorìi rinviando a dòpo fautori dèi 'finanziamento .sta- 
denti, si tenta di gettare le basi il Congressó ’dél PSI là replica tale alla !Scuola privata le for- 
per la costituzione di un sinda- del ministro Delle’Fave e il vo- ze democratiche che si-battono 


catti per limitarne l’attività 
in difesa delta categoria e 
per il rinnovamento delio 
Istituto.., ■ 1 

' In particolare Santi ha-de< 
nunziato in i una interroga- 


del sindacato CGIL dello 
istituto, denunziato il 3 ot- 


comunali del gruppo «Adi tutti i dieéi iscritti a parlare!pubblica. . 

Secondo quanto è stato cal- , senatori sono stati invitati al L‘on. Gui. per converso, ha 


en ” e mmisien. r ^ ne, di clientelismo di potere rione II caso del segretario cato autonomo - dei funzionari to. Per consentire Tintervento coerentemente per una scuola 

•Il ministro ha esordito ac- e j p 0C hi onesti vengono so- del sindacato CGIL dello comunali del gruppo «A». ‘ ■ di tutti i d : eéi iscritti a parlare pubblica. , - 

cusando ■ l’on. Messinetti * di verehiati o -processati o < di- Istituto, denunziato il 3 ot- Secondo quanto è stato cal- , senatori sono stati invitati a L‘on. Gui. per converso, ha 
aver svolto la sua interpel- ehiarati degli anormali semi- tobre * c0r8 ° P er « danneg- deggiato dalla maggioranza dei ridurre i tempi a disposizione spogliato il suo discorso da ele- 

lanza «con spirito scandali- iiK rn t,- N™ nn «i amn ar n P i giamento della produzione», partecipanti all’ultima riunione per i loro discorsi. Analogo in- menti di polemica politica e 

stico » e allo scodo di gettare A a E Proprio a questa docu- degli iniziatori • il passaggio al vito è stato rivolto ai presenta, ideologica, almeno nella forma 

fonori cnll’Tctliìitn HI lenità tare M" concett0 dl moralità. men tata Interrogazione i! sindacato autonomo non dovreb- tori di ordini del giorno. D di- se non nella sostanza, trince- 

^Mvcic^iivT^'r'rT- ri V 1 Pubblica a senso unico. Per ministro Jervolino ha avuto ,be pregiudicare l'appartenenza battito ne ha indubbiamente randosi.dietro l’argomento che 


lanza «con. spirito scandali- librati. Non possiamo accet- 
stico » e allo scopo di gettare t are un concetto di moralità 

f3 cmir-UJ'V. 10 ! 1^l ^ an,t , a ’ pubblica a senso unico. Per 

MESSINETTI: II fango lo un Ippolito che viene per- 
gettate voi che tollerate si- se g U jto per irregolarità Com- 


! la legge dell'ANMIG 

1 Una lettera del compagno Togliatti 
al Presidente della Associazione 

. mutilati di guerra 

I ; "• : 

I I senatori comunisti Palermo, Bera, Luca De Luca, ■ 
Umberto Fiore, Giglioni, Scarpino ' hanno pre- , 

I sentato al Senato un progetta di ’ legge di riordina¬ 
mento della legislazione pensionistica di • guerra. Il 

I progetto di legge che è stato elaborato e approvato 
all’unanimità ; dal Comitato Centrale dell’Associazione 
. nazionale invalidi di guerra, risponde ad una triplice 

I - esigenza di adeguamento tecnico-giuridico, di adegua¬ 
mento -medico-legale e di adegudmento finanziario, 

I ormai improrogabile Dal punto di vista finanziario, il , 
progetto di legge prevede un aumento del 40 % ■ delle - 
pensioni e degli altri assegni compreso quello di in- 

I collocamento. Altre importanti innovazioni sono quelle 
relative alla istituzione della scala mobile, dell'estensione 
della tredicesima mensilità a tutti i mutilati e invalidi 

I di guerra dello prima categoria e agli invalidi dalla 2. 
all’8. categoria che non svolgano nessuna attività la- 

I vocativa retribuita, della concessione a vita dello asse¬ 
gno di incollocabilità, ecc. - " ‘ . 

Il Comitato Centrate dell’ANMIG si era. rivolto a tutti 

I i partiti'politici e ai gruppi parlamentari della Camera ' 
e del Senato perchè la proposta di legge fosse presejn- 
■ tata unitariamente .da tutti i parlamentari invalidi di 

I guerra rappresentanti i vdri y schieramenti politici. Tale_ 
richiesta era suffragata dal fatto che■ tutti i partiti . 

I politici, nessuno escluso, durante la recente campagna 
. elettorale per le elezioni politiche, si erano dichiarati 
favorevoli a risolvere l’annoso ed urgente problema , 

I dell'adeguamento delle pensioni di guerra e anche per 
riaffermare in Parlamento il carattere unitario e non 
di parte dell’associazione e della sua azione riven- 

I dicati va. -~i-> ~ 

Purtroppo, tutto ciò non si è potuto ottenere 

I I parfamèntari comunisti, perciò, per restare fedeli 
agli impegni assunti e per non frapporre più indugi, 

I hanno fatto propria la proposta di legge dell’associa¬ 
zione che, come ripetiamo, è stata approvata all’unani¬ 
mità dal C.C. e la cui sollecita approvazione è richiesta ' 

I ' e attesa da tutta la benemerita categoria. . 

Il compagno sen. Palermo, da noi interpellato, ha 
dichiarato che■ i comunisti sono disposti a ritirare 
il loro progetto qualora concretamente si presenti la 

I possibilità di pervenire. alla formazione di una pro¬ 
posta unitaria. ‘ 

E’ da sottolineare che rtmpegno del partito comunista 

I e dei gruppi parlamentari è stato autorevolmente as¬ 
sunto dal compagno Togliatti che ha inviato, a suo tempo 
alVavv . Pietro Ricci presidente dell’ANMIG la seguente 

I lettera: ... 

- Ho ricevuto le Sue due cortesi lettere con acclusi il 

I progetto di legge per il riordinamento della legislazione 
pensionistica di guerra e la relativa relazione esplicativa. 
Mi è gradito esprimere l’assenso del mio Partito e del 

I Gruppo parlamentare comunista della Camera alle linee 
generali e ai punti principali su cui è strutturato il 

I ' progetto. La necessità e l’urgenza di una riforma nella 
legislazione pensionistica di guerra, che, oltre ad una 
. profonda revisione de; criteri tecnico-giuridici e medico- 

I legali provveda alla rivalutazione generale delle mise¬ 
re pensioni percepite dai mutilati di guerra, erano da 
tempo avvertite da noi comunisti. 

I - Posso assicurarLe, pertanto, l'appoggio comunista, non * 
solo per la presentazione del progetto di legge, ma 

I anche per intraprendere l’azione parlamentare necessaria. 

Il Comitato direttivo del Gruppo comunista è lieto di 
poterLa incontrare, quando Lei vorrà, per concordare i 

I modi e i tempi dell'azione parlamentare da intra¬ 
prendere ». 

E’ augurabile che l’esemplo del PCI e dei gruppi par- 

I lamentari comunisti sia seguito anche dagli altri partiti 
affinchè il governo accolga le giuste richieste dei mu- 
. tifati e invalidi di guerra. . 

la. MB BM »^B MB MM ^M ^M <B 


mili scandali. 


messe - nella gestione - del 


JERVOLINO: Vi 7 avevo CNEN, perchè un Domeni- 
proposto di discutere la cosa cucci non è ancora stato so- 
tra di noi, in commissione, speso dalle sue funzioni? In 
Invece avete vdluto portarla questo modo si va verso lo 
in aula. • sfacelo totale della pubblica 

' MESSINETTI: Ci risponda amministrazione e la com- 
sui fatti! \ : pietà perdita di fiducia dei 

JERVOLINO: ^Adesso 1 le cittadini nei suoi confronti ». 
dirò chi è questo dr. Meli Una interrogazione relativa 
che le ha fornito le infor- a j provvedimenti contro di- 
mazioni. v -* “ ^ rigenti sindacali all’interno 

E, in effetti, il ministro ha dell’Istituto era stata presen¬ 
tito all’assemblea un rap- tata dall’on. Santi, il quale 
porto dal quale risulta che nella sua replica, dichiaran- 
il ; Meli ' sarebbe un. funzio- dosi insoddisfatto della rispo- 
nario «dotato certamente di sta del ministro, ha sottoli- 
cultura ed intelligenza, ma neato come all’interno dei- 
sospettoso. sempre pronto a l’Istituto permanga ■ una at- 
criticare e a dare' fastidio, mosfera diretta a contrastare 
a fare riserve su ogni for- il libero esercizio dei diritti 
nitura ». - sindacali, di fronte alla quale 

' GREZZI (com.): Lo credo è indispensabile un deciso 
bene, con quello che vedeva! intervento del ministero. 

■ Il ministro ha quindi con- v Irregolarità 1 erano state 
tinuato per circa mezz’ora, messe in luce infine dal com- 
tra i commenti ironici di mol- pagno Scarpa e dalla socia¬ 
li deputati, a fare il ritratto lista Maria Vittoria Mezza, 
del funzionario colpevole di nei rapporti tra la CRI e 
aver denunciato, le irregola- l’Istituto Medicina del Traf- 
rità dell’Istituto, quelle irre- fico: nomineremo una com- 
golarità — elencate nella in- missione di indagine, ha pro- 
terpellanza di Messinetti — messo il ministro. Anche qpi, 
che egli stesso qualche - mi- è facile prevedere ormai che 
nuto dopo avrebbe confer- c i ■ troveremo dì fronte ad 
mate. . . . . : un nuovo scandalo. 


E proprio a questa docu¬ 
mentata interrogazione il 

mirtistro Jervolino ha avuto De pregiuatcare rappartenenza battito ne ha indubbiamente ranaosi. aieiro 1 argomemo cne 
la • spudoratezza di t rispon- ad altre organizzazioni. " Nes- sofferto, anche se sulle questio- il governo ha - le ore contate, 
dere ieri alla Camera che suno dei ’ sindacati provinciali n i di fondo gli oratori si sono Tuttavia, a proposito della po- 
« non risulta che neìl’lstitu- appoggia l’iniziativa, ravvisan- soffermati con la larghezza di lemica stilla scuola pubblica e 
to Superiore di Sanità siano dosi in essa evidenti elementi tempo necessario. E’ ciò che ha quella privata, ha assunto una 
stati frapposti ostacoli ai lì- di indebolimento della categò- fatto il compagno FIORE che ha posizione più duttile dei siioi 
bero esercizio dell’attività ria nel - suo insieme. £on un dedicato il suo intervento al colleglli di partito L’immensità 
sindacale». • carattere spiccatamente azieò- problema delle pensioni. L’ora- del problema — ha detto so^ 

* || personale dell’Istituto,* d3le - privo di una politica e tore ha denunciato io primo stanzialmente — non consente 
per sua parte, è deciso a di u ” a struttura nazionale, un luogo il fatto che dal ’56-57, il allo Stato di trovare da solo 
proseguire l'agitazione per organismo di tale specie non governo non ha più fatto fron- una soluzione; occorre perciò 
giungere al soddisfacimen- giungerebbe che a rappresenta- t e ai suoi obblighi verso il fon- anche il contributo dei priva¬ 
to delle rivendicazioni e al- re localmente esigui gruppetti do adeguamento pensioni rifiu- ti: divèrsamente «inseguirem- 
la instaurazione di un clima di lavoratori i quali dall’isola- tandosi di lasciare il contributo mo un obiettivo ìrraggiungibi- 
democratico nell’Istituto. mento dei grandi movimenti or- previsto dall’articolo 16 della le- Questa posizione Gui ha 

ganizzati non verrebbero a trar- legge numero 218. .. . . >• posto come -terreno di awi- 

—— 1 re che danno. Per le pensioni, ha osservato cinamento» delle varie posi- 

: • V - L 1 ■ :v * . ; — ! / ;. Fiore, sinora si è andato avanti »om. pur nel mantenimento dei 

. ...—. a tozzi e bocconi.-Invece occor. P n ucipi ideologici di ciascuno f 

*-■ - . re addivenire ad una riforma Nell insieme, comunque, il di- 

_ • » ■-.' » ' « ' s* del pensionamento. Intanto, pe- Georeo di Gui è stato negativo, , 

Su richiesta degli industriali BSff 1 VS?Sìlfi 

- --:- - -— S°e Jhe muore^di °<ìm¥pJr rinviato tutto...Illfer uba .io- 

Ve - / . questo Fiore ha riproposto la vranno.seguire.le decisioni a : 

-*■ : fz; . . . 1 necessità di aumentare a venti- dottate _ dalla commissione .di 

'■I' __ . mila i minimi di pensione e di maagtne. • - - . ! 

IMifil provvedere senza ulteriori in- ’ n-compagno FERNA ha an-, 

boiui sentono Sa^s^e 1 ' 5 ' 68 " 0 ai 

„ ni.Matri a discende non da una opposi- 

sV ; _ '. . t II compagno BRAMBILLA, in- 2 j 0ne preconcetta, ma positivo 

* O • • tervenuto a tarda sera ha pre- e SO pjàtt u tfó critico nei con-- 

■' linrnnarmente critica.o .a rela- f ron ti del silenzio, del ministro 
z,on f d i maggioranza, osser- e della sul , e 3celte 

vando che in essa si afferma ver50 j a scuola, scelte che 
Jf . * a tpudenza della _DC a vcler f ormerann o materia di tratta- 

: . ‘ , . mantenere le- funzioni del mi- y va a novembre. Un voto con- 

■ - - M Mm ' nistero del Lavoro entro limiti tro questa nuova manifestazione 

MIÉ Al AJlffMAI Jl - burocratici, E anche quando disprezzo nei confronti del 

Hh VVVjnMnnH . (come per quanto concerne la p ar j an iento. al quale si è vo^- 

OnnO U VlffRilIRvIi ' assistenza e la previdenza) j ut0 sottrarre la facoltà prima- 

- • • ,1 nella relazione ce un appro- ria di queste scelte. Peraltro,- 

' =" ’ '•*' . fondimento. questo va nella di- Ja oc g5à oggi condizioni 

• » -a 1 . . • a _.a! ARA <1 a 1 MI 11*1 Of- ** a “ _ - ~ - . _ _ 


Su richiesta degli industriali 


scatena 
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™?- e ' . . ‘ , ‘ ‘ 7 ' un nuovo scandalo. - • ' ’ Gli industriali di Bonn — con gognosamente sfruttato i lavo- rezione del rifiuto di uni ef- jjecanti agli alleati di ieri e di 

Esaminiamole - punto per . Airinizio della seduta era- una presa di posizione uffi- ratorj italiani ai quali dava in fettivo -rinnovamento della d0 man!.. condizioni che si ba- 

punto. Effettivamente, la mo- _ ' s * a »; (iieriicst p mnìda- riale — hanno chiesto ieri al affitto fabbricati inabitabili, de- struttura E cip mentre sono sano su jj a capitolazione degli 

glie di un impiegato dellTsti- men to fl nnrnva»i alr.mi nrnu governo di intensificare le re- stioati alla demolizione, garage in corso grandi battaglie uni- a]tri contraenti. Non accettia- 
tuto è compartecipe di una pressioni poliziesche contro i e stalle. a prezzi - di strozzi- tane dei lavoratori che irne- m0 _ ha concluso Perna — il 

società di scommesse sulle À 1 P nmo ’ , a mf> ' lavoratori italiani, emigrati nel- naggio. Fu nel corso della vio- stono a fondo le strutture del prestabilito gioco delle parti, 

corse dei cavalli Per nuan* d,fi 5 a de ll ^attuale regolamen- la Repubblica Federale. I] pre- lenta ondata antitaliana scate- salano e del rapporto eli lavoro. g iamo partecipi di una batta¬ 
ti Hot. arda in^ 'concessione to deHa Camera, consente la testo per queto nuovo rincru- nata dagli industriali svizzeri, del collocamento e dellai fornia- gii a democratica per il rinno¬ 
vi r ?s ua ™. a la concessione costituzione di un gruppo dimento delle misure contro i che alcuni lavoratori italiani none professionale, delle nfor- vamen to della scuola che ci 

di borse di studio irregolari parlamentare anche se aue- nostri lavoratori, si riferisce denunciarono alla polizia il me previdenziah e dell inse- vede protagonisti in prima per- 

e vero che una borsa di Stu- s . . «bbia meno di - venti a Presunte -attività comuni- proprietario di case Werner diamente umano nelle citt^ in- sona e q ucsta battariia eon- 

dio è stata concessa per tre iscritt j niIrrh j, u “ ste» • che^i lavoratori itaUani Kohler. Gli italiani, per rispon- dustnali. . durremq avanU nel Senato, alla 

anni alla sorella del Dome- svolgerebbero in Germania. In de re alle vergognose accuse ri- - Brambilla ha quindi affron- Camera e nel Paese, 

hicucci (capo del personale pr . ,v 1 .* P 81 *™ P 1 ^ realtà'non, sono preri di mira, volte contro d» loro da alcuni tato ampiamente • le questioni 

P ne uste di candidati in tut- dai padroni tedeschi, soltanto giornali svizzeri invitarono - le connesse alla Drooosta del - ri- 

UU1IU Idiuuw/ io ot (a la Ti I latfomi afta oli orni a ronfi min _rat. *___ J: . __- ^ _*_* r 


te le circoscrizioni. Il secon- i legami che gli emigranti man- autorità a rendersi conto di sparmio contrattuale-: essa — 
K-Ki-VLw,- tiB«,i*M do provvedimento è la con- tengono con il proprio paese e persona delle condizioni nelle ha detto — si inquadra nelia 

DiDiioiecana. un aura oorsa vers i one | n ] eeBe de j decre- c0n . L e organizzazioni demo- quali erano costretti a vivere politica di compressione sala- 
di studio illegale e stata con- . . sosoende i termini nei cra t ,cbe . italiane, ma Sf cerca presso il Kohler. Dormivano in riale voluta dal padronato e dal 

cessa al suocero dello stesso PumiTni^„rààiilì.;! h; inv ’ e F e di colpire direttamente C ameroni d 5 fortuna insieme ad governo e sostenuta dalla Cisl 
Domenicucci (l’ultimo rateo ndino o«ii l? r ° V n v 3 j 1 e bloccare 1 attività sindacale altri quindici compagni di la- Infine, il senatore comuni- 
di questa borsa dì studio è e j , c il 0, P ,t, dal e ^vendicativa degli stessi la- V oro e pagavano da 45 fino a sta. a proposito del collocamen- 

statn ritirato venti • domi u ,sastro Vajont. voratori 60 franchi di affitto al mese to e dell’istruzione profesrio- 

doDo la morte del «suocero 1 ) Infine è stata’ discussa ; e L’organizzazione degli Indù- TI Kohler fu rinviato a giu- naie, ha ,controbattuto le tesi 
aopo ia morie aei -uocero. i. _ . , j, striali tedéschi — nel suo in- dizio Al processo è emerso della DC e della CisL Esse ten- 

Le forniture di ufficio e di V" a credibile documento - ri ri- che l’imputato, dal 1959 al 1962 dono - Iw affermato - a ri- 

laboratono • venivano effet- nuova convenzione tra Ita- chiama infatti, esplicitamente, aveva guadagnato alle spalle solvere in modo strumentale 


Parlamentari 

sovietici 

» -, J > * . ;. " 

a Montecitorio 

Una delegazione di parlamen. 


questo senso erano state da- i compagni riezzmo, Am- industriali tedeschi chiedono Mentano di essere segnalati pu tati. • 

te per iscritto dallo stesso brosini e altri hanno presen- quindi apertamente che que- 8 li interventi di DI PRISCO La delegazione, composta di 

Domenicucci ai suoi dipen- tato un ordine del giorno che ste attività de» lavoratori ita- R 26 ottobre 1938 perdeva tra- (PSD e MONALDI (DC): que- S etie parlamentari, era guidata 

denti. Una centrale telefoni- chiede siano chiamati a far llani ricadano sotto i .rigori gicamente la vita, con eecezio- stultimo ha fra laltro a “ a c- dalla compagna Nasreddinova, 

ra è «tata ceduta alla Sia- Darte della commissione che della legge. - naie fervore dedicata ad opere cato ì gruppi di potere che si vice presidente del Presidium 

mens l oreLo Irrisorio e curerà raDoS ^ie della ^ sostanza. n0ll contenti del- grandiose il - . annidano negli istituti previ- de i Soviet Supremo e presiden- 

mens a prezzo irrisorio e curerà i applicazione aeua . attuali - condizioni di sfrut* ' Gr. Uff. denzialu te del Presidium del Soviet 

un altra ne è stata acquistata convenzione stessa i rappre- £ m a " t0 C uf sottopongono ino- TABI fi CfiAI BBA Nel corso della sedut t a 5. ti ' dell’Uzbekistan, ed era accom- 
senza la necessaria gara, e sentanti di tutte le orgamz- stld lavoratóri. I padroni te- ■ MHUI ' ••■fcKHR meridiana, l'assemblea di Pa- pagnata dall’ambasciatore . «o- 
frazionando la spesa (sem- zazioni sindacali. Il sottose- deschi vorrebbero via libera La moglie Maria Alimento, i Madama aveva concluso vietico a Roma, Kozirev. 

pre per eludere il parere del gretario al Lavoro ha assi- anche sul piano sindacale in flou Maria. Antonio, Giusi e l’esame del bilancio dei mini- I parlamentari sovietici bah- 


citamente frazionata sempre convenzione i necessari con- tanto< leri i; pr0 cesso a carico cordo 

allo scopo di eludere il pa- tatti con tutte le organizza- del proprietario di alcuni ìm-| _' 

rere del Consiglio di Stato, zioni dei lavoratori. . mobili, accusato di avere ver -1 JMHi 


ùttora 


elementi polemici! portati nella I Franzo ha rivolto loro un saluto 
discussione dai democristiani, 1 a norpe dei parlamentari ita- 
e tutti tesi ad Inasprire, in vi-hianL 
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rapporti con il *ì I 


GROSSETO — La manifestazione di solidarietà con i 
minatori. (Telefoto) 
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Nostra intervista col direttore del «Populaire» Gérard Jaquet 




Dal nostro inviato 


' PARIGI, 24. 

L'ottobre politico, dominato dalla prospettiva (an- 
che se non prossima) della battaglia presidenziale, 
porta una grossa novità. La 8FIO torna a Mosca. 
Il dialogo. « alla sommità » dei dirigenti .socialisti 
con II PCU8 si pone nel modo più serio e autore* 
vote.e per la qualità della delegazione, e per la 
sostanza - dei temi che ’ verranno discussi. L'invito 
ai socialisti francesi è stato rivolto dal PCU8 e l'in¬ 
contro avrà le caratteristiche di un colloquio a 
livello 1 di partito. La SPIO si èra già recata in 
URSS nel 19S6, con una delegazione di partito e 
una delegazione di governo. Era il maggio dell’, in¬ 
dimenticabile ’56 »* e il disgelo ' rompeva tumultuo¬ 
samente la crosta delle diffidenze politiche. La SFIO 
mandò a Mosca una scadente delegazione politica 
e una qualificata delegazione governativa, per mar¬ 
care Il suo interesse a riannodare i rapporti soprat¬ 
tutto sul piano di governo.- 

Guy Mollet, allora presidente del Consiglio, e 
Christian Pineau, ministro ■ degli esteri, soggiorna¬ 
rono in URSS una settimana, e assistettero alla 
manifestazione del Primo Maggio dalla tribuna del 
Mausoleo di Lenin. In quanto alla delegazione di 
partito della SFIO, essa firmò con il PCUS un ano¬ 
dino comunicato, lungo una quindicina di righe, e 
del tutto insignificante sul piano politico. Ma a fine 
ottobre di quello stesso anno, I bombardamenti 
franco-inglesi su Suez spezzavano i fili di un’intesa 
appena abbozzata. L’URSS si schierava 'In difesa 
dell'Egitto, la SFIO entrava intanto nel suo più 
nero periodo colonialista. Il ministro socialista Max 
Lejeune, organizzava la cattura dell’aereo di Ben 


Bella nel cielo algerino e il governo si assumeva 
la gravissima responsabilità della battaglia di Algeri. 

I rapporti con l’URSS erano già deteriorati fino in 
fondo. I socialisti dal canto loro iniziavano una 
delirante campagna anticomunista dopo I fatti di 
.Ungheria (novembre *56). All’epoca della venuta di : 
Krusciov in Francia, nel 1959, al ricevimento ' uffi¬ 
ciale offerto a De Gaulle dal Primo ministro sovie¬ 
tico, il leader ^ della SFIO volgeva ostentatamente 
le spalle ai ’ giornalisti sovietici. Ora Guy Mollet e .■ 
Gaston Defferre (protagonista allora .di un vivace • 
scandalo) si recano ambedue a Mosca. - * - ; , . 

La situazione in Francia si ì bruscamente capo- ? 
volta. La SFIO i passata all’opposizione arjriPe - 
bagagli: la -collaborazione con , il neocapitalismo 
francese le ha tagliato le gambe, e l’aiuto datò alla . 
borghesia - per salvare la democrazia francese », 
è stato definito, nell'ultimo congresso della FIO, 
«una trappola in cui il partito non cadrà più».. 
L’alternativa di sinistra e socialista appare l’unica r. 
possibile di fronte al gollismo. Ma non c’i questa 
alternativa senza i comunisti. Perciò le prospettive, 
i temi, I problemi dell’unità d’azione, sono sempre '■) 
più all’ordine,del giorno. Il viaggio a Mosca non ; 
può essere disgiunto, com’è del resto affermato pub¬ 
blicamente dai dirigenti della. SFIO, da questa ra- - 
pida evoluzione a’ sinistra dèlia SFIO. Su questi 
tepii, Gérard Jaquet, il leader più influente della : 
sinistra della SFIO, membro della direzione del ; 
Partito, responsabile della Sezione esteri, direttore . 
del quotidiano socialista Le Populaire. e presidente n 
dell’organizzazione della sinistra europea, ha con¬ 
sentito ad accordare al nostro giornale la seguente 






Intervista. 


Gérard Jaquet 


Gli chiedo In,prillo luogo alcune 
spiegazioni sulla coni posizione del¬ 
la delegazione che si reca a Mosca. 

« Essa è composta ; — risponde 
Jaquet — da un gruppo assai qua¬ 
lificato di dirigenti del partito: Guy 
Mollet, Albert Grazier (ex.mini¬ 
stro del lavoro e attuale segreta¬ 
rio della federazione della Senna), 
Gaston Defferre (sindaco di Mar¬ 
siglia e presidente del gruppo socia¬ 
lista all’Assemblea), Christian Pi¬ 
neau' (ex ministro degli esteri), 
Augustin Laurent (sindaco di Lil¬ 
la, segretario della Federazione del 
Nord, , ministro 1 nel ’56,’ direttore 
del quotidfano Nord Matin), Mar¬ 
cel Champeix (ex ministro) e in¬ 
fine io stesso. ■ 

A fianco di questo gruppo vi sa¬ 
ranno tre tecnici esperti e studiosi 
di questioni marxiste: Roger Quil- 
lot, Robert Pontillon ■ (segretario 
dell’internazionale socialdemocrati¬ 
ca), e Jacques Piette ». (Notiamo 
per inciso che tanto i « tecnici » 
quanto i componenti della delega¬ 
zione fanno tutti parte della dire¬ 
zione eletta nell’ultimo congresso, 
eccettuato Defferre che rifiutò di 
far parte della lista dei candidati). 

Quali sono i problemi che avete 
in animo di discutere nelle riunioni 
col PCUS?, domando a Gérard 
Jaquet. >■ • - . , -■ • .••• • 

« Abbiamo deciso di^ affrontare a 
Mosca — risponde Gérard Jaquet 
— tre ordini di questioni: in primo 
luogo vi sono i problemi inerenti 
ai rapporti Est-Ovest. Pensiamo di 
esaminare coi dirigenti sovietici le 
prospettive della, distensione al fi¬ 
ne di dare il nostro contributo per 
spingere avanti questa nuova fase 
storica. Tutti siamo posti di fronte 
all’interrogativo: ' come * la - disten¬ 
sione attuale può diventare* solida 
realtà, attraverso quali tappe con¬ 
crete può e deve procedere? Noi 
presenteremo ai sovietici una serie 
di proposte costruttive. Siamo per 
la firma del patto di non aggres¬ 
sione tra NATO e patto di Varsavia 
apertamente e decisamente. Quel¬ 
lo che ci chiediamo è se l’URSS 
non voglia sottomettere un futuro 
accordo su questo tipo a molte o 
a 1 troppe condizioni preliminari. 
Noi riteniamo per esempio che la 
soluzione del problema tedesco, e 
di Berlino in primo luogo, non va¬ 
da vista come un conto da regolare 
in anticipo. Nel momento in cui la 
Repubblica democratica tedesca 
firma il trattato di Mosca per la 
tregua nucleare, il suo riconosci¬ 
mento esiste di fatto. Tutti e due 
gli stati tedeschi hanno firmato, 
con i sovietici e con gli americani. 
I problemi non possono essere re¬ 
golati in un colpo, ma uno per 
uno. La distensione è soprattutto 
un ' nuovo tipo di rapporti e di 
atmosfera politica tra Est e Ovest, 
nel quadro del quale le gigantesche 
questioni che sono tuttora aperte 
nel mondo possono trovare solu¬ 
zione. In fondo tutti gli stati mem¬ 
bri dell’ONU avevano preso impe¬ 
gno nella Carta delle Nazioni Uni¬ 
te di proteggersi mutuamente da 
ogni aggressione. Ma il trattato di 
Mosca è stato accolto come un av¬ 
venimento di eccezione. E giusta¬ 
mente, perchè esso crea le condi¬ 
zioni reali della cooperazione che 
erano inesistenti. Il mio pensiero è 
che il cammino della distensione 
non vada ■ subordinato a problemi 
specifici non ancora maturi». 
Jftqnet mi illustra a tale propo¬ 


sito I termini di una proposta che 
egli presenterà nelle 7 conversazióni 
di Mosca e che verte sulla crea¬ 
zione « di posti internazionali di 
osservazione, nei punti chiave del¬ 
l’apparato strategico, sui campi di 
aviazione e alle frontiere». Questi 
post! di controllo dovrebbero i es¬ 
sere creati nello stesso numero al¬ 
l’Est e all’Ovest, in USA e in URSS. 
. « Un dispositivo di questo genere 
— afferma Jaquet — deve mirare 
a impedire un attacco di sorpresa 
Tutte le nazioni che firmassero un 
accordo di questa natura, rinunce 
rebbero all’idea di una aggressione. 
Noi abbiamo bisogno di un perio¬ 
do che definirei intermedio per svi¬ 
luppare le basi della distensione e 
della cooperazione, in tutti i modi 
possibili...». • 


« Faremo un bilancio, prima nel 
partito e poi in j pubblico del no- 


Chiedo a Jaquet se egli prospetta 
anche, in tal senso, la eventualità 
di un accordo economico tra il 
MEC e il COMECON. = . 


: « Certo — risponde Jacquet. — 
Non ho mai pensato al MEC come 
ad uif organismo chiuso. Così come 
abbiamo accettato le trattative eco¬ 
nomiche (tariffarie) con gli Stati 
Uniti a patto' che esse non distrug¬ 
gano l’economia comunitaria, alle 
stesse condizioni reputo che il rap¬ 
porto con l’economia del campo so¬ 
cialista e con l’URSS vada stabilito, 
e che il MEC debba entrare in fase 
di trattativa con l’Est. C’è tuttavia 
una condizione preliminare, a mio 
avviso: che il PCF accetti il Mer¬ 
cato Comune come una realtà, co¬ 
me un processo irreversibile, cui 
l’economia europea è interessata, 
processo che richiede la parteci¬ 
pazione degli stessi comunisti in 
Europa, se gli si vuole conferire 
un contenuto democratico »... *. * 

« Le divergenze dottrinali — ri¬ 
prende Jaquet — rappresentano'il 
secondo gruppo di questioni che 
affronteremo a Mosca. Noi abbia¬ 
mo abbandonato la polemica verso 
l’URSS da tempo e riconosciamo 
che questo ' paese è in piena fase 
di evoluzione. Tutta un’epoca è fi¬ 
nita, e non una parola di attacco è 
più comparsa sulla nostra stampa 
nei confronti dei sovietici. Tutta¬ 
via le divergenze non sono scom¬ 
parse. I problemi che si pongono 
sono quelli della democrazia e del¬ 
le garanzie democratiche, del par¬ 
tito unico, del ruolo dei partiti so¬ 
cialisti nella società socialista, del 
carattere del regime socialista . e 
della sua struttura. Altro proble¬ 
ma di fondo che tratteremo a Mo¬ 
sca è quello del legame tra i partiti 
comunisti dell’occidente e l’Unione 
sovietica. Vogliamo sapere con cer¬ 
tezza che un eventuale mutamento 
della situazione in URSS non farà 
domani esplodere quello che qui 
si è costruito. Qual è la concezione 
che il mondo comunista si fa del 
proprio funzionamento e dei suoi 
rapporti con il movimento operaio, 
quale possibilità esiste per i partiti 
cotnunisti dell’Europa occidentale 
di avere una linea originale, e fin 
dove può giungere tale linea? Tut¬ 
to ciò è per noi oggi capitale, de¬ 
cisivo »... 


< Il terzo tema in discussione — 
riprende Jaquet — è quello che con¬ 
cerne lo stato attuale^ della società 
sovietica, il suo sviluppo, e inten¬ 
diamo in tal senso portare a fondo 
la nostra informazione in - tutti. i 
campi ». 

: E dopo, al ritorno? 


stro viaggio. Il nostro rapporto fu 
turo con il PCF è collegato al suc¬ 
cesso di questa missione in URSS, 
nel senso che molto può dipendere 
da Mosca e dalle garanzie che ci 
saranno offerte, sul piano politico 
e su quello degli indirizzi ideali. 
La fase del contatto organico con 
il PCF se il bilancio è positivo, po¬ 
trà aprirsi dopo ». 

Faccio rilevare a Jaquet che que¬ 
sto andare a chiedere a Mosca le 
« garanzie » sui comunisti dell’Oc¬ 
cidente, si presta, per paradosso, 
alla stessa accusa di « atteggia¬ 
mento Incondizionato » nei con¬ 
fronti dell’URSS, che la SFIO ri¬ 
tiene di poter rivolgere al PCF. 
Jaquet. accetta l’ironia e mi dà 
ragione quando gli dico che lo sfor¬ 
zo di' elaborazione di una linea 
Originale è già stato fatto qui in 
Occidente, ampiamente, e ' che è 
qui che esso ha le sue maggiori 
possibilità di sviluppo nèl senso 
di aprire una prospettiva rivolu¬ 
zionaria. Jaquet spiega allora me¬ 
glio il suo pensiero. 


< Voglio chiarirvi ; meglio il mio 
pensiero — egli dice. — Il bilan 
ciò che noi faremo dopo il viaggio 
a Mosca sarà duplice. Riguarderà 
gli incontri di Mosca, ma anche le 
risposte « dei comunisti francesi a 
temi fondamentali che restano an¬ 
cora in sospeso. E’ qui che le cose 
diventeranno ► definitive, certo. - Il 
contatto organico di vertice tra 'i 
due partiti che era stato escluso fi¬ 
no ad oggi diventa possibile. E for¬ 
se esso è assai vicino. Lo stato di 
animo nella SFIO verso il PCF è 
profondamente cambiato in meglio, 
dopo il congresso di giugno. Al mo¬ 
mento del nostro congresso, per 
esempio, la ' nostra partecipazione 
con i comunisti alla Lega contro la 
”force de frappe’’ sarebbe sembrata 
impossibile. Oggi non solo esiste ma 
anche i radicali vi aderiscono. Vi è 
uno sviluppo unitario a sinistra 
molto forte ». - * . , 


Chiedo a questo punto a Jaquet se 
è sempre valida la impostazione as¬ 
surda e strumentale del congresso 
della SFIO, per cui il PCF doveva 
ritenersi soltanto pronto a riversare 
i propri voti so un programma go¬ 
vernativo presentato'dai sodateti 
e dai partiti democratici sema di¬ 
scuterlo, nemmeno, pena Caccosa di 
voler mantenere il gollismo al po¬ 
tere. . — -- 

« Le - impostazioni ufficiali del 
congresso non sono mutate nei no¬ 
stri documenti. Dicevamo: accet¬ 
tiamo i suffragi, ma non l’unità. 
Nessuno tuttavia pone più in que¬ 
sto modo il problema. C’è stata una 
profonda - evoluzione nella situa¬ 
zione. L’ultimo CC del PCF. sulle 
questioni detrazione unitaria è sta¬ 
to da noi definito ”non negativo”. 
La posizione assunta dal PCF nel¬ 
la controversia tra Mosca e Pechi¬ 
no porta chiarimenti positivi sullo 
atteggiamento • di questo partito 
verso il dogmatismo e il settarismo 
politico ». . 

-E che pensa di un programma 
comune? — chiedo, affrontando la 
questione numero uno di una pro¬ 
spettiva unitaria, questione che fu 
ostentatamente rigettata all’epoca 
del congresso SFIO. 

"•* « Io desidero che si arrivi a un 
programma comune. Ne esistono 
tutte le condizioni. I punti per un 


programma minimo presentati da 
Thorez nell’ultimo CC sono interes- 


« i f. 




Dal Doitro inviato 


m 


saliti. Noi stessi, nella nostra ela¬ 
borazione, non ci discostiamo da 
quelle linee. Non sono le idee che $ 
mancano a sinistra. L’impotenza è 1 
politica. E questa si risolve, però, 
non firmando un pezzo di carta, ma 
aprendo un’alternativa reale per la 
quale oggi non sono ancora mature 
le condizioni. (Il programma, sia 
detto per inciso, riguarda un grup¬ 
po .di riforme, capaci di trovare il 
consenso di. tutta la sinistra nella 
battaglia presidenziale . contro - De 
.GaUlle).! . 

5 «La SFIO — continua Jaquet — 
si propone oggi di < riunire in Un 
solo partito tutti i-raggruppamenti 
socialisti che accettano la prospet¬ 
tiva di - una democrazia socialista. 

A dicembre avremo su questo ar¬ 
gomento una conferenza interna di 
partito. Per gennaio abbiamo in¬ 
detto un ”colloquo” con il PSU, 
con l’UNEF, con i sindacalisti di 
Force Ouvrière, con i sindacalisti 
del CFTC e con alcuni " esponenti 
della sinistra democristiana ■ per 
gettare le basi di una vera è pro¬ 
pria - organizzazione * politica. : Le 
adesioni già ottenute sono eccezio¬ 
nali, e cosi ampie, vorrei dire* che 
ci pongono qualche problema. Nel¬ 
lo stesso tempo, noi lavoriamo per 
realizzare il più largo raggruppa¬ 
mento democratico dei partiti, il 
cui compito sarà di rivendicare la 
successione a De Gaulle e di af¬ 
frontarla. Questa sinistra demo- . 
cratica ' riunita - dovrà prendere’ 
chiaramente posizione su problemi ’ 
essenziali, rispondere a inquietudi¬ 
ni e dissipare incertezze, fare le 
scelte decisive che la nostra epoca 
impone... ». - , - . t '.. . . ;; 

- In questo raggruppamento uni¬ 
tario della sinistra dovrebbero es¬ 
sere presenti anche i comunisti? •— 
chiedo. ■ . 


«Credo di si, la situazione è in 
movimento. Si tratta di aprire una 
prospettiva politica reale per ' le 
masse e vincerne la ..sfiducia. Il 
programriaCiorttìmte Uv chiarire al¬ 
cune direttrici aell’àzi 6 ife,'è limi¬ 
ta può offrire, almeno in prospet¬ 
tiva, la garanzia di un capovolgi¬ 
mento. .La nostra polemica con il 
MRP. èie continua «^chiedere la < 
discrinAizione^jMiniitra^qpntoBKÌ $ 
co mùngiti Lè inni 

questi ÌM»i. M 

ì capi del partito democristiano, ho 
affermato che-non^L- abbatterà De . 
Gaulle senza l’apporto, non stru¬ 
mentale, di quattro milioni di voti - 
comunisti. Se si rinuncia a questa 
prospettiva per rendere vittoriosa - 
la battaglia dell’opposizione, signi¬ 
fica che non si vuole combattere il 
gollismo». : , ; - 

(Si può notare che finalmente il 
vecchio argomento polemico della 
SFIO contro il PCF si rovèscia 
adesso contro i democristiani fran¬ 
cesi). ..... , : 


* « Le cose sono trasformate, gior¬ 
no dopo giorno, nella realtà — in¬ 
siste Jaquet — e nella SFIO l’at¬ 
tacco della destra che fu forte'al 
congresso, si è attenuato. A destra 
esistono ancora le maggiori diffi¬ 
denze, prevenzioni e freni al dibat¬ 
tito con il PCF. Ma, in generale, la 
linea del partito si presenta sempre 
più come assicurata dal consenso 
della maggioranza ».'< . - 


Marii A. Macciocchl 


• 4 GROSSETO, 24 
Quella di Ravi — la lotta 
dei minatori sepolti vivi da 

un mese-è diventata a 

Grosseto una cartina di tor¬ 
nasole infallibile per veri¬ 
ficare chi sta col capitale e 
chi col lavoro. Come ogni al¬ 
tra lotta operaia, del resto: 
al momento decisivo, il tat¬ 
ticismo più accorto, e persi¬ 
no l’interclassismo più acro¬ 
batico, non ■ funzionano più. 
E qui, nella Maremma To¬ 
scana, questo momento è ve¬ 
nuto. . •".< - - ' 

I manifesti annunciavano 
per - oggi il nuovo sciopero 
unitario provinciale — di 
tutto il giorno nelle miniere 
e di due ore negli altri set¬ 
tori — in appoggio alla,bat¬ 
taglia ingaggiata in fondo ai 
pozzi della Marchi contro i 
licenziamenti e- la smobilita¬ 
zione. Infatti, l’astensione è 
stata compattissima e anzi la 
manifestazione di stamani è 
risultata una delle più gros¬ 
se che si siano viste nella 
zona da dieci aftni a questa 
parte. Ma non era più uni¬ 
taria: CISL e UIL avevano 
fatto marcia indetro ieri 
sera, all’ultimo momento. 

1 Non se n’è accorto nessu¬ 
no poiché il comizio era af¬ 
follato; il corteo lunghissi 

’ mo; Grosseto, ' Gavòrrano e 
Follonica paralizzate.. Ma i 
^slhdacati cattolico e social- 
ademocratico si erano astenu¬ 
ti. Da cosa è stato determi¬ 
nato questo voltafaccia còsi 
clamoroso, e cosi clamorosa 
mente confessato? ■ * 

>- CISL e UIL avevano riba¬ 
dito ieri • davanti al prefet¬ 
to, insieme alla CGIL, la ri¬ 
chiesta unanime posta al pa¬ 
drone e al governo: o revoca 
dei licenziamenti, o revoca 
della concessione. In altre 
parole, se il proprietario non 
è capace di gestire la minie¬ 
ra (e l’ispettore inviato -dal 
Ministero gli ha imputato 
‘.gravi responsabilità circa il 
mancato ammodernamento 
degli impianti), occorre cac¬ 
ciarlo onde passarla àll’indu- 
stria statale. Nulla di rivo 
luzionario: non si parlava 
neppure di esproprio. 

Eppure, poco dopo, il se¬ 
gretario dei minatori UIL, 
.■Conti, telefonava a Bracala- 
ri, segretario dei minatori 
•CGIL per disdire la propria 
partecipazione allo sciopero. 
Sùbito interpellato, il segre¬ 
tario della CISL, Magagnini, 
rispondeva che quella era 
una pazzia; ma successiva¬ 
mente era lui a chiamare la 
CGIL, per rimangiarsi tutto, 
sciopero compreso. : 
v ’ A questo punto scattava 
l’operazione sabotaggio, si¬ 
multanea allo sganciamento 
CISL e UIL (sindacati re¬ 
centemente associatisi — è 
bene rammentarlo —. in un 
patto anti-CGIL): funzionari 
delle due organizzazioni, bri¬ 
gadieri dei carabinieri e 
emissari della Montecatini 
si sguinzagliavano nei paesi 
per comunicare che lo scio¬ 
pero non c’era più. A Ravi, 
quelli della CISL e quelli 
della UIL venivano tempe¬ 
stati di invettive dai minato¬ 
ri, ma ormai non c’era nep¬ 
pure più ' da salvare la fac¬ 
cia; e le scuse inventate sui 
due piedi (i trenta minatori 
della Marchi che il ministro 
Bo farebbe impiegare in una 
impresa dellTtalsider, e l’en¬ 
nesima convocazione del Mi¬ 
nistro Delle Fave per oggi 
pomeriggio) non coprivano 
la vergogna della defezione, 
calorosamente reclamizzato 
stamani dai giornaletti locali 

II segreto del voltafaccia 
non sta negli uffici 1 della 
CISL e della UIL anche se 
lì se ne trovano gli esecuto¬ 
ri. Sta nel fatto che questa 
vertenza sindacale è diven¬ 
tata uno scontro di classe 
per la sfacciata intransigenza 
padronale e per l’apparente 
ambiguità governativa. Sta 
nel fatto che a Ravi la lot¬ 
ta operaia ha denunciato, 

^ rifiutandolo, lo sfruttamento 
Ì *1 privato del sottosuolo ma- 
remmano, vale a dire di un 
patrimonio pubblico che vie¬ 
ne valorizzato . dal lavoro 


senza che ad esso e alla col¬ 
lettività ne vada il frutto. E 
su questo si regge da 53 anni 
un padrone ben più forte del¬ 
la Marchi, un monopolio: la 
Montecatini, cui lo Stato ita¬ 
liano non fa neppure pagare 
il contributo che Leopoldo II 
chiedeva per quanto estrat¬ 
to dal ricco bacino della Ma¬ 
remma. - è • 

Ecco dunque chi si sente 
in pericolo, per la richiesta 
di revoca della concessione 
mineraria, - e chi impedisce 
che si stabilisca questo prin¬ 
cipio. Ecco chi viene a pro¬ 
teggere lo scaricabarile dei 
ministri, i quali si palleggia¬ 
no la decisione, tanto ardua 
in regime di proprietà priva¬ 
ta e di « libera iniziativa ». 

Ciò spiega la posizione 
della DC a Grosseto. Qui, il 
partito « di governo » è f (in¬ 
famano orientato a sinistra, 
ma quando dalle espressioni 
generiche, e pietistiche di so¬ 
lidarietà coi minatori della 
Marchi . si devè ; passare a 
intaccare un pilastro del si¬ 
stema .capitalistico (intacca¬ 
re, ripetiamo, - non abbatte¬ 
re), allora non c’è fanfani- 
smo o sinistrismo che tenga¬ 
no. V V : 

La dimostrazione ha però 
provato chi sia isolato, con 
i padroni, in questo conflit¬ 
to che per la Marémma ha 
il sapore di una riscossa eco- 
n orni co-soci ale. r v Anche la 
speculazioncella di un quo¬ 
tidiano regionale circa la po¬ 
sizione dubitativa dei socia¬ 
listi, è stata smentita - dalla 
presenza e dalle parole di 
un esponente provinciale del 
PSI, Dottori, dirigente della 
CdL, al comizio di Questa 
mattina. •- <. -*•• r 

Ora, le cose sono piu chia¬ 
re. Da una parte, c’è lo schie¬ 
ramento arroccato intorno 
alla DC e al monopolio (che 
forse si sentono soffocare nel 
clima democratico di questa 
provincia rossa); dall’altra, 
lutti, i lavoratori. La Marchi, 
rinunciando alla miniera per 
volgersi ai profitti più alti 
garantitigli dalle fabbriche e 


dalle 1 fattorie che possiede 
(in una delle quali venne 
ospitato il ministro de Me¬ 
dici, • mentre r a pochi chilo¬ 
metri i minatori occupavano 
i pozzi), ha posto il proble¬ 
ma: il sottosuolo deve o no 
rimanere privato? La Mon¬ 
tecatini, col suo peso a Gros¬ 
seto . e nel paese,. l)a messo 
le proprie pedine perchè non 
si •creino novità pericolose. 
Oltre tutto, c’è un interesse 
diretto nella faccenda, poi¬ 
ché le gallerie di Gavorrano 
(Montecatini) confinano con 
quelle di Ravi (Marchi) e se 
TIRI giungesse con la Ferro- 
min fino alle soglie dei « pos¬ 
sedimenti » monopolisticii sa¬ 
rebbe meno sicuro quel filone 
piritifero che ha fatto la po¬ 
tenza del grande gruppo 
chimico-minerario. Anche se 
oggi le ; piriti hanno perso 
terreno quale minerale da 
cui trarre zolfo (cioè acido 
solforico, quasi tutto in ma¬ 
no , alla MontecatiniK la 
scienza ha trovato modo di 
utilizzarle sia per lo zolfo 
che per il ferro in esse con¬ 
tenuti; e già la Montecatini 
realizza questo sfruttamento 
dóppio .della pirite qui a 
Scarlino; 'il ferro che fab¬ 
brica lo vende alla siderur¬ 
gia di Stato. Il che spiega 
fra l’aTtro le possibilità della 
Ferromin nel. campo delle 
piriti, e così la titubanza del 
ministro Bo circa la revoca 
della .concessione alla Mar¬ 
chi: ' lo Stato diventerebbe 
concorrente del monopolio. 
E questo non sia mal. 
.-•«Con la revoca bisogna 
andarci piano, se no si fa il 

gioco dèi comunisti * ha det¬ 
to al recente congresso pro¬ 
vinciale de un cislino e.cru¬ 
miro della Montecatini (che 
si è preso lina sferzante-.la¬ 
vata' di testa da un operàio 
de che sta fra i sepolti vivi 
di Ravi). Invece la non re¬ 
voca' fa il gioco della Mon¬ 
tecatini. Di qui la scelta così 
bene delincatasi oggi intor¬ 
no alla lotta. E da qui anche 
le contraddizioni createsi in 
una DC di sinistra che mar¬ 


cia col monopolio, fino a do¬ 
ver sentire voci discordi e 


severe in pieno congresso 
provinciale. . r i.: 

Ma non si può camminare 
in due scarpe, quando ci si 
trova di fronte a * discrimi¬ 
nanti così nette. Per questo, 
oggi l’isolamento della DC, 
la sua protervia nello spal¬ 
leggiare la Montecatini, il 
voltafaccia CISL-UIL, ben 
definiscono la posizione di un 
partito che prepara * un cer¬ 
to » centro-sinistra con que¬ 
ste operazioni, nelle quali 
chi va servito — fra le tan¬ 
te classi fìttiziamente rappre¬ 
sentate — sono soltanto quel¬ 
le che detengono il potere 


economico. 


Aris Accornero 
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Dal nostro corrispondente 


Il Premio a un poeta greco 


À Seferis il «Nobel» 



STOCCOLMA, 24. 

• -li Premio Nobel 1903 per 
la letteratura è stato confe¬ 
rito al poeta . greco Ghior- 
ghìos Seferis. E’. questa la 
prima volta, dalla fondazio¬ 
ne. che un Premio Nobel per 
la letteratura viene assegna¬ 
to a un greco. 




Anche il nome di Ghiorghìos 
Seferis. come alcuni altri nomi 
di altri Nobel per la lettera¬ 
tura di questi ultimi anni, è 
sconosciuto al lettore medio. 
Con il passare del tempo, spe¬ 
cie per quello che attiene alla 
poesia, il Nobel pare sì sia tra¬ 
sformato in uno strumento di 
scoperta e di rivelazione. Se i 
nomi conosciuti a tutti riman¬ 
gono fuori della porta aell’Ac- 
cademia Svedese, i nomi noti 
alle èli tes di specialisti si fan¬ 
no avanti e sì coronano d’allo- 
ro. Chi è Ghiorghios Seferis? 

• Il nome di questo poeta gre¬ 
co — che. In realtà, è Gbldr- 
ghioa Stylianos Seferiadis — è 
.orse più familiare,ai diploma¬ 
tici che ai letterati. Fino a po¬ 
co tempo fa. infatti, egli è sta. 
to ambasciatore della Grecia 
a Londra. Come poeta, Seferis 
viene rammentato insieme con 
un altro poeta ormai noto m 
tutto U mondo: Constantinos 
Kavafls. Tuttavia, le sue ascen¬ 
denze sono fuori della Grecia 
moderna e contemporanea. I 
nomi ai quali si riferiscono i 
suoi critici, e lui stesso, sono 
quelli dei poeti classici greci, 
di Dante e dei poeti del Tre¬ 
cento italiano. Ma è stato Se¬ 
feris, ieri, a fare i nomi dì due 
poeti che rappresentano i suoi 
più vicini ascendenti: Mallar¬ 


mé e Valéry. Ad essi egli si 
rifece prima dell’incontro, che 
avverrà più tardi, con la gran¬ 
de cultura inglese - di questo 
secolo: - - ■ *■•-<" . . 

• In effetti. Seferis, che nacque, 
a Smime nel 1900 e che si tra¬ 
sferì ad Atene poco prima del¬ 
la guerra nell’Asia Minore, eb¬ 
be a Parigi, dove approdò con 
la famiglia, la sua prima for¬ 
mazione letteraria. Rimase in 
Francia fino al 1925, poi tornò 
ad Atene, dove intraprese la 
carriera diplomatica (vice-con¬ 
sole ’ a Londra, consigliere ad 
Ankara, ambasciatore a Bei¬ 
rut. ambasciatore a Bagdad, 
funzionario del ministero de¬ 
gli Esteri ad Atene, ambascia¬ 
tore a Londra) e cominciò a 
pubblicare la sua opera poeti¬ 
ca. i suoi saggi e le sue tradu¬ 
zioni di André Gide. - 
: La permanenza in Inghilter¬ 
ra gli. fruttò una profonda co¬ 
noscenza di Thomas S. Eliot. 
Lo scoprì nel 1930. e fu una 
svolta nella sua poesia. La tra¬ 
duzione In greco di The Waste 
Land è sua. Lo stesso Seferis, 
ieri, ha parlato deU’influenza 
di Eliot sulla sua opera. • 

In conclusione, la poesia 
classica greca. Dante e i poeti 
del Trecento italiano, la cultu. 
rà francese tra l’800 e il 900 e la 
poesia di Eliot hanno formato 
il poeta che l’Accademia Sve¬ 
dese ha laureato con' il Nobel. 

La sua prima opera usci nel 
1931: La svolta. Da allora, Se¬ 
feris ha alternato Fattività po¬ 
litica e diplomatica (durante 
la guerra Tu esule a Creta, poi 
fu. nel nostro Paese con il go¬ 
verno greco in esìlio) all'atti¬ 
vità letteraria. Una scelta del¬ 
le sue onere sta per vedere’ la 
luce in Italia. i 


• LUCCA, 24. 

Domani, venerdì, la C. I. avrà • 
un nuovo incontro a Milano con 
la direzione generale della ~Cu¬ 
cirini-, Questa ha confermato ' 
stamani di, essere disposta al¬ 
l’incontro, nel corso del quale , 
la C. I, avrà il potere di trattare 
(ma non di decidere) su alcuni 
punti, tra i quali la sospensio¬ 
ne degli undici lavoratori, di 
cui abbiamo dato notizia ieri. 

. Alla decisione di inviare nuo¬ 
vamente a Milano la Commis¬ 
sione Interna si è giunti dopo 
una lunga riunione tra i diri¬ 
genti provinciali della CGIL, 
CISL e UTL. tenutasi dopo che 
era fallito, per la sprezzante \ 
posizione padronale, il tentativo 
di composizione della vertenza 
in sede ministeriale. A questa 
intransigenza i lavoratori hanno 
risposto ieri con lo sciopero ed 
oggi con una ulteriore prova di 
responsabilità. - v .-* 

' Non si deve, infatti, dimontl- • 
care che l'incontro awieno non 
per un mutamento dèlia posi rio. ' 
ne padronale, ma come tentati¬ 
vo ulteriore delle organizzazio¬ 
ni sindacali di evitare cho la 
situazione giunga ad un punto 
di rottura. Stamani, intanto, una 
delegazione degli operai sospesi 
ieri, accompagnata dal segre¬ 
tario della Camera del Lavoro, 
si è recata dal Prefetto. 

1 lavoratori hanno fatto pre¬ 
sente il carattere apertamente 
intimidatorio del provvedimen¬ 
to di sospensione, assolutamen¬ 
te ingiustificato sui plano tee-’ 
nico. Fra l’altro, i lavori alle 
turbine potrebbero essere corri. * 
piuti dagli stessi operai sospe¬ 
si. I lavoratori hanno avanzato 
la 'proposta che in via subordi¬ 
nata. si giunga ad una rotazio¬ 
ne fra i 150 operai del reparto 
tecnico, anziché alla sospensio¬ 
ne degli undici. 

La cronaca deve però regi¬ 
strare nuove intimidazioni pa¬ 
dronali. Mentre questa mattina 
la delegazione degli undici la¬ 
voratori sospesi si recava dal 
Prefetto, si è appreso che 11 ca¬ 
poreparto della tintoria, ha co¬ 
municato agli operai che Pazien¬ 
ta intende chiudere quel rapar- , 
to fino a nuovo ordine ed ha 
fatto chiaramente intendere che 
questo provvedimento prelude¬ 
rebbe alla chiusura di tutto lo 
stabilimento. La decisione di in¬ 
viare la C.l. a Milano ha fatto 
si • che il provvedimento sia. 
per il momento, rientrato, ma 
la situazione rimane tesa anche 
a causa dell’intervento del bat¬ 
taglione celere della Mobile fat¬ 
to affluire da Firenze 

I compagni onli Malfatti e 
Fibbi hanno interrogato in pro¬ 
posito il governo chiedendo il 
ritiro della polizia. 

L’attesa per il risultato dotto 
incontro, di Milano è notevOM. 
Ma è un'attesa che,.insieme 8 Ua 
«peraitza di un risultato positivo, 
ha in sé la vigilanza e fo de¬ 
cisione di batterei fino in fondo. 
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La sottoscrizione 

Sei i milióni 
per gli edili 

Oggi, in Tribunale, prosegue il 
processo contro i lavoratori 
rastrellati in piazza Venezia 

Oggi» a l Palazzaccio, riprende il pro¬ 
cesso contro gli edili rastrellati dalla polizia 
dopo gli incidenti di piazza Venezia. In tutti 
i cantieri, intanto, prosegue con slancio la 
sottoscrizione per gli arrestati. La somma rac¬ 
colta sfiora già i sei milioni di lire (5 milioni 
940 mila e 895: lire per l’esattezza) e appare 
destinata ad aumentare ; con ritmo crescente 
nei prossimi giorni, da- *- 


ta la generosa gara di 
solidarietà operaia in 
corso sui luoghi di la¬ 
voro. Ecco un altro e- 
lenco di sottoscrittori: 
Camera del Lavoro di 
Tivoli 5000 lire; FIL- 
LEA-CGIL : di Genova 
30.000; A s s ociazione 
commercio ambulante 2 
mila e 400; sezione PCI 
Monteverdenuovo 20 mi¬ 
la; sezione PCI Prima- 
valle 5.700; sezione PCI 
S, Basilio 50.000; C.I. o- 
spedale S. Camillo 6000; • 
operai dell’impresa Se¬ 
rafino Scarozza 20.300; 
Renato Salvatori e Mario 
Censi 1000; operai della 
ditta Antonio Brandissi 
8.500; lavoratori della ca¬ 
va di calce di Tivoli 7800; 
Francesco Colagrossi 1000; 
operai del cantiere Ne¬ 
grotti 27.500, dei cantiere 
Iacom 3.000, dell'impresa 
Calelai 9.800; Saverio 
Maggi 2000; Amerigo 
Mancini 1000; operai del¬ 
l’impresa Garboli 26.300; 
Benedetto . Pezzotti 500: 
lavoratori dell’impresa 
SET 8.200. della SICER 
12.250. dell’impresa Mac- 
caroni 6.500; Emilio Er- 
sini 1.000, Luigi Celoni 
1000; lavoratori dell’im¬ 
presa Vianini 25.200. .del 
cantiere Pizzacannella 14 
mila e 300, del cantiere 
Beni Stabili 14.000. della 
impresa Cavis 11.980. del 
cantiere • Marino 14.750, 
dell’impresa Otto 26.000, 
del cantiere Callara 7a00, 
del cantiere Galgani 6300, 
del cantiere Marini Det- 
tina 9.300, del cantiere 
Nanni e Casini 21.100. del 
cantiere ■ ICA 7000, del¬ 
l’impresa Mangini 18.300,. 
dell’impresa S. Maurizio 
22.500, della impresa Mar- 
cucci 18.500. del cantiere 
COZOCO 22.850. dell'im¬ 
presa Iannozzi 9.000. del¬ 
l’Impresa Grassetto 2.600, 
del cantiere Gentili 10 
mila 100, del cantiere pa¬ 
lazzo Lateranense 1.700, 
dell’impresa FAUSTA 4 


mila, dell’impresa Ca¬ 
stelli e Cecchini 28.000, 
dell’impresa ICEM 7.500, 
dell’impresa ALCO 20700, 
della società Imm. Diva 

13.500, delle imprese EDI 
e Claudia 18.550, di Mo¬ 
rena 25.000. della società 
Vallozza 19.300, dell'im¬ 
presa Carena 20.150, della 
SOGENE • 14.550, dell’im¬ 
presa Castelli 4.000, del 
cantiere SIE 19.210. del 
cantiere ■ Rizzoli 17.250. 
del cantiere Lenzini 56 

imita e 960, della ditta E- 
RISI 3000. dell’impresa 
, Morbiducci 2.500, dell’im¬ 
presa MoMcca 13.410, del 
cantiere Brini-Ummarino 
6.000, della MESSA Ro¬ 
ma 4.500, della impre¬ 
sa SELPI • 55.455, • della 
. ditta Rosa 46.200, del can¬ 
tiere Costa 21.400, della 
impresa Remo Liberati 

17.500, dell’impresa Di 
Cola 9.500, del cantiere 
Grassetto 37.450: vari la¬ 
voratori al sindacato 2700; 

Vari lavoratori ■ Ponte 
Milvio 14.000, vari lavo¬ 
ratori per vaglia postale 
5000; Tancredi Andreoli 
1500; lavoratori del can¬ 
tiere C.N.C.E.A. 13.000, del 
cantiere EUR 7.350, del¬ 
l’impresa Rosea 5.450, del¬ 
l’impresa Di Stefano • 14 
mila e 500, del cantiere 
Universal 38.950, del can¬ 
tiere Puccini 9.000, del 
cantiere Pasquini 14.000; 

’ Di Simone 500. Bettini 12 
mila; lavoratori società 
" Marconi 80.000, del can¬ 
tiere Castelli Istituto Lom¬ 
bardo 10.500. dell’impre¬ 
sa CAM 14.500, deil’im- 
presa Albinati 4600; Lui- 
• gi Sante. Mario Corvi, 

■ Alberto e Bruno 2500; o- • 

§ erai del cantiere Nuovo 
alàrio 34.100, della SO¬ 
GENE di Torrevecchia 6 
mila, dell’impresa Ara¬ 
glio 10.500. della società 
Mandrìoli 22.700, del can- 
. fiere Maggini-De Santis 
65.715. del cantiere Tos- 
sini 12.000. dei cantiere 
APEV 12.400: al sindaca¬ 
to da vari lavoratori 4100. 


Il giorno 


« Oggi, venerdì 25 ot- . 
tobre (298-67). Ono- J 
mastico: Crispino. Il 

I sole sorge alle 6,54 e ■ 
tramonta alle 17,21. I 
Luna, oggi 1. quarto. ' 

I___ ) 


Cifre della città 

Ieri, soon naU 49 maschi e 
49 femmine. Sono morti 24 ma¬ 
schi e 23 femmine, del quali 
tre minori del 7 anni. Matri¬ 
moni celebrati 101. Le tempe¬ 
rature: minima 8, massima 23. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono cielo poco nuvoloso. 

Scuola 
senza strada 

A Tiburtino IV hanno costrui¬ 
to il villaggio Ina Casa senza 
scuola, poi hanno costruito la 
scuola senza strada, quindi han¬ 
no costruito la strada senza gli 
accessi dal villaggio. I bambi¬ 
ni, per andare a lezione, nei 
primi giorni dell’anno scola¬ 
stico, dovevano percorrere due 
chilometri della Tiburtlna. in 
mezzo ai pericoli del traffico. 
Eppure la scuola è a 100 metri 
dalle case: soltanto c’era un 
muro In mezzo. Gli abitanti, 
con i picconi hanno aperto un 
varco. Ieri, operai dell’INA Ca- 
" sa. sodo stati inviati a riparare 
quel tratto di muro abbattuto. 
Le donne, però, con una vivace 
dimostrazione Io hanno Impe- 
. dito. E 1 questo uno dei tanti 
esempi del caos in cui è lasciata 
la scuola. 


cronaca 


Conferenza 


Sciopero 


I trecento operai del mobili¬ 
ficio « Tornassi » di Sora sono 
in sciopero da molti giorni e 
hanno deciso di continuare ad 
astenersi dal lavoro a tempo 
indeterminato. 

I lavoratori hanno avanzato 
fin dal due agosto, all'indomani 
della elezione della nuova Com¬ 
missione interna, le seguenti 
richieste: contrattazione dei 
cottimi e delle qualifiche, isti¬ 
tuzione d'una indennità per il 
lavoro nocivo, concessione di 
un premio di produzione, rico¬ 
noscimento di alcuni diritti 
sindacali quale, ad esempio, la 
trattenuta dal salario delle 
quote. 
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Appio: apre il fuoco per una cambiale 
e fugge armato sull'auto di un amico 
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Per il 12 novembre, inizio dei generale rincaro di certi prodotti 
che;è stato battezzato « operazione Natale », la Camera del 
lavoro ha deciso una grande ripresa delia battaglia dei prezzi, 
« per rivendicare quelle misure urgenti di congiuntura che fre¬ 
nino le attuali tendenze e quelle riforme strutturali che, nel 
quadro di una programmazione democratica, colpiscano alla 
radice i fenomeni speculativi e inflazionistici, assicurando un 
aumento adeguato del reddito di tutte le categorie lavoratrici » 


di 


L'omitida 
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Residenti 


A tutto il mese di agosto i 
residenti nella nostra città am¬ 
montavano a 2.349.159 persone. 


PONTE MILVIO. ore 2*31. 
conferenza su: « Terzo Mondo 
e neocolonlalismo ». Relatore 
Loris Gallico. 

i Convocazioni 

Ore ' 19, in FEDERAZIONE, 
segreterie delle sezioni Macao. 
Esquilino, Monti e Cello. Ore 
1S3I, CI AM PINO, assemblea 
edili comunisti (Fredda). Ore 
18, COLLE PERINO (Velletri), 
assemblea (Marini). Ore 18. 
SAN PIETRO (velletri). assem¬ 
blea ■ (Franco velletri). Ore 
17,3i, OSTIENSE, assemblea ge¬ 
nerale sul tesseramento (Tri¬ 
velli). Ore 29. CA8ALMORE- 
NA, attivo sezione (Bruno). 
Ore 29.39, CENTOCELLE ABE¬ 
TI, riunione del segretari di 
sezione della zona Prenestina. 
O.d.g.: « settimana del tesse¬ 
ramento ». Relatore De Vito. 
Ore 21, BALDUINA, riunione 
direttivo. Ore 17,38. Comitato 
politico ATAC in FEDERAZIO¬ 
NE (Fredduzzi). 

ORE 19. CAMPO MARZIO. 
RIUNIONE DEI COMITATI 
DIRETTIVI DELLE CELLULE 
AZIENDALI E ST RADALI. 
O.D.G.: «INIZIATIVE PER IL 
PROBLEMA DELLA CASA E 
PER LE COOPERATIVE EDI¬ 
LIZIE » 

OGGI ALLE ORE 18. PRESSO 
LA FEDERAZIONE. SI TERRA» 
UNA RIUNIONE DEGLI AM¬ 
MINISTRATORI COMUNALI 
PER DISCUTERE SUL TEMA: 
« IMPOSTAZIONE DEI BILAN¬ 
CI PER IL ’64 ». RELATORE: 
GUSTAVO RICCI. 

Domani, alle ore 29, nella se¬ 
zione MARIO CIANCA (Via Po¬ 
dere Rosa 59). assemblea gene¬ 
rale Iscritti. Interverrà Gio- 
. vanni Berlinguer ebe parlerà 
del movimento operalo inter¬ 
nazionale e della politica ebe 
11 PCI condace per la risolu¬ 
zione dei problemi fondamen¬ 
tali del nostro naese. Lunedi, 
ore 1948, a CAMPITELLl, se¬ 
greterie delle sezioni Campitel- 
II. Campo Mando, Trastevere, 
Centro. 
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CISL e UIL invitate a partecipare alle manifesta - 
zioni - Speculazione edilizia e problema della casa 

II'carovita, assillo quotidiano,'è diventato — non da oggi — uno dei 
temi : ricorrenti nell’azione sindacale. Già nella primavera, i sindacati elabo¬ 
rarono un documento che conteneva una serie di proposte concrete e convo-1 
carono anche un interessante convegno a palazzo Brancaccio. Da allora, la 
corsa in avanti dei prezzi non ha conosciuto soste. La Camera del ' Lavoro e le 
' segreterie dei sindacati provinciali hanno ' deciso perciò una grande ripresa della 
« battaglia dei prezzi' >: una giornata di lotta è stata annuncia^ per il 12 novem- 
‘ bre, una data che — tra l’altro — si colloca all’inizio del generale rincarò di certi 

•' . . • • J • prodottt • che, specialmente 

. ! ” • • . “ nelle .grandi città del Nord, 

: V’ è stato battezzato «operazio- 

' DakUÌm • • ne Natale». La Segreteria 

... rerizia pSICniaTriCCI della Camera del lavoro ha 

.__ invitato anche le altre orga- 

i •• .. nizzazioni sindacali, la CISL 

:,L , : e la UIL, a partecipare alle 

# . _ . . manifestazioni e a-dare alla 

W 4 g ; - - a g - «giornata» del 12 novembre 

— — — - a _ un .carattere unitario. 

; I temi dell*iniziativà della 

■■ ■■■■■ : CdL sono due: il carovita e 

■ Wm ■■■■ ' la speculazione edilizia. Per 

. il secondo problema, il sin- 

dacato unitario si richiama 
■" soprattutto alla «carta riven- 

__ ■ dicstiva» sul problema-della 

Vi^ggggg ' casa, che nelle ultime setti- 

gMl.i mr mane ha destato tra i lavo- 

g&IV Él ratori di tutte le categorie 

mesi <a, del resto, è stata la 
: Camera del lavoro a inserir- 

• si nói dibattito sulla appli¬ 

cazione della legge 167 per 
l’edilizia economica e popo¬ 
lare. presentando osservazio¬ 
ni e proposte che andavano 
nel senso di un - piano di 
espropri di aree il più possi¬ 
bile esteso e commisurato 
con le . crescenti esigenze del¬ 
la città). L’aggravarsi del ca- 
rofltti ha rincrudito negli ul¬ 
timi mesi il problema della 
casa, ’ provocando, insieme 
con le numerose iniziative 
parlamentari su cui attual¬ 
mente si sta discutendo, le 
proteste degli inquilini. 

«Si va sempre più diffon¬ 
dendo tra i lavoratori — af¬ 
ferma il comunicato della 
Camera del lavoro — la co¬ 
scienza che il potere contrat¬ 
tuale del sindacato è limitato 
e che la difesa dei lavorato¬ 
ri è incompleta se l’organiz¬ 
zazione sindacale non inter¬ 
viene sul complesso degli ele¬ 
menti che incidono sulle re¬ 
tribuzioni e sulla condizione 
umana del ‘lavoratore: dalla 
crisi in atto nell’agricoltura 
al costo dei generi alimen¬ 
tari. ai trasporti, ai. servizi 
sociali, alla casa ». Da qui la 
decisione di indire la giorna- 
. ta di lotta, «per rivendicare 
quelle misure urgenti di con¬ 
giuntura che frenino le at¬ 
tuali tendenze e quelle rifor¬ 
me strutturali che, nel qua¬ 
dro di una programmazione 
democratica, colpiscano alla 
radice i fenomeni speculativi 
e inflazionistici, assicurando 
un. aumento adeguato dei j 
reddito di tutte le categorie i 
lavoratrici e il superamento 
delle attuali gravi carenze in 
tutti quei servizi che pesano 
oggi in modo determinante e 
in senso negativo sul reddito 
e sulla condizióne dei lavo¬ 
ratori». - 







s-3 ii*« || ; i » *• 

Nm* ^ Cu • ■ 


ve -w- • • " >rnm, 

S’/v*. 



.'/i ?>.,'»« 


Nunzio Barbarossa, Sandro Zucchini e Antonio Cimlni, a bordo delle «Alfa» della mobile, vengono condotti a 
S. Vitale, per essere interrogati. Nella foto in bàsso: il lu ogo della sparatoria. 



r 


11 T • 


■volv 




t 


contro l'ex pugile 

Il « magliaro » si è fatto largo fra la folla spianando l'arma 
Una donna sviene per lo spavento — A vuoto tutti { proiettili 




- Sparatoria ieri sera in via Mario Menghini, all’Appio. Cinque colpi di pistola sono stati esplosi con¬ 
tro l’ex pugile Michele Amatucci, che fuggiva tra la folla ma non l’hanno colpito. Lo sparatore, un 
«magliaro» napoletano, inseguito a sua volta da un gruppo di passanti, è saltato su una «spyder» 
guidata da un suo amico ed è fuggito verso le Capannello, non prima di aver esploso un ultimo colpo 
in aria, che ha raggiunto la finestra del primo piano di un palazzo. Lo sconosciuto, un giovane dj circa 25 
anni che indossava una giacca di renna marrone, è stato identificato ed è ricercato. La polizia, però, non ha 
voluto dare il nome. Il proprietario di un magazzino per la vendita rateale di biancheria e coperte ha detto 
di non conoscerlo molto bene e cosi gli altri membri dell’organizzazione della quale, tuttavia, sembra che 

lo sparatore facesse parte. La dram- -— ---:-- • ! - 

matica snaratoria si è ' fortunata- 1 in via Roviano 24, aveva trovato poco f : pastore tedesco. L’animale scatta si- 


matica sparatoria si è, ' fortunata¬ 
mente, conclusa senza gravi danni, 
a parte qualche ecchimosi riportata , 
dai contendenti. Il giovane che ha 
aperto il fuoco è quello che ne è 
- uscito più male: prima è stato az¬ 
zannato da un cane lanciatogli con- 
: tro nel tentativo di fermare la sua - 
folle corsa con la pistola stretta in 
pugno. ’ poi è stato atterrato ; da un 
coraggioso passante. Nonostante questo 
è riuscito a fuggire- La targa dell’auto ; 
.sulla quale è salito (Bologna 131558) 
è stata comunicata via radio a tutte le 
« alfa della Mobile e della stradale 
• e sono stati disposti blocchi sulle stra¬ 
de adiacenti la consolare per Napoli. 

Stando alle prime dichiarazioni rac- : 
colte dal dott. Squignero del commis¬ 
sariato di Porta San Giovanni e dai - 
dott Luongo della Mobile, tutto è co¬ 
minciato verso le 19.30- Michele Ama¬ 
tucci, che ha 26 anni, tornando a casa.. 


Scopre il cadavere nell'auto 

Incidente a sorpresa Ieri alle 13 a Cesano. In via della stazione 
due auto si sono scontrate riportando lievi danni. Un maresciallo 
dei Carabinieri, chiamato sul posto, stava cercando di calmare gli 
animi del due autisti quando Io sguardo gli è caduto in un fos¬ 
sato: sul fondo giaceva una seicento. Il maresciallo si è precipi¬ 
tato verso l’auto fracassata all’intemo delia quale giaceva il corpo, 
ormai privo, di vita di un uomo. Sulle prime il maresciallo ha 
pensato ad un delitto, ma poi è stato accertato che la vittima. 
Mario D’Ottavi di 38 anni, abitante in via di Pietralata 386, era 
precipitato nella scarpata alle prime ore del mattino mentre si 
recava a lavorare, come muratore, in un cantiere. Il D’Ottavi, che 
viaggiava solo à bordo della « 600 », In una curva ha sbandato 
sodando s finire nella scarpata dopo aver divelto una rete me- 


Perizia psichiatrica per An¬ 
tonio Beàmonte, il falegna¬ 
me di 8. Basilio accusato di 
avere strangolato nel sonno 
la moglie gettando poi il cor¬ 
po dalla finestra. L’ha deci¬ 
sa il giudice istnittorc dot¬ 
tor Moffa, su istanza dello 
avvocato Raffaello Tarquini, 
il quale nel corso della istrut¬ 
toria formale aveva fatto 
presente che" nella famiglia 
dell’imputato vi erano stati 
alcuni casi di infermità men¬ 
tale. Antonio Beàmonte, fa¬ 
legname di 29 anni, uccise la 
moglie Anna Serrato re il 2 
aprile scorso: la soffocò sul 
letto, poi con la complicità 
della cognata Grazia Serra¬ 
to re, gettò il cadavere dalla 
finestra simulando un suici- 
cidio. Néll'attuare il suo pia¬ 
no diabolico, la coppia com¬ 
mise però • uno sbsglio che 
insospettì i carabinieri: il ca¬ 
davere venne trovato, sul 
selciato, in corrispondenza 
del terrazzo, ' mentre secon¬ 
do il racconto del Beàmonte 
la donna si gettò dalla fine¬ 
stra. La perizia aul cadave¬ 
re rivelò poi le vere caute 
della morte. Nelle foto: An¬ 
tonio Boamonte e la vittima 
Anna Serratore... . . 


Sosta vietata in centro? 


Grandinata di divieti 


Si va verso un rivoluziona¬ 
mento del traffico nel centro? 
! Una decisione definitiva non 
è stata ancora presa, comunque 
ieri mattina, .durante la riu¬ 
nione della consulta-del traf¬ 
fico. è stata annunciata una 
lunga serie di provvedimenti 
che modificano" sensibilmente 
le norme tuttora in vigore. La 
zona interessata più da vicino 
è ■ quella di ; Termini e delie 
principali strade di accesso al 
« nodo » di - piazza dei Cinque¬ 
cento. sulle quali la circolazio¬ 
ne verrà «disciplinata» con al¬ 
cuni sensi unici: in via Cavour, 
nel tratto tra piazza dei Cin¬ 
quecento e piazza delTEsquiimo 
' (nel senso, cioè, discendente); 
in via Gioberti, da piazza San¬ 
ta Maria Maggiore a via Gio¬ 
liti; in via Viminale, nei tratto 
tra via Torino e largo Villa 
Peretti; in via Glolitti, nel trat¬ 
to da via Mamianl a piazza 
dei Cinquecento. 


La istituzione di questi nuovi 
sensi unici comporterà anche 
alcuni cambiamenti nei percor¬ 
si del le line e deU’ATAC e 
della STEFER. per evitar? ebe 
i mezzi pubblici — continuando 
a seguire l’attuale andamento 
delle varie lìnee — non si tro¬ 
vino a percorrere le strade, al¬ 
meno per alcuni tratti, nel sen¬ 
so vietato.' Per le strade late¬ 
rali sono previsti solo alcuni 
divieti di svolta • a sinistra. ' - 
• Oltre ai sensi unici della zo¬ 
na di Termini, è stato presen¬ 
tato poi il progetto già no¬ 
to belle sue grandi linee — per 
la creazione di alcune «diret¬ 
trici di scorrimento» nelle zone 
del centro attraverso una mas¬ 
siccia grandinata di divieti di 
sosta. L’arem interessata a que¬ 
sti altri provvedimenti è rac¬ 
chiusa nel perimetro segnato 
da questi punti: piazza del¬ 
l’Esedra, Porta Pinciana, -piaz¬ 


za del Popolo, piazza di Ponte 
Umberto, piazza San Pantaleo, 
piazza Venezia. Le strade ri¬ 
servate solo allo « scorrimento- 
e nelle quali quindi non sarà 
permessa la sosta per nessuna 
ragione — con esclusione, na¬ 
turalmente. per gli automezzi 
dei Vigili del Fuoco e della 
Croce Rossa — sono, nella di¬ 
rezione nord-sud. via Sistina, 
via Quattro Fontane, via del 
Trafora via Toma celli, via del 
Babuino. via del Corso, via del¬ 
la Scrofa, via di Ripeti^ e. nel¬ 
la direzione est-ovest, via Na¬ 
zionale, corso Vittorio, via 
XXIV Maggio, via XX Settem¬ 
bre, via del Tritone, via Cri- 
spi, via delia Mercede, via dei 
Prefetti, via Condotti e via To¬ 
ma celli . 

Fin qui, come si vede, tutto 
chiara Meno chiaro, invece, è 
comprendere dove potranno 
parcheggiare le auto respinte 
dalle « strade proibite »... 


prima una spiacevole sorpresa. Sua « 
moglie. Linda, convinta dalla parola r- 
'facile di un «magliaro-, aveva ver-' 

’ sato 10 mila lire e firmate cambiali 

- pór quasi cento, in cambio di una va- , 

■ ligia di biancheria e della promessa 

di una macchina da cucire (premio per . 
gli acquirenti, come aveva spiegato ■ 
il piazzista). L’uomo ha capito invece 
che non era affatto Un buon affare ed 
ha deciso di farsi annullare l’impegno, « 
incautamente preso dalla consorte. E’ 
salito sulla sua «500- con il figlio 
Luca di due anni e si è recato in via 
Minghetti. . • 

Il piccolo è stato lasciato in un bar, 
l’Amatucci è entrato decisamente nei 
magazzini della ' « Rateobìan », che si 
aprono, ai numeri 57. 59 e 61 della 
strada. E’ stato ricevuto dal proprie- • 
tario. Nunzio Barbarossa di 32 anni. ' 
Erano presenti anche due impiegati: 
Antonio Cimini. cognato del Barbaros. 

. sa e Sandro Zucchin. E’ sorta una lite 4 
. ’ che è continuata per la strada, davanti 1 
alla porta del deposito. A questo punto 
(per un vero caso, stando alle dichia¬ 
razioni del Barbarossa) sono arrivati, 
tutti insieme, tre o quattro piazzisti 
dell’organizzazione. Sono cominciati a 
volare pugni. Michele Amatucci, no¬ 
nostante la sua preparazione si è tro¬ 
vato in difficoltà. E* corso verso la sua 
auto ed ha affrontato i suoi assalitori 
con il crick. Sono intervenuti, a sepa¬ 
rare i J contendenti, alcuni passanti. ■’ 
I quattro assalitori sono stati spinti 
nell’interno del magazzino: nella con- 
. fusione un'ampia vetrata è andata in ; 
frantumi. E* stato a questo punto, che t 
è apparso sulla strada un giovane'con 
in pugno una pistola. Michele Amatuc¬ 
ci ha abbandonato il crick e si è 
allontanato di qualche metro, senza 
voltare le spalle al suo avversario. Era ; 

• arrivato all’altezza del bar Ragno, al¬ 
l'angolo ' con via Davila. quando il 
giovane ha fatto partire il primo - 
proiettile, in aria. Michele Amatucci, 

' terrorizzato, ha cominciato a correre, 
tra passanti che ■ gli facevano largo . 
preoccupati e le auto in sosta. Sono. 
partiti ancora due, tre colpi. Una don- 

- na. Roberta Patonia di 20 anni è sve¬ 

nuta. e si è dovuta far medicare al S. r 
Giovanni. . : ’ . • ' 

Poi la gente ha reagito. -E’ pazzo 
— ha urlato qualcuno — bisogna fer¬ 
marlo. Quello ammazza tutti ». Qual- -. 
che animoso si è fatto avanti, contro , 
lo sconosciuto. Questi li ha ammoniti, 
agitando minacciosamente l’arma, ma 
si è subito accorto che ormai erano .. 
tutti contro di lui. decisi a dargli una 
lezione. E* fuggito a piedi, inseguito 
da una decina di parsone. 

J Poi tutto si «volge in pochi secondi. 
Quando il giovane giunge a circa cin¬ 
quanta metri dalla via Appia un ra- 
. garzo gli aizza contro il cane, un grosso 


pastore tedesco. L’animale «catta ai- 
1 lenzi osamente, si getta contro le gamb# 
dell’uomo. li fuggitivo si gira di «catto, 
pronto a far fuoco contro il euo as¬ 
salitore, ma non vede subito la bestia. 
Indietreggia ancora e finisce contro un 
uomo di circa 50 anni che sta uscenti*. 

, ignaro, da un portone. L’arma : gli 
sfugge di mano. Si china per racco¬ 
glierla, ma l’altro gli immobilizza il. 
i braccio con una mossa di " judo ». Im¬ 
provvisamente uno stridio di freni: 
accanto ai due si férma la~ « spyder » 

• bianca: il giovane si divincola e cerca 
. di saltare a bordo. L’altro lo blocca 
ancora e lui apre nuovamente il fuoco. 
Il proiettile, per fortuna, si schiaccia 
: contro la ■ terrazza dell’appartamento 
dell’ingegner Larussa, al primo pian* 

. dì via Menghini 1, ma nella casa no* . 
c’è nessuno. La «spyder- parte rom¬ 
bando verso l’Appia, poi gira a destro 
e scompare verso il raccordo anulare. 

- ; Pochi minuti dopo dal vicino com¬ 
missariato. avvisato telefonicamente, è 
giunta un’auto con alcuni agenti: in 
' tempo per bloccare, nell’interno del 
. deposito d^lla «Rateobìan» R titolare 
Nunzio Barbarossa ed un impiegato 
(un'altro verrà rintracciato poco dop*>. 

■ L'interrogatorio del Barba rossa no* 
ha dato risultati apprezzabili: « Non 
conosco tutti ì miei piazzisti — ha 
detto — Lavorano con me 'qualche 
giorno, un mese, pòi se ne vanno. Mi 
lasciano una cauzione, io do loro la 
. merce. Mi pagano, io verso le percen- 
. tuali. Non chiedo come si chiamano 
o da dove vengono. Sono quasi tutti 
napoletani ». 

Le stesse dichiarazioni, più o mene, 

; da parte di Antonio Cimini, di Sandro 
. Zucchin e di tutti gli altri piazzisti in¬ 
terrogati: • una dozzina in tutto. Essi 
hanno ripetuto di non aver seguito la 
discussione, di non conoscere il gio¬ 
vane con la giacca di renna che ha 
sparato. 

Le indagini proseguono. Nell'ufficio 
del deposito sono stati sequestrati do¬ 
cumenti. libri contabili, fasci di csm- 
; bialL I poliziotti sperano che un csa- 
. me di queste carte permetta di rag¬ 
giungere qualche risultato concreto. . 

L'ex pugile Amatucci, appena lascia, 
ti gli uffici del commissariato Appio 
Nuovo, si è fatto medicare al S. Gio¬ 
vanni. dove gli sono state riscontrate 
diverse contusioni ed ecchimosi. 

All’alba una -nuova sparatoria acca¬ 
duta a Terni ha messo in allarme San 
Vitale: due giovani hanno aperto il 
fuoco con una «doppietta» da un’aut* 
in corsa per non rispondere all’alt 
la «stradale*. Sono poi fuggiti, favo¬ 
riti anche dalla nebbia. L’auto targata 
Roma 392864 è stata trovata abbando- 
. nata con una valigia, un crik « altri 
arnesi. Portava al sicuro il « Maglia¬ 
ro » ricercato? > 
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aria di crisi 





Una riunione straordinaria degli organi direttivi 
presiedutd dal Papa - Quattro nuove domande 
verranno pòste ai padri conciliari - Si allarga il 
conflitto tra conservatori e progressisti 


, C’è aria di crisi in Concilio 
Ecumenico: una crisi complica¬ 
ta, fatta di molteplici contrasti, 
di difficoltà obiettive, di, reci¬ 
proci sospetti, che dall’aula paà r 
sa attraverso le conferenze epi¬ 
scopali e gli uffici del Vatica¬ 
no, e si esprime sia in riunioni 
straordinarie quanto in memo 
riali e documenti semi-clande- 
stirfì che danno un colare ro¬ 
manzesco alle vicende. 

Per riuscire a dipanare l’in¬ 
tricata matassa conviene an¬ 
zitutto ^ elencare i fatti nuovi 
più significativi. Il primo di es¬ 
si consiste in una riunione con 
giunta straordinaria tenuta l’al¬ 
tra sèra dai ire organi direttivi 
dei Concilio .(Consiglio di Pre¬ 
sidenza. Commissione di Coor¬ 
dinamento,- Collegio dei quattro 
moderatori).- La riunione, pre¬ 
sieduta dà Paolo VI, aveva lo 
scopo di trovare una soluzio¬ 
ne alla preoccupante lungag¬ 
gine dei dibattiti e al vero e 
proprio conflitto di competen 
za che ■ si è scatenato tra i 
quattro moderatori e il Consi¬ 
glio di • Presidenza. L’episodio 
più recente che ha acutizzato 
il conflitto è stato quello della 
proposta, ■ a .cui avevamo già 
accennato, di sottoporre ai pa¬ 
dri conciliari quattro domande 
precise sugli argomenti più con¬ 
troversi in discussione da quat¬ 
tro settimane (collegialità dei 
vescovi, rapporti col Papa, sa- 
cramentalità dell’episcopato, ca¬ 
ratteri del diaconato). Il Con¬ 
siglio di presidenza si è consi¬ 
derato . esautorato dai quattro 
cardinali moderatori che vole¬ 
vano, appunto, introdurre que- 


A nome di l47 


\A 


vescovi USA 


Intervento 
antirazzista 
al Concilio 


Un intervento contro il raz¬ 
zismo è stato svolto ieri al Con¬ 
cilio ecumenico da mons. Ro¬ 
berto Tracy. vescovo di Baton 
BouSe in Louisiana,(Stati Uni¬ 
ti). Parlando a nome di 147 
vescovi statunitensi, mons. Tra¬ 
cy ha detto: «Il testo parla di 
eguaglianza umana sotto diversi 
aspetti, nazionale, sociale, e co¬ 
sì via. Sarebbe però opportu¬ 
no aggiungere l'aspetta della 
"razza", per sottolineare con 
maggiore evidenza l’autentica 
eguaglianza di tutti i membri 
del popolo di Dio .Nessuna di¬ 
scriminazione razziale può con¬ 
ciliarsi con la verità secondo la 
quale Dio è il creatore di tutti 
gli uomini, i quali hanno di con¬ 
seguenza gli stessi diritti e la 
stessa dignità. La lettera di San 
Paolo ai Galatì. in cui l’apostolo 
respinge ogni distinzione "fra 
giudei e greci, fra servi e liberi, 
fra maschi e femmine", va 
chiaramente ed ' esplicitamente 
spiegata nel senso che il cri¬ 
stianesimo * respinge ogni di¬ 
scriminazione,’ non solo religio¬ 
sa, nazionale e sociale, ma an¬ 
che razziale. Ciò faciliterebbe 
ai vescovi l’insegnamento del¬ 
la dottrina della Chiesa, favo¬ 
rirebbe sul piano pratico l’in¬ 
tegrazione scolastica (è chiaro 
che mons. Tracy si riferisce so¬ 
prattutto alla lotta in corso ne¬ 
gli USA. N.d.R.) e conforte¬ 
rebbe tutti coloro che sono pri¬ 
vati dei più elementari diritti 
naturali dalla ' discriminazione 
razziale. E* un problema, que¬ 
sto. di portata intemazionale, 
degno dell’interesse del Con¬ 
cilio ». . 1 ■ ’ 

La i cronaca registra inoltre 
un pesante intervento del card. 
Siri ostile alla concessione di 
una maggiore autonomia ai lai¬ 
ci. « Bisogna parlare esplicita¬ 
mente — egli ha detto — del- 
l’obbligo che i laici hanno di 
sottomettersi docilmente e u- 
milmente alle direttive della 
Chiesa ». Ed ha ammonito, con 
un severo richiamo ai sacri te¬ 
sti, coloro che si lasciano « tra¬ 
scinare dal desiderio di riu¬ 
scire graditi ai laici». , - 
Contro simile ' orientamento 
ha parlato ieri, in una confe¬ 
renza stampa, il vescovo ausi¬ 
liare di Panama mons. McGrath, 
che è insorto nei confronti di 
« un'immagine della Chiesa in 
cui tutta la vita dei fedeli sem¬ 
brerebbe consistere nell’essere 
sottomessa alla gerarchia». 

L’ultima notizia della gior¬ 
nata concerne la riunione ple¬ 
naria . dell’episcopato italiano, 
nel corso della quale ci si è 
pronunciati aspramente contro 
l'Inserzione dello schema- su 
Maria in quello concernente la 
Chiesa, richiamandosi « alle più 
autorevoli tradizioni ecclesia¬ 
stiche sanamente popolari». 

a. té 




sto .nuovo tipo di referendum 
è si è appellato al Papa e alla 
t supercommissione •*. ... . 

A quanto risulta, non uffi¬ 
cialmente, la proposta dei «• mo¬ 
deratori » verrà accettata e i 
padri conciliari , la prossima 
settimana — dopo una sospen¬ 
sione dei lavori di quattro gior¬ 
ni — si troveranno di fronte 
alle domande destinate a far 
uscire il dibattito dal punto 
morto, nello schema * De Éccle 
sia ». Il Consiglio di Presidenza, 
dal canto suo, è forse riuscito a 
far ‘ formulare le domande in 
un modo meno drastico e defi¬ 
nitivo. Un nuovo terreno di bat¬ 
taglia procedurale si aprirà dun¬ 
que in Concilio. , ( . 

* Al fondo del conflitto, in ve¬ 
rità, si ripropone la lotta tra 
conservatori e progressisti. Ap¬ 
pare sempre più chiaro infatti 
che la tecnica dei conservatori, 
tra cui si rivelano attivissimi i 
cardinali Ottaviani, Siri- eRuf 
fini, è di fare anddre a rilento il 
dibattito, con una vera e pro¬ 
pria - azione di. rallentamento 
procedurale simile a - quella, 
adottata nel parlamenti. Di qui 
l'opposizione a nuove proposte 
tendenti a sveltire e a chiarire 
il dibattito. : 

Un secondo, interessante, ca¬ 
so di scandalo è emerso nei 
giorni scorsi, in seguito a un 
discorso tenuto dal cardinale 
Lercaro. il 14 ottobre, ai ve¬ 
scovi dell'Emilia e della Roma¬ 
gna. Si tratta del caso Dossettt, 
proprio don Giuseppe Dossetti, 
già notissimo anni fa per il 
ruolo avuto nella Democrazia 
Cristiana, prima di prendere gli 
ordini sacerdotali. Risulta che 
Dossetti, anche se non ufficial¬ 
mente, sta assumendo la fun¬ 
zione di segretario dei quattro 
cardinali. mqdvatQTk e, dessimo 
dubita ftr Cortalio; data la per¬ 
sonalità, la preparazione teo¬ 
logica, e l’esperienza parlamen¬ 
tare e legislativa dell’ex depu¬ 
tato democristiano, che un simi¬ 
le segretario possa divenire nei 
problemi più spinosi un vero e 
proprio ispiratore dei • cardina¬ 
li moderatori e quindi influenza- 
ré profondamente tutto il corso 
dei lavori. Di qui, una seconda 
volta, la reazione violenta della 
curia romana e di gran parte 
dell’episcopato italiano conser¬ 
vatore. 

Va notato, fra l’altro, che sem¬ 
pre di più Lercaro e il suo ve¬ 
scovo coadiutore ■ di Bologna 
(che tenne due settimane fa 
un discorso applauditissimo in 
Concilio) si vanno differenzian¬ 
do dagli altri italiani. Essi, sia 
sul problema della collegialità 
dell’episcopato, sia su quello 
della funzione dei laici sì tro¬ 
vano a fare da portabandiera 
delle tesi rinnovatrici. E ciò av¬ 
viene con una spregiudicatez¬ 
za insospettata. Ci è capitato 
ad esempio, dopo il citato di¬ 
scorso del coadiutore di Ler¬ 
caro, di sentire i commenti me¬ 
ravigliati di alcuni padri con¬ 
ciliari spagnoli, a cui era 
capitato di trasecolare dinan¬ 
zi all'affermazione — fatta, e 
dimostrata da monsignor Bet- 
tazzi — che Torquemada fosse 
stato un sostenitore del collegio 
episcopale e della sua investi¬ 
tura divina. Il famoso « defen¬ 
sor /idei » del Concilio di Ba¬ 
silea assunto ad apostolo della 
corrente innovatrice: ecco un 
paradosso piuttosto sconcer¬ 
tante! 

Che vi sia un clima di ten¬ 
sione e di nervosismo in Con¬ 
cilio è provato inoltre dal fatto 
che si sta intensificando una 
piccola « guerra di opuscoli », 
diffusi semiclandestinamente 
tra i padri Si ricorderà, in 
proposito, che dopo il clamoroso 
episodio del « rapporto al Con¬ 
cilio * steso da » un gruppo di 
cattolici spagnoli -, • monsignor 
Felici ammonì l’assemblea che 
era rigorosamente vietato un 
simile eterodosso procedimen¬ 
to. Eppure, si dà il caso che il 
fenomeno si rada intensifican¬ 
do. Secondo quanto riferiva ieri 
il Corriere della Sera. « pro¬ 
prio nell’aula conciliare, non 
ostante il divieto ribadito • da 
monsignor Felici, molti padri 
hanno ricevuto in gran segre¬ 
tezza un opuscolo di contenuto 
tutt’altro che innovatore che in¬ 
cautamente recava il nome del¬ 
la casa editrice: la Poliglotta 
Vaticana ». Questo documento, 
fatto circolare da alcuni am¬ 
bienti della Curia, costituisce 
un attacco particolarmente ser¬ 
rato ai * cosiddetti innovatori ». 
accusati di voler mettere in di¬ 
scussione il primato del Rapa e 
l’autorità stessa della Gerar¬ 
chia, propugnando riforme del¬ 
l’organizzazione della Chiesa as¬ 
solutamente ingiustificate. 

■ Afa, nei giorni scorsi, anche 
un'altra lettera • ciclostilata è 
pervenuta ai padri conciliari ed 
e stata inviata a molti giornali¬ 
sti. Si tratta di una • lettera 
all'episcopato estero », firmata: 
- Riscossa del clero ». Non si 
sa da quale fonte essa perven- 
aa.nè quale carattere di rappre¬ 
sentatività essa possa avere. La 
lettera, comunque, è una sorta 
di » cahicr de doléances - con¬ 
tro l'alto clero italiano, accu¬ 
sato di sopraffazioni e prepo¬ 
tenze nei confronti del basso 
riera, di metodi feudali e asso¬ 
lutistici, di un costume di vita 
principesco e dispendioso, di 


vessazioni nei confronti delle 
parrocchie. - La povertà dei 
d reti fa la ricchezza dei vesco¬ 
vi -, si legge, lapidariamente, 
a un cerio punto della lettera. 

Qualunque sia la serietà di 
questo documento — c potrebbe 
non essere soverchia — l'epi¬ 
sodio sta a confermare ulterior¬ 
mente uno stato di malessere, 
di disagiò, di vera e propria 
crisi a cui si trova dinanzi il 
Concilio. 

E’ molto probabile che il 
Papa c i 28 cardinali clic fanno 
parte, degli organismi direttici 
del Concilio abbiano concorda¬ 
to oltre al provvedimento sulle 
quattro domande, altre misure 
per riuscire a superare, più o 
meno stabilmente, l’attuale 
punto critico: ’ ' ‘ 


Paolo Spriano 
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Questo rincrediblle documento, rilasciato col beneplacito del magistrato Fici, che 
accredita- il mafioso e capoelettore de Vincenzo Di Carlo come «collaboratore» degli 
inquirenti. Il testo integrale è riportato nel servizio qui a fianco 
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CIMOLAIS, 24. • 

Qui in giro ci sono le assi- • 
stenti sociali dell’ONMI. i fun¬ 
zionari dellTNAM. l e attiviste 
delia POA. Se qualche sfolla- ' 
to ha bisogno di una camicia, 
subito gli fanno il «buono».- 
Oggi è arrivata ànche la sta-j 
zione schermografica mobile 
dei Consorzio antitubercolare 
dì Udine. Ho visto degli ertani 
di 40-50 anni, che tutte le ma¬ 
lattie finora ee le sono curate 
con la grappa, salirvi dentro 
ridendo: « Andiamo a farci fo¬ 
tografare i polmoni». Alle fa¬ 
miglie. hanno cominciato a di¬ 
stribuire i sussidi di 1200 lire 
per il capo e 400 lire per ogni 
componente. 

Così lo Stato si mette la co¬ 
scienza a posto. Sono tutti qua, 
sonò venuti su a battaglioni, 
mi dice il figlio di un assessore 
del comune di Erto. « Ma pri¬ 
ma. quando c’era da fermare 
la SADE, non si trovava nes¬ 
suno che ci ascoltasse, che 
ci prendesse sul serio. Sono 
tutti qua, per fare dell’assi¬ 
stenza a gente che non vuole 
assistenza. Al municipio di 
Cimolais si sono moltiplicati 
gii uffici, le competenze. Da¬ 
vanti ad ogni ufficio c'è una 
coda di gente. 

«Come palline di ping 
pong, ci fanno saltare da una 
parte all’altra, qui è come se 
la disgrazia fosse successa ieri, 
e fra un mese sarà la stessa 
cosa »: chi grida cosi è un 
uomo dai capelli grigi, alto, 
dal comportamento eretto. Si 


Impegnato 
Sullo per 
la diga 
di Glori 


' I lavori per la diga delia 
Valle Argentina, in provin¬ 
cia di Imperia, sono in con¬ 
dizione di essere sospesi es¬ 
sendo emerso che determi¬ 
nate opere in corso di ef¬ 
fettuazione da parte dbi- 
l’ILSA, concessionaria del¬ 
la diga, sarebbero previste 
solo nella variante richie¬ 
sta ancora da approvare. 

A questa conclusione si i 
giunti ieri dopo un incontro 
al Ministèro dei Lavori Pub¬ 
blici tra il ministro Sullo, 
i parlamentari liguri Ada- 
moli, Amadco, Amasio, Cas¬ 
sini, D’Alema, Giuseppe 
Gonella, Berlini, Serbandi- 
ni e Viale, il presidente e i 
capigruppo consiliari del- 
l'Amministrazione Provin¬ 
ciale di Imperia, i rappre¬ 
sentanti dei comuni di Tag- 
gia. Badalucco, Santo Ste¬ 
fano e il presidente del co¬ 
mitato anti-diga. 

Dopo che i rappresèntan- 
tl delle popolazioni liguri 
avevano espresso le loro 
preoccupazioni. Sullo, con¬ 
cordava coi funzionari pre. 
senti che il Consiglio supe¬ 
riore dei LL.PP. entro il 20 
dicembre prossimo dovrà 
completare l’istruttoria ed 
esprimere il parere di legge 
sulla variante affinchè si 
possa prendere una decisio¬ 
ne definitive. 


^xihiàinh; Gerenùc DellàrFutta; 

V* A: Etto àvèvò uri;officina da 
meccanico, il distributore di 
benzina. Adesso di sussidio mi 
verrebbero 2000 lire il giorno. 
Coea n e faccio io di 2000 lire? 

La mia attività rendeva mol¬ 
to di'più- Ho portato i miei 
bambini a Trento.ì'Là potrei, 
ricominciare daccapo. Ho cer¬ 
cato un appartamento: mi 
hanno chiesto 28 mila lire al 
mese, e tre mesi anticipati. 
Da tre giorni giro gli uffici 
per sapere casa mi danno, co¬ 
me posso fare. Mi rispondono 
che se io sto qui, ho assicu¬ 
rato l’alloggio in colonia, il 
vitto, il sussidio. Per il resto, 
non hanno disposizioni. Cosa 
importa a me, delle loro di¬ 
sposizioni? - 

Adesso abbiamo perso tutto. 

E loro non hanno disposizio¬ 
ni. Ma io non voglio vivere 
di carità. Io ho un lavoro, due 
braccia buone. Guadagnavo 
anche diecimila lire il giorno. 
Posso andarmene via, a Tori¬ 
no, a Milano, a Bolzano e 
trovo subito da sistemarmi». 

- Anche altri, spinti dall’esa- 
sperazione. ragionano come 
Geremia Della Putta. L’Uffi¬ 
cio di collocamento affigge 
alle cantonate i comunicati: 
una fabbrica di frigoriferi di 
Varese offre lavoro a cin¬ 
quanta operai, una ditta di 
Torino cerca carpentieri e 
ferraioli, l’ex « Raibl * di Ca-' 
ve del Predii ha bisogno di 
minatori, ristoranti di Mila¬ 
no occupano subito bariate e 
banconiere anche senza qua¬ 
lifica. Gli industriali di Por¬ 
denone ' organizzano viaggi 
quotidiani per convincere gli 
operai di Erto e Casso a si¬ 
stemarsi nelle fabbriche della 
Destra Tagliamento:-- Lo Sta¬ 
to va piano, arriverà in ri¬ 
tardo — dicono — noi pos¬ 
siamo sistemarvi subito», y 
; Le responsabilità delia SA¬ 
DE. le colpe - del disastro, i 
frutti di anni di lavoro di¬ 
strutti dall’ondata spavento¬ 
sa del 9 ottobre, i poveri mor¬ 
ti che non riemergeranno più 
dal lago, tutto ciò è roba pas¬ 
sata. da registrare nell’archi¬ 
vio della memoria, da'.non 
parlarne f>iù. L'importante è 
guardare al domani, la vita 
deve riprendere, in giro per 
l'Italia ci sono loro, le anime 
buone degli industriali' che 
offrono posti di lavoro e prò-, 
mettono » anche di occuparsi ’f- 
deli’alloggio - per. - trasferire; 
l’intera ‘ famìglia. Perchè- esi¬ 
tare? Qui a Cimolàis e a 
ClauL fra poco arriverà Tifi*, 
verno. Il commissario gover¬ 
nativo ha assicurato cento 
casette prefabbricate, che ar¬ 
riveranno fra non meno di un 
mese. ■ Quindici giorni sono 
già passati. Un altro mese è 
lungo* E nelle cento casette 
potranno ristemarsi non più 
di un terzo degli sfollati at¬ 
tuali: e la casa è una bella 
cosa, ma occorre anche un 
lavoro, occorre sapere come 
si farà a vivere. 

' I danni, li pagheranno dav¬ 
vero? M a quando ma: la SA¬ 
DE ha pagato, quando tdì 4 
monopolio ha ceduto di fron¬ 
te al diritto dei poveri? E il 
bacino, lo svuoteranno? Erto 
ritornerà abitabile, oppure 
dovrà essere ricostruito altro¬ 
ve? Ma lo ricostruiranno? t 
Quali garanzie ci sono, se 
ci vogliono tanti timbri, tan¬ 
te carte anche per ricevere 
un sussidio di poche migliaia 
di lire? ■ - " *••• 

Così si va diffóndendo la 
sfiducia. E U pericolo che la 


comunità ertana >9i frantumi 
e si dispèrda per-tutta Italia, 
sì fa ogni giorno più attuale. 

Ecco, dopo la notte del 9 
ottobre, questo è il secondo 
tradimento, che si va consu¬ 
mando contro la popolazione 
della valle ertana. Il grande 
dramma nazionale si va di¬ 
luendo nelle pratiche della 
burocrazia, r nell’eterno • con¬ 
flitto delle competenze, nel¬ 
l’elemosina spicciola della 
POA. Era-il momento in cui 
l’Italia moderna, efficiente, po¬ 
tente, . lTtalia del miracolo 
economico, doveva dare pro¬ 
va di se stessa. Stringere con 
una mano il collo dei respon¬ 
sabili. é con l'altra mano cor¬ 
rere qui, con ogni mezzo, con 
tutte le risorse, per restituire 
la fiducia, una prospettiva a 
costoro che tutto hanno per¬ 
duto. Non può perciò lamen¬ 
tarsi, nè stupirsi, il sindaco 
democristiano di Erto e Cas¬ 
so. se un centinaio di donne 
oggi lo hanno assediato e in- • 
giuriato. Si tratta di colui che 
ha sconfessato le iniziative 
del vicesindaco il quale, in 
settembre, denunciava il pe¬ 
ricolo alla SADE ed alle auto¬ 
rità, si tratta di colui che ha 
impedito al Consiglio comu¬ 
nale di sporgere denuncia al¬ 
la magistratura e di invocare 
l'inchiesta parlamentare, pro¬ 
clamando di riporre la sua 
piena fiducia negli organi del¬ 
lo Stato. Le donne, le sue com¬ 
paesane, hanno già espresso 
un'chiaro giudizio su tali or¬ 
gani. ed oggi glielo hanno 
sbattuto in faccia proprio a 
lui. al -sindaco della SADE », 
come ormai tutti lo chiamano. 

Se la prendono col sindaco, 
perchè Ù governo non sanno 
quasi che cosa sia. Ieri si è 
saputo soltanto dalla radio e 
.dalla TV che il commissario 
straordinario, on. Sedati, è 
venuto à Cimolais. Prima, a 
Maniago aveva presieduto una 
riunione di partito, di espo¬ 
nenti democristiani. Il com¬ 
missario fa rapide, veloci pun¬ 
tate in elicottero. Dà disposi¬ 
zioni ai ■ funzionari. Ma sui 
grossi problemi non dice nul- 
là.' iHicostriiire? E’ compe¬ 
tenza del ministro Sullo. Si 
svuoterà il bacino? Dovranno 
dirlo i tecnici». Un muro di 
gomma. 

y . ; T Mario Passi 


Il P.C.I. 
sollecita 
il governo . 

-i Ieri mattina, al Senato, U com¬ 
pagno Roffi ha sollecitato dal 
governo una risposta alla inter¬ 
rogazione con la quale il PCI 
chiede di dare /aiuti imme¬ 
diati ài superstiti del Vajònt. 
Analoga interrogazione è stata 
presentata anche alla Camera. 


lanza 

. *. * i.. 

comunista 
sul caso 



‘ I deputati comunisti Ema¬ 
nuele Macaiuso, Salvatore di 
Benedetto e Giuseppe Specia¬ 
le, ' hanno presentato la se¬ 
guente interpellanza sul ca¬ 
so Tandoy: .. .v : 

« I sottoscritti chiedono di 
interpellare i ministri del¬ 
l'Interno e di Grazia e Giu¬ 
stizia, per conoscere se e in 
quale misura, essi seguono 
l’andamento e gli sviluppi in 
corso delle azioni di polizia 
e le indagini della Magistra¬ 
tura a proposito del delitto 
che condusse a morte il com¬ 
missario di P.S. Cataldo Tan- 
doy e di altri delitti a que¬ 
sto connessi e cónsumati in 
provincia di Agrigento. 

‘ Gli interpellanti chiedono 
quale affidamento il gover¬ 
no intenda dare perchè l’azio¬ 
ne degli organi inquirenti si 
diriga Benza remore e ter¬ 
giversazioni, evitando ibri¬ 
de connivenze e negligenze, 
nell’individuarp i responsabi¬ 
li di tanti delitti.che, appun¬ 
to perchè impuniti, hanno 
buttato ómbre e discredito 
sugli organismi predisposti 
alla giustizia.... • 

In particolare, chiedono di 
sapere quali sono gli attuali 
rapporti tra gli organi inqui¬ 
renti e Vincenzo di Carlo, 
noto capomafia, di Raffada- 
11, dato 'che, la stampa lo 
presenta come collaboratore 
della : Procura della Repub¬ 
blica di Agrigento.. y 
. Gli interpellanti chiedono 
di sapere anche come mai'e 
perchè non si sia pròceduto 
all’autopsia sul cadavere di 
Carmelo Nocera, rinvenuto 
soffocato nella sua cella del 
carcere di Agrigento ». . 


r ~ — — — — — — — — — — i 

I Perchè furono assolti gli I 


assassini di Carnovale 


NAPOLI, 24-, 

La motivazione della 
sentenza che il 14 marzo 
scorso assolse per insuf¬ 
ficienza di prove, rlmet- 
, tendoli in libertà,, gli as¬ 
sassini -del - sindacalista 
8àlyatore Carnevale, . è 
stata depositata . nella 
cancelleria della : Corte - 
d’Assise d’appèllo. 

Si tratta di uno scon¬ 
certante documento che 
fa seguito a una,grave 
decisione. Gli - imputati,. 
Antonino ' • Mangiafrida, 
Giorgio Panzeca e Gio¬ 
vanni Di Bella (il quar¬ 
to, Luigi. Tardibuono, - è 
morto - in carcere) furono' 
condannati' all’ergastolo 
in primo r gradò con una 
serie di prove schiac¬ 
cianti. ’ • < . : 

! Tali prove nòn 1 sono 
state ritenute sufficienti, ’ 
però, dai giudici d’appel¬ 
lo che assolsero gli im¬ 
putati senza neppure ri¬ 
ascoltare i testi che II 
avevano - accusati. Così. 
anche l’assassinio di Sal¬ 
vatore Carnevale, il sin¬ 
dacalista di Sciara che 
si oppose spesso da solo 
alla prepotenza dei ma¬ 


fiosi locali dipendenti dal¬ 
la principessa - Notarbari 
tolo, è rimasto impunito, 
come tutti gli altri delitti 
coipmessi dalla mafia ai 
danni di chi in Sicilia ha 
osato proteggere i lavo¬ 
ratóri. ;.r. 

La motivazione della 
sentenza è contradditto¬ 
ria e la Cassazione do¬ 
vrebbe accorgersene or¬ 
dinando un nuovo proces- - 
so.. Questo . .documento, 
comunque, . resta,, ed è 
■ gravissimo., II giudice ! 
che - l’ha ' scritto critica 
l’operato dei carabinieri - 
che non verbalizzarono le 
dichiarazioni del princl-’ 
pale .'teste; d’accusa (un _ 
certo Rizzo che vide fug- ■ 
gire, uno degli assassini. 
riconoscendolo '. poi nel . 
Tardibuono)'ma aggiun¬ 
ge Subito dopo che il Riz¬ 
zo non è Sttendibile. 

Il fatto poi che Salva- ' 
tore Carnevale .fosse sta¬ 
to 'minacciato ripetute 
volte dai campieri della 
principessa Notarbartolo 
; non ha nessuna impor¬ 
tanza, sèmpre secondo la ; 
sentenza, e non dimostra 
affatto la responsabilità, 
degli imputati. 


I — ■_ _• _ — — J 


?a“! ^ Pistola a sprono elettrica, per sole 9.350 lire 

INDISPENSÀBILE PER 1 LAVORI • IN CASA E GIARDINO. PER LA BUONA MANU¬ 
TENZIONE DI MACCHINE IL COMPRESSORE NON E* NECESSARIO. SI LAVORA 
INNESTANDO IN QUALSIASI PRESA DI CORRENTE ., 

E" SUFFICIENTE RIEM¬ 
PIRE CON LA VERNICE 
E SI LAVORA SENZA FA- , 
TICA E NITIDAMENTE I 

Indispensabile per la ver- , 
nlclatura del legno e de) 
metalli per l'imbiancatu-. 
ra di soffitti e pareti, per 
olii. Diesel, disinfettanti e 
. molti altri liquidi 

Attrezzatura di spruzzo 
completa con ugello, filo 
conduttore, spina, recl- ’ 
Diente ed Istruzioni per 
l’uso • 

consegna contro assegno dlrettammie dal deposito del fabbricante. Sei mesi di garanzia 
. . granco domicilio, senza spese di dogana e di spedizione - •••■». 

PAUL KRAMPEN t CO., MASCHINENFABRIK 

(5672) LEICHLINGEN-BHLD., FOBST 2*1 - Germania Osa. 



Dal nostro inviato 

\ ; AGRIGENTO, 24 

<( Il prof . Di Carlo Vincenzo, latore della 
presente, si sposta da un Comune all'altro 
di questa provincia per incarico dello scri¬ 
vente, Pertanto, i comandi dell'Arma sono 

pregati tenerlo j nei limiti della legalità in considera¬ 
zione, significando che la sua opera tende ad agevolare 
indagini di polizia giudiziaria. Agrigento, lì 3 dicem¬ 
bre 1961. Firmato: Il brigadiere addetto alla squadra 
di P.G. Domenico Giorda-i 
no ». Questo è il testo del¬ 
lo sconcertante lasciapas 
sare (munito della foto 
dell’intcressatò) in base al 
quale il mafioso di Raffadali 
recentemente destituito dal¬ 
la carica di giudice concilia¬ 
tore, ha aiutato prima i ca¬ 
rabinieri e poi, divenendone 
addirittura il braccio destro, 
il sostituto procuratore ge¬ 
nerale della Repubblica di 
Palermo dott. Fici, nelle in¬ 
dagini che 1 hanno portato, 
sembra, all’arresto degli ese¬ 
cutori materiali e degli uo¬ 
mini che facevano da colle¬ 
gamento con i mandanti del 
delitto Tandoy. 

Sottoponiamo all’attenzio¬ 
ne della Commissione parla¬ 
mentare antimafia questo 
documento, la cui gravità è 
facilmente intuibile, ‘ e che, 
più e meglio di ogni altra co¬ 
sa, spiega con quali mezzi la 
magistratura e la polizia giu¬ 
diziaria che è alle dipenden¬ 
ze della prima, siano giunte 
alla soluzione — ancora par¬ 
ziale, nel migliore dei casi — 
della - sporca faccenda ' del 
commissario corrotto e ri¬ 
cattatore, fatto fuori perchè 
sapeva troppe cose sulla de¬ 
linquenza agrigentina e sui 
collegamenti tra apparato de 
e cosche maflose. 

Quello che più colpisce è 
il credito ' che, almeno nei 
fatti, il dott. Fici mostra di 
prestare al mafioso Di Carlo, 
l’uomo - che il ; questore di 
Agrigento, Guartno, aveva 
denunciato qualche mese fa 
all’antimafia come un losco 
figuro sequestrandogli anche 
la pistola che, poche settima¬ 
ne più tardi, il magistrato 
gli ha fatto restituire . Il so¬ 
stituto procuratore difatti ha 
arrestato gli uomini indicati 
dal Di Carlo, senza però chie¬ 
dersi perchè mai questi ab¬ 
bia « cantato » con tanta fa¬ 
cilità. * Tale circostanza, che 
conferma semmai i sospetti 
che si vanno diffondendo cir¬ 
ca il reale obiettivo perse¬ 
guito dal Di Carlo e soprat¬ 
tutto da chi Oli sta dietro 
(tale obiettivo è, palesemen¬ 
te. quello di assicurare la co¬ 
pertura definitiva delle re¬ 
sponsabilità dei mandanti) è 
stata- interessatamente inter¬ 
pretata in tutt’altro modo. • 

Così,. si sta - tentando di 
spacciare questo mafioso ca¬ 
poelettore democristiano per 
un € semieroe ». come l’uomo 
che non ha compiuto soltan¬ 
to € un atto di coraggio », ma 
che * ribellandosi ai ribaldi 
(sic!) si è condannato a mor¬ 
te ». Sono queste fandonie 
belle e buone, storie che non 
ingannano nessuno. Vincen¬ 
zo Di Carlo non è un Vala- 
chi, neppure in sedicesimo: 
è soltanto un mafioso, proba¬ 
bilmente anche in decaden¬ 
za, che applica, senza nem¬ 
meno ; soverchia prudenza, 
un mandato molto preciso 
che gli è ’ stato conferito: 
quello di aiutare ed orien¬ 
tare, atteggiandosi anch f egli 
a vittima, te nuove indagini 
della magistratura. 

E-il dott. Fici sta al gioco, 
con una ingenuità cosi ma¬ 
dornale da creare seri imba¬ 
razzi negli stessi uffici della 
Procura generale palermita¬ 
na. 

Nè, del resto, il questore 
di Agrigento, che conosce as¬ 
sai bene il Di Carlo, è re¬ 
stato con le mani In mano di 
fronte alla sconcertante si¬ 
tuazione. Proprio ieri sera, 
appena giunto a Palermo, si 
è fatto ricevere dal Procu¬ 
ratore generale della Repub¬ 
blica, Garofalo. 1 Siamo in 
grado di poter affermare 
che. nel corso del colloquio, 

Guarino si è espresso in ter¬ 
mini assai chiari sulla fac¬ 
cenda. sollecitando: 1) un 
mutamento di rotta nelle in¬ 
dagini; 2) un ulteriore ap¬ 
profondimento di esse (an¬ 
che in rapporto al misterio¬ 
sissimo « suicidio » di uno 
degli arrestati di Raffadali, 
il mafioso Nocera, che secon¬ 
do voci correnti è stato am¬ 
mazzato in carcere per es¬ 
sersi rifiutato dì accollarsi la 
responsabilità > del delitto); 

3) l’immediato arresto del 
Di Carlo. Sin qui le indiscre¬ 
zioni faticosamente raccolte 


nel Palazzo di Giustizia. 

. Esse, • tuttavia, nella lo¬ 
ro schematicità, consentono 
qualche interessante conside¬ 
razione. Appare evidente, in¬ 
fatti, che con le indagini del 
dott. Fici più di un aspetto 
determinante del caso è ri¬ 
masto nell’ombra, proprio 
perchè queste erano le in¬ 
tenzioni del Di Carlo. Nc 
è possibile continuare a so¬ 
stenere la tesi che gli assassi¬ 
ni di Raffadali abbiano ope¬ 
rato autonomamente, idean¬ 
do, organizzando e realizzan¬ 
do un delitto al quale era¬ 
no interessati, con loro, una 
folla di personaggi grossi e 
piccoli della mafia e della 
politica agrigentina. E* que¬ 
sta la pista che bisogna per¬ 
correre sino in fondo, senza 
fermarsi, come sembra inve¬ 
ce stia facendo il dott. Fici, 
alla dinamica del delitto. 
r C’è forse ancora qualcuno 
che davvero ritiene impossi¬ 
bile risalire dai gruppi di 
mafia sparsi per l’Agrigenti¬ 
no ai € protettóri » politici e 
ai mandanti di decine di ge¬ 
sti delittuosi contro loro av¬ 
versari di corrente e, soprat¬ 
tutto, contro dirigenti del 
movimento contadino? 

Vincenzo Di Carlo si è in¬ 
tanto recato, oggi, a Paler¬ 
mo, dove ha avuto un lungo 
colloquio con il Procuratore 
della Repubblica dott. Garo¬ 
falo. Il contenuto del collo¬ 
quio è mantenuto segreto. Se¬ 
condo quanto è dato sapere 
Vincenzo Di Carlo ha parla¬ 
to con il Procuratore della 
Repubblica sugli ultimi av¬ 
venimenti dell’operazione Fi¬ 
ci e del caso Tandoy. 

G. Frasca Polara 


Commissione 

d'inchiesta 

Relazioni 




sui 
mafia-DC 

La Commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta sulla mafi a 
ieri sera si è riunita per ol¬ 
tre > quattro ore, al secondo 
piano di Palazzo Madama, per 
ascoltare le informazioni dei 
relatori (Spezzano, comunista, 
e Veronesi, de, per le que¬ 
stioni generali. Vestii, comu¬ 
nista, e Bergamasco, liberale, 
per i casi particolari) che nel¬ 
le > settimane passate hanno 
esaminato molti e voluminosi 
"dossier”. 

Le informazioni, tratte da 
documentazioni ufficiali fomi¬ 
te da uffici pubblici, dalla ma¬ 
gistratura, da varie fonti (fra 
esse, il memoriale della Fede¬ 
razione comunista di Paler¬ 
mo) sono state ampie e do¬ 
cumentate, e ripetute volte so¬ 
no risuonati nomi di parla¬ 
mentari democristiani, libera¬ 
li e monarchici, notoriamente 
legati alla mafia. Il dibattito 
che è seguito alle relazioni 
è stato molto vivace, ma nel 
complesso si è avvertita — 
proprio per la stessa debolez¬ 
za delle reazioni — la pesan¬ 
tezza della posizione in etri sì 
è venuta a trovare special- 
mente la DC. 

La commissione terrà una 
riunione straordinaria merco¬ 
ledì 30 per interrogare l’ex pio. 
curatore generale della Corte 
di appello di Palermo. Merca- 
dante, l’ex deputato regionale 
socialista Michele Pantaleone. 
un rappresentanté della CGIL 
(che sarà designato dalla se¬ 
greteria regionale dell’organiz¬ 
zazione sindacale unitaria) ed 
uno degli industriali siciliani. 

Ieri, a Roma, il presidente 
dclj’Asòemblea siciliana Lanza 
si è incontrato con il vice pre¬ 
sidente della Camera. Restivo: 
il colloquio rientra nei contatti 
romani che Lanza e il presi¬ 
dente della Regione, D’Angelo, 
hanno progettato in ordine al¬ 
le iniziative che, nelVIsola. pii 
organi regionali debbono pr^^ 
dere contro la delinquenza or¬ 
ganizzata ed in omaggio alle 
direttive della commissione 
parlamentare. Lanza e D’Ange¬ 
lo stamane si incontreranno con 
la presidenza dell’« antimafia». 
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Nuove battaglie 

‘ ^ 1 * ’, r ’ !» 1 ‘ /• ■’ *• - *. *f ‘ 

per la riforma 


Una scuola comune « disinteres- "" 
sata n è di massa fino ai 14. anni 
implica nuovi programmi per, il 
ciclo elementare, riforma della 
istruzione media di secondo gra¬ 
do, un piano e una organizza-: 
zione per l'aggiornamento deqli ’ , 
insegnanti, una rivoluzione delle 
« lauree didattiche » e, soprattut¬ 
to, la trasformazione della scuola 
dell'aula, della lezione e della 
interrogazione in un centro com¬ 
pleto di vita e di formazione gio¬ 
vanile diretto da un « collettivo 
pedagogico » . 
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UNA SOLUZIONE AL PROBLEMA DELLE 
AULE SCOLASTICHE 

Sistema verticale, variabile, detto 1 ■ a quattro zampe ». Non 
richiede alcuna speciale installazione. Sfrutta al massimo 
Il volume spaziale disponibile. 

VANTAGGI: conferisce agli studenti un atteggiamento 'ri¬ 
spettoso. INCONVENIENTI: è difficile prendere appunti. 

(Da « L’Express ») 
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La confusione è al colmo. Il ,1° ottobre scorso dorrebbe 
essere nata, stando agii, atti e ai discorsi ufficiali, l a nuova 
scuola media statale, uguale per tutti, dagli 11 ai 14 anni, 
in sostituzione dei due corsi separati tradizionali: scuola 
media di cultura (* ginnasio »! e scuola di avviamento al 
lavoro. Che la nuova scuola media ci sia. lo dicono le leggi, 
i regolamenti, le scritte sulle porte degli edifici scolastici, o 
degli edifici di varia natura frettolosamente battezzati come 
scuole nei caotico «•serrate finale » alla ricerca delle aule 
mancanti. Ma come, perchè, e talvolta persino dove la nuova 
scuola media statale esista, nessuno lo sa di preciso. 

Esplodono tutte le contraddizioni delle quali era carica la 
legge istitutiva della nuova scuola media statale, approvata 
nello scorso dicembre sulla base di un infelicissimo compro¬ 
messo tra democristiani e socialisti. La abbiamo definita. in 
un-editoriale di Riforma della scuola, il * pasticciaccio ». Non 
proviamo alcuna maligna soddisfazione nel constatare che le 
nostre previsioni erano giuste (noi siamo quelli del »quanto 
meglio, tanto meglio», e non quelli del » quanto peggio, 
tanto meglio », come ancora qualcuno afferma, contro l'evi¬ 
denza). Tuttava, non-possiamo non sottolineare che le nostre 
previsioni, basate) sulla ragione, anzi più sémplicemente sul 
buon senso, sono-divenute- oggi drammatica esperienza con¬ 
creta di tutta la nazione. Le contraddizioni, gli equivoci, i 
« doppi sensi » del compromesso sono divenuti assillanti, dram¬ 
matiche alternative che esigono una risposta pratica imme- •' 
diala. Dicevamo che la legge del dicembre 1962 era perico¬ 
losamente equivoca per qjiel che concerne l'effettivo supera¬ 
mento dell a’tradizionale bipartizione , (• scuola dei fabbri » e 
» scuola dev, signorj »t -jdiceoa,. se- gon,'erro, il nostro Mar¬ 
chesi), a causa della opzione prevista al terzo anno tra » ap¬ 
plicazioni tecniche» e »latino», quest'ultimo materia rima¬ 
nendo necessaria e discriminante per l’ammissione al ginnasio 
superiore e quindi al liceo classico, cioè per l'ingresso nella 
unica via scolastica che ancora oggi apre la porta di tutte le 
Facoltà universitarie. Ebbene: molti Presidi, dovendo oggi 
costituire le prime classi chiedono sin d’ora quale sarà la 
futura sceita, e. praticamente, formano l’antica scuola d'av¬ 
viamento accanto all'antico ginnasio. ■ dividendo, i ragazzi 
» destinati» alle applicazioni tecniche da quelli » destinati» al 
latino sin dall’atto della loro iscrizione alla scuola media 
» uguale per tutti». 

Esplose le contraddizioni 

Dicevamo che i programmi erano equivoci, contraddittori, 
senza coraggio, senza valide prospettive educative e cultu¬ 
rali; ci chiedevamo se la nuova scuola non fosse concepita, 
nella mente dei suoi promotori, come una post-elementare 
per te classi subalterne, di livello culturale assai basso, con 
la riserva mentale dèlia scuola privata confessionale come 
futura scuola di cultura per i ragazzi » privilegiati » tra Oli 
11 e i 14 anni. Ebbene: neppure dopo un mese dall'apertura 
lo semi-apertura) dei corsi, verifichiamo il declassamento del¬ 
l’insegnamento naturalistico, la reintroduzione del quale, dopo 
mezzo secolo di ostracismo della osservazione della natura e 
delia razionalità scientifica nella scuola tra gli 11 e i 14 anni, 
costituiva uno degli aspetti positivi del nuovo ordinamento. 
In contrastò con il buon senso con la prudenza pedagogica, 
con le stesse leggi generali che stabiliscono diritti e doveri 
dei professori, gli insegnanti di matematica, laureati in mate¬ 
matica, vincitori di concorsi di matematica, sono stati infatti 
costretti — dall’oggi al domani — ad improvvisarsi » osser¬ 
vatori scientifici», in senso naturalistico. Siamo alla tragi- 
commedia: « Signora professoressa, posso portarle domani certe 
pietre curiose, che non so che cosa siano? • — » No, ragazzo 
mio, aspettiamo la primavera, per ora sto studiando la bota¬ 
nica». Di più; l'orientamento prevalente negli ambienti mini¬ 
steriali e para-ministeriali (Centri didattici e simili, cioè 
clericali di tipo classico) è quello del •* declassamento » degli 
insegnanti della nuova scuola media statale tra gli 11 e i 
14 anni che verrebbero rapidamente e alla bell’e meglio sfor¬ 
nati (non è il caso di'dire » formati ») da Magisteri nei quali 
ai dia un’infarinatura di' tutto. ■■ . - :e l ■ • 

Tutte le contraddizioni'sono esplose, dal momento in cui 
l'antico sistema scolastico, è saltato in un punto, e nei punto 
fondamentale. Séno oramai' i fatti che, colla forza loro pro¬ 
pria! -pongono i grandi problemi di riforma della scuola, 
che i comunisti hanno sollevato • già nel corso della lotta di 
liberazioni. I grandi problemi posti oggi dalla istituzione di 
una scuola dagli 11 'ai: 14 anni comune a Tutti, da Questo 
semplice e nudo fatto, e che debbono essere affrontati, e 
rifolti bene, al più presto . possono raggrupparsi, a mio avviso, 
sotto tre titoli: 1) Riforma organica di tutto l'ordinamento 
scolastico-italiano; 2) Formazione di uq corpo insegnante 
adeguato, per quantità e qualità, ai nuovi- compiti che deb¬ 
bono essere, fissati'dàlia riforma; 3) Trasformazione della 
vecchia Scuola- ideila Cattedra e dei banco in' una moderna 
scuola, centro complèto , di vita e di formazione giovanile, 

. diretta democràticamente da consigli di classe e di istituto. 

* Gl, - orientamenti generali non bastano più;, bisogna, oggi 
sulla base- di-ùna chidira -prospèttica generale, elaborare e 
attuare • provvedimenti concreti, dar vita ad iniziative deter¬ 
minate, mobilitare ' insegnanti, famiglie, opinione pubblica, 

' assemblee legislative- per■ la soluzione efficace di questa e 
quelìa 'questione.•Vorrei' esemplificare. 

Per -quel, che riguarda il primo » titolo», risulta ormai 
chiaro a tatti il peccato originale della legge istitutiva della 
nuova scuola media statale E’ stata creata una nuova scuola 
»in sé» e »per sé», non collocata in un quadro generale, 
senza dire che cosa ci deve essere prima, che'cosa ci sarà 
dopo. Senza dirlo, ma non senza prevederlo. Parlo ora dei 
contraenti democristiani di Gui o di Scaglia, dei l®ro con¬ 
sulenti pedagogici Nosengo e Badaloni. In verità, e i compagni 
socialisti sono stati parecchio ingenui a non rendersene conto, 

' quella riforma della istruzione tra gli li e i M anni si colloca 
In un preciso piano di conservazione dei vecchi ordinamenti, 
presuppone e prevede che la scuola elementare rimarrà 
fóoUa degli Infausti programmi Ermlnl del 1955, che le 
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alibi? 


Le macchine introdotte nelle scuole sono impo¬ 
tenti dal punto di vista formativo 


scuole medie superiori (dai-14 ai 18-19 anni! rimarranno 
domani quelle che sono oggi, salvo » ritocchi ». Dobbiamo, al 
contrario, elaborare al piu presto, una riforma democratica 
generale dell’ordinamento scolastico, dalle elementari alla 
Università; quando dico » dobbiamo », il plurale non significa 
soltanto » noi comunisti -, ma - noi democratici avanzati » o 
se valete: » tutti coloro che non hanno paura di un'avaniata 
culturale di massa, che non hanno privilegi da difendere 
Se, come mi pur facile prevedere, ci troveremo concordi nel 
richiedere un ben più alto livello del ciclo elementare dal 
6 agli 11 anni (altro che i programmi Ermini, esaltazione 
dell’episodico e dell’irrazionale), e ci troveremo concordi nel 
richiedere tanto la uguale dignità, di tutti i corsi di scuola 
media superiore di cultura (fine del privilegio del liceo clas¬ 
sico/! quan to la abolizione del latino negli indirizzi fisico- 
matematico. moderno, ecc. di un liceo con una moderna base 

• umanistica unitaria, allora dovremo di necessità porre anche, 
senza indugi, il problema di una » riforma della riforma», 

_ cioè di una profonda revisione della legge del dicembre 1962. 

Poiché, per non cadere noi stessi nell’errore che criti¬ 
chiamo, dobbiamo collocare la revisione dei programmi della 
> scuota media comune tra gli 11 e i 14 anni in una prospettica 

• generale di riforma, dobbiamo nel tempo stesso.operare in 
modo tale che sin d’ora, colla legge che c’è, non si commettano 
guasti difficilmente riparabili (declassamento della nuova 

. scuola, nell’insegnamento e negli insegnanti, e cosi via), ma 
anzi, al contrario, si cominci a dare di fatto alla nuova scuola 
quella impronta di modernità, quel respiro pedagogico, quel 
carattere democratico che noi auspichiamo. A questo scopo, è 
necessario offrire a tutti, sin d’ora, i primi » modelli» di ciò 
che noi vogliamo gli insegnamenti siano nella scuola comune 
tra gli 11 e i 14 anni. Mi pare giusto segnalare due iniziative, 
assai tempestive, di Riforma della scuola. La nostra rioista, a 
partire dal n. 8-9 (settembre 1963), ha esteso il suo inserto 
didattico al ciclo medio, conservando la parte dedicata al. 
ciclo elementare. Mi limito ad elencare i titoli dell’inserto per 
il ciclo medio del numero di ottobre: • Come si legge », » Avvio 
alla composizione », » 1 numeri interi », » L’età dei metalli », 
» La storia della Terra», » Trasformazione di stato», » Rap- 

• porti ' quantitativi nelle reazioni chimiche », ■ » Antologia ». 
Inoltre, sta per comparire nelle librerie il primo » quaderno » 
di Riforma della scuola, una » guida per l’insegnamento della 
matematica e delle osseroazioni scientifiche » nella scuola 

! tra gli 11 e i 14 anni. L’aver ricevuto più di mille prenotazioni 
ci fa pensare che gli insegnanti chiedono da noi iniziative di 
; questo genere. ..... , . ' V-- . 

; Occorre poi denunciare il piano ministeriale mirante a una 
, soluzione » scadente» del problema del reperimento e della 
formazione degli insegnanti della nuova scuola (magisteri 
' generici per la preparazione di docenti tuttofare!, piano che 
viene condotto avanti rapidamente e semi-clandestinamente. 

■ Denunciarlo, e farlo fallire, contrapponendo ad esso, sin d’ora, 
una seria riforma delle » lauree didattiche », l’istituzione di 
seri diplomi intermedi, dopo il primo biennio universitario, 

'. senza alcuna preclusione, però, di un’ulteriore qualificazione 
scientifica, didattica, professionale dei diplomati. Ma a'questi 
argomenti vorrei dedicare il prossimo articolo, esaminando 
’ con qualche dettaglio la esemplare relazione della Commis¬ 
sione per il Reperimento degli Insegnanti di Scuola Mediu 
(CRISM), or ora pubblicata dal » Bollettino della Unione 
. Matematica Italiana »... 

Una «stretta» politica 

■ Nè possiamo continuare a rimanere indifferenti di fronte 
all’andamento, o meglio all'andazzo, preso dai » corsi di aggior¬ 
namento», o continuare a limitarci a lanciare » frecciate» 
contro i Centri didattici, che questa importante attività 
. regolano e dominano. Dobbiamo avanzare organiche proposte 
. istituzionali: abolizione dei Centri didattici, organismi di 
. comodo dell’esecutivo, potenti centri del sottogoverno peda- 
: gogico clericale; istituzione di Comitati nazionali per l ag¬ 
giornamento degli insegnanti di scuola media, organizzati 
[ sul modello del Consiglio nazionale delle ricerche, e cioè su 
1 base elettiva, indipendenti dal Ministero, dotati di un bilancio 
tale da consentire ad essi l’organizzazione e rattuazione ai 
tutto ciò che è necessario per l’aggiornamento dei docenti. 

Quanto al terzo ~ titolo » generale, mi limito ad osservare 
che già la legge del dicembre 1962. anche cosi come è for¬ 
mulata. consente, ed anzi impone, due grandi battaglie demo¬ 
cratiche, per la realizzazione e dei » consigli di classe » e 
delle attività integrative (preferisco questa denominazione 
all'altra, assai infelice, di » doposcuola »!- In queste due bat¬ 
taglie avrà un enorme peso l'iniziativa dal basso. Insegnanti 
progressisti ; genitori democratici creino sin d'ora consigli di 
insegnanti di classe integrati da rappresentanti dei genitori. 
li facciano vivere e funzionare senza attendere circolari, im- 
ponendoli, se necessario, a Presìdi desiderosi di non attuare la 
legge, se non formalmente. Gli insegnanti più giovani o piu 
giovanili di spirito, più generosi, più colti, diano cubito vita a 
liberi circoli di giovanissimi storici, naturalisti, giornalisti e 
. letterati, organizzino recito in lingua italiana o straniera (vedi 
l’esperienza di A. Barbaranelli a Civitavecchia, sull’ultimo nu¬ 
mero di Riforma deila scuola); gli amministratori democratici, i 
Comuni « rossi » offrano alle atticità integrative della scuola 
l’uso di parchi e ville sempre reperibili in un buon dema¬ 
nio comunale: i deputati della sinistra, nel quadro di un à i*9* 
ge urbanistica democratica, prevedano il sacrosanto esproprio, 
. o l’affitto » forzato», di giardini e palazzi, squallida e inu¬ 
tile proprietà di feudatari, per dare spazio, respiro, vita a una 
scuola completa, ricca di molteplici atticità, dalla mattina 
alla sera. 

Siamo giunti, in Italia, ad una » stretta» politica. Siamo 
giunti, anche, ad una » stretta» nella cita della scuola. Solo 
. un’intelligente, appassionata mobilitazione di tutti potrà por¬ 
tare a una soluzione positlea della crisi senza uguale che si 
è aperta nella scuola italiana il 1* ottobre 1963 


I problemi sollevati dall’in¬ 
troduzione delle Teaching- > 
machines nel campo dell’istru- : 
zione scolastica sono molti e ■ 
di varia natura. Due esau¬ 
rienti articoli di Angiola Mas- 
succo Costa hanno già trattato 
la questione su questo gior-. 
naie da • un punto • di vista 
scientifico e psicologico. Noi 
vorremmo ora fare qualche 
considerazione critica eull’ar- 
gomento da un punto di vi¬ 
sta più propriamente educa¬ 
tivo e di politica scolastica. 

Come è noto, le T.M. co-. 
stituiecono una delle modali¬ 
tà. forse la più vistosa, delle 
strumenta 2 ipnl e delle tecni¬ 
che modèrne introdolte allo 
scopo di rendere più efficace. . 
rapido ed economico il pro¬ 
cesso di apprendimento, razio¬ 
nalizzando il meccanismo del¬ 
la domanda, della • risposta, 
della correzione Cioè, sche¬ 
maticamente. la macchina 
presenta in vari modi una 
domanda, un problema, uno 
stimolo, a cui l’allievo deve ri- . 
spondere: se la risposta ■ è 
esatta, la macchina fornisce 
la conferma e presenta il que¬ 
sito successivo, altrimenti cor¬ 
regge l’errore è non prose¬ 
gue la sequenza finche non è 
assicurata aU’alllevp la pa¬ 
dronanza di tutte le fasi.pre-^ 
cedènti. Naturalmente la di- - 
stribuzioiie'dei concetti nelle 
sequenze deve essere gradua¬ 
le e razionale, in modo che 
si arrivi con uno scarto mini-- 
mo di errori aH’acquisizione 
finale, quasi per necessità lo¬ 
gica interna alla successione 
delle varie fasi. 

Esaminiamo ora questo tipo 
di apprendimento per vedere 
se corrisponde alle premes¬ 
se; ed^aRq svolgiménto^dt un 
corretto, processo di acquisi¬ 


zione. secondo 1 criteri della 
educazione attiva. 

. Da questo punto di vista, 
osserviamo che un apprendi¬ 
mento così concepito risulta 
esterno e rigidamente Pre- 
clusivo. Esso, infatti, non na¬ 
sce da un interesse, da una 
motivazione Interiore, ma ri¬ 
guarda un corredo informa- ( 
tivo oggettivo, fuori del mon¬ 
do spirituale del discente. An¬ 
che se una motivazione tos¬ 
se stata creata in preceden¬ 
za dall'insegnante, alla quale 
perciò la macchina avrebbe 
lo scopo di dare risposta e 
soddisfazione, anche in que¬ 
sto caso il processo acquisiti¬ 
vo sarebbe inficiato dai 8 ra * • 
ve difetto di ■ essere rigida¬ 
mente predeterminante, cioè 
di costrìngere la ricerca e il 
lavoro mentali in schemi fissi 
che escludono la libertà del¬ 
l'indagine. la valutazione e la 
. utilizzazione dell'errore, il 
valore della scelta. 

■ Dalla natura esterna 1 e 
preclusiva dell’apprendimento 7 
per mezzo delle T.M. deriva v 
la sua impotenza formativa e 
la limitazione della sua utili- 
• tà ad una funzione correttiva 
e ripetitiva di nozioni e pro¬ 
cedimenti elementari. E* do¬ 
veroso riconoscere, dei resto, 
ùna prudente, cautela nella 
valutazione degli scienziati e - 
dèi pedagogisti che hanno 
parlato o scritto sull’argo- 
mento: essi concordano nel- 
l’affermare il valore ausilia¬ 
rio della istruzione automatiz¬ 
zata, non sostitutivo dell’ope¬ 
ra dell’insegnante. 

Anche in questo ambito, pe¬ 
rò. c’è un elemento che scon- v 
siglia una ampia utilizzazione 
delle T.M. nella scuola del- 
l’obbligo: è unanime convin- , 
zione della psicologia disfatto . 
che.'peir IO meno fino alràdo- . 



Stipendi : 

! arretrati ■ 

Ero stato escluso erro¬ 
neamente dai concorso ma¬ 
gistrale, ma il • provvedi¬ 
mento di esclusione è stato 
annullato dal Consiglio di 
Stato e, peroìft, sono stato 
nominato in ruolo con due 
.' anni di ritardo- Ho diritto 
./ agli stipendi arretrati per 
. .tali due anni? (P. S., Mi¬ 
lano). 

Secondo l’attuale giurispru¬ 
denza - del. Consiglio di Stato 
lei non ha diritto agli stipendi 
arretrati perchè la nomina ha 
efficacia retroattiva • soltanto 
agli effetti giuridici, non agli 
effetti economici. Tale princi¬ 
pio è stato ribadito nella de¬ 
cisione della VI Sezione n.,595 
del 29 settembre 1962 in cui 
è stato detto: «In caso di tar¬ 
diva assunzione in servizio di 
un insegnante a causa di un 
errore della Amministrazione, 
gli effetti giuridici dell’assun¬ 
zione in ruolo decorrono dal 
momento in cui l’insegnante 
sarebbe - stato inquadrato • in 
ruolo se non fosse intervenuto 
il detto errore,. ma gli effetti 
economici decorrono dalla da¬ 
ta dell'effettivo inquadramen¬ 
to'», e ciò perchèTart 9 dello 
statuto degli impiegati civili 
dello Stato stabilisce che gli 
effetti economici della nomina 
decorrono dal giorno in cui 
l’impiegato prende servizio. ' ' 
L’argomentazione del Consi¬ 
glio di Stato non è molto per¬ 
suasiva perchè la detta dispo¬ 
sizione contempla - il caso in 
cui l’impiegato non assuma 
servizio per fatto proprio, cioè 
per un proprio giustificato mo¬ 
tivo, ■ ma non contempla af¬ 
fatto il caso in cui Q servizio 
non può essere prestato per 
un fatto imputabile all’Ammi¬ 
nistrazione. 

•Tuttavia, in casi del'genere, 
se resta ferma la giurispru¬ 
denza del Consiglio di Stato, 
può essere chiesto davanti’al 
magistrato ordinario il risar¬ 
cimento dei danni economici 
subiti dall’interessato in con¬ 
seguenza del comportamento 
colposo dell’Amministrazione. 


Note 

di qualifica 


Lucio Lombardo-Radice 


Essendo insoddisfatto nel¬ 
la qualifica annuale, po et o 
' rifiutare di firmarla per 
non accettarla? (O. M., 
Roma). 

La nota di qualifica viene 
comunicata alTinsegnante per 
presa vistone al fine di far 
decorrere il termine per prò-' 
durre ricorso gerarchico alla 
autorità competente. La firma 
per presa visione, però,. non 
equivale ad accettazione. Da 
ciò consegue che sé l’insegnan¬ 
te non sottoscrive il modulo, 
la comunicazione fa ugual¬ 
mente decorrere il termine in 
quanto □ preside o direttore 
attesta in calce al modulo che 
l’insegnante ha rifiutato di fir¬ 
mare Infatti, la mancate eot- 


| iscrizione o la mancata so¬ 
stituzione del modulo da parte 
dell’insegnante non ha valore 
di • opposizione . alla qualifica, 
perchè il modo di impugnare 
la qualifica stessa è quello di 
produrre il ricorso gerarchico 
nel termine stabilito. 

- Molti insegnanti sono erro¬ 
neamente convinti che la firma 
per presa visione implichi ac¬ 
cettazione della qualifica ■ e> 
quindi, - rifiutano di firmare. 
Tale comportamento è errato. 
A prescindere dall’inutilità del 
rifiuto della firma, l’insegnante 
si espone anche al rischio di 
una' sanzione disciplinare per 
inosservanza dei doveri d’uf¬ 
ficio. • 

Ricorso 

contro l'ottimo : 

! . ’ Il direttore mi ha dato 
? ' per quest’anno la qualifica 
^ di « ottimo » ma dalla vi¬ 
sione del rapporto informa¬ 
tivo ho rilevato che i glu- 
!' dizi analitici non sono ade¬ 
guati. Posso ricorrere con¬ 
tro i giudizi analitici? (V. 
R., Livorno). 

Apparentemente sembra - che 
chi ha'avùto il giudizio di «ot¬ 
timo » non abbia interesse a 
produrre • ricorso gerarchico, 
ma in realtà non è così, per¬ 
chè il giudizio di « ottimo » può 
essere motivato in diverso mo¬ 
do e la motivazione (giudizi 
analitici) può avere una pror 
pria rilevanza giuridica, spe¬ 
cie agli effetti delle promozioni 
per merito comparativo. 

Il Consiglio di Stato, perciò, 
nell’adunanza plenaria del 24 
ottobre 1962, ha affermato che 
il giudizio complessivo di « ot¬ 
timo » può essere impugnato 
con il ricorso gerarchico, quan¬ 
do sì assuma che là motlva : 
rione di esso è illegittima in 
rapporto ai - giudizi parziali 
analitici. 

Nella detta decisione si af¬ 
ferma che-'« il giudizio com- 

{ flessivo, nonostante sia il più 
usinghiero dei riconoscimenti, 
è suscettibile di spiegare indi¬ 
rettamente effetti negativi sul¬ 
la carriera ' impiegatizia, in 
particolare negli scrutini per 
merito comparativo, nei quali 
assumono rilevanza alcune doti 
del dipendente che sono og¬ 
getto dei giudizi parziali del 
rapporto informativo *. - • 

Si pensi, ad esempio, al giu¬ 
dizio analitico sulle attitudini 
all’esercizio delle funzioni di¬ 
rettive per convincersi deU’im- 
portanza dei ' giudizi analitici 
agli effetti delle promozioni 
La questione in 'esame pre¬ 
suppone che il rapporto infor¬ 
mativo sia comunicato agli in¬ 
teressati a norma dell’art. 54 
del T. U. sugli impiegati civili 
dello Stato e perciò essa non 
è attuale per i professori medi, 
che è l’unica categoria per la 
quale il rapporto informativo 
è rimasto segreto. Il 
infatti, mentre ha esteso ai 
maestri il diritto di prendere 
visione del rapporto informa¬ 
tivo, continua a negare tale 
diritto ai presidi ed ai profes-j 

«nH 


del personale 


Una condizione di inammissibile 
i nferiorità giuridico-economica e 
di soggezione morale 


leeeenza. la vita intellettuale 
non è mai scissa dalla con¬ 
dizione affettiva e ambienta¬ 
le in cui ei^svolge ed anzi 11 
rendimento' scolastico è in 
rapporto diretto col carattere 
positivo dei rapporti umani 
che si stabiliscono tra inse¬ 
gnante e scolari. In questo 
senso, l’atmosfera di solitu¬ 
dine e di aridità sentimenta¬ 
le. quale quella che si potreb¬ 
be creare mettendo un ra¬ 
gazzo di fronte ad una mac¬ 
china. pregiudicherebbe l'effi¬ 
cacia e ja solidità dell'appren¬ 
dimento stesso Questo peri¬ 
colo. però, sarebbe ridotto o 
annullato nel caso di un uso 
delle . T.M. nell'istruzione e 
nella riqualificazione profes¬ 
sionale o nella alfabetizza¬ 
zione degli adulti. Su que¬ 
sto terreno, la loro utilizza- 
zione in situazioni di emer¬ 
genza e di urgenza potrebbe 
essere molto importante. 

Anche il carattere indivi¬ 
dualizzato del programma, per 
cui lo studente può adattare 
la rapidità della sequenza al¬ 
la sua capacità di compren¬ 
sione e assimilazione, è solo 
per un verso positivo: infat¬ 
ti. se l’allievo più intelligen¬ 
te e quello più lento impa¬ 
rano da soli, secondo diversi 
ritmi personali, senza che il 
primo forzi il secondo o il 
secondo ritardici primo, que¬ 
sto significa anche che lo stu¬ 
dio si svolge a settori, che si 
conferma la divisione degli 
studenti in superdotati, nor¬ 
mali e ritardati, mentre l'at¬ 
tività scolastica dovrebbe 
. svolgersi in collaborazione, 
secondo il metodo del lavoro 
a gruppi, in cui ognuno por¬ 
ta il suo contributo secondo 
le sue capacità, le quali, pro¬ 
prio per questo slancio col¬ 
lettivo. non rimangono con¬ 
gelate ad un determinato li¬ 
vello, ma si sviluppalo e 6i 
affinano. • -• 

A ben guardare, per con¬ 
cludere questa prima parte 
dell'articolo, tutte le caratte¬ 
ristiche che siamo venuti de¬ 
lineando si allontanano dai 
postulati della pedagogia mo¬ 
derna. perchè tendono a man¬ 
tenere lo studente in una po¬ 
sizione di ; isolamento e di 
passività: esse derivano dal 
fatto che la costruzione e l’uso 
di queste attrezzature costi¬ 
tuiscono la realizzazione del¬ 
la teoria dell’apprendimento 
formulata dal comportamen¬ 
tismo (behaviorismo), la cui 
natura meccanicistica, criti¬ 
cata da più parti. 6i è ormai 
rivelata del tutto superata . 

Consideriamo ora la que¬ 
stione da un altro punto di 
vista, quello della politica sco¬ 
lastica. Su questo terreno, so¬ 
no 6tate prese dal partito do¬ 
minante delle posizioni molto 
discutibili. Ai recente Con¬ 
vegno di Villa * Falconieri 
(Frascati. 29 giugno - 2 luglio 
19G3) su «Nuove tecniche e 
metodi d'insegnamento -. Gio¬ 
vanni Gozzer. parlando della 
espansione scolastica, ha det¬ 
to: «... questo processo di svi¬ 
luppo non può avvenire nè 
con le tradizionali strutture 
nè con ie tradizionali meto¬ 
dologie didattiche» (traiamo 
le citazioni dal n. 4 della RI- 
vista di Legislazione scolasti¬ 
ca comparata, che pubblica le 
relazioni pronunciate al con¬ 
vegno) 

L’affermazione è evidente¬ 
mente giusta, ma così com'è 
essa appare incompleta, se 
non viene integrata da un re¬ 
sponsabile esame di coscien¬ 
za sul perchè finora si è fat¬ 
to tanto -poco per rinnovare 
strutture e metodi della scuo¬ 
la e sul perchè la classe diri¬ 
gente è rimasta insensibile al 
problema fino a far rimanere 
il paese in condizioni di gra¬ 
ve ' arretratezza, proprio al 
principio di un prevedibile, 
e dai più previsto, processo 
di explosion $colaire 

Dato questo stato di fatto, 
comunque, appare chiaro'che 
si cerca di porre, in qualche 
modo, rimedio alla crisi con 
l'adozione delle' tecniche del¬ 
l'istruzione programmata in 
generale, e con l'uso delle 
T.M. in particolare. Infatti 
Gozzer ritiene -che l’esten¬ 
dersi della programmazione 
didattica rappresenti una so- 
• luziope al problema altrimen¬ 
ti insolubile dell'espansione 
scolastica • specialmente nei 
•paesi in via dì sviluppo. ». 

' A tale proposito noi vor¬ 
remmo osservare che i pro¬ 
blemi posti • dall'espansione 
scolastica non 6ono solubili 
sólo con l’istruzione program¬ 
mata; anzi, una classe poli¬ 
tica preveggente e capace sa¬ 
rebbe riuscita a dare un'aula, 
un insegnante e i suesidi di¬ 
dattici essenziali a tutti ì ra¬ 
gazzi italiani in età' dell’ob- 
bligo. senza dover ora rime¬ 
diare. sotto Tassino di una 
situazione drammatica, dan¬ 
do loro solo dei robot mecca¬ 
nici. 

M a questi, poi. costituireb¬ 
bero una reale soluzione del 
problema o un semplice espe- 
dlente.'legittimo soprattutto in 
condizioni di emergenza? E* 
quanto vedremo in un prossi¬ 
mo articolo. 

Luciano Biancafelli 

(Continua) 


Nel quadrò della riforma 
della scuola è giusto e dove- . 
roso non sottovalutare il set¬ 
tore del personale ausiliario. 

E’ tempo ormai che si de¬ 
nunci apertamente all'opimo- 
ne pubblica a quale stato d’in¬ 
feriorità giuridico-econamico 
e di soggezione morale deb¬ 
ba sdttostare questa categoria. 
Qualche esempio illuminerà 
meglio la triste vita di gran 
parte di qdesti lavoratori. 

Le assunzioni 
in servizio 

Non esistono regolari con¬ 
corsi per accedere a posti di 
» bidello ». Bisogna avere un 
santo in paradiso, per entrare 
nelle grazie di un preside il 
quale ha il potere discrezio¬ 
nale in fatto d’assunzione Di 
regola, le assunzioni dovreb¬ 
bero essere fatte tramite con¬ 
corsi interni. Purtroppo, si sa 
in realtà queste cose come 
vadano a finire... ' Una volta 
assunto, il • bidello supplen¬ 
te » inizia la » via crucis * del¬ 
l’avventiziato. Infatti occorro• 
no sei lunghi anni per poter 
poi passare (sempre a do¬ 
manda con termini perento- . 
ri!*nei ruoli organici, Si cer¬ 
chi bene però di non fare uh 
mese d'interruzione 'perché 
allora ... siamo daccapo, poi¬ 
ché si perde il servizio prece¬ 
dentemente prestato. E’ na¬ 
turale i che, persistendo que¬ 
ste assurdità, il » bidello av¬ 
ventizio» con l’eterno spau¬ 
racchio del licenziamento sia 
sottoposto a mille soprusi, ad 
osservare spesso orari di ser¬ 
vizio eccedenti l’obbligo sen¬ 
za retribuzione di straordinari 
per mansioni persino di ordi¬ 
ne extra scolastico, cui non 
può mai rifiutarsi - • - 

Più o meno nelle stesse con¬ 
dizioni si trovano quelli di 
ruolo, t quali, in un certo 
senso, devono anch’essi balla¬ 
re il » tango» dell’avventizio, 
se non vogliono essere discri¬ 
minati e bollati con qualifi¬ 
che compromettenti la già mi¬ 
sera carriera!, o subire dei 
trasferimenti forzosi e intolle¬ 
rabili. 


Trattamento 

economico 

La tanto discussa ' » legge 
831 » ha così sentenziato in 
ordine «1 coefficienti riguar¬ 
danti il personale ausiliario: 

COEFFICIENTE 159: inizio 
carriera. I sei lunghi anni di 
avventiziato non sono in al¬ 
cun modo computabili. 

- COEFFICIENTE 173: dopo 
nove anni; • • * i 

*'• COEFFICIENTE 180: dopo 
quattordici anni. Ora, per ve¬ 
nire effettivamente incontro 
a questa categoria cosi ingiu¬ 
stamente trattata, si ritiene 
necessario che nel quadro ge- ; 
nerale della riforma della 
scuola ed anche di quella bu¬ 
rocratica, le si riconosca una 
diversa e più qualificata fun¬ 
zione. . - - . r 

Il » bidello » dovrebbe es¬ 
sere liberato dal lavoro delle 
pulizie (che i Comuni po¬ 
trebbero dare in appalto a 
privati — come avviene già 
in molte amministrazioni 
pubbliche) per poter più dili¬ 
gentemente attendere alle at¬ 
tività di laboratorio secondo 
le nuove esigenze scolastiche 
e rimanere a più diretto con¬ 
tatto con la scolaresca. , 

Sotto questo profilo il » bi¬ 
dello » potrebbe avere una de¬ 
nominazione più appropriata, 
qual^. ad esempio, ai aiutan¬ 
te-pratico. . . 

Le assunzioni dovrebbero 
essere ~fatte esclusivamente 
tramite i provveditorati, con 
regolari graduatorie, compi¬ 
late da commissioni compren¬ 
denti i rappresentanti sinda¬ 
cati di categoria. 

Nostre 

proposte 

Il passaggio in ruolo do¬ 
vrebbe avvenire dopo due an¬ 
ni di serrizio, ridotto a uno 
per gli ex combattenti, ecc„ 
con garanzie di carriera più 
rispondente alle nuove man- 
rioni espletate sia di ordine 
1 tecnico-pratiche che scolasti¬ 
che. ■ 

'■ Si dovrebbe inoltre prece¬ 
dere il passaggio nel ruolo 
• esecutivo, per tutti coloro'che 
si trovino in possesso del ti¬ 
tolo di licenza media o equi¬ 
pollente dopo un previo esa¬ 
me-orale-pratico interno, ed 
effettuare corsi di agg l'orna¬ 
mento, interni, completamente 
gratuiti di ordine tecnico-pra¬ 
tici. 

Vi è infine il problema del 
conglobamento da risolvere 
insieme con gli altri statati. 

n SNSM in ordine ad al¬ 
cuni dei problemi su citati ha 
stilato un progetto di legge, 
che ha alcuni aspetti senz’al¬ 


tro positivi. Ma per ciò che 
concerne particolarmente lo 
stato giuridico è cosi pòco 
preciso che le modifiche ai 
coefficienti risentono di que¬ 
sta lacuna. • 

• ’ SI tratta, come si vede, di 
problemi grossi. Per avviarli 
a soluzione sarà necessario 
mobilitare tutta la categoria 
ed impegnarla in un'azione di 
lotta , unitaria che stimoli i 
sindacati della scuola ad in- . 
tcrvenire energicamente pres¬ 
so il governo e il Parlamento. . 

Un’azione che andrà a van¬ 
taggio del corpo insegnante è 
della scuola. ' , . 

Vincenzo Bonucci 

(Consigliere Nazionale 
del S.N.S.M.) 


Uscito il 
fascicolo di 
«Riforma 
della scuola» 

La questione della scuola 
e della sua crisi a tutti i li¬ 
velli è divenuta ormai di 
importanza nazionale ed in¬ 
teressa larghi strati di opi¬ 
nione pubblica, di studiosi, 
di uomini politici. 

Riforma della Scuola par¬ 
tecipa attivamente alla di¬ 
scussione in corso, portando 
un contributo di crìtica 1 e 
di ; indicazioni costruttive. 
Nel numero di ottobre (n. 10) 
la rivista continua l’esame 
dei programmi della nuova 
scuola media con un artico¬ 
lo di Dina Bertoni Jovine 
sull'educazione tecnica e dì 
Luciano Biancatelli sull'edu¬ 
cazione civica e la storia 
Segue un importante inter¬ 
vento di Antonio Santoni 
Rugiu nel dibattito sul pro¬ 
blema del reclutamento e 
della formazione degli inse¬ 
gnanti. Lucio Lombardo Ra- . 
dice, poi. illustra le tre pro¬ 
poste avanzate dai comunisti 
al Senato per una riforma 
universitaria radicale e l’in¬ 
troduzione del pieno orario 
per tutti i docenti. 

Il fascicolo pubblica infine 
una vivace inchiesta di Gof- 
fredo Fofi sui bambini meri¬ 
dionali ‘ immigrati a Torino, 
rivelando quanto incida sul 
rendimento scolastico il fat¬ 
tore ambientale. . . -•.. 

' Seguono le rubriche: «Scuo¬ 
la Viva» che riporta espe¬ 
rienze concrete di insegnan¬ 
ti; « Atlante delle Riviste » * 
che pubblica alcuni brani di 
varie pubblicazioni scolasti- 
che e l’« Inserto didattico » 

. diviso in due parti, per il 
ciclo elementare e quello 
medio. 


| Al « Gramsci » . . j 

Corso di 
preparazione 
al concorso 
magistrale 

" Ha avuto inizio all'Istituto 
Gramsci, a Roma, un cono 
gratuito di preparazione al 
concorso magistrale recente¬ 
mente bandito. Le lezioni 
hanno luogo ogni martedì e 
ogni venerdì dalle ore 18 alle 
ore 20 per la durata di due 
mesi, secondo il seguente prò- . 
gramina: parte prima: svolgi¬ 
mento dei seguenti punti: a) 
finalità dell'educazione; S) e- 
ducazione. ambiente e socie¬ 
tà: c) educazione, famiglia e 
scuola: d) i metodi; e) < gli 
strumenti didattici (jprofeaso- 
, ri • Bertoni-Jovjne, Arcoma- 
no>. Parte seconda: esame cri¬ 
tico dei programmi elemen¬ 
tari (prof. Cives). Parte ter¬ 
za: esposizione di metodi mo¬ 
derni: Freinet. Decroly, Mon- 
tessori ecc. (professori Ciari, 
Chiorboli). Parte quarta: esa¬ 
me di un’opera pedagogica di 
John-Dewey (prof. Corda - 
Costa). Parte quinta: forma¬ 
zione dello Stato italiano e 
delle strutture scolastiche ita¬ 
liane (prof. Golzio). 

I corei saranno accompa¬ 
gnati da esercitazioni prati¬ 
che: riassunti, discussioni, for¬ 
mulazione di schemi di cum» 
posizione ecc. • » * 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria dell’Istituto 
Gramsci, via del Conservato- 
rio, 55, tei. 655405, Roma. 
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Ad uso del Procuratore della Repubblica di Venezia 


:■ < 


film di Rosi sarà 



« I basilischi « sugli schermi 


t u ■ . 

tr 


to 




Lina Wertmilller è la prima Echi eli • altrui 1 esperienze si scene - Oggi a Londra 

vera donna regista del nostrp rifrangano, certo, nei Basilischi. ’ . • * • ..... .-, .i 

cinema; convinti sostenitori del; Si .pensa ai Fellini .del Vitelloni. ‘ •• 

l’eguaglianza dei sessi., le rivo!- al Bardèrii’ di Colle Mayor (fc -.'Le mani sulla città ha già im-| 
giamo un caldo benvenuto, ag- del recente Nunqa pasa nuda), boccato le tortuose vie della 
giungendo subito che non pochi ai Leoni al sole di Caprioli. Il procedura giudiziaria, mentre il 
autori cinematografici italiani timbro di originalità, che di- film di Rosi sta riscuotendo in 
potrebbero invidiare, alla loro stingue l’opera prima della tutta Italia un successo più che 
nuova collega, questo esordio. / VVertmiiller. , è nella . incisiva lusinghiero - e . il pubblico di 
basilischi (premiato dalla giuria chiarezza della dimensione so- Londra si appresta ad applau- 
e dai critici di Locamo, da ieri clale considerata: in quel gri- dirlo, oggi, nel quadro delle 
proiettato sugli schermi roma- giore apparentemente metaflsi- proiezioni del Festival interna, 
ni) è un film genuino e perso- co. non c'è nulla che non derivi zinnale del cinema, 
naie, diretto con polso fermo, dalla storia. E l’arretratezza del il Procuratore della Repub- 
che definiremmo virile, (nel mi- costume come quella delle co- blica di Venezia, dott. Berna- 
glior senso della parola), ma so. scienze, è ^mascherata senza bei. cui è toccato di esaminare 
stenuto da una sensibilità tut- falsa pietà, ma con una sorta la denuncia dello zelante dott. 


Il magistrato vuole le foto delle singole 
scene - Oggi a Londra «Le mani sulla città» 


concreto delle cose e delle per. sticn nè moralistica, scaturisco proiettare l'altra sera, in una 

sono anche quando sembra di- anche l’intima compattezza nar- gaietta privata, e da quel mo- 

vagare. ,u> rativa del film, nonostante una mento le sequenze del film di 

« Basilischi » son chiamati qui cp rta frantumazione episodica. Rosi costituiscono, per cosi di- 

— un po’ per riguardo all’antico soprattutto nella, sua seconda re. Il « corpo di reato » da alle- 

nome della loro regione, un po’ parte. Nei Basilischi c’è dun- g are a j fascicolo sul quale spic- 

per similitudine con quei retti- ÙUe il segno d uno stile già ca j a scritta « Rosi Francesco: 

, li. di demoniaca fama, che paio- adulto, che la bellissima foto- vilipendio alle forze di poli- 

I ("IMPIPA D d a a I nnrlra iè, no andare in estasi sotto gli grafia in bianco e nero di Gian- z \a, accertato in Novara il 21 

LUIMDKA — D.D. e giunta , a Londra per in- infuocati raggi del sole — igio- m dl Venanzo comprova, e che ottobre 19G3 ». 

tflrnrotaro il film „ I lr. / i n /.r>r.w, n U vani abitanti d’un emblematico s , } certifica nell’eccellente resa u dott. Bernabei ha subito 

terpretare .11 Tllm « Un incantevole idiota }> paese ai confini tra la Lucania di tutti gli attori: sia professio. preso le decisioni che egli ri- 

d ; e la Puglia. Anch’essi sono co- nisti, come Stefano Satta-Flo- tiene più opportune per arri- 

I tdouard /Violinaro. Accanto a lei- sarà me paralizzati dal caldo, dalla res. Flora Carabella. Marisa vare : ad un motivato giudizio 

A„iL. m . DArLlnc -L. r,||-. .Cj.i.1. , V .-l;noia, dalla povertà, morale ol- Omodeh sia tratti acutamente sull’esistenza o non del reato 

Amnony rerKinS, cne'neiis tOTO vedismo tre che materiale: figli di prò- dalla vita, come Toni Petruzzi, contestato al regista vincitore 


i prò- dalla vita, come Toni Petruzzi.J contestato al regista vincitore 


con B.B. 


: z,_ir_. \ fessionisti o di modesti ’ possi- ®. er ^° Fcrrannino. Luigi Bar- del Leone d’Oró di quest'anno 

. IT6I6TOTOJ denti, squattrinati ma forniti di hi eri. ' T Prima di tutto, dovrà « rimuo- 

1 ■ diploma, o in attesa della lau- C'è da dire, ancora, che I oa- vere _ secondo l’espressione 


Inaugurazione alla Filarmonica 

Hindemith non ha 


_ _ _. 5 °^o elemento di vita del bor- 

; ■ ■# | ■ go. si riuniscono in un «circolo 

lt% culturale», ma per giocare a 

liif'lfcS carte. Avviano, senza entusia- 

-—; - -• — - - smo. fidanzamenti di maniera, 

...". .. 1 . , si struggono dietro l’opulenta 

- ■«. immagine d’una ex sgualdrinel. 

AlftAAMJhllàln la. che ha sposato il rammollito 
■■■ Bb I erede della massima famiglia 

_ A VllllV.V «Il concittadina. E magari bussano 

•- •. • vergognosamente, di notte, alla 

■ ! :• - ' ^ ‘ ' ; • ’• porta dell’unica e matèrna prò- 

Convincente edizione deH'«Orfeo» rea- s ' f£££ e cMonivo , ■_||# 

lizzata e diretta dal musicista tedesco te: Antonio Francesco. Antonio I 

è il primogenito del • notaio. ™ — 

: ' . - • \ r V i - V* I uomo gretto, meechino. sordido; • 

Solenne e austera serata jnau- gernando^ Jacopuccrparticólar» ^ tì ^ U ^S^^S ! ' e o 1ì ,le i2 A #•! _ _ • 

ieri* intesa non senza mente ncfili splefanicìi ^ duetti» hrutti'jsinia fidl'i dot farmaci- HÉHB 

una punta di recondita pole- incisive e precise, dopo g 10 " rt? ad'Stontótóvece ^ of- ■& ' Tl ■■HI ■KB 

mica, a riproporre attraverso vanna Fioroni, commossa-Mes- ■■■!■■ ■ ■■ 

• . ■ ■ ■ • ■ ••••• 

*s lf assra ^ Davlà e Fra questi « Codia » già presentato e 

Premio Balzan per la musica). La cronaca registra un sue- bambina - « ac - , 

il fascino di musiche remote, cesso schietto, con applausi par- ' , ' nPPIfìKltO CI CflIVIIflS 

antiche addirittura di tre e quat- ticolari a Hindemith, lunga- ^fefetti *° A^fian’ ' • PlImlQlW U VUlUln 

tro secoli. L’impresa è riuscita mente festeggiato. - ‘ co dei duo^èiS litro ranSLo" “ K . ... -, 

a meraviglia, anche per quan- Teatro pieno, anzi esaurito, co dei due * c ^- r ° ra ^ a ^5?* ’ - * - . , *" ' ‘ l ' ; . . 

to riguarda la presentazione di con appassionati accoccolati un . a ?P ec, e a * iantasma triste Quattro film romeni, che ve-i e sociali che esprime, partecipo 

sei danze cinquecentesche Iran- per terra. e t ? c . ,t V , rno, che. quando 1 suoi dremo dunque sui nostri echer. alla ultima rassegna di Cannes. 


rea. costituiscono la « buona so- siltsch». è costato poco piu di dei giuristi — un ostacolo di 
cietà»: ignorando la politica, cinquanta milioni, senza che. da hatura procedurale», costituito 
se non ài basso livello del vec. una tale rigorosa economia, ri. dalla richiesta di autorizzazione 
chio clientelismo, si tengono a suiti alterata la qualità del prò. ., procedere contro Rosi: auto¬ 
debita distanza dai braccianti, dotto. Le idee, insomma, pos- rizzazione necessaria trattando¬ 
la cui battagliera presenza è il sono contare piu dei soldi., 3i di un reato che chiama in 


Aggeo Saviolilf^ 


;| causa lo Stato («Vilipendio al- 
'*le forze dl polizia») e che do- 


nostro tempo (Paul Hindemith, li e ottimi 
recentemente insignito - del Ugo Trama. 


. nosciuti. Francesco, di umili ori. 


sei danze cinquecentesche fran- per terra. e uuc ’ dremo dunque sui nostri fi cner. alla Ultima rassegna di Cannes, 

cesi che han preceduto l'esecu- Si replica oggi, venerdì, al- ami , CI decideranno di corteggia- sono 6tati acquistati da so- ove ottenne vivi consensi e fu 
zione, in forma d’oratorio, della le ore 17. sempre nel Teatro stancamente. - un paio di c j e tà distributrici italiane. Que. premiato. Tratto da un roman- 
famosa opera di Claudio Mon- Eliseo. . . sgambettanti cuginette, si senti. sto y frutto del viaggio in Ita- zo dello scrittore Istrati, il film 

tevenfi (1567-1643). Or/eo, lap- _ , £ piu abbandonato che mai. ii a di una delègàzione di cinea- dipinge con crudi tratti la vita 

rudentata Der la nrima volta - e. V. Qualcuno cerca, con velleitaria 5 ti ed attori romeni, a parte di un agglomerato urbano del- 

nel 1607 a Mantova. ' maldestrezza. di fare qualcosa: gR utili incontri con registi, at- la periferia di Braila al prin- 

Nelle * danze ’ il preziosismo - ~ ~. " 1 Maddalena» ragazza ormai ma- tori e c°n altri settori del mon- cipio di questo secolo. * 

dei timbri (strumenti antichi - . < tura e nubile, sogna una coope- do culturale italiano. Le quat- In questo ambiente si inneeta 

ariosameste suonati dall’otUma llinciH II A cullo rativa di piccoli proprietari, e tro opere cinematografiche sono la storia di un’amicizia fra un 

orchestra) affiorante in una UIDQ11IIO SUIlC si adopera vanamente per rea- Codin, film realizzato in prò- ragazzo dolce e saggio ed un 

mutevole brillantissima e agi- • Il lizzarla. Deboli ventate incre- duzione associata franco-rume- erculeo forzato, che un’iniqua 

le gamma, aveva chissà il com- « JVIOIII SUlIfl Città » s ? ano Ia su P erfic «e di quello na da i regista Henri Colpi: Han- società condanna uiesorabilmen- 

Ditn di polemizzare con certe stagno umano, senza tuttavia n0 rubato una bomba di Ion te all'abbrutimento ed al delit- 

ricerchp timbriche deHa nuova - sconvolgerlo nel profondo: una Popescu-Gopo; Tudor di Lucian to. 11 legame con il fanciullo 

musica comportanti un ingom- V . \C0I1 YISCVITIIll/ vecchia, amareggiata da dissa- Bratu. e le Onde del Danubio suscita nell’uomo un risveglio, 

brente armamentario di aggeg- ‘ ' , ' " P° ri familiari, si uccide; la ex d j Livius CiuleL : • sete di giustizia ed amore tra¬ 

ci sonori Una trovata, questa ’ Un dibattito sul film di sgualdrinella pianta lo squallido . Insieme con un gruppo di do- boccante. Ma la redenzione dei 
di Hindemith stupefacènte co- Francesco Rosi, Le mani sulla marito e se n e torna al Nòrd, cumentari, fra I quali deve es- galeotto ha breve stagione: l’am- 
me l’uovo di Colombo città si terrà questo questo po- dopo ' una pittoresca sfuriata sere segnalato Nozze ad Oas, biente e la miseria lo condur- 

Poi è arrivato "Orfeo”, piat. meriggio alle ore 18 presso la contro l’ottusità paesana. L’im. viva rappresentazione del fdl- ranno ancora al crimine ed re¬ 
to forte della serata. ^ - - sede del Circolo di Cultura Ci- mobilità si ricompone: Antonio clore di un paese della Traiteli- fine • ad una atroce morte. Il 
Su questa antica, innovatrice nematografica • « Charlie Cha- rinvia di giorno in giorno la vania. tali film sono stati pre- film di Colpi è étato presen- 
musica (giuntaci però incom- plin- (via Cesare Battisti, 133 sua partenza definitiva per la sentati a Milano per cura del tato anche a Roma, in occasio- 
pleta) che probabilmente la- - Piazza Venezia). Partecipano capitale; Roma e la cooperativa MIFED. . - ne della «Giornata italiana del 

scia ancora nel mistero il suo al ’ dibattito i critici: Gino Vi- divengono argomenti di chiac- Codin, opera rilevante per lo film rumeno », ed ha suscitato 
suono «storico», hanno battu- sentini, Enrico Rossetti e Lino chiere quotidiane, interminabi- stile della sua rappresentazio- vivo interesse, 
to la testa almeno una decina Miccichè. *Ii. senza scopo. -ne e per gli alti significati etici Opera singolare è pur Han- 


Dibattito sulle 


(con Visentini) 


di revisori e ’ trascrittori. La - 
realizzazione di Hindemith è _ 
senza dubbio tra le più convin- - 
centi e fedeli alle indicazioni 
monteverdiane, che riteniamo 
concretamente rispettate, an- • 
che soltanto a tener conto del¬ 
le persistenti lamentele che si 
sono avute, in occasione di al- ; 
tre edizioni, .‘su inconvenienti , 
qui non emersi ' e primo tra v 
tutti quello di rimpolpare l’or- . 
chestra con un bel_ gruppo _ di 
strumenti ad. arcò, invadenti e 
appicciceli. - ! ’ 

Hindemith non è caduto in 
questo errore e ha accorta- 
mente distribuito, da vero mu. 
sicista qual è, gli interventi 
timbrici, tanto più efficaci in 
quanto, realizzati con il suono ; 
di strumenti antichi o per lo 
meno costruiti secondo l’anti¬ 
co. Senonché ci son di mezzo 
le voci (solisti e coro) ed è fa¬ 
tale che le ugole d’oggi faccia- 
no fatica a « dimenticare » tre ■ 
secoli e mezzo di musica per 
penetrare con più inedita pre¬ 
gnanza espressiva lo stile mon¬ 
teverdiano, anche per quanto 
riguarda la differenza tra il 
«recitar cantando », proposto 
dalla scuola fiorentina, e il 
« parlar cantando » instaurato 
da Monteverdi. - 

Inoltre, per un destino che . 
talvolta pesa sulle prestazioni 
direttoriali dei grandi musici¬ 
sti, Hindemith è sembrato (ma - 
poteva essere un suo punto di 
vista) rinserrare l’esecuzione, in 
uri accentuato pulsare ritmico 
che ha trattenuto la musica da ■ 
più - abbandonate e palpitanti 
espansioni. Come incasellare in 
un rigore geometrico le pen¬ 
nellate di un Tintoratto. L'ap¬ 
punto. ripetiamo, riguarda pe¬ 
rò soltanto l’esecuzione così ca¬ 
stigata da lasciare nell'ombra ■ 
gli indiscutibili pregi della par¬ 
titura realizzata da Hindemith. 

Il coro dell’Accademia filar¬ 
monica, preparato dal maestro 
Luigi Colacicchi ha superato 
con brillantezza la difficilissi- 
■ ma prova e nel complesso an¬ 
che i cantanti, tra i quali un 
pregevolissimo Gino Sinimber- 
ghi (Orfeo) che ha lasciato 
tutti col flato sospeso nella vir- 
tuortrtic* aria «Possente spir¬ 
to». 

Eccellenti poi Ugo Benelli e • 


fe. 




scena 



MISAAALOVA (Messico) — Entusiastico bacio di scena di Sue 
Lyon a Richard Burton. I due attori stanno girando sotto la regia 
di Huston « La notte dell'iguana » 


no rubato una bomba di Pope- 
scu Gopo. autore famoso, tra 
l’altro, d’una serie di disegni 
animati di nobile valore dida¬ 
scalico e espressi con fine gusto 
figurativo. Il film, ha come tea¬ 
tro una fantastica città, ove si 
svolge la spietata lotta di due 
trust per impossessarsi di un 
immane ordigno atomico. La 
bomba finisce nelle mani di un 
disoccupato che ne sfruita l’e- 
riergia a scopi pacifici. Una rap¬ 
presentazione di sapore brech¬ 
tiano, valida in ogni suo aspet¬ 
to e con brani di sorprendente 
bellezza. Tudor di Bratu narra 
la sfortunata ribellione del po¬ 
polo rumeno contro, l’oppressio¬ 
ne turca nel 1800. Il quarto film 
venduto in Italia, Le onde de I 
Danubio di Creici, si ambienta 
tra i lavoratori • che operano 
eul grande fiume. • - • , 

La delegazione rumena è ca¬ 
peggiata dal prof. Gheorghiu 
Mixhea. presidente del Comita¬ 
to nazionale delia cinematogra¬ 
fia rumena, dallo scrittore e 
regista Francesco Monteanu. da: 
registi Bratu e dagli attori Iri-i 
na Petrescu ed * Emanuel ■ Pe- 
trutz. Essa si trova in Italia nel 
quadro del programma di scam¬ 
bi culturali con la Romania. 
Una delegazione italiana, infat¬ 
ti. contraccambierà la visita nei 
prossimi mesi e già è attesa a 
Bucarest. Gli ospiti rumeni han¬ 
no svolto trattative con i rap¬ 
presentanti del governo italia¬ 
no per una intensificazione de¬ 
gli scambi tra i due paesi. 

Nel corso degli incontri coti 
rappresentanti delia stampa e 
del cinema, gli ospiti hanno il¬ 
lustrato alcuni aspetti della pro- 
lduzione c dell’organizzazione ci¬ 
nematografica ; de] loro Paese, 
che hanno come centro di atti¬ 
vità gl: studi di Bufta, località 
a venti chilometri da Bucarest, 
noti per l’imponenza e l’effi¬ 
cienza delle attrezzature Hanno 
sottolineato il fine educativo che 
si pone il cinema rumeno ed il 
vivo interesse dei suoi rappre¬ 
sentanti per lo maggiori opere 
Italiane, da Ladri di biciclette di 
De Sica e Paisà di Rossellini a 
flocco e i suoi fratelli di Vi¬ 
sconti. che hanno ottenuto il 
grande favore del pubblico.. 

. Ermanno Gargani 
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vrà perciò essere concessa dal 
ministero di Grazia e Giustizia. 
Ma per far questo, è necessario 
stabilire se vi sia. noi film in¬ 
criminato. almeno motivo'di so¬ 
spettare l’esistenza del reato. 
Perciò il, dott. Bernabei. con 
iniziativa che ha provocato non 
poca sorpresa nell'ambiente cu. 
rlalesco. ma prima ancora in 
quello cinematografico, ha sta¬ 
bilito due immediati provvedi¬ 
menti: 

1) far fissare in fotografia 

le scene le quali, secondo la 
denuncia del dott. Marino, con¬ 
terrebbero gli estremi del rea¬ 
to di vilipendio: . j - 

2) esaminare, in riferimen¬ 
to a quelle scene, il', conte¬ 
nuto della colonna sonora. 

Spiegando le ragioni delle sue 
richieste, il dott. Bernabei ha 
detto che esse « sono motivate 
dal fatto che durante la visio¬ 
ne del film qualche particolare 
può sfuggire, rnentre le foto¬ 
grafie permettono di studiare, 
esattainente le scene'». Il ‘dott. 
Bernabei avrà le sue buone ra¬ 
gioni per effettuare tali richie, 
ste. ma certo stupisce che egli 
non ricorra più semplicemente 
e in modo più pertinente • ad 
una «moviola», una di quelje 
macchine. ,da proiezione : su 
schermo piccolo .che permet¬ 
tono di fermare la pellicola 
nel punto e sul fotogramma de¬ 
siderato. 

• Sembra comunque singolare 
— molto singolare — il presup¬ 
posto dal quale muove il ma¬ 
gistrato: e cioè che « durante 
la visione del film qualche par¬ 
ticolare può sfuggire mentre le 
fotografie permettono , di stu¬ 
diare esattamente le scene», 
infatti. - se i particolari sfug¬ 
gono a lui. che pure avrà un 
occhio specialmente attento al¬ 
l’individuazione del presunto 
reato, sfuggono anche al pub¬ 
blico. E d’altronde il film, co- • 
me opera, nel suo - complesso 
tecnico ed artistico, è tale sol¬ 
tanto in funzione del suo mo¬ 
vimento e non viene percepito 
« tortogramma per fotogramma ». 
Perciò — potremmo sbagliare, 
ma al lume della logica, se 
non a quello della dottrina, il 
discorso ci_par giusto — il.film 
ha valore per quello che il 
pubblico vede. Ed il reato c’è 
o non c’è à seconda che il pub¬ 
blico sia in grado-di vederlo o 
no. Altrimenti, siamo sul pia¬ 
no delle. intenzioni. Insomma. 
non si vede perchè si debba ri¬ 
correre - a delle fotografie. Il 
film va giudicato come tale e 
non come una serie di fotogra¬ 
fi*. C’è tanto da far rivoltare 
nella tomba i fratelli Lumiè¬ 
re. Ma la - richiesta del dott. 
Bernabei sembra ancóra più 
singolare quando si, apprende 
che i particolari tècnici del¬ 
l’operazione * saranno affidati 
agli - « esperti » della polizia 
scientifica, anziché ■ — ponia¬ 
mo — ai tecnici di un istituto 
statale di cinematografia (ne 
esistono, anche, se gestiti con 
criteri fallimentari, e le loro 
maestranze sono tra le più 
qualificate). Conviene poi ri¬ 
cordare che l'unico caso di esa¬ 
me di un film ad uso dì ma¬ 
gistrati (La ricotta, di Pasolini, 
al Tribunale di Roma), non si 
è svolto con la tecnica del bloc¬ 
co dell'immagine. L a moviola 
che fu portata in aula servi 
ai giudici, all'accusa e alla di¬ 
fesa per esaminare, a volta a 
volta, una sequenza dopo l’al¬ 
tra. ma non una singolare im¬ 
magine. t • • 

In attesa delle decisioni del- 
magistrato e del ministero, il 
film ‘ — come : si è detto — 
cohtinua con successo le proie¬ 
zioni. Nella prima settimana ha 
realizzato 80 milióni di incasso 
e si è già ben piazzato nelle 
classifiche. Oggi Le mani sulla 
città sarà dato a Londra, al Fe¬ 
stival internazionale del cine¬ 
ma. La direzione della manife¬ 
stazione ha raccolto alcune tra 
le più importanti e significati¬ 
ve opere di quest’anno, a co¬ 
minciare appunto dal film di 
Rosi, n quale è partito ieri per 
la capitale inglese, dove pre¬ 
senzierà alla proiezione del suo 
film. Alla partenza ha detto: 

« Posso solo dire che i critici 
inglesi presenti a Venezia han¬ 
no parlato molto bene delie 
Mani sulla città ». 


Interrogazione 
del PCI sulla 
denuncia di Novara 

’ In merito alla denunzia del 
film di Rosi, i compagni Scar¬ 
pa. Giancarlo Fajetta. Marcella 
Balconi. Baldini. Mauldini e 
Melloni hanno presentato la 
seguente interrogazione: 

- « I - sottoscritti chiedono di 
interrogare i Ministri dell’In¬ 
terno e del Turismo e dello 
Spettacolo a proposito deU'ini- 
ziativa presa da un Commissa¬ 
rio di P. S. della Questura di 
Novara, di denuncia per vili¬ 
pendio delle forze dell’ordine 
contro il film Le mani sulla 
città di Francesco Rosi, per sa¬ 
pere in particolare se ritengano 
credibile che si tratti di pura 
e semplice iniziativa di un fun¬ 
zionario di una piccola Questu¬ 
ra periferica o se non giudi¬ 
chino invece che essa sia frutto 
di influenze politiche ivi fatte 
pervenire e per sapere se non 
ravvisino nell’episodio un ten¬ 
tativo scopertamente pretestuo¬ 
so per cercare di colpire il film 
di Rosi, non certo per il sup- 

f osto vilipendio delle forze dei- 
ordine, ma por la sua corag¬ 
giosa denuncia della specula¬ 
zione edilizia che colpite* to 
1 città italiane ». • • 


(( Gran premio »-fiume 

Interessante, soprattutto dal punto di vista rie¬ 
vocatilo, la prima puntata * dèi nuovo ciclo di 
Anni d’Europa, dedicata alla Francia della belle 
époqtio c trasmessa ieri sera sul . secondo canale. 
Sul filo di un misurato commento prevalentemente 
illustrativo,.di Andrea Barbato, abbiamo vista scor¬ 
rere dinanzi ai nostri occhi le immagini curiose, 
buffe, emozionanti n drammatiche di quell’età che 
pretesa di essere felice ad ogni costo e sì sfasciò 

■ nel tremendo boato, della prima guerra mondiale. 
Un materiale filmaio scelto con molta cura, ricco 

■ di sequenze di raro valore , come quelle sul lavoro 
di' Henoir o di Manct, sul primo film di Pathé, sul 
volo di un uomo dalla torre Eiffel, sull’assedio al 

, rifugio di una banda di rapinatori, sullo straripa- 
menio della Senna, sugli scioperi e le manifesta¬ 
zioni popolari. • ••• - " • 

/ve è scaturito un quadro vivo e rapido della 
Parigi agli iniz : del secolo: soprattutto della bor- 
ghesin parigina, che dello belle époque faceva la 
sua religione, anche se dal quadro non sono rima¬ 
ste assenti le ombre fonde che il lusso, la frenesìa 
mondana l’ottimismo ufficiale cercavano in tutti i 
lUodi di far dimenticare. . • 

E tuttavia, il quadro avrebbe avuto forse più 
risalto se questo gioco di luci e di ombre, invece 
che balenare di tanti colori nel corso'del documen¬ 
tario, avesse costituito il motivo conduttore della 
puntata. Non solo la fatuità, m a anche le crudeli 
fondamenta della bolle ' époque avrebbero preso 
maggior risalto da questa linea: c poi, il’senso 
storico di quegli anni sarebbe rìsidtato più chiaro 
' per lutti. Poiché proprio questo ci è sembrato il 
punto debole della trasmissione: che all’efficace 
' cronàc'd dì costume non corrispondesse un’altret¬ 
tanto limpida spiegazione delle premesse storiche 
e sedali che resero possibile e nel contempo con¬ 
dussero a un rapido crollo la belle époque. Solo 
a tre quarti del documentario, quando sul video 
sono comparso le immagini della miseria e della 
protesta, pbpolare, l'allegria di tutte le precedenti 

■ sequenzè inondane ha acquistato tutto il suo tra- 

■ gicj e crudèle significato. 

Ci sono stati, è vero, j due interventi di Vittorio 
De Capruriis, che, sia detto per inciso, sembra ormai 
occupare il posto di storico ufficiale della TV. Ma 
non si è trattato della pi [arte migliore della trasmis¬ 
sione; lo « stacco », del resto della puntata era 
troppo fartele, d'altra parte, le considerazioni enun- 
: cinte non riuscivano, secondo noi, ad assolvere a 
un compito realmente'chiarificatore. Meglio sarebbe 
stato, ci sembra, attenersi a un criterio forse più 
modestamente informativo, fornendo ai telespetta¬ 
tori utili elementi di giudizio sulle caratteristiche 
economiche e sociali, sulle forze politiche e sulle 
idee della. Francia della belle époque. Alcuni ele¬ 
menti, sin pure sommari, in questo campo (come 
anche qualche osservazione più precisa sulla cul¬ 
tura di quegli anni) sarebbero sentiti a rendere più 
completa questa puntata sulla Francia al principio 
del secolo. 

- ’ g. c. 


vedremo 

Canta Edith Piaf 

■' Per una sera, scegliamo la 
radio. E scegliamo un'ora in¬ 
solita: le 19.50 sul secondo 
programma radiofonico. 

Si tratta di un programma 
registrato, della durata dl 
40 minuti. Quaranta minuti 
nel corso del quali sarà' ri» 

- percorsa, tappa per tappa, 
la vita musicale della gran- 
de Interprete della canzone 1 
francese. Gli artisti muoiono, 
l'arte resta. L’ampia disco¬ 
grafia dl Edith Piaf consente 
■ dl riascoltare tutti i suol 
maggiori successi, dal « La 
‘ vie en rose » sino al recen- 
1 tlssimi « n diritto d’amare » 
e « A cosa serve l’amore ». 
Sono gli estremi di un arco 
di venti anni di successi, 
ognuno dei quali costituisce 
: un preciso riferimento alle 
• vicissitudini, ora tristi, ora 
tragiche, ora liete, del «pas¬ 
serotto di Montmartre». 

«La donna 
del mare » 

Stasera, sul primo canato, 
alle ore 21.05. Anna Froeto- 
’ mer. Giorgio Albertazzi, 

, ! Massimo Girotti. Adriana 
Vianello. Paola Quattrini, ' 
' , Giulio Bosetti. Davide Mon- , 
temurri. Giulio Girola, per la 
Regia di Mario LancÙ, sa¬ 
ranno gli Interpreti ‘ de La 
i donna del mare, di Enrico 
Ibsen. nella traduzione di 
Anita Rho. - 

La donna dei mare è Elu¬ 
da, seconda mogUe del dot¬ 
tor Wangel, che vive con il 
marito e le flgUe di luì in 
fondo a un fiordo. Sposata 
senza amore. Ellida è tuttora 
presa dal ricordo del sim- 1 
boUco legame che la uni a 
un forestiero, senza storia 
e senza nome, dal quale fu 
soggiogata come se egli fos¬ 
se l'incarnazione del miste¬ 
rioso potere che U mare eser¬ 
cita su di lei. Ma quando il . 
forestiero tornerà per por¬ 
tarla con sé, e il marito la 
- lascerà Ubera di seguirlo. 
aUora ElUda sentirà ia pro¬ 
pria responsabilità: resterà 
accanto al marito e aUonta- 
nerà per sempre il forestie¬ 
ro e. insieme, le oscure forze 
che egU incarna. 


saìY 
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: NAZIONALE 

- 1 ' Giornale radio: 7, 8, 13, 

; 15. 17. 20. 23: 6,35: Corso 
di lingua inglese; 10,30: La . 
Radio ‘ per le Scuole; 11: 

; Passeggiate nel tempo: 11,15: . 
Il concerto; 12: Gli amici 
deUe 12: 12,15: Arlecchino; 

. 12,55: Chi vuol esser lieto...; 

-13.15: Zig-Zag; 13,25-14: Mi- 
> crofono per due; 14-14.55: 
.Trasmissioni regionali; 15.15: 
; ,Le novità da vedere; 15,30: 

4. Carnet. musicale; 15,45: Mu. 

; sica e divagazioni, turistiche; : 

-16: Programma • per - i ra- , 
gazzi; 16.30: Amedeo Esco- 
'. bar: Quartetto boemo; 17,25; 

. L’Opéra Comique; 18: Va- 
: ticano secondo; 18,10: Con- ' 
certo di - musica leggera; • 
10.10: La voce dei lavorato- . 

. ; ri; 19.30: Motivi in giostra; . 

• 19,53: Una canzone al gior T 
; r ‘ no; 20.20: Applausi a...; 20,25: 

- 11 romanzo del giocatore: 21: 

Concerto sinfonico diretto da - 
Ernest Bour; 

' i 

SECONDO 

, « ‘.. i ■' . - ‘ 

Giornale radio: 8.30, 9,30, . 

10.30, 11,30. 13,30.. 14,30 15.30, 

16.30, 17.30, 18.3U, ly.3U, 20,30, . 

21.30, 22,30; 7,35. Musiche del 
mattino; 8,35: Canta Nicola 
Angliano; 8.50: Uno stru¬ 
mento ai gtorno; 9:’Penta- . 
gramma italiano: 9,15- Rit¬ 
mo-fantasia; 9,35: Marna, 
non m’ama; 10,35: Le mio- 
ve canzoni italiane; 11: Buo¬ 
numore m musica; 11.35: Chi . 

■ fa da sé...; 11,40: Il porta- 
canzoni; 12-12.20: Colonna . 
sonora: 12.20-13: Trasmis- 
. sioni regionali; 13: La Si¬ 
gnorina delle ’13 presenta; 
14: Voci alla, ribalta; 14,45: 

• Per gli amici del disco; 15: ” 
Aria di casa nostra. 15.15: La , 
rassegna del - disco: 15,35: 

. Concertq in miniatura. 16: 

Rapsodia; 16 35 Album di • 

. canzoni dell’anno; 16,50: An¬ 
tologia leggera. 17.35: Non . 
tutto ma di tutto: 17.45: I 
37 soldi di Teofilo, di Eu- 
' genio Labiche, 18.35 Classe 
' ùnica; 18.50. 1 vostri pre¬ 
feriti; 19.50: Tema to micro. , • 
solco; 20.35: Canzoni in co¬ 
stume; 21.35- VII Festival^ 
della canzone : italiana ìd 
S vizzera. 

TERZO 

18,30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18,40: Panorama delle ■ 
idee; 19: Boris Porena: 19.15: - 
La Rassegna: Letteratura 
italiana; 19.30: Concerto di . 
. ogni sera: Luigi Boccherini; 
20,30: Rivista delle riviste;. 
20,40: Franz Joseph Haydn; 

" 21: Il Giornale del Terzo; ~ 
21,20: Amarsi male, tre atti 
di Francois Mauriac. 


primo canale 


8,30 Telescuola 


16,45 La nuova 
scuola media 

Incontri con gli Insegnami 

18,00 La TV dei ragazzi 

1 a» n tesoro dl Glufà; b) 
I| magnifico King 

19,00 Telegiornale 

della aera (1* edizione) 

19,15 Concerto 

sinfonico • 1 • - - 

19,55 Diario dei Concilio 

a ' cura di Luce Dt 
Schiena 

20,15 Telegiornale sport 

... - 

20,30 Telegiornale 

delle sera (> edizione) 

21,05 la donna del mare 

di Enrico Ibsen, con Mas¬ 
simo Girotti. Anna Pie» 
clemer. Giorgio Albertaarf 

23.05 Telegiornale 

della notte ' 

secondo canale 

21,05 Telegiornale ; 

e segnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni 

Trasmissione a premi BPe- 
sentata dt M_ Bonglonse 

22,35 Popoli e paesi 

Notte sport 

1 tuffi della mono netto 
Nuove Ebridi 

» ' ‘ » ) 


iti Ì . ..r 





Albertazzi, Girotti e Anna Proclemer in 
« La donna del mare » in onda sul primo 
canale alle 21,05 
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l’Unità / venerdì 25 ottobre 1969 


CHI SONO I BASILISCHI ? 



Sano i ragazzi, I giovani borghesi della Basilicata che, come 
lucertoloni assopiti al sole, dormono il lungo sonno del sud. 
Aggrappati alle pietre calde bevono sole e pigrizia, sole e 
diffidenza. I Basilischi di Lina Wertmuller è un film originale 
e divertentissimo. Distribuito dalla Cinerlz, è in program¬ 
mazione in due noti cinema della Capitale 

4 v ' 

«■imi i mi il il iiiiiiiiiiiiiiminmiM iiimiu limili iiiiiiiiiiiiiiHiin 


Cocteau e Albee 
al « Pomeriggio 
dei Quattro » 

Al teatro Valle, sabato 26 alle 
ore 17,15, riprenderanno i tradi¬ 
zionali « Pomeriggi del Quattro ». 
Verranno rappresentate « La vo¬ 
ce umana » in onore di Jean 
Cocteau, con Valeria Moriconi. 
regia di Franco Enriquez, • e 
« Storia dello zòo » del giovane 
drammaturgo americano Edward 
Albee. con Glauco Mauri e Ar¬ 
mando Spadaro, regia di Enrico 
D’Amato. 

Anche quest’anno 1 « Pomerig¬ 
gi dei Quattro », nell'intento di 
attirare le nuove leve di spetta¬ 
tori verranno offerti a prezzi po¬ 
polari. 11 biglietto è fissato al 
prezzo unico di L. 500. 

Sempre al teatro Valle prose¬ 
guono con eccezionale successo le 
rappresentazioni della « Vita di 
Edoardo II d’Inghilterra» di 
Brecht, nell’interpretazione della 
Compagnia dei Quattro, regia di 
Franco Enriquez. Lo spettacolo si 
replicherà fino al 4 novembre. 

Domenica 
si inaugura 
la stagione 

di Santa Cecilia 

» # • 

Domenica prossima 27 ottobre, 
alle 17,30 all’Auditorio di Via 
della Conciliazione si inaugurerà 
la stagione dei concerti in abbo¬ 
namento dell’Accademia Nazio¬ 
nale di Santa Cecilia con la 
« Messa da Requiem » di Verdi, 
diretta da Fernando Previtali. 
Solisti di canto: Vartenissian, 
Las, Krebs e Washington. Mae¬ 
stro stabile del coro: Gino Nucci. 
Biglietti in vendita al botteghino 
di Via della Conciliazione dalle 
10 alle 17. E’ valido il tagl. n. 1. 


TEATRI 


ARTI - . 

Domani gala musica e - pit¬ 
tura Alle 20 inaugurazione del¬ 
la mostra. Alle 21.30 concerto 
di musiche di Tosti su versi di 
D Annunzio con la partecipa¬ 
zione di Travaglini e i vinci¬ 
tori del concorso di Spoleto 
Serata ad inviti. 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Rìdoso ** k ^ ' 

BORGO a SPIRITO ' 

Cia D’Origiia-Palmi. Domeni¬ 
ca 27 alle-16.30: « Anche le stel¬ 
le cadono » 3 atti in cinque 
quadri di Giuseppe Tofitanello 
Prezzi familiari. 

0ELLA COMETA 
Chiusura estiva 

0ELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (Tel. 674.711) 
Chiusura estiva 
1 ELISEO 

Alle 21 la C.ia del Teatro Sta¬ 
bile di Genova presenta: « il 
diavolo e il Buon Dio » di Sar¬ 
tre. 

GOLOONI (Tel. 561.156) 

Riposo 

MILLIMETRO (Via ‘ Marsala, 

n. 98 . TeL 495 1248) 

Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA 
Alle ore 21,15 precise la 
Cia di Modugno in: • Tommaso 
d’Araalfl ■ dramma musicale di 
E De Filippo Musiche di Mo¬ 
dugno con Liana Orfei, Franchi 
e Ingrassia. Giustino Durano. 
Carlo Tamberlanl. ecc. - 
PARIOL 1 

Imminente : « scanzonatissimo 
’64 * di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Martedì alle ore 21.30 Marina 
Lando-Silvio Spaccesi con Man¬ 
lio Busoni presentano la CJa 
Buonumore in: « ZizJm » di B 
Joppolo e « I gerani » di A. Ne- 
5 *ani Novità assoluta. Regia di 
G. Prcssburger. 

PIRANDELLO 
Chiusura estiva 


QUIRINO , 

Alle 21,30 il TAL presenta : 
« La fastidiosa » di Franco Bru¬ 
enti con Salvo Randone e Ncda 
Naldi, Giuliana I.ojodicc, Giu¬ 
si Raspani Dandolo con Nino 
Plerfedericl, Mario Chiocchio. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30 : « Il medico delie 
donne » 3 atti di Alfred Bracchi 
con Tino Scotti. 

ROSSINI 

1 Completamente rinnovato do¬ 
mani alle 21,15 la C ia del Tea¬ 
tro di Roma di Checco Durante, 
Anita Durante e Leila Ducei 
con la novità brillante di Del¬ 
l’Oste: « Calci ... amore e fur¬ 
beria ». 

SATIRI (Tel 565 325) . 

Alle 21,30 3. settimana di suc¬ 
cesso Carmelo Bene presenta: 
« 1 Polacchi » (Ubu RoD di A. 
Jarry con C Bene. E Cameron. 
R Magguy. L Ambrosiano. M 
Nevastri. A Vincenti. L Mez¬ 
zanotte. E Fiorio. E Torrlcella 
.Regia C. Bene. 

TEATRO PANTHEON 
Domani alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettella presente¬ 
ranno: ■ Pelle d’asino » di Icaro 
Accettella Musiche di Ste Re¬ 
gia I Accettella 
VALLE 

Alle 21,15 la C ia dei Quattro 
diretta da Franco Enriquez pre¬ 
senta: « Edoardo II d’inghilter- 
ra » di Bertolt Brecht con Glau¬ 
co Mauri, Valeria Moriconi. 

ATTRAZIONI 

LUNA t PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tnussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI -(713 306) 
Il segno del cojote e rivista 
Rino Salviati A 4 

OfcLuE TERRAZZE 
Il figlio di Lagardere e rivista 

LA PENICE (Via Salari35* 
Goliath e la schiava ribelle e 
rivista Mario Breccia SM 4 
\/Oli ORNO iVia volturno) 
Drakut il vendicatore, con M. 
Petri e rivista Metrnno Mar- 
ciani SM 4 

CINEMA 

Fri me visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

* Il Boom, con A Sordi (alle 

15.15- 17.10-19-20.50-23) SA *44 
ALMAMBRA Mei /K.i 792« 

Ilud II selvaggio, con P. New- 
man DR 44 

AM b ASC IATO Hi nel 
Mare matto, con G. Lollobri- 
glda (VM 18) SA 4 

Aiv»ERICA (Tel -»an it5S> 

Il vendicatore delle Cascate 
Nere, con A. Peters A + 
APPIO- lei 779 638) 

Sventole, manette e... femmine 
' con E Costantine G 44 

ARCHIMEDE Ilei 875 567» 
The L Shaped Room (alle 16,30- 

APUSTON iTel 353 230) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(alle 14.30-17,20-20.05-23) 

■ ■ - (VM 18 ) SA 44 
ARLECCHINO .lei .158 654» 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor (alle 15.45-17.50-20.15-23) 

S 4 

ASTORI A «Tei 870 245) - 
Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA 44 

AVfc.wi.NO «lei 372 1.17 
’ Sventole, manette... e femmine, 
con E. Costantine G 44 
Balduina-» tei 347 . 392 • 

Mare inatto, con G. Lollobrigida 
(VM 18) SA -4 
BARBERINI (lei 471 707) 

I compagni (prima) (alle 15 - 

17.15- 20-23) 

BOLOGNA tTei 426 700) ’ 

II delitto Duprè, con M. Vladyi 

(alle 15.30-17.40-20.10-22,45) | 

G ♦♦' 


BRANCACCIO (Tei 735 255) 

Il delitto Duprè, con M Vlady 

G 44 

CAPRANICA ('lei 672 405. 

1 basilischi (alle 16-17.45-19,25- 
21.05-22,45) SA 444 

CAPRANICHETTA 10/2 465. 

> Le città proibite (alte 16-18,25- 
20.35-22.45) (VM 18) DO 44 
COLA DI RIENZO >35ll 584- 

I tre volti delia paura (alle 

15.30- 17-19-20.60-23) \ 

(VM 18) DO 44 

CORSO (Tei 07i OSI) 

La pupa, con M. Morder (alle 
16-18-20.20-22,40) L. 1000 

(VM 14) C 4 

EDEN (Te) 380 0188) 

Ilud il selvaggio, con P New- 

man DR 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar 
gherita) < 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’TooIe (alle 14.30-18.30-22.30) 

DII 444 

EURCINE iPalazzo Italia al 
l’EUR Tel 5910 980) 

II Indo oltre la siepe, con G 
Peck (alle 15-17.20-19.55-22.40) 

DR 444 

EUROPA (lei -865 738) 

Il buio oltre la siepe, con G 
Peck (alle 15.30-17.50-20.10-22.50) 

DR 444 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Le mani sulla città, con Rod 
Stdger (alle 16-18.30-20.35-22.50) 

DR 4444 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

1 A Gatherlng of Eeagies (alle 

15.30- 17.30-19.45-22) 

GALLERIA • 

Le folli notti del dottor Jerr.vll. 
con J. Lewis C 44 

GARDEN 

. I tre volti della paura A 44 
GIARDINO 

Il delitto Duprè, con M. Vlady 
. (alle 16-18.05-20.25-22.45) 

G ■ 44 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 

- Il vendicatore delle Cascate 
Nere, con A. Peters (ult. 22,50) 

A 4 

MAJESTIC (Tel 674 n08) 

‘ I cinque volti dcU’assassluo 
(alle 15.30-17.20-19-20.50-22,50) 

G 44 

MAZZINI «Tel 351 942) 

Il delitto Duprè. con M Vlady 
(alle 16-18,10-20,20-22.45) G 44 
METRO DRtV * 

I quattro cavalieri dell'apoca¬ 

lisse, con G. Ford (alle 19.30- 
22.45) DR 44 

METROPOLITAN (689 401)) 

II successo, con V Gassmao 
, (alle 16 _ 18.25 - 20,40 - 23) 

SA , 44 

MIGNON <Tpl 849 493 > 

- Sexy magico (alle 15.30-17,15- 
19-20.45-22,50) (VM 18) DO 4 

MODERNISSIMO' (Galleria S 
Marcello Tel 640 445) 

Sala A: Gli onorevoli, con A 
Tieri (ult. 22,50) C 4 

Sala B. Per suldi o per amore, 
con K. Douglas (ult 22.50) 

MODERNO (Tel 4011 28S» ** 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor S 4 

MODERNO SALETTA 
Le città proibite 

(VM 18) DO 44 
MONDIAL (Tei 684 876)' 
Sventole, manette e... femmine, 
con E. Costantine (alle 16.05- 
17.45-19,25-21.05-22,45) G 44 
NEW YORK ilei /80.271) 

La grande fuga, con S Me 
Queen (15.30 _ 19.20 . 22.40) 

DR 444 

NUOVO GOLDEN «7Vi 1111*2• 

I cinque volti dell’assassino 
(alle 15.30-17.20-19-20.50-22.50) 

G 44 


m 


1 


e 




OARIS (Tel 352 153) - ; 

55 giorni a Pechino (prima) 
(alle 14-16.55-19.40-22.40) - - 
°LAZA - - 

0 . 8 . 8 . 117 segretissimo, con N. 
Santlers (alle 15,45 - 18 - 20.15 - 
22,50) G 4 

QUAITRO FONTANE 
_ 55 glorili a Pechino (prima) 
(alle 14-16,55-19,40-22.40) , 

Quirinale Mei iu 2 653> 

Il sorpasso, con V Gassman 
(alle 16.30-18.35-20.40-22.45) 

SA 44 

QUIRINETTA (Tel 070 012) 
Mani sulla luna (alle >6.30 - 

18.30- 20.30-22.50) SA . 4 

RADIO CITY - lei 464 lllj* • 

Freud - Passioni segrete, con 
M. Clift (VM 18) DR 444 
REALE «Tei iHli J.i 4 * • 

I cinque volti delTassassino 
(alle 15,30-17.20-19-20.50-22.50) 

G 44 

REX (Tel K64 105) 

. Mare matto, con G. Lollobri- 
‘ gida (VM 18) SA 4 

RlT2 (Tei 837 461 1 
Ilud il selvaggio, con P. New- 

mnn (ult. 22,50) DR 44 

RIVOLI 'Tei 400 883) 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 
ner (alle 17-19.45-22.45) A 44 
ROXY Mei 8/0 aU4 1 - 

I basilischi (alle 16,05 - 17.50 - 

19.25-21,05-22.50) SA 44.4 

ROYAL . CINERAMA 
La conquista del West (alle 15- 

18.30- 22.15) DR 4 

SALONE MARGHERITA 

, « Cinema d’essai »: Il posto del¬ 
le fragole, di I Bergman 

DR 4444 

SMERALDO <T’el In i8l • 

Per soldi o per amore, con K 
Douglas SA 44 

SUPERCINEMA (Tei 485 498) 

, Cleopatra, con L Taylor (alle 
14-18.10-22.10) L. 1500 , SM 4 
TREVI (Tel 689 619) 

II gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.50 . 18.45 - 22.30) L 800 

DR 4444 

VIGNA CLARA 

O.S.S. 117 Segretissimo, con N 
' Sanders (alle 15.45-18,20-20.30- 
22.45) G 4 

Se» Minile visioni 

AFRICA (Tel 810 817) 

L’isola di Arturo, con V. De 
Maigret (VM 14) DR 44 

AIRONE (Tel 121 193) 

Il traditore di forte Alamo, con 
G. Ford DR 44 

ALASKA ' 

Intrigo internazionale, con C 
Grant G 44 

ALCE (Tel 632 648» 
Frankenstein contro l’uomo 
lupo DR 4 


La sigi* ohi appaiono w- * 
osato •! titoli del film • 
corrispondono all* io- £ 
guente olaialfloaslono per . 
generi: • 

A “ Avventuroso m 

C ■» Comico _ 

DA = Disegno animata _ 

DO ■» Documentaria m 

DB Drammatica m 

G - Giallo T 

M a Musicala * 

1 S m Senti mentala ® 

8A — Satirico ® 

SM » Storico-mitologico * 

Il Boatta gl odi sta ani film _ 
vletta aspraaaa nel meda • 
seguente: • ^ # 

♦ ♦444 —> eccezionale * 

4444 — ottimo O 

444 — buono ‘ m 

44 — discreto m 

4 — medioera . * 

VM li — vietato al mi- _ 
nori di 16 anni • 

IMI •••••••• 


ECCEZIONALE PRIMA - 

°,\ZL 4 FONTANE-PARIS 

IN 70 MILLIMETRI CON SUONO STEREOFONICO 
A 6 PISTE MAGNETICHE 


f WJ SAMUEL BRONSTON presenta 

HESTON-GARDNER - NIVEN1 

55 GIORNI a PECHINO 



.:■ v " Tir,»** -, venero colasanti » john moore iri 


. ■ dìs . s r.ay- samuel brgnston 

70mm SUPER TECHNIRAMA TECHNICOLOR . -A-- - y 


Orario spettacoli: 14 - 16,55 - 19,40 - 22,35 
INGRESSO CONTINUATO 
Sono sospese tessere ed omaggi 


SI dott, Kildore iiaM 


/SALVI \ 4SACHC TU 

(m.sm ) 'VASI v* 

acne MC 1 OTTIMA 

C£0A . > 


•m 
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M _ C 
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IV RAGAZZO. % 
SIEPI CAI rio X 
7 e TUTTO SI - 1 
VACGdJSTWà/ 
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FNPISTWTTISILE . 
Ct VUOLE ALTRO 
PER METTERE 
IN CRISI 
PETE PUNOr... 
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ALCYONE (Tei 810 930) 

L'urlo del niarlnes, con Frank 
Latimore DR 4 

ALFibRi (Tel 290 251) 

Tu vivrai, con A. Baxter G 44 
ARALDO i lei 2D0 lobi 
Gangsters In agguato, con F 
Sinatra G 44 

ARGO 

Il più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR 44 
AH 1 1- L I ci aJti aJ1 1 
Il vento non sa leggere, con D. 
Bognrde 8 4 

AS1 h i l ei b22 0409) 

Totò e Cleopatra C 4 

ASTRA ilei 848 320) 

West Side Story, con N. Wood 
M 444 

ATLANTE «Tei 426 3J4) 

Parigi nuda DO 4 

ATLANTIC (Tel 700fi5hi 
Ora zero missione morte, con 

E. Peters A 4 

AUGUSTUS 

Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa SA 4 

AUREO ('Pei 880 606) 

L’assalto degli apaches A 4 
AUSONIA tei 42b 160) 

I guerriglieri della giungla, con 

J. Ireland A 4 

AVANA lei 515 597) 

Le ore dell’amore, con U. To- 
“ gnazzi , 8 44 

BElSITO tTei ’ 340 887) 

La cavalcata dei dodici DA 44 
BOITO Mei 83.1 01981 
Lo sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart A 4 

3RASI L (Tel 552.350) 

Ora zero missione morte, con 
E Peters A 4 

8 R 1 STOL (Tel 225 424) 

II terrore corre sul fiume, con 

S. Gabel DR 4 

BROADWAY (Tei 215 740) 
L’omicida, con M. Vlady 

(VM 14) G 4 

CALIFORNIA (Tei ilo 2KH) 

La grande guerra, con A. Sordi 

DR 444 

ONESTAR (Tei 789 242) 

I guerriglieri della giungla, con 

J. Ireland A 4 

ClOOIO (Tei 355 057) 

II gioco dell’assassino, con M. 

Noci G 4 

COLORADO (Tel 017 4207* 

F. B.I. Agente Implacabile, con 

E Costantine G 4 

CORALLO tleL 211621) 

La lunga vaile verde A 4 
CRISI allo Me* 481 336) 

I sacrificati di Bataan, con J. 

Wayne DR 44 

DEL VASCELLO (Tel o 88 454i 
La taverna delio squalo, con J. 
Fuchsberger G 4 

Di AM ANI E (Tel 295 250* 
Bandiera di combattimento, con 
S Hayden DR 4 

DIANA 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 
Mademoiselle Strip-Tease, con 
A. Laurent C 4 

ESPERIA . 

Pugni, pupe e dinamite, con E 
Costantine G 4 

ESPERO 

La giungla del quadrato, con T- 
Curtis DR 4 

FOGLIANO tTei 819 541* 

Gli avamposti della gloria, con 
V. Frenck DR 44 

GIULIO CESARE (35.1.100) 

II gigante, con J. Dean DR 44 
HARlEM - (lei 691 0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

La storia di Tom Destry, con 
A. Murphy A 44 

IMPERO »TeL 295.720) 

Riposo 

INO UNO (Tei. 582 495) 

L'isola della violenza, con J 
Mason DR 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

Il magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DR 44 

)ONio (Tel 88 b 209* 

Giulio Cesare conquistatore del¬ 
le Gelile SM 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 
n filo del rasoio, con T. Power 

DR 4 

NIAGARA (Tel 617 3247» 
Passaporto falso, con E Costan¬ 
tine G 4 

NUOVO (Tel 588 116) 

Leon Mortn prete, con J P. Bei- 
mondo DR 44 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione >: Vincitori 
e vinti, con S. Tracy 

DR 44444 

OLIMPICO 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

PALAZZO 

Il mio corpo ti appartiene, con 
M. Brando DR 444 

PALLAO 10 M «eia IL 
Carabiniere a cavallo, con Nino 
Manfredi , C 4 

PRENESTE ' 

Riposo 

s RiNliPé (Tel 352 337) 

I figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier A 4 

PORTUENSE 

Lafayette una spada per due 
bandiere, con E. Purdom A 4 

Rialto 

« Rassegna Nouvelle Vague »: 
Zaziè nel metrd, con V. Caprioli 
, SA 44 

SAVOIA 

li delitto Duprè. con M. Vlady 
' (alle 15,35-17.35-20-22,45) 

O 44 

5PLENDID (Tel 622 3204) 

D generale Quantrtll, con John 
• Wayne A 4 

3TAOIUM 

La storia di Tom Destry. con 
A. Murphy A 44 

SULTANO iP ia Clemente XI( 
Settimo parallelo Tierra Brava 

A 44 


TIRRENO (lei -593 091) 

Intrigo internazionale, con C. 
Grant . G 44 

TRIESTE (Tel 810 003) 

Ricuso 

TU 8 COLO (Tel’ 777 834) 

La grande attrazione, con Pat 
Buone dr ▲ 

ULI 88 E (Tei 43*3 744) - 
Due no\tl con Cleopatra, con S 
Loren SM 4 

VENTUNO APRILE (864 6771 
Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

VERBANO (Tel 841 185» 
Accusa d’omicidio, con E Bar- 
tok G 4 

VITTORIA (Tel 578 316) 

Una ragazza nuda, con D. Sa- 
val „ , s 4 

Terze visioni 

<\DR|ACINE (Tel 330 212) 
Fanny, con L. Caron - s 4 

(VLB A 

. Il sole sorgerà ancora, con A 
Gardner DR 444 

*NIENE (Tel 890 817» 

Donne verso l’Ignoto, con R 
‘ Taylor - A 44 

APOLLO ' (Tel 713 300) 

, Il padre della sposa, con Eliza¬ 
beth Taylor 8 +4 

àQU^LA (lei 754 9511 
Venti chili di guai, con T Cur- 

tis SA 44 

4RENULA (Tel 653 3601 
L'angelo scarlatto, con Y. De 
' Carlo DR 4 

4RIZONA 
Riposo v 

AURELIO (Via BentivogUo) 
Fiamme sulla costa del barbati, 
con J. Wayne A 4 

AURORA (Tel 393 069) j 

Lassù qualcuno mi ama, coni 

P. Newjnan , DR 44 

AVORIO (lei 755 416) 

II terrore del sette mari, con 
D. Megowan A 4 

BOSTON (Via Pietralata 43Bi 
L’amante del cinque giorni, con 
J. Seberg DR 4 

2APAN N ELLE 
I predoni della città, con R 

Scott A 4 

CASSIO 
Riposo ' * 

CASTELLO' (Tel 561.767) 

I pirati del cielo G 4 

CENTRALE (Via Celsa 8 > 
Venere creola, con C. Lockhart 

DO 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 
Barabba, con S. Mangano SM 4 
DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

■ n forestiero, con G. Peck 

SA 444 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORIA (Tel' 353 059) 

. II traditore di forte Alamo, con 
G. Ford DR 44 

EDELWEISS (Tei 330 107) 
Pugnale siamese, con J. Hanscn 

G 4 

ELDORADO 

li collare di ferro, con ' Audio 
Murphy A 44 

FARNESE (Tel 564.395) 

•Parola d’ordine: coraggio, con 
D. Bogarde A 444 

FARO (Tel 509 823) 

Lo sceriffo scalzo, con A 
O’Connell A 4 

«tmiiiMiiimimmmiiiiiMMMii 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) , 

Oggi alle ore 16 riunione di 
coree di levrieri. 


L’IMPIEGO 

DELLA CIBERNETICA 
NELLE FERROVIE 

Dal 4 al 13 novembre pv. 
avrà luogo a Parigi, nella sede 
dell’Unione Internazionale del¬ 
le Ferrovie, un simposio con¬ 
sacrato all’impiego della ciber¬ 
netica nelle ferrovie, con il tfi- 
plice scopo di scambiare infor¬ 
mazioni circa gli studi e le at¬ 
tuazioni in corso e quelli teo¬ 
rici e pratici proposti, d’indi¬ 
care verso quali studi teorici 
e pratici sarebbe opportuno 
orientarsi in avvenire, al fine 
di accelerare, con l’aiuto della 
cibernetica, l’introduzione com¬ 
pleta dell’automazione nelle 
ferrovie e. infine, di stabilire, 
in questo campo, l’organizza¬ 
zione e le forme di una colla¬ 
borazione futura più stretta 
fra le diverse amministrazioni 
ferroviarie. Durante il simpo¬ 
sio. che sarà diretto dal signor 
Louis Armand. membro del¬ 
l’Accademia di Francia e se¬ 
gretario generale dell’Unione 
Intemazionale delle Ferrovie, 
avrà luogo un’esposizione di 
documenti che illustreranno i 
problemi esaminati. I lavori 
saranno suddivisi fra cinque 
commissioni e diretti dal pro¬ 
fessore A. P. Petrov (Russia) 
e dai signori J. M. Trissal 
(Stati Uniti). B. H. De Font- 
galland (Francia), D. Tatanto-. 
wicz (Polonia) e H. Shima 
(Giappone). ; 1 


(RI 8 (Tei 865.536) NOMENTANO (Via F. Redi) m 

-Le motorizzate, con R. Vinitefio Riposo’ gm ; 

vocine . c * N az o o o -. oLYup,A nx restata ■ 

Breve chiusura , ORIONE ' * 

H e L 240.796) Assassinio sul treno, con M ■ v 

Ruthcnford G 4 AllIVA ' 

NOVOCINE (Tel. 586.235) < OSTIENSE B li llW 

Riposo Riposo W 

ODEON (Piazza Esedra B) ■ OTTAVILLA ”. _ ' * 

Tre anni d’inferno, dòn K. An- Riposo <• C __• 

o#&ht. • ' ■ dr * p !ìu 3 giorni 

Il prezzo del demonio, con A. PIO X ' 

OTTAVIANO (Tel ' 858 Uà») * Q il j Seiùlcro «legll apaches A 4 . " ' .... 

Hung-Kong un addio, con A. ri doso . ^* a dei capelli sarà 

Luaidl (VM H) DR 444 bai?iA sicuramente 3 arrestata entro 

PERLA' ' •; ., Snneue e arrnn rrni R Clnt I Ue HiOrnl Usando la nUOV» 

L’isola delle donne ’! woith arena ’ con lozione al BETA-NOL di re- 

PLANETARIO (’iel 4lll)057i RIPOSO ", ** cente scoperta. 

Giorni senza fine, con F. March Riposo "* v «■ E* scientificamente accertato 

PLATINO (Tel -ni sia, DR ♦REDENTORE , che la pei dita dei capelli è in 

11 ™,ii* 215 I ! 4 .» Riposo .Rran parte dovuta ad una in- 

A plnnfn capitano Blood, con SACRO CUORE ' sufficiente nutrizione dei bulbi 

PRIMA porta 1 . Riposo » piliferi od alla forfora che 

La calata del mongoli, con D S ^u^=o^LEMSON ; ne soffoca la cute. La Lozione 

Farrar SM. 4 Riposo BETA-NOL. attivata dall acido 

REGILLA (Tei ' 7990179) . SALA ERITREA (via Lucrinoi pantotenico da cheratina e da 

Fiamme sulla costa del barbari, \i l L, t,ollaro d onorc * c< l n J°bn nuove sostanze di recente sco- 
con J. Wayne A 4 sai * n óieunMTE A ♦♦♦ P erta > eccita una maggiore ìr- 

ROMA rorazione sanguigna alla cute. 

La smania addosso, con Annet- a aia q satiibmiwo apportando ai bulbi piliferi le 

•te Stroyberg » > -SA ♦♦ bATUpN,NO sostanze nutritive atte a raffor- 

RUBINO (Tel 590 827) SALA s SPIRITO zare i capelli fragili, stimolarne 

Un taxi per Tobruk, con John Spettacoli teatrali cre ^. cita ed eliminare la for- 

Mll,s 10,1 ♦♦ SALA TRASPONTINA fora - ^ on Perdete le speranze. 

SALA UMBERTO ' (674 753) Riposo Voi siete ancora in tempo a 

« generale non si arrende, con SALA URBE salvare i vostri capelli. Usando 

D. Robin (VM 18) SA 44 Riposo * subito la Lozione BETA-NOL. 

SILVER CINE SALA VIGNOLI ' Fate quest’ultima prova con 

L’Impero dei gangsters G 44 Riposo BETA-NOL e dopo pochi giorni 

TRI ANON Ci et /RI) 302 1 ‘ SALERNO constaterete la sorprendente ef- 

I sacrificati di Bataan, con J. . - Acacia di tale'nuovo prodotto. 

Wayne DR 44 ». FELICE I capelli non cadranno più, la 

„ . ' Riposo forfora sarà sparita e la vostra 

Sale parrocchiali B m 8l - 

accademia ' S '„°° R0TEA Chiedete una frizione BETA. 

A A • Riposo . NOL al vostro parrucchiere! 

ALESSANQRiNn ®’ l p RO!-ITO BETA-NOL trovasi in ven- 

A Rioof^ NDR N ° ' ' Le (lual,ro s » iade ’ con s - d'ta Presso le migliori profu- 

AVILA ’ ' -A%»ir» A ♦ merie e farmacie. 

Riposo / R OMA: Profumeria Adria- 

3ELLARMÌNO , . SORGENTE VLa 

t Tre \ engono per uccidere, con .Riposo V »! 3 r;? ltUrn -’ 2 Ì * Ballarmi, 

C Mitchell A 4 - tizi ANO '' ia tJSlavia, 5 - Dragone, Piaz- 

BELLE ARTI Riposo za Medaglie d’Oro. 33 - De 

Ri P,? s ° _ TRASTEVERE , Re }| a * ^ ar «, a , Boccea, 39 - De 

COLOMBO Riposo Tollis G., Via Metauro, 55 - 

TRIONFALE Via Catanzaro. 23 - Viale Prq- 

COLUMBUS • Riposo vmeie, 100 - Gregori, Via Pia¬ 
re f«M P nì\ 1 ì c,,a vendetta A ♦ VIRTUS ’ ve - Galluzzi L. Via A. De 

ri ° GONO ' Riposo 1 . . Pretis 75-B - Lerma M., Via 

DEGLI SCIPIONl ' CINEMA CHE CONCEDONO GAETA- Profrnnerìa^’a Par " 

Riposo . OGGI I.A RIDUZIONE AGIS - «nnT™ ‘ ,0 «» fl - 

OELLE GRAZIE (375.767) ENAL: Adriaclne, Anlene, Ariel, | ,e " pe ; V, p R 0 " 01110 ’ 12 ‘ CAS * 

Riposo ' Brancaccio, Bristol, Centrale, »* N 9 - Profumeria Carlino 

DON BOSCO Cristallo, Delle Rondini. Glardl- Mario, Corso Repubblica - 

Ben Hur con C Boston SM 44 no> Jonl °- ** a Fcn,cp . Leocine. LATINA: Profumeria Muzio, 

DUE MACELLI ’ ** Nlagara, Nuovo Olimpia, Olim- Corso Repubblica, 81 - GUI- 

Riposo CELU ‘ , Ar««o rlC ^r,U?„' l 0 pia»“"p'?lm'k P 0 t U A: PrM-hne/ia Bra “hl(. 

EUCLIDE ™“”BeK Romà. “kl. D™ * a A.EL?“» Matleotti - FRA- 

_|tiP 0 s 0 - berto. Salone Margherita, Sulta- s . i’;, Profumeria Murate- 

FARNESINA no. Traiano di Fiumicino. Tusco- ri. Galleria. 13 - LIDO DI 

Riposo ' lo, Ulisse. XXI Aprile. TEATRI: ROMA: Profumeria Penden- 

GIOVANE TRASTEVERE Quirino, Ridotto Eliseo, Valle. za F„ Via L Coilio 12 - AL- 
_ Riposo . . BANO: Profumeria Terriaca 

MA • - Giosuè, Corso Matteotti - FRO- 

LIBLA SO Per assoluta mancanza d* N & N k nn P rnrcJI° r a ^!w- ar * 

LIVORNO di SPaZÌO Siam ° COstrettl 69 - VELLETRI: FedeS* “v& 

uivuKiNu a uscire senza la consue- del Corso. 148 

MEDAGLIE D’ORO ta rubrica delle « Lettere 

Riposo all Unita »: ce ne scusia- a%/%/ici CPOkinzi ir'i 

NATIVITÀ* (Via Gallia, 162) mo con i nostri lettori. AVYlil CwNUMlLl 

RipOSO 

, , , “ ‘ 7) - - OCCASIONI L. 50 

..mi.inumi.... A. MACCHINE SCRIVERE, 

, calcolatrici d’occasione: Piave 

OGGI « grande prima » in esclusiva al , 3 «ventisettembro. Noleggi, 

* r riparazioni espresse. (465.662) 

B a ■■a m| k ■ a Ditta MONTICCIOLO. 

Il le R m D I M I ARCIAFFARONl TROVERE- 

■» Im V k Im ■ 1^ ■ TE ogni giorno VIA PALERMO 

Un eccezionale avvenimento cinematografico G ^ : . I ^. obìI * * Tappeti - 

padarl - Cineserie - Porcello- 
Mj ne _ Cristallerie _ Bronzi, ecc. 
VISITATECI NEL VOSTRO 
INTERESSE!!! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane, ecc., occasione 550- Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele- 
fono 480 370). _. 

Il) LEZIONE COLLEGI t. 50 

» _ . STENODATTILOGRAFIA. Ste- 

GABRIELLA GI0RGELLI • FOLCO DILLI • BERNARD BLIER nosrafh. Dattiiograna 1000 

RAFFAELLA CARRA'- FRANCOIS PERIER • VinORIO SANIPOLI S.‘ 29 .'“napoli ”" 0 V °‘ 

et«i ANNIE GIRARD0T • Rq» a MARIO MONICELII TwariAMiTAii'' 

Un Hm (fi coproduaone.iUb Inncese I Prodotto da V 5 5 N A I 

LUX-VlDESlRomalMEOITtRRANEEIPang.il IRANC0 CRISTAIOI Medico specialista dermatologo 

Soggetto e sceneggiaturaAgeScarpelli-Monicelli iiottok „ _ 

II., —.f. li'v filli . r\_»_L *- j_h_ niniiiAiuiT rutti* r\t iniu ». _ UU1AVB M Bfl 


NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo • 1 r 

NUOVO D. OLYMPIA 

Riposo , . 

ORIONE y ' - 

Assassinio sul treno, con M 
Ruthcnford G 4 

OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 


PAX ) 

Riposò ' - 

PIO X 

Il sentiero degli apaches A 4 
QUIRITI 
Riposo 
RADIO 

Sangue e arena, con R Hay- 
worth , . S 44 

RIPOSO:. 

Riposo “ v ' 

REDENTORE 

Riposo 

SACRO CUORE 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino. 
Un dollaro d’onore, con John 
Wayne A 444 

SALA PIEMONTE 
Riposo - 

SALA S. SATURNINO 

Riposo. 

SALA 8 . SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo * 

SALA VIGN 9 LI 
Riposo 
SALERNO 
Riposo 
S. FELICE 
Riposo 

3. BIBIANA 

Riposo 

S. .DOROTEA 
Riposo 

S. IPPOLITO 

Le quattro spade, con S. Cabot 

A 4 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 

•Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 1 . 

* CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriaclne, Anlene, Ariel, 
Brancaccio, Bristol, Centrale, 
Cristallo, Delle Rondini. Giardi¬ 
no, Jonio, (.a Fenice, Leoclne. 
Nlagara, Nuovo Olimpia, Olim¬ 
pico, Oriente, Orione, Planetario, 
Palazzo, Platino, Pinza, Prima 
Porta, Regilla, Roma, Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita, Sulta¬ 
no, Traiano di Fiumicino. Tusco- 
lo, Ulisse. XXI Aprile. TEATRI: 
Quirino, Ridotto Eliseo, Valle. 


Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
a uscire senza la consue¬ 
ta rubrica delle « Lettere 
aU'Unità »: ce ne scusia¬ 
mo con i nostri lettori. 


BARBERINI 

Un eccezionale avvenimento cinematografico 



’ MARCELLO MASTROIANNI- RENATO SALVATORI 
GABRIELLA GIORGELLI - FOLCO LULLI • BERNARD BLIER 
RAFFAELLA CARRA’* FRANCOIS PERIER • VITTORIO SANIPOLI 
e™ ANNIE GIRARD0T • n*,» « MARIO MONICELII 

Un Hm (fi coproduoone,tt»lo francese I Prodotto da 

LUX-V1DES (Roma) MEDITERRANEE (Parigli I fRANCO CRISTAIOI 
Soggetto e sceneggiatura Age-Scarpelli-Monicelli 
Una esclusività LUX FILM • Distribuita dalla PARAMOUNI EILMS 0FITALV Ine. 



DAVID STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere Varicoir 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE, PELLE' 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tri. 3MJ01 . Ore $-20: festivi *-ll 
(Aut. M. San. n. 779/22315S 
_ del 29 maggio 10591 

ENDOCRINE 

Studio medico per la cura dell* 
• sole > disfunzioni e deboleza* 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neuroatenio» 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimonlalL Dori. V. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) . Beala si¬ 
nistra - plano secondo lnL 1 
Orarlo 9-12. 18-1$ e per appunta¬ 
mento escluso li sabato pomerig¬ 
gio e I festivi. Fuori orarlo, nel 
yabato pomeriggio e nel giorni 
festivi al riceve solo per appun- - 
tamento Tel 471 110 (Aut Com. 
Roma IMI» del 2S ottobre 1»56) 


mette In movimento - 
sore è costretto BJM 

Amicis, 4 una giovane pi 


1 profe 
IfSire 1 


droni vacilla. 


riesce ad ave- 
Mo in febbri 


I ria ìTTcominciata e che forse so- 
’iojl figli o I nipoti ne vedranno 


Orario spettacoli: 15 _ 17,15 _ 20 - 23 

Sono sospese fino a nuovo avviso 
Tessere e Biglietti Omaggia 


INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

___ (5872) LF.tCHLINGEN-Rhld. — S and strasse 421 (Germania Occidentale) 

K UTENSILI. MACCHINE E ACCESSORI PER SOLE LIT. 11-89* — FRANCO CASA 
direttamente da nn centro industriale tedesco di produzione utensili 

OFFERTA SPECIALE PER L’INTRODUZIONE IN ITALIA, 
vg CONVENIENTE SPECIALMENTE PER NATALE 


• .dbt 1905 .... 


PASTA 

del 

“CAPITANO, 



t “vii 

- -, 






• rUnttà • non è mponsa* 
fall* delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 
o dal diretti interessati., 


I aS 


I trapano meccanico, astuccio 
- chiuso a Z velocita con fo- 
• dero trapano, trivello in ae. 
ciaio I# min. 

t smerigliatrice, astuccio chiù, 
so. con mola in silicato, at¬ 
trezzata anche per l’affllatu. 
ra d| trivelli metallici. 

I trapano verricello. 12 ” giri. 

confezione robusta. 

6 chiavi doppie, in acciaio 
battuta, serie completa. 

S chiavi femmina per tubi. 

serie completa. 

I mandrino. 

I cacciavite angolare, 
t pinza per pompa Idraulica, 
anivenale, regalabile I* 5 
posizioni. 

1 pinza combinata con taglia- 
filo. 

I tagliavetro regolabile a 8 
parti. 


I sega a mano. 

1 seghetto a puntà per metalli. 

1 seghetto a punta per legno, 

I segone. ■ 

I manico di combinazione. 

I punteruolo. 

1 impugnatura per punteruolo. 

1 martello in acefalo battuto 
con manico. 

1 arco regolabile per sega me¬ 
tallo. 12 lame per sega 

1 coltello speciale a 9 parti 
intercambiabili, per plasti¬ 
ca. legno, cartone, tappeti, 
pavimenti ecc. 

1 granitore. 

I punzone. 

I scalpello. 

7 cacciavi!) diversi in acciaio 
battuto 

I Impugnatura spedale In pia- 
stica con fissaggio in ot¬ 
tone. 




Pfp 



6EBR. 


pertanto 62 macchine, utensili ed accessori, a sole Lit 11 8 l*o 
franco casa Vostra, cioè in media sole Lit 180 per pezzo 
Gli utensili "Rittershaus”. già noti in molti Paesi, sono 
disponibili prima di Natale solo in quantità limitata Attual¬ 
mente il termine di consegna è di circa IO giorni A ordi¬ 
nazione immediata, la spedizione avverrà direttamente dal 
deposito in Italia c fino ad esaurimento delle giacenze (Vi 
preghiamo di non effettuare pagamenti anticipati) Pagherete 
Lit 11800 In fcontrassegno, senza ulteriori spese doganali o 
di spedizione ET già tutto compreso nel prezzo 6 mesi di 
garanzia per ogni pezzo (Scrivere l’ordinazione possibil¬ 
mente in stampatello) 

uri MASCWNENFABRIK, VERSANO, furi. 1847 


1A RICETTA 

eli» 

IMBIANCA 

4 

DENTI 

(*»•) 

Foravia originala Od 

Meritor* cioaa>*lll 
m VEMHTA 
ttEUE FARMACÌE 

luto GRANDE 
L 300 


li /2 , ì -• ! , iit» 
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Meritatamente in testa, pur insieme al sorprendente ma « limitato» Lanerossi 





Da 1000 a 5000 lire 


Prezzi 



per 


Roma-lnter 


Com’è ormai consuetudine, an¬ 
ello per Roma-lnter- la società 
giallorossa ha voluto praticare dei 
prezzi che hanno quasi dello scan¬ 
daloso: (1000 lire per una curva, 
2500 per una Tevere non nume¬ 
rata, 3000 per una Tevere nume¬ 
rata e 5000 per una Monte Ma¬ 
rio. Le cifre parlano da sole. 

Ieri, intanto, 1 titolari che ave¬ 
vano giocato contro il Messina, 
hanno riposato. Si sono allenati 
i soli Fontana, che rientrerà do¬ 
menica con il preciso compito di 
bloccare Jalr, Frascoli, Terreni e 
Sorniani, che non sarà comunque 
pronto per il match con l’Inter. 
Foni in serata ha diramato le 
convocazioni: nell'elenco figurano 
MatteuCei, Malatrasi, Fontana, 
Carpanesi. Losi. Frascoli, Orlan¬ 
do, Angelillo, Manfredinl, De Si- 
sti, Leonardi. Terreni, Ardizzon, 
Schutz. I giocatori rimarranno 
tutti in ritiro sino a lunedi mat¬ 
tina, nel solito albergo dell'EUR. 

La Lazio si accinge alla secon¬ 
da trasferta consecutiva: quella 
di Messina: Lorenzo molto pro¬ 
babilmente dovrà fare a meno, 
oltre n Garbuglia in convalescèn¬ 
za, di Gasperi, che risente dei 
postumi di un raffreddore male 
curato. Al posto del bravo me¬ 
diano dovrebbero giocare o Go¬ 
vernato o Giacomini. Nel primo 
caso rientrerebbe all'ala Mari: nel 
secondo, che è il meno' proba¬ 
bile dato che Miceli e soci, in¬ 
vece di rinforzare la squadra, 
stanno pensando seriamente a ce¬ 
dere a novembre Giacomini. Ree- 
chia e forse Rozzoni. Governato 
verrebbe schierato all'estrema e 
Mari rimarrebbe di nuovo fuori. 


I passi falsi di Bologna e Juve - Le responsabilità di Foni e di Marini-Dettina 


Il Milan, ancora ■' il Milùj 


sempre il Milan: il campionato 
di calcio rischia di trasformarsi 
in un ritornello monotono, - 
Ma la colpa ovviamente non 
è dei rossoneri, che anzi deb¬ 
bono ancora una volta essere 
additati all’ammirazione gene¬ 
rale per il loro esemplare 
comportamento. Infatti dopo 
l’exploit di Bologna, nel turno 
infrasettimanale di mercoledì 
hanno compiuto un nuovo passo 
avanti sbarazzandosi con auto¬ 
rità e disinvoltura del Catania, 
un passo avanti tanto più pre. 
zioso in quanto erano privi di 
ben cinque uomini del calibro 
di Ghezzi. Maldini. Sani. Mora 
e Rivera! - •> • • • •- • 

■La colpa invece è delle altre 
grandi che non riescono asso¬ 
lutamente a tenere il passo, a 
darsi un gioco, una fisionomia 
ben precisa. • 

Cosi a tre giorni dalla vitto¬ 
ria sulla Roma la Juve è in¬ 
cappata • in una nuova ‘ netta 
sconfìtta a Bergamo, peraltro 
vrevedibilisslma dato il delu¬ 
dente comportamento della 
squadra bianconera contro i 
giallorossi. . . . . • -- - 

Cosi dopo lo scivolone com¬ 
piuto nell’incontro interno con 
il Milan il Bologna è andato 
a farsi battere a Genova per 
due • papere » del discontinuo 
Negri (ma perchè Dall’Ara non 
è andato sul sicuro ingaggiando 
i portieri suggeriti da Bernardi, 
ni. cioè Sarti o Cei?) e per 
la sua ben nota mancanza di 
carattere. ' ' 

Cosi dopo aver vinto imme¬ 
ritatamente sulla Spai la Fio¬ 
rentina è stata altrettanto Im¬ 
meritatamente battuta a Vicen¬ 
za In una partita che dunque 
ha confermato come il Laneros¬ 
si debba considerarsi solo un 
ospite occasionale del tetto del. 
la classifica. 


' Restano. Inter e Romu, che 
nella giornata infrasettimanale 
sono state almeno dal punto di 
vista pratico le più positive tra 
le altre grandi, i neroazzurri 
pareggiando a Bari ed i giallo¬ 
rossi battendo il Messina. **■-- 
'Ma dal punto di vista del gio¬ 
co non si può dire che lnter e 
Róma abbiano - nell’occasione 
fatto meglio del Bologna, della 
Juve e della Fiorentina. 

Con la differenza che l’Inter 
ha un impianto di squadra col¬ 


laudato é solitamente efficiente 
che continua a fare sperare per 
il futuro mentre là Romu ormai 
è completamente distrutta dai 
continui rivoluzionamenti, dallo 
scoramento e dalla sfiducia. 

Una differenza che peraltro 
dovrebbe essere ‘ chiaramente 
visibile nei confronto diretto di 
domenica, match-clou della ot¬ 
tava giornata, match di grande 
importanza perchè dovrebbe 
dimostrare il buon diritto del. 
Untar ad essere considerata la 


rivale n. 1 del Milan pur nel¬ 
l’attuale periodo di scarsezza di 
fopma, ed al tempo stesso do¬ 
vrebbe avviare • a soluzione la 
crisi della Roma. - • - 

• Su questo punto non dovreb¬ 
bero esserci dubbi stantf te pro¬ 
messe di Marini-Dettina e stan¬ 
te la s/iducia ormai manifesta¬ 
ta verso Foni anche dai suoi 
più antichi sostenitori. 

Infatti costoro non tentano più 
di ignorare gli errori di Foni: 
si limitano solo a gettare ogni 
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responsabilità dell’attuale situa. 
zione sul gioco delle correnti 
all’interno della Roma, accu¬ 
sando le correnti di aver fra¬ 
stornatoil’ allenatore, e avvi¬ 
lito i giocatori. Anche noi ab - 
biamo tempo fa sollecitato l'at¬ 
tenzione del lettore sulle conse¬ 
guenze che avrebbe potuto ave¬ 
re nella squadra la situazione 
dirigenziale: ma oggi dobbiamo 
ammonire di non fare • di ogni 
erba'un /ascio. 

La campagna acquisti-cessìo 
ni è stata condotta infatti da 
Marini e Foni senza alcuna in¬ 
terferenza, all'insaputa anzi de¬ 
gli altri consiglieri: e non vi è 
dubbio che gli errori più grossi 
siano stati compiuti in questa 
sede. ....... 

Poi è accaduto che Foni si sia 
fatto prendere la mano dalla 
suà inclinazione ai compromes¬ 
si. varando la squadra dell at¬ 
tacco-monstre dei cinque cen- 
troavanti. .. - , 

Ma dopo l e prime battute a 
vuoto o l'aperta manifestazione 
di una opposizione ufficiale in 
seno alla Roma. Foni si è libe¬ 
rato di ogni suggestione ed ha 
continuato a sbagliare di testa 
sua. SI, d’accordo. $i può. dire 
che ha finito di andare in barca 
per l’ostilità da cui è stalo cir¬ 
condato. 

Ma in pratica questa sola è 
ora la sua attenuante, questa 
sola è la colpa delVattualc op¬ 
posizione: un'attenuante assai 
debole per Foni, di fronte alia 
gravità degli errori commessi, 
una colpa non decisila per l’op¬ 
posizione che si è limitata ad 
esercitare il suo diritto di cri¬ 
tica. apertamente, senza sabo¬ 
taggi o colpi a tradimento. 

Forse ci si attendeva cne tut¬ 
ti rimanessero con le mani in 
mano a guardare la squadra 
precipitare nel baratro? E co¬ 
munque il fatto stesso che l'op¬ 


posizione sia diventata ora mag¬ 
gioranza . assoluta schiacciante, 
dovrebbe far riflettere seria¬ 
mente Marini Dettino: possibile 
che tutti sbagliano, anche t suoi 
più cari amici, e che'egli solo 
sia l’unico depositario della ve¬ 
rità? Possibile che siano tutti 
in malafede? E non è più pro¬ 
babile che siano in malafede co¬ 
loro che continuano a dargli 
ragione anche quando ha torto, 
travisando realtà e situazione di 

fatti? - • -. 

Ci pensi bene Marini-Detttnu 
e si ricordi di guardarsi so¬ 
prattutto dagli... amici che tal¬ 
volta possono essere più peri¬ 
colosi dei nemici o per lo meno 
di coloro che fanno una critica 
aperta, serena, coraggiosa nel¬ 
l'interesse della Roma e dei ti¬ 
fosi. Ci pensi bene ed agisca 
in conseguenza, con decisione 
e coraggio: non farà più in tem¬ 
po a reinserire la Roma nella 
lotta per lo scudetto, ma alme¬ 
no riparerà ad un parte degli 
errori commessi, potrà permet¬ 
tere atta squadra di tornare a 
battersi per le piazze d'onore, 
tornerà a valorizzare un patri - 
monto giocatori che attualmen 
te precipita sempre più in bas¬ 
so facendo rischiare alla Roma 
un crak finanziario da far im¬ 
pallidire i magnati di Wall 
Street! 

r. f. 


Il 15 novembre 
Santos-Milan ? 


• ■' , - LONDRA. 24. 

Il presidente della Federazione 
calcistica sud-americana, l’argen 
tino Raul Colombo, ha reso noto 
che il Santps e il Milan sareb¬ 
bero d’accordo per tenere il loro 
secondo incontro il 15 novembre 
a Rio de Janeiro. 


Contro Del Rio 




. V 



Piero Del Papa af¬ 
fronta il brasiliano 


Dos Santos 


‘ >.* ' l x -■■} * T 


• ’ ‘ ■ MILANO, 24 

11 medioleggero argentino Va¬ 
lerio Nunez ed il mediomassimo 
Piero Del Papa torneranno doma¬ 
ni sera a combattere davanti al 
pubblico milanese, al Palazzetto- 
Lido. i) primo per riscattare con¬ 
tro lo spagnolo Alfonso Del Rio 
la mediocre prestazione fornita 
recentemente di fronte all’lrlan-. 
dose Me Cormick, il secondo per 
riprendere col brasiliano Dos 
Santos un discorso extranazlonale 
che potrebbe portarlo al titolo 
europeo. <. , .. . -, 

L'uno e l'altro match, comun¬ 
que, possono essere considerati 
solo del collaudi per Nunez e 
Del Papa: del severi allenamenti. 
Se cosi non fosse, infatti, e 1 due 
pugili dovessero consentire al ri¬ 
spettivi antagonisti di fare una 
bella figura, scadrebbero consi¬ 
derevolmente le loro quotazioni, 
la validità delle loro aspirazio- 
ni. •"••• 1 •••■ '• 1 ■■■•-■ 

Alla runione prenderanno par¬ 
te anche Felice Becco, che, do¬ 
po una costante ascesa, ha falli¬ 
to un mese fa la prova più im¬ 
pegnativa della sua breve car¬ 
riera, perdendo al punti, proprio 
al Palazzetto. il confronto con 
Lino Mastellaro, per li titolo ita¬ 
liano del piuma; e Giuseppe Cal¬ 
li.'l'italiano di Francia che nella 
stessa serata mandò in visibilio 
il grosso pubblico costringendo 
al pareggio il quotato peso mo¬ 
sca Tonino Satta. ' 

Avversari stranieri anche per 
Becco e Cali: il primo avrà di 
fronte il brasiliano Antonio Fer- 
reira: il secondo Benny Lee, del 
Ghana. Due ottimi banchi di 
prova per 1 giovani italiani, cosi 
come l'uruguaiano Jorge Fior- 
delmondo lo sarà per il medio 
massimo alessandrino Benito Mi 
chelon. < ■ 


Ciclismo 


mancherà 


Baldini 


* ' MILANO. 24 

: Dicci coppie, cinque Rullane e 
cinque straniere, parteciperanno 
ai Trofeo Baracchi, gara a cro¬ 
nometro a coppie, che sarà di¬ 
sputata venerdì 1° novembre su 
un percorso di km. 114 cpn par¬ 
tenza da Bergamo e arrivò a Mi¬ 
lano al velodromo Vigorelll. 

Alla gara di chiusura della sta¬ 
gione ciclistica internazionale su 
strada parteciperanno le coppie 
francesi Anquetll-Poulidor, Vel- 
ly-Novales e Leubaubc-Valdes, la 
coppia belga Bracke-Bouquet e 
la coppia olandese De Roo-Ma- 
llepnard. Delle cinque coppie ita¬ 
liane sono state finora designate 
quelle formate da Adorni-Moaer, 
Ronchlni-Balletti e - De Rosso- 
Fornonl. Le altre due coppie sa¬ 
ranno ' composte successivamen¬ 
te scegliendo gli accoppiamenti 
fra Durante, Poggiali. Dancelli e 
Vigna Tale riserva si è resa 
necessaria, avendo fatto sapere 
Baldini di dover rinunciare al 
Trofeo Baracchi risentendo an¬ 
cora postumi dell'Incidente oc¬ 
corsogli durante li giro di Lom¬ 
bardia. • ..... .. 


BANDO DI CONCORSO 


Il Comune di Vallerano ha 
bandito un concorso pubblico 
per titoli ed esami ad un po¬ 
sto di applicato scadente il 20 
dicembre 1963. 
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Massiccia offensiva dell’esercito popolare 


■' V 




unità 


costrette a 




Ben Bella annuncia che i ribelli di Cabilia si 
uniscono alla lotta comune - Hassan II pronto a 
incontrare il presidente algerino « senza condi¬ 
zioni preliminari» 


ALGERI, 24. 

Un comunicato governa¬ 
tivo informa stasera che le 
unità dell’esercito marocchi¬ 
no si ritirano di fronte alla 
massiccia offensiva algerina 
nella zona di Hassi Beida e 
Tingiub II presidente Ben 
Bella ha annunciato poi per¬ 
sonalmente che i ribelli ber¬ 
beri della Cabilia hanno de¬ 
ciso di unire le proprie for¬ 
ze a quelle governativa per 
combattere contro l’invasore 
marocchino. Il sovrano del 
Marocco, in una conferenza- 
stampa, ha dichiarato di es¬ 
sere disposto a incontrarsi 
con Ben Bella «senza alcu¬ 
na condizione preliminare ». 
Queste sono le tre notizie 
che hanno entusiasmato sta¬ 
sera Algeri. 

Secondo il comunicato di 
Algeri, l’offensiva algerina 
ha colto i comandi maroc¬ 
chini di sorpresa. Le truppe 
del sovrano di Rabat — do-1 
po avere subito gravi perdi¬ 
te — hanno abbandonato 
metà del territorio algerino 
occupato all’inizio del con¬ 
flitto! In poche ore si sono 
ritirate di 17 chilometri. Da 
parte marocchina, per quan¬ 
to si continui a sostenere che 
l’esercito reale « mantiene le 
sue posizioni» si ammette-la 
gravità dell’offensiva algeri¬ 
na. Stamane, il comando ma¬ 
rocchino sperava ancora di 
resistere e aveva trasporta¬ 
to per via aerea ingenti rin¬ 
forzi. . ' . ' 

La manovra algerina si è 
sviluppata con notevole sa¬ 
gacia tattica: tre giorni fa 
un commando aveva tentato 
di raggiungere in territorio 
marocchino i ' depositi ‘ di 
combustibile e munizioni di 
Tagounite. Ma era stato cir¬ 
condato e catturato. Ieri al¬ 
l’alba il comando algerino 
ha effettuato un attacco di 
diversione, conquistando una 
piccola postazione a nord del¬ 
la regione dei pozzi. Intanto, 
la zona veniva sottoposta a 
un intenso bombardamento 
da parte dei mortai piazza¬ 
ti sulle alture à sud delle 
posizioni occupate dai ma¬ 
rocchini. Quando il coman¬ 
do marocchino ha mosso le 
sue forze verso nord per ri¬ 
conquistare la postazione 
perduta, gli algerini hanno 
sferrato l’attacco in direzio¬ 
ne di Hassi Beida e Tingiub. 
I combattimenti sono divam¬ 
pati per tutta la notte, e so- 
: no proseguiti oggi con esito 
vittorioso. ■ Rabat ammette 
che le sue truppe hanno su¬ 
bito perdite. . „. : 

Nel momento in cui le sue 
truppe cominciavano a ripie¬ 
gare Hassan II si è detto 
pronto a incontrare Ben Bel¬ 
la « senza alcuna condizione 
preliminare »; ha accusato 
il presidente algerino : di 
avere trasferito le divergen¬ 
ze sul terreno ideologico e 
di volere « introdurre nella 
Africa del nord un virus che 
fino a questo momento Dio 
ci aveva risparmiato ». Has¬ 
san II ha anche annunciato 
di avere ricevuto una lette¬ 
ra da Nasser contenente la 
proposta di una riunione a 
cinque per esaminare il pro¬ 
blema delle frontiere; a que 
sto proposito il sovrano del 
Marocco ha affermato solo 
genericamente di essere 
pronto a impiegare tutti : i 
mezzi pacifici per porre fine 
ai combattimenti «fratricidi». 

Il sovrano del Marocco te 
me che l’offensiva, anche 
ideologica, dell’esercito po¬ 
polare algerino possa ora 
scuotere il suo regime: le sue 
truppe non sono affatto con¬ 


vinte della missione da com¬ 
piere in Algeria, nove uffì- 
ciali marocchini — annuncia 
Algeri — . hanno disertato, 
passando con gli algerini e 
dichiarando la loro volontà 
di battersi contro la monar¬ 
chia. In Francia, lavoratori 
marocchini e algerini hanno 
solidarizzato lanciando un 
appello comune delle due as¬ 
sociazioni, in cui il regime 
feudale di Hassan è conside¬ 
rato isolato e incapace di ri¬ 
solvere i problemi del pae¬ 
se; il suo vero obiettivo — 
conclude l’appello — « non 
è il problema delle frontie¬ 
re, bensì di attaccare la ri¬ 
voluzione algerina»./:, - • • 
La notizia che i ribelli ber¬ 
beri della Cabilia, capeggia- 
dal col. Mohand Ou E1 
Hadj hanno deciso di rien¬ 
trare nei ranghi dell’ANP 
« per combattere il comune 
nemico siille frontiere ma 
Tocchine » è stata annunciata 
al paese nel corso di una 
speciale emissione di Radio 
Algeri: « Le truppe della set¬ 
tima regione militare — ha 
dichiarato Ben Bella — pai- 
tono per la frontiera al fine 
di partecipare alla difesa del 
territorio nazionale. Le dif- 
icoltà che possono ancora 
sussistere saranno regolate 
a tempo debito nel quadro di 
un congresso del FLN che si 
terrà nei 1 prossimi cinque- 
mesi ». • ■ - . • '< ' . v 

Il presidente algerino ha 
poi annunciato che il suo go¬ 
verno ha deciso di amnistia¬ 
re i detenuti politici « pei 
dar modo ai nostri fratelli 
di partecipare . subito alla 
lotta contro l’aggressore ». - 
Nel tardo pomeriggio Ben 
Bella ha ricevuto alcuni ca¬ 
pi della sedizione in Cabilia 
fra cui il col. EI Hadj e i de¬ 
putati Oussedik e Arezki 
Hermouche. • . 


Avrà sede a Mosca 


Arrestati i leader* 
sindacali congolesi 


LEOPOLD VILLE, 24 
governo Adula ha fatto 


arrestare i capi dei tre sinda¬ 
cati principali del . Congo 
Forse domani essi saranno 
processati dalla corte marziale 
col pretesto di «aver messo in 
pericolo la sicurezza nazio- 
■J naie». In realtà i maestri ele¬ 
mentari scioperano dal 15 mag- 
/ gio, nonostante la • minaccia 

della corte marziale, perché non 
v ricevono lo stipendio da un 

anno. Da due giorni sono in 
sciopero anche gli statali, no- 
nostante il pericolo del licen¬ 
zi ■ ziamento In tronco * perché il 

?'■, governo non ha voluto pubbli 
r -* s care il nuovo state giurìdico 
La capitale congolese, intanto 
è in stato d’assedio. Stamane i 
paracadutisti hanno occupato 
gli edifici pubblici, le strade 
sono pattugliate da mezzi co- 
dell’esercito. Tribunali 
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CNEN 


Autorevole delegazione, a Bonn 


Rusk proporrà 


un' intesa a Erhard 


; r ; NEW YORK, 24 ; 

Il segretario di Stato ameri¬ 
cano, Dean Rusk, giungerà do¬ 
mani nella Germania occiden¬ 
tale per una visita di tre gior¬ 
ni. nella * quale lo ; accompa¬ 
gnerà un’autorevole delegazio¬ 
ne di . parlamentari dei due 
partiti. Saranno tra gli altri i 
senatori Fulbright, presidente 
della commissione esteri. Hum- 
phrey e Sparkman e i deputati 
Holifìeld e Morgan, per i de¬ 
mocratici; i senatori Hickenloo- 
per e Carlson per i repubbli¬ 
cani. Vi sarà inoltre un folto 
gruppo di funzionari ed 
esperti. • . '.r: - 

Questa composizione della 
delegazione sta a testimoniare 
il vivo • interesse che la Casa 
Bianca e’ il Dipartimento • di 
Stato ripongono nella visita, 
che sarà la prima presa di 
contatto tra esponenti dell’am- 
ministrazione e dell’opposizione 
americane, da una parte, il nuo¬ 
vo cancelliere tedesco-occiden¬ 
tale. Erhard. e i suoi collabo¬ 
ratori dall’altra. L’agenda - di 
Rusk prevede colloqui con Er¬ 
hard, con il ministro degli este¬ 


ri Schroeder e con Adenauer. 

Al momento di salire eull’ae- 
reo che deve portarlo in Europa 
Rusk ha. risposto alle domande 
dei giornalisti dichiarando fra 
l'altro che « no'n vi è ragione di 
dare assicurazioni a Bonn che 
gli USA non progettano di ri¬ 
tirare le loro truppe, perchè sei 
divisioni sono tuttora presenti 
in Europa». Malgrado queste 
evasive parole. Rusk dovrà da 
domani affrontare sicuramente 
l’allarme e -e diffidenze di Bonn 
circa i piani americani per la 
Europa occidentale. - . 

■ A tale proposito, : un porta¬ 
voce del Dipartimento di Stato 
ha ribadito che quello della ri¬ 
duzione degli effettivi è « sol¬ 
tanto un progetto ». Nessuna ri¬ 
duzione. ha specificato il fun¬ 
zionario, è prevista dall'attuale 
Bilancio ma non ha tuttavia 
escluso che una modifica della 
consistenza degli effettivi pos¬ 
sa -essere applicata « dopo il 
primo semestre del 1965», epo¬ 
ca in cui l'attuale anno finan¬ 
ziario sarà scaduto. 

Nei colloqui con i dirigenti 
tedesco-occidentali, Rusk se- 


Aperta a tutti la 



guirà,. a quanto si prevede, la 
stessa linea, dando particolare 
rilievo, pei colloqui con Er¬ 
hard e con Schroeder. alla ne¬ 
cessità di un «rilancio» delle 
relazioni americano-tedesche in 
armonia con II dialogo Washin¬ 
gton - Mosca- I dirigenti ame¬ 
ricani non hanno nascosto, ne¬ 
gli ultimi giorni, la loro spe¬ 
ranza che la cooperazione tra i 
due governi. : danneggiata dai 
patto Parigi - Bonn, sarà più 
facile dopo la partenza di Ade. 
nauer. - - - • ••• 

' Bisognerà tuttavia attendere 
molte settimane prima di sape¬ 
re se le dichiarazioni di « buo¬ 
ne intenzioni » fatte da Erhard 
e da ’ Schroeder abbiano una 
consistenza. Le grandi linee del¬ 
la politica estera della nuova 
« équipe » dirigente si manife¬ 
steranno infatti soltanto in no¬ 
vembre-dicembre. con la visita 
di Erhard alia Casa Bianca, 
e con i suoi incontri con De 
Gaulle e con Home. Per ora. i 
programmi di Bonn restano flui¬ 
di, al pari di quelli della Gran 
Bretagna e della stessa Francia, 
che tende a cercare nella nuo¬ 
va situazione internazionale più 
ampio spazio di manovra. - ' , 
In questo senso è stato no¬ 
tato • con ' un certo interesse 
rincontro che il ministro degli 
esteri di De Gaulle, Couve de 
Murville, ha 'avuto oggi al- 
l’Aja con il collega britannico, 
Butler, testé designato, alla vi¬ 
gilia della conferenza deli'UEO- 
Couve de Murville. aveva re¬ 
spinto mesi fa un invito a pran¬ 
zo di Home. Ora, si dice, egli 
ha sollecitato una presa di con. 
tatto, nella .speranza di avviare 
con - gli inglesi il ? dialogo >- su 
una possibile « intesa nucleare 
europea ». che potrebbe raffor¬ 
zare le posizioni dei due paesi 
nei confronti degli Stati Uniti. 


è riuscito, scampanellando a 
lungo, à riportare l’ordine in 
aula, ■- invitando 1 Natoli a 
continuare il suo intervento, 
cosa che egli ha fatto rivol¬ 
gendo ancora una volta l’in¬ 
vito all’on. Colombo a pre¬ 
sentarsi in aula per precisa¬ 
re la propria posizione in 
tutta la vicenda del CNEN. 
•*:.« Lo scandalo della Feder- 
consorzi e le oscure vicende 
che hanno condotto alla tra¬ 
gedia del Vajont, le gravis¬ 
sime illegalità commesse al¬ 
l’Istituto di Sanità e ammes¬ 
se oggi stesso dal ministro, 
sono una serie di sintomi al¬ 
larmanti di una- manifesta 
crisi di controlli, di uno sfa¬ 
celo della macchina statale, 
di una progressiva trasfor¬ 
mazione dell’apparato dello 
Stato in centri di sottogover¬ 
no e di potere. Dj qui, ha 
concluso il compagno Nato¬ 
li, l’esigenza ormai irrinun¬ 
ciabile di verità, di giustizia, 
di profonda moralizzazione: 
esigenza che potrà < essere 
soddisfatta soltanto grazie a 
un’inchiesta parlamentare 
che vada a fondo di quanto 
è rimasto oscuro e colpisca 
le responsabilità a tutti i 
livelli ». ■ ■ - : ' ■ ; 

Anche il compagno socia¬ 
lista BERTOLDI ha fatto ri¬ 
ferimento, nella sua replica 
come interpellante, alle re¬ 
sponsabilità politiche del- 
l’on. Colombo anche se qual¬ 
cuno gli ha voluto concedere 
l’« attenuante * del poco 
tempo che il ministro stesso 
avrebbe avuto a sua dispo : 
sizione per occuparsi del 
CNEN. A conclusione ' dei 
suo ; intervento, • anche Ber¬ 
toldi ha insistito sull’oppor¬ 
tunità di una commissione 
parlamentare • sulle ricerche 
scientifiche e ha chiesto l il 
maggior controllo del • par¬ 
lamento Sugli enti pubblici. 

Il discorso di replica del¬ 
l’attuale ministro dell’Indu- 
stria. on. TOGNI. era stato 
piuttosto scialbo ■ e nel com¬ 
plesso assai deludente, anche 
se, in definitiva, il ministro 
ha dovuto dichiarare che il 
governo « non ha nessun in¬ 
teresse e volontà di sottrarsi 
ai controlli che il Parlamen¬ 
to riterrà necessari ». « Al 
Parlamento stesso — ha det¬ 
to — spetta l’ultima parola 
sulla necessità di una inchie¬ 
sta parlamentare sul CNEN 
e sulla ricerca scientifica in 


Previste operazioni multilaterali con rubli convertibili 


Dalla nostra redazione 


pegno a mantenere una bilan- sua - attività — di assicurare. 


' MOSCA. 24 

Due sono i principali risul 
tati della nuova riunione del- 
’Esecutivo del SEV (Come- 
con), che si è tenuta Q«i a Mo¬ 
sca dal 15 al 22 ottobre: l'isti¬ 
tuzione di una Banca intema¬ 
zionale socialista e un certo 
progresso nel coordinamento 
dei prossimi piani di sviluppo 
dei paesi che del SEV fanno 
parte. Sul significato di que¬ 
ste due . decisioni, si possono 
fornire oggi particolari più 
precisi, poiché due comunica¬ 
ti ufficiali sono giunti a com¬ 
pletare il lacònico annuncio 
già diramato Vèltro sera. 

L’accordo ■ sulla costituzione 
della Banca e sul passaggio a 
un sistema di conteggi e di re¬ 
golamento multilaterali per i 
pagamenti fra. i vari paesi del 
SEV è stato firmato ieri l’al¬ 
tro. Oggi si è appreso che la 
Banca intemazionale di coo¬ 
perazione economica (tale è il 
suo nome ufficiale) avrà sede 
a Mosca. I paesi che vi aderi¬ 
scono sono per il momento 
URSS, Polonia, Cecoslovac¬ 
chia ,. R.D.T - Bulgaria, Roma¬ 
nia, Bulgaria e Ungheria. Ma 
il nupvo istituto finanziario re¬ 
sta aperto anche ad altri pae¬ 
si: -questi - possono entrarvi 
purché vi sia il consenso di 
tutti gli Stati già membri e 
purché essi accettino i principi 
e le norme di funzionamento 
della Banca. Non è stato an 
nunciato per ora quale capi¬ 
tale - i singoli soci fondatori 
metteranno a disposizione del¬ 
l'Istituto. Si suppone che esso 
sia proporzionale alla loro for¬ 
za economica. Tuttavia, questo 
particolare, per quanto impor¬ 
tante, non influenzerà il fun¬ 
zionamento della Banca, poi¬ 
ché nel Consiglio che ne assu¬ 
merà la direzione, tutti i soci 
avranno .un rappresentante e 
un solo voto, indipendente 
mente dal loro apporto finan¬ 
ziario: ogni decisione, d’altra 
parie, dovrà essere presa al 
l’unanimità. > 

Spetterà alla nuova Banca 
realizzare i conteggi multila 
terali che, a partire dal 1964, 
regoleranno ■ il commercio 
ogni altro tipo di pagamento 


eia di pagamenti che sia equi 
librata entro il giro-di un an¬ 
no con l’insieme degli : altri 
paesi aderenti all’accordo. La 
Banca fornirà tuttavia anche 
crediti per compiere operazio¬ 
ni commerciali o di altro tipo 
effettuate dagli stati * membri. 
Essa avrà anche la possibilità 
e questo è un aspetto tut- 
t'altro che trascurabile della 


razzati _ 

militari speciali sono stati isti-1 fra i paesi dèi SEV. Tali con 
tuitt par far fronte alla situa-Iti saranno effettuati in rubli 
mm* .. . 'convertibili. Ogni patto s’im- 


Lettera di Krusciov 


a Fidel Castro 


Aiuti 
dell’URSS 

. i 

a Cuba 


- MOSCA, 24. 

li primo ministro sovietico 
Krusciov ha inviato oggi una 
lettera a Fidel Castro per in¬ 
formarlo dell'aiuto che il go¬ 
verno sovietico ha deciso di 
concedere immediatamente al 
governo cubano per contribuì 
re alla ricostruzione delle zone 
dell' isola colpite dall' uragano 
- Flora ». 

Nella sua lettera a Fidel Ca¬ 
stro, Krusciov annuncia rinvìo 
a Cuba di un grande comples¬ 
so per la costruzione di case 
prefabbricate che sarà istallato 
dai tecnici sovietici. La lettera, 
diffusa dall'agenzia « Tass ». af¬ 
ferma che l'Unione Sovietica 
fornirà a Cuba gratuitamente 
gli aiuti necessari per l'opera 
dì ricostruzione delle zone de¬ 
vastate, in aggiunta ai viveri 
e ai medicinali già inviati. 

• I materiali per la costruzio¬ 
ne della fabbrica saranno in¬ 
viati a partire dall’anno pros¬ 
simo, unitamente a cemento, a 
legname, a vetri per le finestre 
e macchinari per costruzioni 
edilizie. Inoltre, l'URSS for¬ 
nirà alle popolazioni delle zo¬ 
ne devastate abiti, scarpe e cibi 
in scatola. Grassi e patate disi¬ 
dratate potranno essere prele¬ 
vati direttamente e immedia¬ 
tamente dai depositi sovietici 
a Cuba. 


Londra 


con i mezzi a sua disposizione, 
il finanziamento di imprèse in¬ 
dustriali, cantieri o' interi- pia¬ 
ni di sviluppo nei paesi inte¬ 
ressati. - - ->-*-■ ; • 

Altro punto importante: la 
Banca non limiterà la sua at¬ 
tività ai soli Stati che ne sono 
membri. Essa può operare an¬ 
che con altri paes*, soprattutto 
per regolamenti effettuati ‘ in 
rubli convertibili. : I .suoi • de¬ 
positi sono aperti all’oro, alle 
valute conoertibili o no, al ru¬ 
bli trasferibili dei soci fonda¬ 
tori,' còme pure di altri paesi 
che volessero servirsene -Tra 
suoi scopi,, pubblicamente 
enunciati, vi è infatti essen 
ziaìmente quello di favorire la 
cooperazione economica * fra 
pii Stati del SEV, in primo luo¬ 
go. ma anche con altri paesi. 

Un esempio di crescente col¬ 
laborazione è dato dai progres¬ 
si compiuti nel coordinamento 
dei prossimi piani di sviluppo 
dei paesi socialisti. E* ' stato 
questo il punto su cui l’Ese¬ 
cutivo del SEV ha maggior¬ 
mente lavorato nella sua riu¬ 
nione'di Mosca. I piani, che 
più ci si preoccupava di coor¬ 
dinare sono quelli destinati ad 
abbracciare il quinquennio 
1966-1970. Tale indicazione era 
già stata data in luglio dalla 
conferenza dei capi di partito 
e di governo degli ,otto paesi 
del SEV. In questi giorni VE- 
secutivo ha preso delle deci¬ 
sioni di carattere preparatorio 
affinchè a partire dal ’66 sia¬ 
no cosi coordinati tutti gli in¬ 
vestimenti essenziali. ' 

L’Esecutivo ha compiuto pe¬ 
rò dei progressi anche verso 
una maggiore interdipendenza 
dei piani di sviluppo più rav¬ 
vicinati, quelli per gli anni 
1964 e ’65: delle raccomanda¬ 
zioni sono state formulate per 
il coóordinamento dello .costru¬ 
zione di certe imprese indu¬ 
striali. Infine altre decisioni so¬ 
no state adottate per assicura¬ 
re ai paesi del SEV i quanti- 
tatiri sufficienti di certi pro¬ 
dotti che sono oggi deficitari 
sull'insieme del mercato socia¬ 
lista; talune attrezzature per 
l’industria elettronica; certi ti¬ 
pi di trattori o di altre mac¬ 
chine agrìcole, alcune tipi di 
laminati o di'-tubi d’acciaio. 


Pesante 
attacco 
. di Wilson 
al governo. 

Dal nostro corrispondente 


LONDRA/ 24. 
Con un forte attacco al go- 


generale ». Ma non ha preso 
al riguardo alcun impegno, 
rinviando la scottante que¬ 
stione al momento in cui 
« verranno in discussione le 
proposte che sono, state pre¬ 
sentate ». 

Togni • ha accennato > allo 
inizio del H suo • ' discorso 
alla tragedia del Vajont per 
affermare s che * al momento 
in cui l’ENEL rilevò gli im¬ 
pianti della Sade « non ' fu¬ 
rono portate variazioni nello 
inquadramento < dei servizi 
tecnici dell’azienda ». Egli ha 
quindi affrontato le questio¬ 
ni relative al CNEN dichia¬ 
rando anzitutto che è neces¬ 
sario « prescindere dalle re¬ 
sponsabilità personali del 
prof. Ippolito, il cui operato 
— ha detto — è stato spes¬ 
so non improntato a criteri 
di sana e regolare ammini¬ 
strazione ». -• • * • < 

> L’on. Togni ha riconosciu¬ 
to la necessità e l’urgenza di 
« procedere a un delicato e 
impegnativo lavoro di revi¬ 
sione e organizzazione gene¬ 
rale dell’ente », ‘ sottolinean¬ 
done subito dopo « l’impor¬ 
tanza >: come .>• indispensabile 
strumento di progresso scien 
tifico e di sviluppo economi 
co ». Ma il punto sul quale 
il ministro ha insistito di più 
è quello del ruolo della pre 
sidenza del CNEN ; affidata, 
all’epoca delle irregolarità 
venute alla luce, al ministro 
Colombo.' «:•- 

A questo proposito Togni. 
più volte rimbeccato dai set 
tori della sinistra, ha soste¬ 
nuto che il presidente del I 
CNEN, in quanto ministro, 
si era venuto a trovare in 
una posizione « anomala ». 

« Non si può non ritenere — 
ha precisato fra le proteste 
dei deputati comunisti — co¬ 
me per il ministro presiden¬ 
te del Comitato nucleare fos¬ 
se grandemente diffìcile ac¬ 
certare le irregolarità com¬ 
messe dar prof. Ippolito, te¬ 
nuto anche conto della natu¬ 
ra delle- irregolarità stesse ». 

" «Per mia esperienza per¬ 
sonale... (interruzioni e cla¬ 
mori da diversi settori) ... 
per mia - ésperienza perso¬ 
nale ... - \ . • - ■ 

PAJETTA : ..- « Lasciatelo 
parlare, il signore si che se 
ne intende» (ilarità in aula). 

TOGNI: « Per mia . espe¬ 
rienza personale.. di pochi 
mesi - di governo devo dire 
che non è sempre possibile 
riunire la commissione diret¬ 


tiva ■ con quella frequenza 
che sarebbe auspicabile ». 
«'Questa stupefacente affer¬ 
mazione, contraddetta peral¬ 
tro dal fatto che proprio in 
quest’ultimo periodo la com¬ 
missione si ' è riunita con 
maggiore frequenza, è servi¬ 
ta a Togni per proporre una 
modifica della legge, « che 
potrà essere presentata dal 


prossimo governo ». Analo¬ 
go annuncio il ministro dibattito, riguardano una 

fatto per quanto concerne le. cft „ !n a-, •_ 


PSI 

posizioni - di estrema destra 
(rappresentate da Cattani, Ma- 
riotti, Ferri, Lnuricella, Cra- 
xi); una sessantina seguireb» 
bero il gruppo « lombardia- 
no * e oltre 200 sarebbero i 
delegati direttamente control¬ 
lati da Nonni e De Martino. . 

• I temi fondamentali sui qua¬ 
li è prevedibile l’accendersi 


l'editoriale 


la realtà nella quale viviamo e contro le cui ingiu¬ 
stizie ci siam mossi e abbiamo avanzato nella no¬ 
stra vita dj militanti operai. Il problema è di sapere 
se crediamo ancora che questa realtà possa mutare 
dal profondo delle sue strutture o se ci siamo ri¬ 
dotti : a pensare ? che bisogna ’ adattarcisi, scavarci 
tina nicchia e ottenere, magari anche per i lavora¬ 
tori, di starci un po’ meno peggio. 

Siamo stati al governo insieme con i compagni 
socialisti, quando c’era da far la guerra antifascista, 
da ritessere l’unità nazionale, da ricostruire, da fon¬ 
dare la Repubblica. E insieme, e con altri, abbiamo 
operato perchè questo divenisse realtà. Ogni com- ; 
pagno socialista,, anche quello che le polemiche di : 
questi mesi hanno reso pitì prevenuto nei nostri 
confronti, capirà che di fronte ai-dirigenti demo¬ 
cristiani che affermano esserci oggi, come allora, 
un problema essenziale — la discriminazione anti¬ 
comunista — noi non possiamo attendere per espri¬ 
mere un giudizio negativo e ammonire sul peri¬ 
colo a cui si va incontro. E non per noi, ma perchè 
sappiamo che scopo della discriminazione è la di¬ 
visione di tutta la sinistra, è di indebolire tutte le 
forze che resistono al padronato e.vogliono avan¬ 
zare verso quella società di liberi e di eguali che 
deve essere il socialismo.: ! 

? Dai fogli che sempre si sono distinti per la più i 
rabbiosa polemica contro i socialisti, si chiedono 
perciò oggi al Congresso socialista garanzie. E ga¬ 
ranzie chiedono i partiti borghesi, con tanta forza 
che anche coloro che avversano le formule nuove 
riescono a ottenere dalla DC la promessa che ai 
socialisti saranno rivolte ingiunzioni sempre più : 
perentorie. E la garanzia che ■ si chiede con • più - 
insistenza è intanto quella di dimenticare, anzi ripu¬ 
diare il passato; si pensa che così sarà più diffìcile, 
per i socialisti, disturbare per il presente e rappre¬ 
sentare un elemento determinante nell’avvenire. . 


incompatibilità. 

. Concludendo su questo 
punto Togni si è diffuso sul 
programmi ■ del CNEN, rife¬ 
rendo tra l’altro che la com¬ 
missione direttiva da lui pre¬ 
sieduta ha già proceduto ad 
una revisione generale degli 
stessi, nominando anche due 
commissioni « ad altissimo li¬ 
vello, le quali dovranno pro¬ 
nunciarsi sulla opportunità e 
sulla convenienza . non solo 
dei > programmi predisposti, 
ma anche di quelli da predi¬ 
sporre ». 1 • ; • •> ; ’ - 

L’ultima parte del suo di¬ 
scorso il ministro l’ha dedi¬ 
cata a rassicurare la ^estra 
economica che « le forze po¬ 
litiche responsabili — e cioè 
la DC — non hanno motivo 
di mutare atteggiamento nei 
loro confronti». * ' " ' 

• L’on. Togni aveva appena 
finito di parlare quando il 
compagno Natoli chiedeva: 
« Vorrei sapere se l’on. Co¬ 
lombo. che vedo al banco dèi 
governo, ed il cui nome è sta¬ 
to ripetutamente fatto • nel 
corso di questo dibattito, ha 
intenzione di prendere la pa¬ 
rola ». Il ministro Colombo 
dopo un attimo di esitazione, 
si alzava >• per ' affermare: 
« Non ho nulla da aggiunge¬ 
re a quanto ha detto il Mi¬ 
nistro ». Così egli s‘è chiu¬ 
so — come Zaccagnini per il 
Vajont — nel silenzio. - 
In precedenza il relatore 
MERENDA (de) aveva con¬ 
cluso la discussione sul bi¬ 
lancio deU’industria, affer¬ 
mando che sul caso Ippolito 
si è voluta imbastire una spe¬ 
culazione « per colpire per¬ 
sone estranee ». L’oratore ha 
cercato di scagionare Colom¬ 
bo di quanto accaduto ' al 
CNEN sotto la sua presiden¬ 
za, dicendo che se c’è qual¬ 
che osservazione da avanza¬ 
re bisogna farla nei confron¬ 
ti della legge « che vuole i 
ministri res ponsabili di 
tutto ». • '' r 

In apertura dèlia seduta 
pomeridiana, il sottosegre¬ 
tario MICHELI aveva rispo¬ 
sto alle interrogazioni rela¬ 
tive alla miniera Marchi di 
Ravi (Grosseto), occupata da 
30 giorni dalle maestranze, 
che hanno iniziato, cinque 
giorni fa, lo sciopero della 
fame. Il sottosegretario ave¬ 
va sostenuto che la miniera 
era « passiva » e che in base 
agli ! elementi finora accer¬ 
tati « il governo ritiene in¬ 
giustificata la richiesta di 
revoca della concessione ». 

Il compagno TOGNONI, 
replicando, ha rilevato come 
esista, allo stato delle cose, 
la possibilità-per una rapida 
ripresa della miniera, predi¬ 
sponendo un « programma di 
produzione di ceneri di pi¬ 
rite arricchite ai fini della 
siderurgia ». ' ■ 

Da un lato — ha detto To- 
gnoni —- vi sono operai che 
lottano in fondo ai pozzi per 
salvaguardare il diritto al 
sostentamento delle loro fa¬ 
miglie, dall'altro vi è uh pa¬ 
drone che, dopo aver sfrut¬ 
tato per 50 anni una minie¬ 
ra, patrimonio dello Stato, 
e dòpo aver svolto, negli ul¬ 
timi tempi, un'attività quasi 
esclusivamente diretta a pre¬ 
parare la coltivazione del 
giacimento, vorrebbe ora di¬ 
sfarsi della metà delle mae¬ 
stranze per trarre dall'ope¬ 
razione un più lucroso sfrut¬ 
tamento.- : • =' - ' -f 

1 Tognoni ha, infine, denun¬ 
ciato il fatto che, mentre il 
ministro Togni aveva a suo 
tempo dichiarato che il go¬ 
verno per la revoca della ge¬ 
stione attendeva solo l’im¬ 
pegno > delle Partecipazioni 
statali, il sottosegretario Mi¬ 
cheli si era espresso al ri¬ 
guardo in termini negativi. 


Giusappt Boffa 


]\ OI COMUNISTI non dimentichiamo che questa 
furiosa pressione sul Partito socialista, come le lu¬ 
singhe, le promesse e gli elogi che vi si accompa- . 
gnano, non sono affatto una prova della forza dei ; 
ve ™od el leader laburista Ha-j gnipp i borghesi e dei partiti che li hanno rappre- r 

sentati fin qui. Sono testimonianza della loro in¬ 
quietudine, della loro crisi, della loro necessità di 
una nuova manovra. Soprattutto, noi sappiamo che 
la realtà di oggi è fatta della lotta comune di lavo- ■ 
ratori socialisti e comunisti e anche della loro cre¬ 
scente capacità di attrarre nell’azione forze fino a 
ieri controllate dai gruppi : centristi. Non saremo 
perciò noi a chiedere « garanzie » al Partito socia¬ 
lista: sono i lavoratori a farlo, a cominciare da quelli 
socialisti. I lavoratori che vogliono che le cose cam¬ 
bino e gli italiani che sentono che le strutture fra¬ 
dice della società vanno mutate, chiedono a se stessi 
e alle lóro organizzazioni, a tutte, la garanzia che si : 
faccia sul serio. Gli italiani che hanno problemi 
gravi, urgenti, che già si fanno angosciosi, gli ita¬ 
liani che vogliono giustizia e rifiutano di conside¬ 
rare come problema centrale e magari unico quello 
di «isolare» i comunisti, chiedono la garanzia di 
capire che cosa s? nasconde dietro le manovre per 
rompere l’unità in atto, nel momento in cui una . 
più larga unità appare invece possibile ed è indi¬ 
spensabile se si vuole avanzare. ' - 

; ■ Noi, per quello che ci riguarda,'diamo la garan¬ 
zia della nostra presenza nella lotta, di essere com¬ 
pagni leali, alleati sui quali,può contare chi vuole 
— avendo rinunciato , al 6 ”°| che le cose cambino davvero. E questa garanzia la , 

- 'rinnoviamo per ricordare a tutti ì compagni socia¬ 
listi, a tutti i lavoratori che si sono schierati con 
loro nelle elezioni di aprile nella speranza che le 
cose volgessero a sinistra, che nell’interesse col qua¬ 
le seguiamo il Congresso del Partito socialista c’è 
qualche cosa di più che la preoccupazione di spet¬ 
tatori appassionati, c’è il nostro impegno di lotta 
unitaria. . — - , , 


munì ha oggi.discusso la proro¬ 
ga dell'apertura della prossima 
sessione parlamentare. • Wilson 
ha difeso le prerogative della 
Camera quando ha detto: «Il 
Primo ministro deve mostrare 
il necessario rispetto. Non vo¬ 
gliamo essere trattati come i 
suoi inquilini indesiderati o in¬ 
solventi. Siamo la Camera dei 
Comuni», ... 

Ma la decisione di aggior¬ 
nare i lavori di entrambi i rami 
del Parlamento fino al 12 no¬ 
vembre prossimo era già 6tata 

e rosa e imposta dal governo di 
[òme che. nel frattempo, è par¬ 
tito per la Scozia dove inco- 
mincerà il suo «giro» elettorale. 

' La Camera tornerà a riunirsi 
quando il Primo ministro ne 
sarà diventato membro ma — 
ha proseguito Wilson fra le ri¬ 
sate defi’Àssemblea — - Suppo¬ 
nete che non venga eletto: ci 
rimanderanno via àncora una 
volta? Ci diranno che la Ca-j 
mera non può riunirsi fino a di¬ 
cembre e poi a gennaio fino a 
tanto che non gli avranno tro¬ 
vato un seggio neU'Irlanda dei 
Nord? ». . ■ 

'• La situazione in cui versa il 
nuovo'governo inglese è”ridico 
la: ha ora un Primo ministro che 


e non.avendo ancora «conqui¬ 
stato» quello alla Camera dei 
Comuni — non appartiene al 
Parlamento ma. come ha fatto 
ancora osservare Wilson, si trat 
ta di una situazione che 1 con¬ 
servatori stessi hanno creato 
col loro sistema di scelta del 
proprio leader. 

. . \ |. V. 


MARIO ALICATA 

Direttore 
LUIGI FINTtML 
Condirettore 


Tsdde* Cene» 

Direttore responsabile 


Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa, del Tribunale di 
Roma - L'UNITA' autoriz¬ 
zazione a giornale murale 
«• - n. 4555 -, . - 


DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTEAZIONE: Roma. 
Via dei Taurini. 19 - Telefo¬ 
ni centralino: «9X051 49X052 
49503.53 .4950355 4951251 4951252 
495I2S3 4951254 4951255 ABBO¬ 
NAMENTI UNITA* (versa¬ 
mento sul c/c postale numero 
1/29795): Sostenitore 25 000 - 
9 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15150. semestrale 7.900. 
trimestrale 4 100 - e numeri 
annuo 13 000. semestrale B.750. 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
■ (senza, il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 850. seme¬ 
strale 5 600, trimestrale 2900 - 
(Estero): 7 numeri annuo 
25.550. semestrale 13 100 - (6 
numeri): annuo 22 000. seme¬ 
strale 11.2S0 - RINASCITA 

(Italia) annuo 4 500. semestra¬ 
le 2.400 - (Estero) annuo 8 500. 
semestrale 4 500 - VIE NUOVE 
(Italia) annuo 5000. seme¬ 
strale 2.600 - (Estero) an¬ 
nuo 9 000, semestrale 4.600 - 
L'UNITA* + VIE NUOVE f 
RINASCITA (Italia): 7 nume¬ 
ri annuo 23 000. 6 numeri an¬ 
nuo 21000 - (Estero); 7 nu¬ 
meri annuo 41 . 500 , 6 numeri 
annuo 33 000 - PUBBLICITÀ’; 
Concessionaria esclusiva S P.I. 
(Società per I# Pubblicità in 
Italia) Roma. Via del Parla¬ 
mento 9. e sue succursali in 
Italia - Telefoni: 683541. 42. 43. 
44. 45 • Tariffe (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine¬ 
ma L. 300: Domenicale L 250: 
Cronaca L ' 250: Necrologia 
Partecipazione L 150 + 100: 
Domenicale L 150 + 300: Fi¬ 
nanziaria Ranche L. 500; 

Legali L. 350 * - 


Stab. Tipografico GA.TL 
Roma - Via del Taurini, Il 


serie di questioni di largo in 
tercsse per tutto il movimen¬ 
to operaio. Oltre al problema 
generale del giudizio sul cen¬ 
trosinistra e le sue prospet¬ 
tive, è prevista una viva di¬ 
scussione sul documento eco¬ 
nomico elaborato da un « grup¬ 
po di lavoro » autonomista. \ ' 
Un preannuncio di quella 
che sarà la discussione su ta¬ 
le piattaforma (che prende in 
esame i provvedimenti sulla 
*• congiuntura » nel quadro di 
una fase « transitoria », come . 
premessa per la programma¬ 
zione) si è avuto ieri, con una 
aspra e unilaterale dichiara¬ 
zione di Giolitti. in difesa to¬ 
tale del documento contro le 
critiche espresse dai membri. ; 
di sinistra della direzione del, 
PSI. Giolitti replica alla cri¬ 
tica affermando che il docu- . 
mento è volutamente limitato 
nei temi, occupandosi di pure, 
e 1 semplici questioni « con- i 
giunturali ». Si tratta, eviden- ! 
temente, di una impostazione, 
poco > persuasiva, non poten¬ 
dosi ovviamente scindere la 
natura dei provvedimenti « an¬ 
ticongiunturali » dal significa- 
to politico che essi assumono ' 
dal modo come si saldano, 
o contraddicono a una linea 
generale. Alcuni dei provvedi¬ 
menti proposti dagli autono¬ 
misti (Federeonsorzi, difesa 
della moneta, ecc.) sembrano 
tenere conto più dell’attuale 
politica di provvedimenti re-' 
strittivi ' del credito, del tipo ’ 

« linea Carli » (e sui quali lo 
stesso Avanti! ebbe ad espri¬ 
mere più di una critica) che 
della necessità di combattere 
la « congiuntura » evitando di 
far ricadere il peso della cri¬ 
si finanziaria sulle classi lavo¬ 
ratrici. • • V 

Un elemento che può aiu¬ 
tare a comprendere gli allar¬ 
mi giustificati - sollevati nella 
sinistra dal documento difeso 
da Giolitti, può essere dato 
dal favore, seppure non. chia¬ 
ramente espresso, con cui il 
progetto « lombardiano * è sta¬ 
to accolto in sede democri- - 
stiana. Ieri, a Piazza del Gesù, 
un gruppo di esperti della DC 
(Ferrari-Aggfadi, Moriino, Do- 
naUCattin ed altri) ha esami¬ 
nato il documento e, a quanto 
dicono talune voci ufficiose, 

« attorno ad esso sono stati 
espressi diversi consensi ». Ciò, 
si afferma, è dovuto anche al 
fatto che se è vero che il 
« gruppo * di lavoro » che ha 
steso il documento ■ non • ha 
consultato la sinistra del PSI, 
è anche vero che si è man¬ 
tenuto in contatto diretto con 
gli ambienti economici della 
DC. Anche là Confagricoltura 
ha preso ieri posizione sul do¬ 
cumento lombardiano, in ter¬ 
mini moderatamente critici. 

IA POSIZIONE DELLA SINI¬ 
STRA AL CONGRESSO , er i 

sera. all’EUR, si è avuta la 
prima riunione congressuale. 
della sinistra. Erano presenti 
180 delegati, e tutti i compo¬ 
nenti-di sinistra della Direzio¬ 
ne e del CC. Come sintesi di 
quella che sarà la posizione 
della sinistra al Congresso, 
Mondo Nuòvo pubblica oggi 
un editoriale. In esso si legge : 
che il « discorso chiaro » che 
la sinistra intende fare alla 
maggioranza, prevede due pos¬ 
sibilità. La prima è che la - 
corrente autonomista respinga 
la proposta di collaborazione 
con la DC accompagnata^ da 
pregiudiziali anticomuniste, 
atlantiche e di politica eco¬ 
nomica ■* deflazionistica. « In 
questo caso, — dice il por- 
naie — rimarranno tra le due 
correnti forti divergenze ideo, 
logiche e politiche, ma si cree¬ 
ranno le condizioni per una 
azione unitaria del partito ». 
La sinistra, infatti « non ridie¬ 
de l’opposizione pregiudizia¬ 
le », ma ' vuole « che il PSI 
incalzi la DC e agisca nel Par¬ 
lamento e nel Paese perché si 
realizzi, oggi e non domani, 
una svolta • verso sinistra ». 
Nella ipotesi contraria, che 
«la maggioranza accetti oggi 
ciò che il CC rifiutò il 17 giu¬ 
gno », dice l’articolo di Mondo 
Nuovo . « le divergenze fra lo 
correnti non solo diverrebbero 
abissali e il partito non po¬ 
trebbe agire unitariamente ma 
si porrebbero a tutti i mili¬ 
tanti gravi problemi di co¬ 
scienza ». " 

• Nella relazione che ha tenuto 
alla riunione dei delegati della 
sinistra, il compagno Vecchiet¬ 
ti ha compiuto tra l’altro un 
esame dei dati pre-congressuali 
affermando che nè la leg gera 
flessione subita dalla sinistra, 
nè il leggero incremento della 
corrente autonomista spostano 
il quadro di fondo dei rapporti 
di forza all’intemo del partito 
così come uscirono dal congres¬ 
so di Milano. Parlando della si¬ 
tuazione interna del PSI, Vec¬ 
chietti ha definito grave, diffi¬ 
cile e delicata la situazione in¬ 
terna del PSI. Questa situazio¬ 
ne — ha detto Vecchietti — 
impone la necessità di portare 
il dibattito ad uno sbocco po¬ 
sitivo che salvaguardi ad un 
tempo l’unità del partito e la 
sua possibilità di operare nelle 
trattative per la formazione del 
governo evitando di compiere 
scelte inaccettabili. In questo 
senso. Vecchietti ha dichiarato 
che la sinistra intende compie¬ 
re uno sforzo « perchè il dfc 
scorso congressuale non resti 
un discorso chiuso, ma al con¬ 
trario per aprire un colloquio 
con la maggioranza sui conte¬ 
nuti delle scelte poot-congrcs- 
suali ». 
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Nostra intervista col direttore del «Populaire» GérardJaquet 


>. .... - Dal nostro inviato - 

' v ' : < PARIGI, 24.)- 

L'ottobre politico, dominato dalla prospettiva (an¬ 
che se non prossima) della battaglia presidenziale, 

J orta una grossa novità. La SPIO torna a Mosca. 

I dialogo « alla sommità» dei dirigenti socialisti 
con il 'PCUS si pone nel modo più serio e autore¬ 
vole e per la qualità della delegazione, .e per Ja 
sostanza dei temi che verranno discussi. L'invito' 
ai socialisti francesi è stato rivolto dal PCUS e l'in¬ 
contro avrà le caratteristiche di un colloquio a 
livello di partito. La SFIO si era già recata in 
URSS nel 1956, con una delegazione di partito e 
una delegazione di governo. Era il maggio dell’» in¬ 
dimenticabile ’56 », e il disgelo rompeva tumultuo¬ 
samente la crosta delle diffidenze politiche. La SPIO 
mandò a Mosca ■ una scadente delegazióne politica 
e una qualificata delegazione governativa, per mar¬ 
care Il suo interesse a riannodare i rapporti soprat¬ 
tutto sul piano di governo. - 

- Guy Mollet, allora presidente del Consiglio, e 
Christian Pineau, ministro degli esteri, soggiorna¬ 
rono in URSS una settimana, e assistettero alla 
manifestazione del Primo Maggio dalla tribuna del 
Mausoleo di Lenin. In quanto alla delegazione di 
partito della SPIO, essa firmò con il PCUS un ano¬ 
dino comunicato, lungo una quindicina di righe, e 
del tutto insignificante sul piano politico. Ma a fine 
ottobre di quello stesso anno, I bombardamenti 
franco-inglesi su Suez spezzavano 1 fili di un'intesa 
appena abbozzata. L'URSS si schierava In difesa 
dell'Egitto, la SPIO entrava intanto .nel suo più 
nero periodo colonialista. Il ministro socialista Max 
Lejeune, organizzava la cattura dell’aereo di Ben 


Bella nel cielo algerino e II governo si assumeva 
la gravissima responsabilità della battaglia di Algeri. . 
I rapporti con l’URSS erano già deteriorati fino In ' 
' fondo. I socialisti dal canto loro iniziavano una 
delirante 1 campagna anticomunista dopo i - fatti di : 
«Ungheria (novembre ’56). All’epoca della venuta di 
J Krusciov in Francia, nel 1 1959, al ricevimento uffi¬ 
ciale offerto a De Gaulle dal Primo ministro sovle- ; 
tico, il leader'della SPIO volgeva ostentatamente 
le spalle ai giornalisti ■ sovietici. Ora Guy Mollet e 
Gaston Defferre (protagonista allora di un vivace 
scandalo) si recano ambedue a Mosca..', -,•• .? 

La situazione In Francia si i bruscamente capo¬ 
volta. La s SFIO è passata . all’opposizione armi e: 
bagagli: la collaborazione ' con , il neocapitalismo v 
francese le ha tagliato le gambe, e l’aiuto dato alla 
borghesia » per salvare la democrazia francese », 
è stato definito, nell’ultimo congresso della' PIO, f 
«una trappola in cui il partito non cadrà più ». s 
L’alternativa di sinistra e socialista appare l’unica 
; possibile di fronte al gollismo. Ma non c’è questa 
Jalternativa senza i comunisti. Perciò le prospettive, 

1 temi, I problemi dell’unità d’azione, sono sempre 
più all’ordine del giorno. Il viaggio a Mosca non 
può essere disgiunto, com’i del resto affermato pub- - 
blicamente dai dirigenti della SPIO, da questa ra¬ 
pida evoluzione a sinistra della SPIO. Su questi 
1 temi, Gerard Jaquet, il leader più influente della 
sinistra - della - SPIO, - membro della direzione del 
Partito, responsàbile della Sezione esteri, direttore 
del quotidiano socialista Le Populaire, e presidente 
dell’organizzazione della sinistra europea, ha con¬ 
sentito ad accordare al nostro giornale la seguente 
Intervista. • y_ 
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Gérard /iqnet 


Gli chiedo In primo luogo alcune 
spiegazioni sulla composizione del¬ 
la delegazione che si reca a Mosca. 

< Essa è composta — risponde 
Jaquet — da un gruppo assai qua¬ 
lificato di dirigenti del partito: Guy 
' Mollet, Albert Grazier (ex mini¬ 
stro del lavoro e attuale segreta¬ 
rio della federazione della Senna), 
Gaston Defferre (sindaco = di Mar¬ 
siglia e presidente del gruppo socia¬ 
lista all’Assemblea), Christian Pi¬ 
neau (ex ministro degli esteri), 
Augustin Laurent (sindaco di Lil¬ 
la, segretario della Federazione del 
Nord, ministro nel ’56, direttore 
del quotidiano’Nord Matfn), Mar¬ 
cel Champeix (ex ministro) e in¬ 
fine io stesso. 

- A fianco di questo gruppo vi sa¬ 
ranno tre tecnici esperti e studiosi 
di questioni marxiste: Roger Quil- 
lot, Robert Pontillon (segretario 
. dell’intemazionale socialdemocrati- 
. ca), e Jacques Piette ». (Notiamo 
per Inciso che tanto i « tecnici » 
quanto i componenti della delega¬ 
zione fanno tutti parte della dire¬ 
zione eletta nell’ultimo congresso, 
eccettuato Defferre che rifiutò di 
far parte della lista dei candidati). 

Quali sono 1 problemi che avete 
In animo di discutere nelle riunioni 
eoi PCUS?, domando a Gerard 
Jaquet -• .. • . 

«Abbiamo deciso di affrontare a 
Mosca — risponde Gérard Jaquet 
' •— tre ordini di questioni: in primo 
luogo vi sono i problemi inerenti 
I rapporti Est-Ovest. Pensiamo di 
- esaminare coi dirigenti sovietici le 
prospettive della distensione al fi- 

• ne di dare il nostro contributo per 
spingere avanti questa nuova fase 
atorica. Tutti siamo posti di fronte 
all’interrogativo: come ' la ' disten¬ 
sione attuale può diventare solida 
realtà, attraverso quali tappe con¬ 
ierete può e deve procedere? Noi 
presenteremo ai sovietici una serie 

' di proposte costruttive. Siamo per 
. la firma del patto di non aggres¬ 
sione tra NATO e patto di Varsavia 
apertamente e decisamente. Quel¬ 
lo che ci chciediamo è se l’URSS 
non voglia sottomettere un futuro 
accordo su questo tipo a molte o 
' la troppe condizioni preliminari. 
Noi riteniamo per esempio che la 
soluzione del problema tedesco, é 
Idi Berlino in primo luogo, non va/ 
da vista come un conto da regolye 
tn anticipo. Nel momento in cujfla 
; Repubblica democratica tedesca 
’ firma il trattato di Mosca. per la 
tregua nucleare, il suo riconosci¬ 
mento esiste di fatto. Tutti e due 
fili stati tedeschi hanno firmato, 
con i sovietici e con gli americani. 
. I problemi non possono essere re- 
■ fiolati in un colpo, ma uno per 

* uno. La distensione è soprattutto 
un. nuovo tipo di rapporti e di 

: atmosfera politica tra Est e Ovest, 
nel quadro del quale le gigantesche 
, questioni che sono tuttora aperte 
nel mondo possono trovare solu¬ 
zione. In fondo tutti gli stati mem- 
v bri dell’ONU avevano preso impe¬ 
gno nella Carta delle Nazioni Uni¬ 
te di proteggersi mutuamente da 
. ogni aggressione. Ma il trattato di 
Mosca è stato accolto come un av- 
venimento di eccezione. E giusta- 
-j-mente, perchè esso crea le condi¬ 
zioni reali della cooperazione che 
erano inesistenti. Il mio pensiero è 
che . il cammino della distensione 
v. non vada subordinato a problemi 
~ specifici non ancora maturi ». 

JOffupt mi Illustra a tale propo- 


w • 


sito 1 termini di una proposta che 
egli presenterà nelle conversazioni 
di Mosca e che verte sulla' crea¬ 
zione « di posti internazionali di 
osservazione, nei punti chiave del¬ 
l’apparato strategico, sul campi di 
aviazione e'alle frontiere». Questi 
posti di - controllo dovrebbero es¬ 
sere creati nello stesso numero al¬ 
l’Est e all’Ovest, in USA e in URSS. 

« Un dispositivo di questo genere 
— afferma Jaquet — deve mirare 
a impedire un attacco di sorpresa. 
Tutte le nazioni che filmassero un 
accordo di questa natura, rinunce- 
rebbero all’idea di una aggressione. 
Noi abbiamo bisogno di un perio¬ 
do che definirei intermedio per svi¬ 
luppare le basi della distensione e 
della cooperazione, in tutti i modi 
possibili...». •. .-v'/. 

Chiedo a Jaquet se egli prospetta 
anche, in tal senso, la eventualità 
di un accordo economico tra il 
MEC e il COMECON. 

« Certo — risponde Jacquet. 
Non ho mai pensato al MEC coi» 
ad un organismo chiuso. Così come 
abbiamo accettato le trattative eco¬ 
nomiche (tariffarie) con gli potati 
Uniti a patto che esse non distrug¬ 
gano l’economia comunitaria, alle 
stesse condizioni reputo che il rap¬ 
porto con l’economia del éo .mpo so¬ 
cialista e con l’URSS vada stabilito, 
e che il MEC debba entrare in fase 
di trattativa cori l’Est/C’è tuttavia 
una condizione prelmiinare, a mio 
avviso: che il PCF^ccetti il Mer¬ 
cato Comune comw una realtà, co¬ 
me un processo/irreversibile, cui 
l’economia europea è interessata, 
processo che Jfchiede la parteci¬ 
pazione degli/stessi comunisti in 
Europa, se mi si vuole conferire 
un contenuy democratico ». : v 
' « Le divmgenze dottrinali — ri¬ 
prende Jaquet —- rappresentano il 
secondo Jgruppo di : questioni che 
affrontammo a Mosca. Noi abbia¬ 
mo abbandonato la polemica verso 
rUR£& da tempo e riconosciamo 
che àfuesto paese è in piena fase 
di evoluzione. Tutta un’epoca è fi¬ 
ni», e non una parola di attacco è 
p/ comparsa sulla nostra stampa 
njli confronti dei sovietici. Tutta¬ 
via le divergenze non sono scom- 
■ parse. I problemi che si ’ pongono 
sono quelli della democrazia e del¬ 
le garanzie democratiche, del par¬ 
tito unico, del ruolo dei partiti so¬ 
cialisti nella società socialista, del 
carattere del regime socialista • e 
della sua struttura. ' Altro proble¬ 
ma di fondo che tratteremo a Mo¬ 
sca è quello del legame tra i partiti 
comunisti dell’occidente e l’Unione 
sovietica. Vogliamo sapere con cer¬ 
tezza che un eventuale mutamento 
della situazione in URSS non farà 
domani esplodere quello che qui 
si è costruito. Qual è la concezione 
che il mondo comunista si fa del 
proprio funzionamento e dei suoi 
rapporti con il movimento operaio, 
quale possibilità esiste per i partiti 
comunisti dell’Europa occidentale 
di avere una linea originale, e fin 
dove può giungere tale linea? Tut¬ 
to ciò è per noi oggi capitale, de¬ 
cisivo ».-•.'. - 

«Il terzo tema in discussione — 
riprende Jaquet — è quello che con¬ 
cerne lo stato attuale della società 
sovietica, il suo sviluppo, e inten¬ 
diamo in tal senso portare a fondo 
la nostra informazione in tutti i 
campi». . 

E dopo, al ritorno? 


« Faremo un bilancio, prima nel 
partito e poi in pubblico del noP 
stro viaggio. Il nostro rappòrto fu¬ 
turo con il PCF è collegato aliluc- 
cesso di questa missione in j/FtSS, 
nel senso che molto può difendere 
da Mosca e dalle garanzie che ci 
saranno' offerte, sul piagro politico 
e su quello degli indirizzi ideali. 
La fase del contatto/Organico con 
il PCF se il bilanciere positivo, po¬ 
trà aprirsi dopo *• / . 

Faccio rilevanza Jaquet che que¬ 
sto andare a chiedere a Mosca le 
« garanzie » suf comunisti dell’Oc- 
eidente, si ■resta, per paradosso, 
alla stess^Faccusa dì c atteggia¬ 
mento incondizionato » ■ nei con¬ 
fronti deD’URSS, che la SPIO ri¬ 
tiene dr poter rivolgere al PUF. 
Jaquejp accetta l’irenia e mi dà 
ragione quando gli dico che lo sfor¬ 
zo A .i elaborazione di una linea 
originale è già stato fatto qui in 
Decidente, ampiamente, e che è 
Aui che esso ha le sue maggiori 
possibilità di sviluppo nel senso 
di aprire una prospettiva rivolu¬ 
zionaria. Jaquet spiega allora me¬ 
glio il suo pensiero. - 

» ’ ' • • ’ *. 

.«Voglio chiarirvi meglio ir mio 
pensiero — egli dice. — Il bilan¬ 
cio che noi faremo dopo il viaggio 
a Mosca sarà duplice. Riguarderà 
gli incontri di Mosca, ma anche le 
risposte dei comunisti francesi a 
temi fondamentali che restano an¬ 
cora in sospeso. E’ qui che le cose 
diventeranno : definitive, certo. - Il 
contatto organico di vertice tra i 
due partiti che era stato escluso fi¬ 
no ad oggi diventa possibile. E for¬ 
se esso è assai vicino. Lo stato di 
animo nella SFIO verso il PCI è 
profondamente cambiato in meglio, 
dopo il congresso di giugno. Al mo¬ 
mento del nostro congresso, per 
esempio, la ~ nostra partecipazione 
con i comunisti alla Lega contro la 
”force de frappe” sarebbe sembrata 
impossibile. Oggi non solo esiste ma 
anche i radicali vi aderiscono. Vi è 
uno sviluppo unitario a sinistra 
molto forte ». 

Chiedo a questo punto a Jaquet se 
è sempre valida la impostazione as¬ 
surda e strumentale del congre sso 
della SFIO, per cui il PCF doveva 
ritenersi soltanto pronto a riversare 
i propri voti su un programma go¬ 
vernativo presentato dai socialisti 
e dai partiti democratici senza di¬ 
scuterlo nemmeno, pena l’accusa di 
voler mantenere il gollismo al po¬ 
tere. . 

- « Le impostazioni ufficiali del 
congresso non sono mutate nei no¬ 
stri documenti. Dicevamo: accet¬ 
tiamo i suffragi, ma non l’unità: 
Nessuno tuttavia pone più in que¬ 
sto modo il problema. C’è stata una 
profonda evoluzione nella situa¬ 
zione. L’ultimo CC del PCF sulle 
questioni dell’azione unitaria è sta¬ 
to da noi definito ”non negativo”. 
La posizione assunta dal PCF nel¬ 
la controversia tra Mosca e Pechi¬ 
no porta chiarimenti positivi sullo 
atteggiamento di • questo partito 
verso il dogmatismo e il settarismo 
politico». 

E che pensa di un programma 
comune? — chiedo, affrontando la 
questione numero uno di una pro¬ 
spettiva unitaria, questione che fa 
ostentatamente rigettata all’epoca 
del congresso SFIO. 

«Io desidero che sì arrivi a un 
programma comune. Ne esistono 
tutte le condizioni. I punti per un 


(programma minimo presentati da 
Thorez nell’ultimo CC sono interes¬ 
santi. Noi stessi, nella nostra ela¬ 
borazione, non ci discostiamo da 
quelle linee. Non sono le idee che 
mancano a sinistra. L’impotenza. è 
politica. E questo si risolve, però,' 
non firmando un pezzo di carta, ma 
aprendo un’alternativa reale per la 
quale oggi non sono ancora mature 
le condizioni. * (U programma, ' sia 
«letto per inciso, riguarda un grup¬ 
po di riforme, capaci di trovare il 
consenso di tutta la sinistra nella 
battaglia presidenziale contro De 
Gaulle). • • ' . v ■ .. ' ' / : . 

' « La-SFIO — continua Jaquet — 
si propone oggi di riunire in - un 
solo partito tutti i raggruppamenti 
socialisti che accettano la prospet¬ 
tiva di una democrazia socialista. 
A dicembre avremo su questo arr 
gomento una conferenza interna di 
partito. Per gennaio abbiamo in¬ 
detto un ”colloquo” con ti PSU, 
con l’UNEF, con’i sindacalisti di 
Force Onvrière, con i sindacalisti 
del CFTC e con alcuni esponenti 
della 1 sinistra democristiana • per 
gettare le basi di una vera e pro¬ 
pria organizzazione > politica. Le 
| adesioni già. ottenute sono eccezio¬ 
nali, e cosi ampie, vorrei dire, che 
1 ci pongono qualche problema. Nel¬ 
lo stesso tempo, noi lavoriamo, per 
realizzare il più largo raggruppa¬ 
mento democratico dei partiti, il 
cui compito sarà di rivendicare la 
successione a De Gaulle e di af¬ 
frontarla. Questa sinistra demo¬ 
cratica ' • riunita dovrà • prendere 
chiaramente posizione su problemi 
essenziali, .rispondere a inquietudi¬ 
ni e dissipare incertezze,, fare le 
scelte decisive che la nostra epoca 
impone...». . r - - 

Tn questo raggruppamento uni* 
(ario della sinistra dovrebbero es¬ 
sere presenti anche i comunisti? — 
chiedo. >* 'V 1 *, > 

«Credo di si, la situazione è in 
movimento. Si tratta di aprire una 
prospettiva politica . reale per le 
masse e vincerne la sfiducia. 11 
programma consente di chiarire al¬ 
cune direttrici' dell’azione, e l’uni¬ 
tà può offrire, almeno in prospet¬ 
tiva. la garanzia di un capovolgi¬ 
mento. La nostra polemica con il 
MRP, che continua a chiedere la ; 
discriminazione a sinistra, contro i - 
comunisti è in pieno sviluppo. In. 
questi giorni, nei miei colloqui con . 
i capi del partito democristiano, ho 
affermato, che non si abbatterà De 
Gaulle senza l’apporto, non stru-' 
mentale, di quattro milioni di voti 
comunisti. Se si rinuncia a questa 
prospettiva per rendere vittoriosa 
la battagila dell’opposizione, signi¬ 
fica che non si vuole combattere il 
gollismo».» 

. (Si può notare che finalmente il 
vecchio argomento polemico della 
SFIO contro il PCF si rovescia 
adesso contro i democristiani fran¬ 
cesi). * T •- ' 

- « Le cose sono trasformate,' giox- 
no dopo giórno, nella realtà — in¬ 
siste Jaquet — e nella SFIO l’at¬ 
tacco della destra che fu forte al 
congresso, si è attenuato. A destra 
esistono ancora le maggiori diffi¬ 
denze, prevenzioni e freni al dibat¬ 
tito con il PCF. Ma, in generale, la 
linea del partito si presenta sempre 
pi coùme assicurata dal consenso 
della maggioranza ». •> . 

Maria A. Macciocchi 


> - • ... v .« , V ' ; • , I , 


... y'\ 

• J. » ■? 


... 






rag. 3 / attualità 


» 


10 sciopero ha paralizzato 

11 bacino minerario ma 


O e TOCNI 

non si decidono a ritirare 
la concessione di Ravi 



GROSSETO 

minatori. 




La manifestazione di solidarietà con 1 
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Dal nostrpdnviato ■ 

• ‘ ‘ GROSSETO, 24 

:: Quella df ’Ravj — la lotta 
dei mimrfori sepolti vivi da 
un mese — è diventata a 
Grosseto una cartina di tor¬ 
nasóle infallibile per veri- 
Jfcare chi sta col capitale e 
^chi col lavoro. Conìe ogni al¬ 
tra lotta operaia, del resto: 
al momento decisivo, ti tat¬ 
ticismo più accorto, e persi¬ 
no l’interclassismo più acro- 
Sbatico, non funzionano più. 
R qui, nella Maremma To¬ 
scana, questo momento è ve- 
mira., \- • -• 

I ^manifesti annunciavano 
per oggi. il nuovo sciopero 
unitari^ provinciale • -— di 
tutto ilVomo nelle miniere 
e 'di dueVre negli altri set¬ 
tori — in \ppoggio alla bat- 
; taglia ingaggiata in fondo ai 
pozzi della Marchi contro i 
licenziamentiV la smobilita¬ 
zione. Infatti, ^astensione è 
stata compattissima e anzi la 
manifestazione dKstamani è 
risultata una deUe^più gros¬ 
se , che si siano - viMe nella 
zòna da dieci anni Aquesta 
parte. Ma non era più uni¬ 
taria: CISL e UIL avevano 
fatto marcia indetro \eri 
sera, all’ultimo momento.X : 

Non se n’è accorto nessV 
no poiché ti comizio era afV 
: follato; di corteo lunghissi¬ 
mo; - Grosseto, Gavorrano e 
’ Follonica paralizzate. Ma i 
sindacati cattolico e social- 
democratico si erano astenu¬ 
ti. Da cosa è stato determi¬ 
nato questo voltafaccia cosi 
clamoroso, e cosi clamorosa¬ 
mente confessato? - *‘-s 

CISL e UIL avevano riba¬ 
dito ieri davanti al prefet¬ 
to, insieme alla CGIL, la ri¬ 
chiesta unanime posta al pa¬ 
drone e al governo: o revoca 
dei licenziamenti, ; o revoca 
della concessione. In altre 
parole, se il proprietario non 
è capace di gestire la minie¬ 
ra (e l’ispettore inviato dal 
Ministero gli ha imputato 
gravi responsabilità circa il 
mancato " ammodernamento 
degli impianti), occorre cac¬ 
ciarlo onde passarla all’indu- 
stria statale. Nulla di rivo¬ 
luzionario: non si parlava 
neppure di esproprio. - j 
E ppure, poco dopo, il se¬ 
gretario dei minatori UIL, 
Conti, telefonava a Bracala- 
ri, segretario • dei minatori 
CGIL, per disdire la propria 
partecipazione allo sciopero. 
Subito interpellato, il segre¬ 
tario della CISL, Magagnine, 
rispondeva che quella era 
una pazzia; ma successiva¬ 
mente era lui a chiamare la 
CGIL, per rimangiarsi tutto, 
sciopero compreso. 

A questo punto scattava 
l’operazione 1 sabotaggio, si¬ 
multànea allo sganciamento 
CISL e UIL (sindacati re¬ 
centemente associatisi — è 
bene rammentarlo — in un 
patto anti-CGIL) : funzionari 
.delle due organizzazioni, bri¬ 
gadieri v dei carabinieri ' e 
emissari della Montecatini 
si sguinzagliavano nei paesi 
per comunicare che lo scio¬ 
pero non c’era più. A Ravi, 
quelli della - CISL e quelli 
della UIL venivano - tèmpe- 
stati di invettive dai minato¬ 
ri, ma ormai non c’era nep¬ 
pure più da salvare la fac¬ 
cia; e le scuse inventate sui 
due piedi (i trenta minatori 
della Marchi che il ministro 
Bo farebbe impiegare in una 
impresa dellTtalsider, e l’en¬ 
nesima «Avocazione del Mi¬ 
nistro Delle Fave per oggi 
pomeriggio) non . coprivano 
la vergogna della defezione, 
calorosamente , reclamizzata 
stamani dai giornaletti locali. 

: Il segreto del voltafaccia 
non sta negli uffici 1 della 
CISL e della UIL, anche se 
li se ne trovano gli esecuto¬ 
ri. Sta nel fatto che questa 
vertenza sindacale è diven¬ 
tata uno scontro di classe 
per la sfacciata intransigenza 
padronale e per l’apparente 
ambiguità governativa. Sta 
nel fatto che a Ravi la lot¬ 
ta operaia ha denunciato, 
rifiutandolo/lo sfruttamento 
privato del sottosuolo ma¬ 
remmano, vale a dire di un 
patrimonio pubblico che vie¬ 
ne valorizzato ' dal lavoro 


senza che ad esso e alla col¬ 
lettività ne vada il frutto. E 
su questo si regge da 53 anni 
un padrone ben più forte del¬ 
la Marchi, un monopolio: la 
Montecatini, cui lo Stato ita¬ 
liano non fa neppure pagare 
il contributo che Leopoldo II 
chiedeva per quanto estrat¬ 
to dal ricco bacino della Ma¬ 
remma. ■ • ' -. -' - ■ ; '« 

Ecco dunque chi si sente 
in pericolo, per la richiesta 
di revoca della concessione 
mineraria, e chi impedisce 
che si stabilisca questo prin¬ 
cipio. Ecco chi viene a pro¬ 
teggere lo scaricabarile dei 
ministri, i quali si palleggia¬ 
no la decisione, tanto , ardua 
in regime di proprietà priva¬ 
ta e di « libera iniziativa ». 

Ciò : spiega la posizione 
della DC a Grosseto. Qui, il 
partito « di governo » è fan- 
faniano orientato, a sinistra, 
ma quando dalle espressioni 
generiche e pietistiche di so¬ 
lidarietà coi minatori della 
Marchi si deve passare a 
intaccare un pilastro del si¬ 
stema capitalistico (intacca¬ 
re, ripetiamo, non abbatte¬ 
re), allora non c’è fanfani- 
smo o sinistrismo che tenga¬ 
no. • ... 

• La dimostrazione ha però 
provato chi sia isolato, con 
J padroni, in questo conflit¬ 
to che per la Maremma ha 
i^apore di una riscossa eco- 
nomico-sociale. Anche ‘ • la 
speoulazioncella di .un quo¬ 
tidiano regionale circa la po¬ 
sizione^ dubitativa dei socia¬ 
listi, è^stata. smentita dalla 
presenziVe dalle parole di 
un esponiate provinciale del 
FSI, DottoV, dirigente della 
CdL, al colnizio . di questa 
mattina. \ -• . . ' . 

•' Ora, le cose\ono più chia¬ 
re. Da una partii c’è lo schie¬ 
ramento arroccato intorno 
alla DC è .al monopolio (che 
forse si sentono somcare nel 
clima democratico c\ questa 
provincia rossa); dati’altra, 
tutti i lavoratori. La Marchi, 
rinunciando alla minierAper 
volgersi ai profitti più \lti 
garantitigli dalle fabbri chéte 


dalle fattorie che 1 possiede 
(in una delle quali venne 
ospitato il ministro de Me¬ 
dici, mentre a pochi chilo¬ 
metri i minatori occupavano 
i pozzi), ha posto il proble¬ 
ma: il sottosuòlo deve o no 
rimanere privato? La Mon¬ 
tecatini, col suo peso a Gros¬ 
seto e nel paese, ha messo 
le proprie pedine perchè non 
si creino novità pericolose. 
Oltre tutto, c’è un interesse 
diretto nella faccenda, poi¬ 
ché le gallerie di Gavorrano 
(Montecatini) confinano con 
quelle di Ravi (Màrchi) e Se 
l’IRI giungesse con la Ferro- 
min fino alle soglie dei « pos¬ 
sedimenti » monopolistici, sa¬ 
rebbe meno sicuro quel filone 
piritifero che ha fatto la po¬ 
tenza del grande gruppo 
chimico-minerario. Anche se 
oggi le piriti' hanno perso 
terreno, quale minerale da 
cui trarre zolfo (cioè acido 
solforico, quasi tutto in ma¬ 
no alla Montecatini), la 
scienza ha trovato modo di 
utilizzarle sia per lo zolfo 
che per il fèrro in esse con¬ 
tenuti, e già la Montecatini 
realizza questo sfruttamento 
doppio della pirite qui a 
Scarlino; il ferro che fab¬ 
brica lo vende alla siderur¬ 
gia di -Stato. Il che spiega 
fra l’altro le possibilità della 
Ferromin nel campo delle 
piriti, e così la titubanza del 
ministro Bo circa la revoca 
della, concessione-alla Mar¬ 
chi: lo Stato diventerebbe 
concorrente' del monopolio. 
E questo non sia mai. 

' « Con la revoca bisogna 
andarci pianò, se no si fa il 
gioco dei «munisti » ha det¬ 
to al recente congresso pro¬ 
vinciale de un cislino e cru¬ 
miro della Montecatini (che 
si è preso una sferzante la¬ 
vata di testa da un operaio 
de che sta fra i sepolti vivi 
di Ravi). Invece la non re¬ 
voca fa il gioco della Mon¬ 
tecatini. Di qui la scelta cosi 
bene delineatasi oggi intor- 1 
no alla lotta. E da qui anche 
le contraddizioni createsi in] 
una DC di sinistra che mar¬ 


cia col monopolio, fino a do¬ 
ver sentire voci discordi e 
severe in pieno congresso 
provinciale. ,; , 
Ma non si può camminare 
in due scarpe, quando ci si 
trova di fronte a discrimi¬ 
nanti così nette. Per' questo, 
oggi l’isolamento della DC, 
la sua protervia nello spal¬ 
leggiare la Montecatini, il 
voltafaccia CISL-UIL, ben 
definiscono la posizione di un 
partito che prepara « un cer¬ 
to » centro-sinistra con que¬ 
ste operazioni, nelle quali 
chi va servito sono — fra le 
tante classi fittiziamente rap¬ 
presentate — soltanto quelle 
che detengono il potere eco¬ 
nomico. * 

Aris Accornero 


Oggi la CI. 
a Milano 

Tensione 


f: Il Premio a unypoeta greco 

* 

A Seferìs il «Kobel» 
per la letteratura 

r : STOCCOLMA, 24. imé e Valéry. Ad essiVgU si 
. ti p r „ m ; n waKaI riléce prima delTineonti\ che 

i *} £ ren ?*° Nobel 1963 per avverr à pjù tardi, con la iran- 
la letteratura e stato «nfe- de cultura inglese di quitto 
rito al poeta greco Ghior- secolo. »- \ 

ghios Seferis. E’ questa la In effetti, Seferis, che nacquW 
prima volta, dalla fondazio- a Smirne nel 1900 e che si tra¬ 
ne, che un Premio Nobel per f* ert ad Atene poco prima del¬ 
la letteratura viene asseena- 13 Socrra nell’Asia Minore, eb- 
ta letteratura viene assegna- ^ a PariRÌ> dove approdò con 

to a un greco. . , ... .. la famiglia, la sua prima for- 

- ■ - - * * inazione letteraria Rimase in 

Anche il nome di Ghiorghios Francia fino al 1925. poi tornò 
Seferis, come alcuni altri nomi ad Atene, dove intraprese la 


di altri Nobel per la lettera¬ 
tura di questi ultimi anni è 


carriera diplomatica (vice-con¬ 
sole a Londra 1 , consigliere ad 


sconosciuto : al ■ lettore medio. Ankara, ambasciatore a Bei- 
Con il passare del tempo, spe- rut, ambasciatore a Bagdad, 
eie per quello che attiene alla funzionario del ministero de¬ 
poesia. il Nobel pare si sia tra- gii Esteri ad Atene, ambascia- 
sformato in imo strumento di tore a Londra) e cominciò a 
scoperta e di rivelazione. Se i pubblicare la sua opera poeti¬ 


nomi conosciuti a tutti riman- ca. i suoi sa 
gono fuori della porta dell’Ac- zioni di Anc 
cademia .Svedese, i nomi noti t-. Tarmai 


i e le sue tradu— 
S Gide. 


«uV- li- * J 1011 La permanenza in Inghflter- 

ra gli fruttò una profonda co- 

*S? na 5noscenza di Thomas S. Eliot 
ro. Chi è Ghiorghios Sefens? nel 1930 e fu una 

, Il nome di questo poeta gre- svolta nella sua poesia. La tra¬ 
co — che, in realtà, è Gblor- duzlone in greco di The Waste 
ghios Stylianos Seferiadis — è Land è sua. Lo stesso Seferis, 
forse più familiare ai diploma- ieri, ha parlato dell’Influenza 
ticj che ai letterati. Fino a po- di Eliot sulla sua opera, 
co tempo fa, infatti, egli, è sta- In conclusione, la • poesia 


co tempo fa, infatti, egli, è sta- In conclusione, la • poesia 
to ambasciatore della Grecia classica greca. Dante e i poeti 
a Londra. Come poeta, Seferis del Trecento italiano, la cultu- 
viene rammentato insieme con ra francese tra l’800 e il 900 e la 
un altro poeta ormai noto in poesia di Eliot hanno formato 
tutto 11 mondo: Constantinos U poeta che l’Accademia Sve- 
Kavafls. Tuttavia, le «ue ascen- dese ha laureato «n il Nobel, 
denze sono fuori della Grecia La sua prima opera usci nel 
moderna e contemporanea. I 1931: La «rotta. Da allora, Se- 
nomi ai quali si riferiscono, i feria ha alternato Fattività ,po- 
suoi critici, e lui stesso, sono litica e diplomatica (durante 
quelli dei poeti dawici greci, la guerra fu esule a Creta, poi 
di Dante e dei poeti del Tre- fu nd nostro Paese con il go- 
cento italiano. Ma è stato Se- verno greco in esilio) all'atti- 
feris, ieri, a fare i nomi di due vità letteraria. Una scelta dei- 
poeti che rappresentano i suoi le tue opere sta per vedere la 
più vicini ascendenti: lfallar- luce m Italia. '. 


te opere st 
in Italia.' 


: . ' m : • • • •• 

Cucirmi 

- - . . , r 

di Luccu 

Dal nostro corrispondente 

•• * *'.•*>":’ LUOCA. Si. 

1 Domani, venerdì, la C X avrà 
un nuovo incontro a Milano con . 
la direzione generale della « Cu¬ 
cirini». Questa ha confermato 
stamani di essere disposta al¬ 
l’incontro. nel corso del quale 
la C. L avrà il potere di trattare 
(ma non di decidere) su alcuni . 
punti, tra d quali la sospensio¬ 
ne degli undici lavoratori, di 
cui abbiamo dato notizia ieri. 

’ Alla decisione di inviare nuò¬ 
vamente a Milano la Commis¬ 
sione Interna si è giunti dopo 
una lunga riunione tra i diri¬ 
genti provinciali della CGIL, 
CISL e UIL. tenutasi dopo che 
pra fallito, per la s pr e zzante 
posizione padronale, il tentativo 
di composizione della vertenza 
in sede ministeriale. A questa 
intransigenza i lavoratori hanno 
risposto ieri con lo sciopero ed 
oggi con una ulteriore prora di 
responsabilità.'.'. 

- Non si deve, infanti, dimenti¬ 
care che l'incontro avviene non 
per un mutamento della ppairio 
ne padronale, ma come tentati¬ 
vo ulteriore delle organineudo^ 
ni sindacali di evitare che le 
situazione giunga ad un punto 
di rottura. Stamani, intanto, una 
delegazione degli operai e oapOai 
ieri, accompagnata dal eegre- 
tario della Camera del Lavoro, 
si è recata dal Prefetto. 

1 I lavoratori hanno fatto pre¬ 
dente il carattere apertamente 
intimidatorio del prowedjnwa»- 

■ e, aasolutamen. 

*ui piano tiw» 
», i lavori «Ile 
ro essere com. 
ti operai eespe- 
lanno a ra —t o 
in via suberdi¬ 
ni una rotmdo- 
rai del reperto 
àDa soepeDeio- 
v ■ 

La cronaca deve però regi¬ 
strare nuove intimidazioni pa¬ 
dronali. Mentre questa mattina 
la delegazione degli undici la¬ 
voratori sospesi si recava del 
Prefetto, si è appreso' che ti ca¬ 
po re parto della tintoria, fan-co¬ 
municato agli operai che l’atfen. 
da intende chiudere quel repar¬ 
to fino a nuovo ordine ed ha 
fatto chiaramente intender* die 
questo provvedimento prelude, 
rebbe alla chiusura di tutto Io 
stabilimento. Lo decisione <£ In¬ 
viare la C.I. a Milano ha fatto 
si che il provvedimento sia, 
per il momento, rientrato, ma 
la equazione rimane tesa anche 
a causa dell’intervento del bat¬ 
taglione celere della Mobile fat¬ 
to affluire da Firenze. 

I compagni Malfatti e Fabbri 
hanno interrogato in proposito 
il governo chiedendo il ritiro 
della polizia. 

L'attesa per il risultato di que¬ 
sto nuovo passo è notevole, mn 
è un’attesa che, insieme «dia 
speranza, dì un risultato positivo, 
ha in sè la vigilanza e la de¬ 
risione di battervi fino in frodo. 

Liborio Gucdone 
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ANCONA 


per 


Gli studenti ,hanno dato vita a composte 
manifestazioni nel capoluogo e ad Ascoli 
Piceno ponendo all'attenzione di tutti la 
grave situazione della scuola nelle Marche 



Eleiioni amministrative 


La 


« 


assente 


Wt 


» 


della Co 


ME 


La manifestazione dell’altro ieri degli studenti dell'Istituto Tecnico industriale di Ancona 


Gli studenti chiedono aule 


. Anche lu stampa governativa si associa, 
ora, alla denuncia — Una lettera del 
preside dell'Istituto industriale di Fermo 

Dalla nostra redazione . per noi sarebbe quasi im- 
1 possibile ospitarli - 4 - 

• ^ ANCONA, 24. - Infatti, sono pesantemente 

Ieri mattina e stamani cen- aumentate ' le « difficoltà » 
tinaia di studenti anconeta- dell’Istituto fermano e gli 
ni si sono riversati lungo le studenti delle quinte classi 
vie del centro cittadino ed dell’Istituto anconetano tul- 
^hanno dato vita ad una vi- torà si trovano — è il termi- 
vacissima ‘ ' manifestazione, ne adatto — alla « st^to 
Chiedevano aule, attrezza tu- brado». . 

re, nuovi impianti scolastici. I parlamentari comunisti 
Appartenevano tutti all’Isti- on. Bastianelli e Santarelli 
tuto tecnico industriale. • • hanno presentato documen- 
Sempre ad Ancona * nei ® interrogazioni sullo sta- 
giorni scorsi, ' per lo stes- nelle due scuole. Ieri mat- 
so motivo, sono scesi in scio- tina . e stamani i mille stu- 
pero a più riprese gli allie- dell Istituto Industria¬ 

vi dell’Istituto d’Arte. Scio- « anconetano — come ab- 
pero pure negli istituti sco- b? am p ~ hanno tutti 

lastici di Ascoli Piceno. disertato le lezioni. ' - ! 

, _. A Nel corso della loro com- 

Sono le prime avvisaglie pos t a manifestazione innal- 
portate fuori. dalle aule zavano cartelli con scritte 
di una generale protesta, e i 0 q uen ti e significative: 
di un unanime scontento, di € jgjo alunni In 14 aule», 
un diffuso disagio m atto in € Chiediamo aule », « Per 

tutte le scuole marchigiane pane e lavoro, aule e stu¬ 
oie eccezioni sono rarissime) dio Hann0 scelto la stra . 

di ogni ordine e grado. d a della lotta e della pres- 
I casi di sovraffollamen- sione democratica. Con essi 
to, di doppi e tripli turni non possono non essere tutti 
(se non di orari forzata- gli altri studenti marchigia- 
mente ridotti),'di edifici de- ni, i professori e tutti coloro 
crepiti ed antigienici sono che hanno a cuore le sorti 
comuni in tutti i centri mar- della scuola e dei giovani. . 

eh JS‘Jf“ : . Walter Montanari 

All'inizio di quest’anno , ..- 

scolastico abbiamo dimostra¬ 
to con dati e cifre il pauro- r~. 11,1 .. :- —~——t 

so dissesto in cui versa la •„ . • 

scuola marchigiana. Altri f Ancpfinnto lori 
giornali ci hanno seguito:,or- V#©llSBgnQHS IVll 

mai la verità non può essere . -----— 

più nascosta. Nemmeno da • ; , s 

*11 resto del Carlino * il ' ■ ' - 

quale — per ragioni di «li- ■ 

nea » — nemico di ogni ero- ■ u ■ . ilCCII 

naca meno che rosea è pur ; 7 

costretto ad ammettere in . 

una sua indagine sulla si- : ! : 

tuazione scolastica di Jesi ■ _ 

che: «I primi giorni di scuo- - ‘ X m ^ 

la sono passati, ma sono ri- 

maste le prime impressioni: ;/ V 9 I IP 9 VII! 

disagio, scontentezza, rifiuto ' ■ 

da parte di istituti di accet- « * ‘ ' ' A x‘ i 

Sh. aiunni. Ecco SoilO State CW 
per sommi capi le prime im¬ 
pressioni». ranvpp-i 

Dopo una - lunghissima . ® 

elencazione di carenze il quo¬ 
tidiano bolognese prosegue: ■ 

«Anche la scuola S. Mar- 

: tino al corso Matteotti è di- PonfCflfirfl* 

ventata ormai una catapec- i »mei«ai«i» , 

- chia che non risponde piu lima 

non solo alle esigenze, ma OpCHO UIIO SpflCCIO 
forse neanche alla sicurez- ; _• 

za per l’incolumità delle per- COOpCrfllIVO . ’ 

sone che la frequentano. Le ; PON TEDERA, 24. 

In ' questi ' giorni l’AUeanz: 



re 




‘ La Giunta 
Corrlas è 
agli ultimi 
. giorni di vl- 
ita: la vee¬ 
mente prote¬ 
sta contadina 
: e la costan¬ 
te pressione 
delle sinistre 
T hanno eo- 
: stretta -• ad 
accelerare la 
sua fine. Il 
: presidente 
; della Regio¬ 
ne ha annun¬ 
ciato le pro¬ 
prie dimis¬ 
sioni e quel¬ 
le degli as¬ 
sessori de¬ 
mocristiani e 
sardisti ■ per 
là prossima 
tornata' del 
Consiglio, 

: convocato 
per il 5 nov. 



Consegnate ieri mattina ai competenti uffici 


Rafforzate le posi- 

; zioni del PCI nei 

o Tecnico industriale di Ancona ' " COIMJIli Ì(‘|lÌHÌ 

_ dove si vota il 10 

«^■■1^^ novembre per i 

HO QlllC ^ e Consigli comunali 

Dal nostro corrispondente 

... ‘ ~ — ! : ; - Avellino, 24. 

A »mrAsi a .. I • ‘ > ea - I* Sono diciassette i Comuni 

SARDEGNA: sotto la pressione delle masse contadine irpini chiamati alle urne il 

1 ___;_ 10 novembre per rinnovare 

. ... . . .. ■ i consigli comunali. In dieci 

_ di essi (Àiello, Candida, Cai- 

' ■ a rano, Luogosano, Montefal- 

^ m cione, Moschiano,. Mugnano, 

Petruro, Quadrelle, Trevico) 

• i civici consessi sono deca¬ 
duti per esaurimento 'del 
quadriennio amministrativo. 

^9 ‘a ‘ ’ 'A a Avella, Mercogliano, Prato- 

la, S. Angelo Scala, Senno, 
a. ■ MhJI ■ M "■ a B, H I I - Torre le Nocelle), retti a re- 

m. 9 97» ! • m ^ 9' 9 1 I B 11 , girne commissariale, si vota 

.^**^^* per riaffidare l’amministra- 

zione nelle mani degli elet¬ 
tori. .. • ’ *’ --'il 

E’ sintomatico che in cin¬ 
que di questi ultimi comu¬ 
ni — i più importanti fra 
quelli in cui si vota — vi 
erano state maggioranze de 
sfaldatesi o per manifesta in¬ 
capacità o per lacerazioni 
interne. * . v ; : . 

Il nostro Partito non è 
presente ili, cinque • comuni, 
tutti con popolazione infe¬ 
riore ai duemila* abitanti, 
dove non esiste alcuna or¬ 
ganizzazione ; di Partito o 
democratica. Ad Avella, in¬ 
vece, solo un disguido del¬ 
l’ultimo momento • non ha 
permesso la presentazione 
di una lista, già concorda¬ 
ta, fra comunisti-e socialde¬ 
mocratici. : ; - 

Gii elementi distintivi di 
queste elezioni 6 ono due: la 
maggiore presenza * del no¬ 
stro Partito con liste * pro- 
. . ; ; prie o di sinistra in cui con- 

Dalla nostra redazione vertitrice compie un errore f luis cono amici indipendenti 
uaua nostra reaazione erossolano . „„„ caD isce che e cattolici provenienti-dalla 

; CAGLIARI, 24 g^ 1 ^ta del dSma di DC'e il rovescio^di alcune 




manina ai comperenn unici; - La massiccia protesta delle ^ S ol 0 anno ma d^a tra- ^Portanti posizioni d.c. 

' _ r - masse contadine ha costretto “"dia di tutta una vita® non 11 nostro Partito, infatti, è - 

' -tf • • la Giunta regionale, adagiata ? an 5 Sce P h e ^alternativa a l- P resen le con simbolo a Mer- I 

_ ‘ i' ^ — P . da tempo in un' lungo letar- i a P Dro testa e alla lotta è l’e- cogliano, a Luogosano, a Se- . I 

I - - JIaaI 1)^1 go ad^.adottare prowedimen- Jn^azione,^-rabbandono del- ^ n “- ^ 

Le osservazioni del Y vi . 

W NNNnlWBBl WWI ■ ■ - gIio regionalei dietro la co- st *an^nÌno stat^cravi ma* loro lista in cui * ripetiamo, I 

■ f.;. ^ : stante pressione delle Sini- hanno fatt0 sal p t ® aboc ’ care sono presenti degli indipen- I 

. . ^ : f tre ’ e , stata a .PP rovata . «?a il vaso e messo a nudo l’ar- denti - (professionisti,. impie- • 

1 P • I ■ I _ _ 19- _ •^■- • : ' " legge che stabilisce vanazio- re tratezza strutturale della *h»ì rànriiriatì ' I 

: al mano ner I Umbria ss a« i 

Sono state elaborate ; nel corso di numerosi sto alla dunta i seguenti im- ^ 3 ^ 3 idee-^’una perchè^sì La D -C- ha accusato in J ! I 

. : . WT • j.i • U . A ' pegni: • % - Seoccuot di vedere coirinrS vece, la crisi che attanaglia | 

vV. convegni — Un ampio dibattito • n destinare le somme in m(^^ U la a -rendita r fondim 1 a; fi uea to Partito in Irpima do- .. 

. aumento al capitolo 114 del l'altra oerchè teme una ner- P° . la s° n . ora lezione dei 28 >■ 
' bilancio 1963 ad esclusivo fa-dita di biliardi e di voti P co-?P riIe (circa 16 y otl I 

Dal nostro corrispondente F u g> al consiglio comuna- vpre dei produttori di grano, me conseguenza delle sue lf 6 "2? into) fafatti *idS ■ 
^ptipVa -09 le dl Terni e <Jl n V merosl al * dl Preferenza coltivatori di- gravissime responsabilità di “ ® J2! fi iirf r 

« ; : * PERUGIA, 23. ' tri comuni, in modo da poter retti, mezzadri e cooperatori; agente del monopolio En- son ?. de l assen . tl a Mer * a 

„ 1 } segretario regionale del consegnare entro il 30 otto- 2 ) predisporre una integra- trambe si sforzano di imbri. cogliano ^(importante cornu- ■ 

?d 1 Se ^ 5 etan t de ì' bre le osservazioni e le prò- zione, al prezzo del grano g ii are e riassorbire il movi- falde ft rA h K 2 f £• I 

Le Federazioni comuniste di pos t e delle Amministrazioni bianconato e slavato conferì- mento contadino su una linea mMa Hi inr ® 

Terni e di Perugia hanno , « to all ammasso, tale da con- di provvedimenti contineen- Montevergine, mèta di lar- 

consegnato stamani nella ’isentire ai coltivatori di rea- ti. Fimhlfi e settoriali * « he correnti turistiche) pur . 


scuole elementari di campa- Tn - nuestT' viorni rAÌietnzA sviluppo economico per prezzo non inferire a 8.550 

gna, eccezion fatta per quel- Coope?at!va vffiJa df Pon^ ^bria le prime copie di Comitato d Presidenza del f ire a q uin tale; ^ - 

le di recente costruzione aera* ha aperto uno spaccio di una pubblicazione nella qua- Piano ed alle varie commis- 3 ) emanare le norme per 
(Gangalia, Venetica, Torre, vendita nel rione residenziale le sono raccolte le proposte sioni di studio il materiale j a concessione della integra- 


ste che si prevede saranno! 


voangaiia, veneuca, ìorre, venaua nei none resiuenzi«ue souu iolluhc ic -* — --- "'"T' -” , •« euiieessiuiie uena micgia- .TJ Pn HiirercA ennn c»at« li» f .. . , F , 1 — J- - - 7— 

CoUegrato) sono tutte in uno del Romito accogliendo la ri- e le osservazioni del nostro per la stesura definitiva del zione , sentito il parere delle battute da quella di sinistra, 

stato pietoso; sono in prati- chiesta della popolazione della Partito alla prima stesura Piano medesimo. : ; organizzazioni dei contadini, £ Ad A i elI ° e ,n ., altn comu- 

ca delle c^tSSSni fSnta. “” a ‘ L ’*.“^? tl vata trovato ter. dri DÌano .teiso. . - . - Vinci GrOSSÌ entro 15 giorni daH’anprova- *V ni solo la compilazione del- 


^jsss^miz. *» «-«• • : , - 

sma, delle costruzioni fati- do una base sociale per poten- ‘‘ Le osservazioni e le prò- • 
scenti». - - - • zìarne la sua attività poste contenute nel fascico- '•- i 

Come si vede, il caso di Nei prossimi giorni avrà luo- lo sono state elaborate dal ■/- 
Corridonia, sollevato solo f° la , ri anio pe de l Consiglio di Comitato Regionale nel cor- » 
dal nostro giornale (gli al- ^ r m a l f t ‘ r S Si alS Votomi 50 d J numerose riunioni, lo- ,| 
tn hanno preferito stende- relativi al piano di sviluppo e nendo conto dei nsultati, ■ 
re sul fatto un ipocrito ve- potenziamento deirattività a- delle discussioni e dei dibat- : I 
lo di silenzio) non è certa- ziendale e per stabilire nn pia- titi svoltisi negli ultimi me- I 
mente l’unico nelle Marche, no di attività contro il caro* s j nelle due Federazioni, nel- ■ ' 

Dopo tutto quello che nei V1 ^, quadro d eUe attività eoo- ie organizzazioni di base, in l 
giorni scorsi abbiamo serri- per ative è stato annunciato un molteplici riunioni di zona . 
to sulla scuola marchigiana convegno che dovrà affrontare e. di comprensorio, in conve- I 


entro 15 giorni dall’approva- il ni sol ° la compuazione aei- 

zione del disegno di legge.’ • contadini e dei paston, te- j a jjsta in ordine alfabetico 

41 UHC UCI uiscguu U1 legge, mitrai a Caaìiari irfHir-o^ir,- . . _ j_n_ 


J- n , 10 li. J_1 ,onnl.,.,«/, nibiraiiuue v-oiuuiiaic ui roaic- r-- - -- 

da quella del capoluugo dera .i a Camera del Lavoro e le sanitaria svoltosi a Foligno, 


• . a, . . , . uuia* vouicra uur uu.ui v 

regionale a quelle dei centri organizzazioni cooperative, 
minori — del tutto triste- , - 

mente simili. 1 ■/ - . " 

. Ad esempio, I due maggio- 
ri Istituti tecnici industria- . . ICini: 

. 11 della regione, quello dì •• • 

Fermo e quello di Ancona, : - RMHIÌtOSlQZIOIM 
come avevamo previsto, so- 

; no piombati nel caos. Nel naf In rifAriM 
primo il sovraffollamento ha ; BBIWB,B F* B . 

portato, oltre ai turni, alla J-|| M i*-?-l —— 

•riduzione del nonnele orz- .UBlia rrewiaeiHa 
rio di lezioni, nel secondo la / TERNI. : 

- vita scolastica si è frantuma- Sabato 26 sì svolgerà 


Avellino: 
stuoia In 
peritolo 
o Colliri 

] ' AVELLINO, 24 '! 
• Vivo allarme si i spar- 


Le liste 
del PCI 


COSENZA I 

CASTROV1LLARI • 

Lista N. 2, recante il contrassegno: falce, mar- ■ 
fello - e stella su bandiere sovrapposte e con I 
scrìtta P.C.I.: I 

- 1) Arvia Giuseppe; 2) Bonadies Maria; 3) Bo- ■ 
nifati Vincenzo; 4) Cera Giuseppe; 5) Chiodi 
Pietro; 6 ) D’Arienzo Biagio; 7) De Deiego Dome- I 
nico; 8 ) Ferraro Biagio; 9) Filardi Francesco; I 
10) Gàllicchio Antonio; 11) Giotta Cosmo Michele; | 
12). Gaglianone Enrico Vittorio; 13) Juvàro Aldo; 

14) Lanciano Salvatore; 15) L’Avena Antonio; ■ 
16) Longo Antonio (indip.); 17) Lo Prete France- I 

, sco; 18) Martino Carmela; 19) Miglio Giuseppe I 
, (indip.); 20) Morelli Giuseppe; 21) Parisi Vincenzo I 
. (indip.); 22) Percoco Francesco; 23) Rizzuto Fran¬ 
cesco; 24) Rotondaro Raffaele; 25) Rusciani Pa- | 
squale; 26) Saraceni Luigi; 27) Sipolo Emanuele; I 
• 28) Smilari Cosimo; 29) Sturniolo Gaetano; 30). I 
Zaccaro Mario. , , . ■ 

Paola 

Contrassegno: falce, martello e stella a cinque 1 
' punte su bandiere sovrapposte cbn scritta P.C.I.: ■ 
1) Fucetola Francesco; 2) Bruno Giordano; 3) , _ 
Bruno Piera; 4) Cammarella Raffaele; 5) Caruso I 
Angiolihc; 6 ) Cassano Attilio; 7) Cavallo Antonio; ; ' I 
8 ) Ciraulo Mafalda; 9) D’Auria Pietro; 10)-De. | 
Nitto Enrico; 11) Di Blasi Francesco; 12) Di Masi ■ 
Antonio; 13) • Fucetola Michele ; 1 14) 1 Gibertini ■ 

J . Alessio (indip.); 15) Gravina Francesco; 16) Gre- I 
co Salvatore; 17) Lamberti Giovanni;. 18) Maio- ‘ I 
rano Vittorio (indip.); 19) Mandarini Alessandro; i 

20) Meo Cataldo (indip.); 21) Miceli Rosario 
(indip.); 22) Orilio Giuseppe; 23) Perricone Raf- . I 

, faele (indip.); 24) Perrotta Ottavio; 25) Pucciante I 
,? Gastone; 26) Rizzo Giuseppe; 27) Sganga Guido; ■ 
28) Silia Maria Pia; 29) Stefano Francesco; 30) 
Tarantini Francesco. I 

CASERTA . I 

MONDRAGONE U I 

Lista N. l - Simbolo: «Ramoscello d’olivo» I 
con la dicitura: «Per la Rinascita di Mondm- ■ 

; gone»: ■* •> « - 1 -, ■ . .. - -, .■ 

1) Beatrice Arduino; 2) Pecoraro Alfredo (in- ' l 
dipendente); 3) Alfiero Silvio; 4) Barone Giusep- 1 
‘ pe; 5) Bertolino Giuseppe; 6 ) Broccoli Paolo Pie- I 
tro; 7) Coletta Mario (indip.); 8 ) Del Vecchio 

- Domenico; 9) Di Bartolomeo Francesco; 10) Di ■ 
■* Landa Giovanni; 11 ) Di Nardo Salvatore (indip.); •* I 

12) Di Ponio Antonio (indip.); 13) Di Toro Mi- I 
chele; 14) Lombardi Francesco; 15) Marizia Ubai- •. 1 
■ do; 16) Menerella Antonio (indip.); 17) Miraglia . 
Vincenzo; 18) Montanaro Biagio; 19) Morrone I 
I- Bernardo (indip.); 20 ) Morrone Mario (indip.); I 

21) Papa Virgilio (indip.); 22) Pacifico Antonio; I 
23) Pappa Emilio; 24) Piglialarmi Salvatore (in-^- 
dipendente); 25) Pompeo Mario (socialista); 26) .■ 
Sciaudone Trefilio; 27) Sisero Antonio' (indip.) ; l 
28) Sperlongano Amato; 29) Timpanella Paolo; I 

’ 30) Verrèngia.Riccardo (indip.); ■ 

CASAL DI PRINCIPE I 

' Lista N. 3 - Simbolo del P.C.I.: * I 

1) D’Ambrosio Francesco; 2) Masiello Antonio; 1 
3) Abatiello Agostino; 4) Affinito Nicola; 5 ) Arri- • _ 
chielló Iolando . Pasquale; 6 ) Cantelli • Alfonso; I 
7) ‘ Cantiello- ; Arturo; 8 ) Castiglione Vin- I 
:cenzo; 9) -Caterino Angelo; 10) Coppola I 
.Giuseppe; 11) Corvino Donato Oreste; 12) " • 

. Corvino ■ Salvatore; 13) De ■ Angelis Giuseppe; ■ 
14) De Chiara Nicola; 15) Della Corte Pasquale ; I 
(indip.); 16) Del Piano'Antonio; 17) Diana Pa- I 
squale; 18) Diana Raffaele; 19) Gagliardi Ernesto; 1 * 
20 ) Gagliardi. Ferdinando; 21) ' Goglia Giuseppe a 
Emilio; 22) Monaco Raffaele; 23) Noviello Vincen- . fl 
; zo; 24) Oronos Antonio; 25) Petrillo Pasquale; | 
26) Picene Angelo; 27) Rosano Carmine; 28) Russo I 
| Alfonso; 29) Scalzone Alfonso; 30) Schiàvone - 
Salvatore. ■ 


SICILIA: si svolgerà a Palermo 


ai tu au nsscinuicci acuudf uà 7 —: — — 

1 denunciato le manovre della .J 5 IJS ^-1 sono ‘ bruciati ». 

I Giunta DC-PSdA, costretta a ™ Sull’assenza della DC dal- 

s ricorrere a stratagemmi per J rea ii zzare un raD ido e’suf l’i m P° rtante comune di Mer- 
I soddisfare una delle rivendi- Lh cogliano definito la « capi- 

cazioni immediate avanzate delPavienda pnlrivatrirà ta * e cattolica della Campà- 
I dalla lotta dei contadini. La nia * la stampa sta imba- 

» Giunta era a conoscenza del- , . d Ii d pi a nn stendo Una grossolana spe- 

I J^SrtfflS^SSSS- dfrin fi STeSÒ' i nvi.S,““ 

!tìn *» non infrastrutturali, ma d 

I fn ‘"upril 0 ’. aziendali, ed una utilizzazio- Ì pt , dl ra n L qU jSj 

della lotta che ha portato al- nn^^nltiatrdfi 1 soI ° l’etimo episodio. Infat- 

I la nota repressione della po- la Sroarammt Ia ".aggiorinza de è di- 

I lizia. Tuttavia il disegno di * i( . np g ® Pf na1 la missionaria al Comune ca- 

■ 1 a(t 0 a nAr nnnntn ìnciiffiripn- 20 . » quali 1 Ulte- /si pem ha dentili- 


Pr 



reg 



«2? J un , z z ni & u “,?,?■£ i?» c ° u "t*z i S g s e '„M: n ™WSssTitoni;drró'.a^onVi„;: rt»»,« : de d n x«sssarssrap™ 

stria di stato a Terni, sulla I le crepe appone nel ” uo I t®. e precario, può rivelarsi j j d j assistenza tecnica gra- z,a *° ' 1 immobilismo della dj novembre a Palermo, entra in assoluto cantra 

programmazione • a livello . do edificio scolastico cheJ utile per sopperire alle pri- . it , svìIudoo della eoo- gmnta di cui faceva parte Lo ha indetto Tufflcio econo- in Italia che in Sicilia, 
comprensoriale ad Orvieto, I/requemmo da «rffre doe- 1 m e esigenze dei contadini. *- Ouerin- indirizzo un proprio assessore poi di- mico delia CGIL regionale interessi dei lavoratori. 

sui servizi sociali e sulla c P a rrnrri=L hi «^. messosi); Ja. giunta di cen- preannunziando la partecipa- si battono per la conqi 

scuola materna qd Amelia e 1 un edificio istruito nel , :• , « Giunta Cornas ha respin-l.^.^.^ „ & Sotia hì «indoMiitt; tiTmini ^ dìù alti «lari « m?oi?nt; 

Narrii. '• ; 7 - 


un eaijicio cosiruno nei ■ 
1954 dall’impresa De Luca I 
di Napoli, sito in località * 


Repressioni 


la Giunta Toma* ha revnin messosi);, Ja. giunta di cen- preannunziando la partecipa- si gattono per la conquista dl 

! a tro-sinistra a Cervinara si è rione di sindacalisti, uomini po- Piu alti salari e migliori condi¬ 
lo discusatone dl? Piaio ri din ?. e ^f dopo il.ritiro dei so- litici, tecnitì della.programma- 

fiutando gli argomenti del- ciall f l1 ’, 


poste contenute nell’opusco- 
lo vogliono significare non 
solo • l’ulteriore contributo 
dei comunisti alla elaborazio¬ 
ne dì un piano democratì- 


rio di lezioni, nel secondo la ' TERNI. 24. ue ‘ 

vita scolastica si è frantuma- Sabato 26 si svolgerà una ne dl UI ?, piano democrati- 
ta a dispersa nelle Varie sedi manifestazione di lavoratori e co d* sviluppo della econo- 
di fortuna in cui è stato di pensionati per la riforma del- mia regionale, ma anche un 
smembrato (analoga la si- ,a previdenza e dell'assistenza, impegno di lavoro e di lot- 
tuazione all’Istituto Indù- con ta che ’ « nnuni *tl assumono 

ji a LviIL», Si concluderà con un CO- rlntrant» ai Iftvnrfltnn Ari slip 


striale di Ascoli Piceno). . tnizio del Segretario nazionale | da Y!?P* 


, , “L‘A IVarro . " - \ . la discussione del Piano ri- ^ " b ” a “ comu- 2ìone - » convegno - secondo ca che nell'ambiente social* in 

Le osservazioni e le prò- I I — ' ...... ' '.. fiutando gli argomenti del- ' m a 0 <J i nran , a ’accnlnta i'iniziaUva del sindacato uni- cui vivono. _pe r un ridimemio- 

o«te contenute nell’opusco- I * Le responsabilità morali e l'opposizione di sinistra e le tari° — dovrebbe esaminare la namento effettivo • del prezzo 

vogliono significare non I mPdiata^lente fnfirietiSai- I P ol,tl che della Giunta regio- stesse critiche interne; Io ha d ; c ' possibilità di un incontro uni- dei beni di consumo, per ì va 

ì l’ulteriore contributo I In I naie per le repressioni in at- respinto una seconda volta no P refe . tt,zl ? per. fare ap- tario intorno ad alcune lìnee programmazione regionale -sf- 

V— ‘"FzrB i p ™! btslì ìScì. sssrs Jrtsss» 

* «• «« «»■>* . \f^ n SZL e 'Z 0 'SigS re; ÌoVVpin .0 u'nSTrro' *£ ^ SS?SA!S &&£ St gg 

i regionale, ma anche un I Sulle cause del pencolo I ?e «enunciate dal c- mpagno v olta dopo il sostanziale ri- | e ;t a risinn dei ' « basisti » ir- legato alle esigenze dei lavo- luppo economico e sociale della 

legno dì lavoro e di lot- ■ incombente non sono stati I on. Alfredo Torrente, il quale ge iio del Piano di rinascita JS5f I S!!i aSlli «dm™ delatori e delie popolazioni si- regione-. • . ■' ■“ 

(-hi» ì comunisti assumono I f orn, ff ancora particolari ■ ha affermato che il movimen- e del primo programma ese- P mi * l f a \ Q ua “» ad J a , chiane. Per raggiungere questi obiet- 

,« nt . alle I delegazioni di | to è profondamente costitu- cutivo da parte del Comitato v ®f?: 2,.®!.°^!?*’ d * L'iniziativa è stata annunzia- tivi la CGIL regionale ha an- 


• 


nuovo anno scolastico non LùfftO ■ discussione sulla prima ste- | corri scolastici. • | 

avremo altri locali a dispo- ‘ ® BB1P surs del piano; hanno già La notizia ha suscitalo 

sizione, ed aumenteranno ' E’ morto a Napoli il signor preso parte ad essa i grup- I profonda indignazione in I 
maggiormente le difficoltà Raffaele Cappabianca suo- j comunista , socialdemo- 1 

per il funzionamento dello cero de! compagno dott. Car- I hx zona dell Alta Irpinla 

scuola. Voglio, quindi, spe- mine Principe, di S. Martino cra »ico « democnstuano. Nel | perchè, come ri i detto | 
rare che codesto Istituto Val|e Caudina. Al compagno corso dell® settimana la di- innanzi. ! edificio scolasti- 
•provveda direttamente per Principe ed alla sua famìglia scussione sullo stesso' argo- I «• J « recente cosiru- i 
• i auoi allievi della • quinta vadano le condoglianze dei mento sarà aperta anche dal * ■ ■ 

classe tenendo presente che comunisti Irpini.. . consigliò provinciale di.Fe- " “T * 


I sistemazione provvisoria, « ■ 
corri scolastici. .. | 

. ' La notizia ha suscitato . 


Dm||a Mitre l edano le cend ° cosl pagare, ancora «ma 

. * volta, alle classi lavoratrici lo 

PALERMO, 24 contraddizioni, le deficienze e 
Un convegno stilla program- le difficoltà dell© strutture e 


■contrasto, aia 
ìcilia, con gU 
ratori. Questi 
conquista di 


lavnraion eri alle v ^ . .9 — ^ _ ; vuuvu u«t usute uci uuuiiuuu v .... •« aia 

rfeli'Tlmbria ner . “Md*"* h « n »*o chiesro al zionale e democratico. Quan- dei ministri per 11 Mezzogior- sordinatamente, si battono ta ufficialmente stamane, a con- nunciato che verranno intensifi- 
i SS1,!;2£? I fli ramnsem- I to è accaduto a Samassi e in no neeàndo e minimizzando ia ?P°. rre u " a ® volta aI elmbmt della riunione del Co- cate. a tutti i livelli, le lotte 

a economica ed il | ti del Provveditorato agli I altri Dae si getta un’ombra di’ 2 loro Partito sul piano prò- mitato regionale della GCIL nelle grandi aziende della re- 

cMìe. studi che si disponga per- . pJ san £ a S cSSia? svoitasl nel ca P<> !u 0 2 0 P e r lo gione, nelle zone industriali « 

#. infanta al Consi- | chè i ragazzi possano con- | pesame suiia uiunm cornas, innovatori contenuti nella _ , . esame delle lotte sindacati. La nei settori economici fonda- 

naie Hi Penisi» la tìnuare, sia pure con una • cons ® n hto che ai con- stessa relazione Pastore.^ • ^ nostro . Partilo . che in ^unione era stata apena da mentali: agricoltura, industria 

naie di g - sistemazione provvisorii, I ■ ladini, mentre chiedevano la Ora la Giunta DC-PSdA è questi anni è stato 1 l unica UDa relazione del compagno on. mineraria,' edilizia, industria 

discussione sulla prima ste- | corri scolastici. .. . • | apertura degli ammassi, fos- j n cr j s j e annuncia le dimis- torz* capace di imprimere Feliciano Rossitto. Nel corso chimica, trasporti. > 

jsura del piano; hanno già La notizia ha suscitato . sero aperte invece le porte s j on j entro la prima decade una spinta unitaria, demo- del successivo dibattito— co- Particolare attenzione U sia¬ 
te ad essa i grup- I profonda indignazione In I del carcere. ’■ ‘di novembre. Non v’è dubbio cratica, che si è battuto per me informa u n comunicato —, dacato unitario rivolgerà inol- 

iiista socialdemo- 1 tutta la cittadinanza e nel- » Non è con le condanne che c he il coìdo decisivo alla fine bloccare la tendenza gover-è stato-sottolineato come: -la tre al problemi delle graaft 

insta, sociaìuemo- aona dell’Alta Irpinla ■ s | f a dei contadini e dei pa- riéll’ntttiàle maffeioronzn con nativa di abbandonare l’Ir- » n ®a padronale - appoggiata città chiamando i lavoratori In- 
democristiano. Nel I perché, come ri i detto I s Pr i i DrÒtaionistl del oro- a,Dinia al decadimento ha ini- da “* iOTze roihiche della de- tercssati alia lotta per migiio- 

a settimana la di- 1 innanzi, l’edificio scolasti- ' il 0 ”* 6 er y at . rice è . s , ta ‘° dato da, I a fato fa s 5 a camnarnia elei Mra trad‘rionale e del gruppo rare l. attrezzature civUi,per 

sullo stesso’arco- I co i di -recente cortru- I ° d ^ a L,, C .? Il V a ^P - esplosione della collera con- «*»<> la sua campagna ®I®t - dorott . 0 dea * r»C - tendente combinerà la speculano»» *di- 

? I Zione. I la rinascita dellTsola. Cbì ri- tadina. . torale con fiducia, . a risolvere le difficoltà congiuri- Uria e « carovita, 

à aperta anche dal • " _ ' v- ' - duce• tutto alle contingenze - ' . ~ m ' ’■ CSlwMtm Amam con 11 blocco del «alari e ' * • 

nrnvinrialA Hi Pa. " ralnTnìtntA a ilPaTÌnnA emù . ' SI* .... ^llwwlIIU niiiViv la r/mtratiAr.A diri. nAfiQumi . Qa T. D. 


Caudina. Al compagno corso . cei, “ “ m , " ■ ‘„ > di -ecente cortru- I gresso dell'agricoltura e del- esplosione della collera con- 2 i*to la sua campi 

ipe ed alla sua famiglia scusstone sullo stesso’ argo- I « « di recente cortru- ■ ]fl rinascì(a deirIsola chi rK (gJIna “ “ : ■- . torale con fiducia, 

io le condoglianze dei mento sarà aperta anche da) ’ ■ ■ - • ■ - • duce tutto alle contingenze ' e« «a CShiaclm 

nisti irpini., . consigliò ; provinciale di.Pe- , ““ “T ™" .T" “ m !. m calamitose e all’azione sov-* . . - 9* P* «llVMfrO 


ila contrazione dal consumi (fa-> 


g. #. p. 
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